


dal Liceo al Telesi@
5 anni di storia
vissuta e raccontata
al plurale
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Si può... Luigi Berlinguer

Si può fare… Si può fare una cosa 

bella, si può fare moderna, aperta, 

per chi studia.  Lo studio può es-

sere attraente “nutre la mente ciò 

che rallegra” diceva don Milani.

Lo stimolo a conoscere, capire, 

scoprire, in una parola imparare, 

è nella stessa natura umana, anzi 

ne rappresenta l’essenza.

L’essere umano cresce continua-

mente.  Una crescita che non si 

ferma mai.  Questo avviene nel-

la scuola.  Un luogo di impegno, 

anche di fatica; ma soprattutto di 

stimolo; deve piacere, deve attrar-

re.  Un tempo esso si basava sulla 

severità imposta e su una cono-

scenza che veniva trasmessa. 

Oggi, non può essere più così.  La 

libertà, la democrazia e persino un 

certo reddito hanno trasformato il 

nostro mondo e hanno creato di-

ritti, hanno alimentato aspettative, 

per cui tutti rivendicano di più: tut-

to ciò è inarrestabile. Per questo, 

ancora di più si evidenzia  l’impe-

gno, la responsabilità di ciascu-

no e i diritti sono insopprimibili e 

si intrecciano permanentemente 

con la crescita di ciascuno.

Una scuola, un Istituto seconda-

rio superiore  è teatro naturale di 

questo scenario. Deve moltiplicar-

ne gli strumenti propulsivi e cioè i 

servizi, quel contorno e contesto 

di iniziative   e di mezzi che mol-

tiplicano la funzione educativa e 

sostengono l’aspirazione intellet-

tuale di ogni essere umano.

Oggi, tutto questo è un obbligo, 

una eludibile funzione di ogni 

scuola, ma c’è di più. Oggi, non 

solo si deve, ma si può fare. Te-

lesi@ è un esempio. La sua diri-

genza di questi tempi ne ha dato 

prova.  Ha dimostrato capacità di 

saper rispondere a questo compi-

to educativo, riuscendo ad orga-

nizzare concretamente la propria 

vita, con ambizione, con fantasia, 

ma soprattutto, con molta sen-

sibilità, per incontrare e scopri-

re i diversi bisogni culturali degli 

alunni.  Questo libro ne descrive 

il percorso: di qui la sua utilità. Al 

Telesi@ si trova una molteplicità 

di profili e di iniziative educative, 

volti a modernizzare l’apprendi-

mento scientifico e in particolare 

con i  suoi corsi sull’astronomia, 

oppure con le vivaci esperienze di 

laboratorio teatrale, organizzate 

principalmente dagli studenti, con 

un loro protagonismo come attori.

In generale, rispondono agli stessi 

criteri le forme di coinvolgimento 

del corpo docente, in alcuni epi-

sodi di rinnovamento della didat-

tica, in uno impegno per una in-

novazione educativa, segno che 

l’azione della dirigenza e dei grup-

pi impegnati dei docenti e studen-

ti sono stati, in questi anni, volti ad 

iniziare un percorso che ha come 

obiettivo la centralità dell’appren-

dimento, nonostante - tra l’altro 

- le impervie condizioni di edilizie 

d’istituto, procurate da chi avreb-

be dovuto provvedere ad adottare 

la scuola di edifici degni di questo 

nome.  
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Verso
l’innovazione Domenica Di Sorbo

Credere fortemente, in una pro-

gettazione per Competenze e 

intendere la scuola come Labora-

torio per la valorizzazione di com-

petenze indispensabili alla realiz-

zazione del futuro cittadino, sono 

state senza dubbio scelte corag-

giose ma, alla luce del percorso 

formativo scolastico nazionale, 

sicuramente vincenti!

Molta la tenacia e forte la volontà 

nel diffondere l’entusiasmo per la 

pratica laboratoriale che ha preso 

forma nei primi anni con l’espe-

rienza degli “Open Day”: un expo 

di Conferenze, Convegni, Fuci-

ne, in cui gli studenti sono stati 

stimolati a creare ed esporre o 

rappresentare le attività costruite 

sia a studenti di altre classi sia a 

studenti del territorio, diventando 

protagonisti di saperi non sem-

plicemente trasmessi, ma ripen-

sati e finalmente appartenenti 

all’alunno-pensante e non sol-

tanto alunno-studente. 

La costruzione di percorsi più 

vicini agli interessi e alle attitudi-

ni degli studenti ha promosso e 

promuove una Vera Cultura della 

Scelta, offrendo percorsi, meto-

dologie e didattiche innovative e 

REALI! Diretta conseguenza del 

fervore prodotto da questa espe-

rienza la pratica laboratoriale è 

entrata naturalmente nei proces-

si di progettazione, suscitando la 

giusta consapevolezza agli ormai 

inefficaci “viaggi di istruzione e vi-

site guidate”. Queste espressioni, 

bandite dal linguaggio del Telesi@, 

hanno trovato la valorizzazione 

dei loro effetti educativi e forma-

tivi nelle “Lezioni sul campo”, la 

naturale conclusione di un lavoro 

di studio, di approfondimento, di 

attività e di pratiche che invoglia 

i docenti a lavorare in équipe ed 

armonia e gli studenti a ritrovare 

nella realtà i contenuti appresi e a 

trasformare le abilità disciplinari in 

vere competenze di Vita. 
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Almanacco
di un Lustro Carlo D’Onofrio

Quali ragioni può avere un annua-

rio di istituto e per di più un lustro? 

Il tempo, si sa, ha valore in funzio-

ne dei contenuti altrimenti è puro 

vuoto. è ovvio dunque che que-

sto, come ogni annuario, si prefig-

ga di riportare sinteticamente alla 

memoria fatti ed eventi trascorsi 

nonché le attività realizzate e le 

mete raggiunte nella sfera sco-

lastica nell’arco del quinquennio 

2009/ 2014.

Ma, al di là della motivazione ora 

data che pecca di ovvietà e sem-

plicismo, nello specifico, la crea-

zione di questo almanacco vuole 

essere essenzialmente sia una 

sorta di bilancio di quanto attuato, 

sia anche, o forse più, motivo di 

rilancio di quello spirito fattivo che 

deve animare ogni comunità ed 

attività scolastica.

Non dunque la consueta pubbli-

cazione riassuntiva, ma un rianda-

re alle vicende trascorse perché 

siano di stimolo a riscoprire e rin-

vigorire motivazioni ed impegno al 

fine di rafforzare il senso di appar-

tenenza e la capacità di parteci-

pazione alla vita dell’istituto. 

Ciò perché la qualità di una scuo-

la, come ogni prodotto umano 

non si conquista mai definitiva-

mente, è sempre in evoluzione e 

risiede in uno sforzo incessante di 

confronto e di adeguamento alla 

realtà mutevole, interna ed ester-

na al mondo scolastico. Altrimenti 

la scuola, qualsiasi scuola, potrà 

svilupparsi in quantità ma non sa-

lirà in qualità: potrà crescere ma 

non migliorarsi, progredire.

Questo l’intento ed il proponimen-

to.

In realtà, inizialmente l’obiettivo 

era più ambizioso: si voleva rea-

lizzare un annuario completo che 

partisse dagli inizi dell’istituto. Ci 

si è accorti che ciò avrebbe richie-

sto un impiego di tempo molto più 

ampio ed una ricerca di informa-

zioni e dati che, più si va indietro 

negli anni, più sarebbe stato dif-

ficile reperire, anche perché nulla 

in precedenza era registrato e cu-

stodito elettronicamente.

D’altronde una complessiva breve 

storia dell’istituto è stata già stila-

ta: è presente sul sito della scuola 

www.iistelese.it. Si è scelto per-

ciò di realizzare un annuario che 

prendesse le mosse dal passato 

prossimo e non da quello remoto 

e, simbolicamente, dal momento 

in cui, cinque anni or sono, l’istitu-

to ha assunto l’attuale denomina-

zione: Telesi@; facendo di questo 

momento il punto di riferimento 

da cui partire.

Ma non è solo una questione for-

male: la denominazione coincide 

con l’inizio di un nuovo percorso 

che vede cambiare diversi fattori 

e, in ambito scolastico, come in 

aritmetica, se cambiano i fattori 

cambia anche il prodotto.

Sono stati anni in cui l’istituto ha 

vissuto una mutazione; si è avu-
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ta una ri-creazione in una nuova 

visione: cose nuove sono nate, al-

tre sono scomparse, altre ancora 

si sono trasformate. Certo, nono-

stante gli elementi di sviluppo e di 

progresso, c’è ancora tanto da con-

quistare.

Manca ancora una sede adegua-

ta, un edificio-istituto moderno, 

un complesso unitario di natura 

pubblica che soddisfi le oggettive 

esigenze di docenti e discenti. Ci 

sono state sempre spinte in questa 

direzione da parte della scuola nel-

le sue diverse componenti, ma qui, 

come è noto sono entrate in gioco 

situazioni e circostanze politico-

economiche estranee alla sfera di 

pertinenza scolastica.

Eppure una sede appropriata co-

stituisce un bisogno primario 

per le esigenze attuali se si vuo-

le una “buona scuola”, per usare 

un’espressione in voga.

Ma tant’è: la cura dell’edilizia sco-

lastica è deficitaria in tutto il Paese, 

anche se ciò non deve essere un 

alibi .

In ogni caso  a breve termine c’è 

da confidare solo nell’istituto inteso 

quale organismo educativo ed affi-

darsi ancora, facendo di necessità 

virtù, alla dedizione ed al coraggio 

(nel senso etimologico del termine) 

di ognuno, perché come insegna 

Don Milani, “per essere di tutti la 

scuola deve essere di ciascuno”; 

augurandoci al contempo che un 

futuro almanacco possa registra-

re la piena soddisfazione di quelle 

inesaudite esigenze del Telesi@ che 

non possono essere soddisfatte da 

chi vi opera direttamente .

Contro ogni pessimismo è necessa-

rio sperare: spes ultima dea!
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Un lustro
per il Telesi@
Non si racconta quel che ha una 

lunga storia senza tradirne una 

parte. La migliore ci viene dalle 

persone: studenti, dirigente, do-

centi, collaboratori amministrativi, 

ospiti, famiglie, rappresentanti isti-

tuzionali. Il Telesi@ è una scuola 

bella, fatta di persone. Loro sono 

i miei ricordi, il motivo per cui ho 

fatto in modo di trovare del tem-

po per loro, anche quando non 

avevo tempo. Certe letture (penso 

all’Antigone di Sofocle) sono state 

fatte insieme, dall’inizio alla fine, 

senza alcun commento. Una voce 

che parla leggendo e molti orec-

chi che ascoltano pensando. Un 

tutor sempre presente in aula, che 

interviene in silenzio, con i suoi 

occhi che sembrano uno spartito 

di musica. 

Le aule sono piccole? Fuori piove 

a dirotto? Le calze non stanno in 

tinta con l’abbigliamento? Poco 

importa. Qui si fa cultura, con una 

mano tra i capelli, come una ca-

rezza. Se tornassi indietro vorrei 

incontrare nuovamente certi sorri-

si spalancati sulle ore pomeridia-

ne, sotto lo sforzo di una curiosità 

eroica, dopo lo stress del mattino 

a rincorrere risultati nel labirinto 

dei piani didattici. Io soffrivo di 

non poter sbrodolare i miei sug-

gerimenti pedagogici, ma i “clas-

sici” raccoglievano le confessioni 

di una maturità imminente, nuo-

va, che non si trovava sui libri di 

scuola. Io ero per loro il docente 

dell’università che invadeva spa-

zi altrui, nell’aria moschicida del-

la noia cattedratica. Ma alcuni di 

loro, non solo i più attenti, mi han-

no chiesto consigli anche dopo, 

mi hanno invitato ai loro concer-

ti, hanno raccolto la sfida, a co-

minciare dalla provocazione del 

Mein Kampf, che io, senza batter 

ciglio, acquistai e donai all’in-

credulo giovane che pensava di 

mettermi in difficoltà. Sono sicuro 

che quel saggio del 1925 del sig. 

Adolf Hitler non lo abbia neppure 

letto, ma siamo diventati grandi 

amici. Adesso mi manda notizie 

del cursus honorum, le foto della 

fidanzata, e mi fa grandi feste ogni 

volta che le nostre penne s’incro-

ciano per cantare insieme la co-

mune giovinezza di un cuore.

Il mondo che ho conosciuto nel 

Telesi@ l’ho rivissuto anche altro-

ve: nei boschi estivi di Cusano Mu-

tri per una lezione all’aperto, nella 

sede della Fondazione Gerardino 

Romano, negli ultimi mercoledì 

del mese, quando un Controluce 

traspare per palpiti di straordinari 

acume, bellezza, generosità, dove 

anche gli ultimi (per censo) sono i 

primi (per merito). E me li sarei vo-

luti abbracciare tutti, quelli timidi, 

quelli brevi, quelli con i genitori e i 

nonni al seguito, perché mi hanno 

dato tutti da imparare lo spirito, il 

coraggio, i contenuti, sfacciata-

mente propri e originali.

Felice Casucci
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Molti di questi uccellini ora volano 

lontano dal nido scolastico, eppu-

re io li sento gemere la nostalgia 

e cinguettare la libertà, sapendo 

che il futuro va difeso, anche se 

non ci apparterrà, riconoscendo 

che le strade sono affollate e gli 

ingorghi innumerevoli, ma i temi 

sono sempre gli stessi: l’amore 

per la terra nativa, l’odore delle 

scale umide del mattino, quel rin-

corrersi per gioco e per innocen-

za, stanando la bestia del tempo 

che tutto divora, perseguitando-

la d’interrogativi. Che ne sarà di 

noi? Un lustro e nient’altro? I volti 

nell’orbita dell’arcobaleno pren-

deranno colore, un colore vivo, 

uguale a come lo abbiamo cono-

sciuto, dirompendo dalle emozio-

ni alle lamine adulte?

Il Telesi@ è un posto dell’ani-

ma, pieno di occupanti cerebrali, 

come spilli luminosi lanciati in un 

firmamento imminente, affettivo, 

nel quale le nostre dita intreccia-

te sono le direzioni che prendo-

no le cose, le mutazioni che esse 

subiscono, e noi non possiamo 

farci niente. Eppure, quando le 

mani, tutte le mani si sono tocca-

te per un attimo, quel firmamento 

s’estende, come un lago profu-

mato di fiori. Fra tutti, potremo 

scegliere quello che ci è più caro. 

Il sogno, forse, d’aver scritto una 

storia.

Nomi di donna, nomi d’uomo, 

nomi di programmi, nomi di pro-

messe. Nomi irrinunciabili al trat-

to che mi resta da vivere, senza i 

quali la mia spina dorsale avrebbe 

cinque anni d’indulgenza in meno.



IDENTITà

Dal nome Telesi@ al sito web, fino 
al racconto del sistema scuola del 
nostro istituto: in questa parte si 
racconta l’identità del Telesi@.
La grande “sfida” è stato ripensa-
re la scuola e i progetti didattici.  E 
così da una didattica trasmissiva, 
si è gradualmente passati a pro-
cessi partecipati di apprendimen-
to in cui i veri protagonisti sono gli 
studenti.
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L’Istituto di Istruzione
Superiore di Telese
ha un nome!

19 dicembre 2009

Gianclaudio Malgieri
da corrieredelsannio.it

è ufficiale! L’istituto di Istruzione 

Superiore di Telese ha un nome! 

Si chiamerà Telesi@, a comuni-

carlo è stato il Dirigente dell’Uffi-

cio Scolastico Provinciale Pietro 

Esposito, in seguito alla delibera 

del Collegio dei Docenti dell’8-10-

09 e del Consiglio di Istituto del 

13-10-09 che hanno riscontrato 

parere positivo alla proposta della 

dirigente Domenica Di Sorbo. E’ 

stata poi la delibera di Giunta del 

10-11-09 che ha palesato il pare-

re positivo del Comune di Telese 

Terme. La settimana successiva, 

poi, l’Ufficio Scolastico Provin-

ciale ha chiesto parere al Prefetto 

che ha approvato la proposta ieri 

con la nota n.39601.

Soddisfazione nell’Istituto che si 

trova dopo 40 anni finalmente con 

un nome, anche se non da tutti 

condiviso. Un altro segno di gran-

de novità, dunque, che marca la 

nuova era dell’Istituto inaugurata 

dall’arrivo della nuova Dirigen-

te. “Telesi@ è un nome che vede 

l’integrazione tra antico e moder-

no, - ha affermato entusiasta la 

Preside - il classico nel nuovo e 

lo scientifico attraverso il tecnolo-

gico, tutto alla luce del territorio, 

proprio come sono gli indirizzi 

dell’Istituto: Classico, Scientifico 

e Professionale”. La mancanza 

di un nome per l’Istituto Superio-

re di Telese Terme “non ha infatti 

favorito l’integrazione tra i diversi 

indirizzi di studio”, ha continuato 

la Dirigente.

è questa la conclusione di una 

piccola lotta, dunque, già inizia-

ta tempo fa dai rappresentanti di 

Istituto e dal giornale studentesco 

Controluce e portata a termine 

oggi dalla dirigente e dagli organi 

collegiali.

Il primo logo del Telesi@, 
nato dalla collaborazione 
del prof. Forgione e della 
Dirigente 
Domenica Di Sorbo
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Perché la @? 
Il nostro Istituto si chiama Telesi@ 

con la chiocciolina…

Telesia è l’antenata di tutta la Valle 

Telesina. Una storica città sannita, 

poi municipium romano, citata già 

da Tito Livio; vi risiedette Anniba-

le nella II guerra punica; fu rasa 

al suolo e ricostruita nella guerra 

sociale. La chiocciolina è invece il 

simbolo del presente, internet, la 

modernità all’avanguardia, la nuo-

va cultura rapida.

Il nome del nostro Istituto racchiu-

de l’unione dell’antico con il mo-

derno.

La @ del futuro   

dal dialogo tra 2 studenti del Tele-

si@ con Magic Victor – 19 dicem-

bre 2015

A: Hai sentito la nostra scuola si 

chiamerà Telesi@ con la chioccio-

lina…

B: Si… beh un po’ strano come 

nome no?

A: Insolito! Ma in fondo racchiude 

tutto!

B: é vero…sappiamo bene che 

Telesia è l’antenata di tutta la 

Valle Telesina… Una storica città 

sannita, poi municipium romano, 

citata già da Tito Livio… pensa… 

vi risiedette Annibale nella II G. 

P…. Fu rasa al suolo e ricostruita 

nella guerra sociale…

A: Wow… non credevo ci fosse 

tanto… La chiocciolina è invece 

il simbolo del presente, internet, 

la modernità all’avanguardia… la 

nuova cultura rapida…

B: Quindi questo nome è l’unione 

dell’antico  con il moderno..

A: Come del resto i nostri indiriz-

zi… dalla tradizione del classico 

alla razionalità dello scientifico 

alla tecnicità all’avanguardia del 

professionale…

B: Vero… e comunque forse non 

sai che la chiocciola non nasce 

certo con Internet…

A: Ah no?

B: Direi di no… Insomma, nasce 

dalla tradizione popolare come 

simbolo di sobrietà e soprattutto 

di lentezza… l’opposto di come 

oggi si intende con Internet.. Ma il 

suo passato è ben più profondo…

Studi latino, no?

A: Beh, dovrei…

B: Ecco… la proposizione “ad”, 

che come sai si traduce con “a, 

verso, fino a” si indicava, a volte, 

come abbreviativo, in un simbolo 

che potrebbe ricordare per mol-

tissimi aspetti una chiocciolina. 

Si usava molto per esempio nelle 

espressioni come “litteras ad ali-

quem mittere”

A: Mmh.. Mandare una lettera a 

qualcuno…

B: Appunto, però la chioccioli-

na (che quindi si leggeva ad) si 

inizia ad usare solo nel VI-VII se-

colo. Con l’avvento del commer-

cio, infatti, servivano dei simboli 

che sveltissero la scrittura… Per 

esempio le unità di misura non 

potevano essere certo scritte per 

esteso…

dialogo tra uno studente 
dello scientifico e una 
studentessa del classico 
ideato dal prof. Carlo 
D’Onofrio 
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A: Infatti… poi la stampa non esi-

steva e di certo le comunicazioni 

erano già di per sè lentissime

B: Ecco… quindi nell’ambito del 

fiorentissimo commercio italiano 

del XV secolo… a Venezia, alcuni 

mercanti utilizzarono (forse im-

propriamente) il simbolo @ come 

abbreviativo di anfora, la misura-

zione. Infatti il simbolo potrebbe 

ricordare una A con una la N av-

voltale attorno (le prime due inizia-

li di anfora)

A: Sì certo… e un’anfora, se non 

mi sbaglio, è un’antichissima mi-

sura latina usata principalmente 

per il vino.. un’anfora dovrebbe 

essere 11,55 Kg…

B: Esatto… E devi pensare che @ 

è sopravvissuta fino ai giorni no-

stri, grazie al mercato anglosasso-

ne. Infatti, col tempo, la chioccioli-

na è stata del tutto fagocitata nel 

linguaggio commerciale al punto 

che gli anglosassoni la utilizzava-

no per indicare “at a price of”

A: Che significa “al prezzo di…”, 

infatti attualmente al livello globa-

le la chiocciolina si pronuncia AT.. 

che, da quello che dici, deriva 

proprio da “at a price of”… Men-

tre in Spagnolo si dice Arruba, 

in francese arrobase, in tedesco 

Klammerraffe, in Olanda Apeer-

start…

B: Si, e c’è un motivo ben preciso 

a tutte queste pronunce… Infatti 

solo gli Spagnoli e i Francesi ri-

cordano nella loro pronuncia della 

chiocciolina la vera origine del ter-

mine.. “arruba” e arrobase, come 

tu hai detto, si traducono appun-

to anfora (sai bene che Spagnoli, 

Francesi e Italiani nel linguaggio 

commerciale e marittimo hanno, 

per ovvie ragioni storiche, termini 

coincidenti).. Invece per le altre 

lingue, la pronuncia della chioc-

ciolina è del tutto relativa a come 

si è interpretato il simbolo, dalla 

sua forma particolare… Klam-

merraffe in Germania è un tipo di 

scimmia con coda lunghissima e 

proprio Apeerstart in Olandese  

vuol dire “coda di scimmia”

A: Forte… Ma forse non sai per-

chè si usa oggi…

B: In effetti no…

A: Beh… è per puro caso… Il cre-

atore di Internet… Ray Tomlinson, 

un ingegnere americano, è stato il 

primo a individuare un sistema di 

posta elettronica da utilizzare su 

Arpanet

B: Arpanet?

A: Sarebbe l’antenato del Web... 

E comunque gli serviva un simbo-

lo per la posta elettronica da in-

serire tra il nome del destinatario 

e il percorso per arrivare al server 

dove questo era ospitato. Era 

l’inizio degli anni Settanta. Tom-

linson s’è trovato questo simbolo 

sulla tastiera perché, come abbia-

mo detto, gli anglosassoni hanno 

continuato a servirsene con l’ac-

cezione di at price of. Ed ecco ri-

solto il mistero…

B: Wow… Comunque potrai capi-

re bene che è un termine del pas-

sato… Impropriamente utilizzato 

dalla globalizzazione…

A: Assolutamente no… è un ter-

mine del presente, che seppure 

esistente da secoli e secoli vede 

la sua casualissima fortuna rea-

lizzarsi solo oggi, col linguaggio 

informatico.

  

Victor: Ragazzi, io credo sia un 

termine del passato, del presente, 

ma maggiormente del futuro…
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Sito internet
per l’Istituto Telesi@ 

19 dicembre 2009

Giovanni Forgione

Il sito progettato da me con un 

team di docenti sotto la supervi-

sione del prof. Paolo D’Amelio e 

del dirigente scolastico, rispec-

chia la reale dinamicità ed effi-

cienza operativa dell’istituto. La 

svolta epocale che si sta vivendo 

da settembre ad oggi nell’istituto 

telesino è evidenziata e “messa in 

vetrina” attraverso le pagine del 

nuovo sito internet. 

La vulcanica preside Domenica Di 

Sorbo ha fortemente caratteriz-

zato il nuovo stile dell’istituto con 

gli studenti protagonisti in ogni 

azione didattico-educativa: la sua 

presidenza vede quotidianamente 

il transito di decine e decine tra 

studenti, docenti e personale sco-

lastico.

Anche il sito internet esprime, alla 

pari del nuovo stile dirigenziale, 

la forza del cambiamento ed un 

avvicinamento alle reali esigenze 

dello studente: news dell’istitu-

to documentate con immagini, 

incentivi per gli interventi degli 

studenti da casa, scambio di ma-

teriale didattico, download di foto 

e filmati, aggiornamenti costanti 

sulla vita scolastica. 

Grazie ai Laboratori di progetta-

zione Didattica: La.Pro.Di. (docu-

mentati nella home del sito www.

iistelese.it/old), sarà possibile 

per docenti, genitori e studen-

ti accedere ad aree riservate del 

sito attraverso password perso-

nalizzate.

19 dicembre 2014
Il cambiamento dell’Istituto di 

Istruzione Superiore di Telese Ter-

me è avvenuto in pochissime set-

timane grazie soprattutto al ruolo 

divulgativo ed esplicativo del sito 

internet scolastico. La rivoluzione 

del sito internet ha reso primario 

il sistema informativo attraverso il 

web a discapito di quello cartaceo, 

obsoleto e poco capillare. Miglia-

ia di utenti, tra cui 1000 studenti, 

2000 genitori e 100 docenti vivo-
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no e consultano il sito comoda-

mente da casa propria o da qual-

siasi punto di accesso alla rete 

internet. Il sito internet dell’Istituto 

Telesi@ è nato moltissime volte 

perché si è rinnovato costante-

mente per soddisfare le esigenze 

degli studenti, delle famiglie e dei 

docenti. I tanti cambiamenti e le 

tante date di miglioramento grafi-

co e funzionale del sito non fanno 

comunque dimenticare due pe-

riodi che hanno segnato la storia 

del sito. Il primo periodo, all’inizio 

dell’a.s. 2011-2012, coincide con 

l’avvento dell’era Di Sorbo. Il di-

rigente scolastico, con il suo vul-

canico modo di operare, non ha 

dato altre possibilità all’incaricato 

di far nascere il sito: “professore 

Forgione, il sito deve essere pron-

to entro ieri!” Lo stesso professo-

re che già aveva creato altri siti e 

che gestiva nel 2011 il sito ViviTe-

lese, in poche ore propose l’im-

postazione grafica iniziale. Il varo 

su internet fu immediato ma du-

rarono circa tre mesi, da ottobre a 

dicembre 2011, gli aggiustamenti 

per confezionare il sito definitivo. 

Punti di forza del primo sito web 

erano la grossolana pulsantiera 

celeste a destra e l’apertura della 

home con l’acqua delle Terme Ja-

cobelli sempre in movimento. Per 

chi non c’era e non ha mai visto 

quel sito riportiamo questa imma-

gine esemplificativa. 

Il secondo periodo epocale per il 

sito Telesi@ risale al luglio 2013 

quando il secondo incaricato, 

Guido Lavorgna, ne migliora la 

grafica e le modalità operative. 

Il sito passa da una modalità di 

pubblicazione “manuale” a quella 

“automatica” su di una piattafor-

ma che facilita l’inserimento di te-

sto ed immagini. Questo l’articolo, 

del 2009, a firma di Raffaella Vitelli 

che ne commenta il cambiamen-

to: “L’IIS Telesi@ non perde occa-

sione per migliorarsi e di rispon-

dere sempre meglio alle richieste 

degli studenti, delle famiglie, dei 

docenti e della collettività. Il nuovo 

portale del Telesi@ è ormai una re-

altà “navigabile”, dopo una lunga 

gestazione che ha visto all’opera 

studenti, docenti, dirigenza e il la-

boratorio Circus per elaborare una 

piattaforma accessibile, fruibile e 

più adeguata alle esigenze di una 

realtà attiva e produttiva (in termini 

di progetti, notizie, eventi…) come 

il Telesi@. Il layout grafico, i colori 

e lo stile di comunicazione punta-

no alla coerenza con il sistema di 

comunicazione del Telesi@ e so-

prattutto alla leggibilità, che si tra-

duce in una maggiore razionalizza-

zione dei contenuti e quindi delle 

sezioni in blocchi d’informazioni 

organizzate per argomenti e prio-

rità. Per una prima visita è bene af-

fidarsi al menù che è costruito “a 

briciola di pane” per aiutare a non 

perdere le tracce della propria na-

vigazione effettuabile da qualsiasi 

dispositivo: tablet e smartphone.  

Il portale ha anche una doppia 

faccia che è l’area interna riservata 

alle classi e ai docenti concepita 

per consentire un livello di co-

municazione tra gli operatori più 

funzionale e diretta”. Sia nel primo 

periodo che nell’attuale secondo, 

il sito è stato sempre gestito dal 

webmaster prof.Del Prete che se 

nel 2011 aveva un ruolo di affian-

camento al webmaster Forgione, 

dopo pochi mesi prese le redini 

del sito per non lasciarle più fino 

ad oggi. Il prof Del Prete nel suo 

quotidiano lavoro di aggiorna-

mento delle pagine web non ha 

mai smesso di proseguire l’opera 

creativa di Forgione e Lavorgna. 

Sono tante e particolari le esigen-

ze gestionali della vita scolastica 

che si può dire che il sito si rinno-

va periodicamente e non smetterà 

mai di farlo.
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Il nome Telesi@, con cui nel 2009 

è stato nominato l’Istituto, rac-

chiude l’unione dell’antico con il 

moderno, della storia con il futuro, 

e vuole esprimere la sintonia tra la 

necessità di radicamento sul ter-

ritorio e l’esigenza di apertura al 

mondo globale oggi in rapida tra-

sformazione. Telesia, infatti, è la 

città storica di tutta la Valle Telesi-

na, mentre la chiocciola, simbolo 

per eccellenza di internet, indica 

la complessa società globale in 

cui siamo immersi tutti noi, persi-

no le rovine della Telesia storica.

In tal senso, i primi cinque anni di 

vita del Telesi@ non hanno disat-

teso la mission implicita nella de-

nominazione dell’Istituto, ossia la 

necessità di ripensare la scuola in 

questo momento storico, di ripen-

sarla e riprogettarla alla luce delle 

caratteristiche specifiche della so-

cietà attuale. Questa esigenza ha 

costituito il punto di partenza per 

la più alta delle “sfide”: costruire 

un sistema scuola basato sulla 

flessibilità dei percorsi di appren-

dimento e sul riposizionamento 

dello studente nel processo for-

mativo e didattico, un proces-

so in cui non solo è importante 

“imparare” ma è imprescindibile 

“capire”. In questo stesso proces-

so il docente diviene l’elemento 

essenziale per attivare processi 

di “ricerca-azione” tramite i quali 

migliorare la qualità dei processi 

educativi e della vita scolastica.

La grande responsabilità della 

Scuola è, oggi, quella di prende-

re in carico i giovani studenti per 

aiutarli a inserirsi nella società in 

cui vivono. Un punto critico, tut-

tavia, riguarda il fatto che la scuo-

la deve preparare i ragazzi, oggi, 

per una società in cui vivranno in 

futuro, senza sapere esattamente 

come evolverà la società stessa. 

Ciò pone la condizione eticamen-

te e pedagogicamente ineludibi-

le, con ricadute importantissime 

sulla stessa organizzazione dei 

curricoli, di quali competenze svi-

luppare e di quali percorsi di in-

novazione introdurre. La volontà 

di elaborare risposte concrete a 

queste dinamiche ha introdotto 

cambiamenti nella vita quotidiana 

del nostro Istituto, arricchito i cur-

ricoli e reso più complessa l’orga-

nizzazione della scuola attraverso 

l’elaborazione di un’offerta forma-

tiva fondata sull’integrazione delle 

dimensioni formali, non formali e 

informali dell’apprendimento.

Cosa siamo!
il Telesi@ e le trasformazioni
della Scuola contemporanea

19 dicembre 2014

Carmine Collina

“Sono qui, in questa
classe, e finalmente capisco!”
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Per arrivare a tutto questo il Tele-

si@ ha messo in atto almeno tre 

“buone pratiche” fondanti: l’in-

terdipendenza degli indirizzi 

interni all’Istituto, la relazione 

con il Territorio e l’innovazio-

ne strategica dei percorsi e del-

le metodologie di apprendimento. 

Riconoscersi in unico “puzzle”, 

come parte di uno stesso tutto, ha 

consentito di dare un senso pro-

fondo alla “polifonia” degli indi-

rizzi che costituiscono il Telesi@, 

che pertanto hanno potuto espri-

mere le loro specifiche potenziali-

tà restando nell’alveo di una me-

desima identità. E così, l’Istituto, 

in questi ultimi anni, si è interfac-

ciato all’esterno forte di un’iden-

tità ritrovata e ben definita, fino a 

costituire il perno centrale del ter-

ritorio. L’Offerta Formativa, infatti, 

è stata modulata secondo strate-

gie di innovazione, di costruzione 

e cooperazione tra gli attori fon-

damentali del processo educati-

vo: Scuola, Famiglia, Territorio in 

tutte le sue componenti, imprese, 

associazioni del Terzo settore, 

fondazioni ed Enti pubblici. Il Te-

lesi@, così, è divenuto centro per 

una vera Cultura della Scelta e 

riferimento costante per la valoriz-

zazione delle competenze. 

È proprio su quest’ultimo aspetto, 

la valorizzazione delle competen-

ze, e sulla costruzione di saperi 

critici che ha maggiormente in-

ciso l’innovazione strategica. La 

valorizzazione delle competen-

ze è stata favorita dalla costante 

aspirazione a fare della Didattica 

Laboratoriale, incentrata sulle 

competenze e su approcci olisti-

ci alla cultura scientifica e uma-

nistica, non una pratica isolata, 

ma un vero e proprio sistema di 

apprendimento. La didattica del 

Telesi@ è fondata sulla pratica si-

stematica di strategie partecipate 

di apprendimento che si traduco-

no in Laboratori di Progettazione 

Didattica ispirati a principi di Ri-

cerca-Azione e alla valutazione di 

processi di Qualità. Nei La.Pro.Di. 

lo studente diventa protagonista 

del sapere attraverso laboratori 

di esperienze che oltrepassano i 

limiti di una conoscenza astratta 

e proiettano le strategie formati-

ve verso dinamiche di didattica 

laboratoriale e integrata, prima di 

tutto in ambito formale-curricolare 

e, poi, anche nell’extra curricolare 

informale o non formale.

I Laboratori di Progettazione Di-

dattica costituiscono, dopo cin-

que anni di elaborazione critica, la 

metodologia didattica dell’Istituto 

e, ispirandosi ai concetti di Labo-

ratorialità, Creatività, Cultu-

ra della Scelta e Intercultura, 

disegnano le linee per un insegna-

mento strategicamente inclusivo 

e mirato alla valorizzazione delle 

eccellenze.

Dal 2009, questa “filosofia” ha fa-

vorito la creazione di ambienti di 

apprendimento flessibili e aperti, 

che hanno costituito il fertile hu-

mus su cui innestare i nuovi in-

dirizzi, creati sfruttando gli spazi 

dati dalla legge sull’Autonomia 

e dai principi della flessibilità e 

dell’opzionalità. Le funzioni stra-

tegiche attuate, così, hanno con-

sentito di adeguare sempre più 

l’Istituto alle richieste del territo-

rio e di arricchire l’offerta didatti-

ca di nuovi ed innovativi percorsi 

formativi. Dal 2010, in aggiunta 

al Liceo Scientifico, al Liceo 

Classico e al Professionale, 

in virtù della Riforma Gelmini, si è 

introdotto prima il Liceo Scien-

tifico opz. Scienze Applicate, 

poi il Liceo Linguistico, e infine 

il Liceo Classico opz. Classi-

co Internazionale quadrien-

nale e, nella sede di Solopaca, 

il Liceo delle Scienze umane 

opz. Economico Sociale. La 

struttura dei nuovi indirizzi ha ri-

sposto sempre all’attuazione di 

processi profondamente innova-

tivi. E così, solo per citare alcuni 

aspetti virtuosi dei nuovi percorsi, 

nel Liceo Scientifico opz. Scienze 
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Applicate sono emerse le enormi 

potenzialità di una didattica in-

tegrata per problematiche e dei 

percorsi interni alla flessibilità; nel 

LES si è sperimentata, in modo 

esemplare per tutto l’Istituto, la 

forza della “progettazione” e del 

team-work; nel Linguistico si è po-

tuto valutare l’impatto formativo e 

didattico della metodologia CLIL;  

la progettazione del Liceo Clas-

sico Internazionale quadriennale, 

infine, ha permesso di rivitalizzare 

un indirizzo fondamentale per il 

sistema Italia, coniugando il Liceo 

Classico con la flessibilità delle 

lingue e delle relazioni internazio-

nali, e di sperimentare, al contem-

po, i vantaggi di un percorso qua-

driennale. In merito a quest’ultimo 

punto, è utile ricordare che questa 

sperimentazione dei percorsi qua-

driennali è stata attivata in pochi 

licei italiani e il Telesi@, tra que-

sti, costituisce l’unico Istituto non 

appartenente ad un capoluogo di 

provincia. 

La “polifonia” degli indirizzi del Te-

lesi@ nasce, dunque, dall’ascolto 

del Territorio e, soprattutto, nasce 

per gli studenti, in nome di quei 

processi dell’apprendimento mi-

rati al miglioramento delle capaci-

tà di critica, alla responsabile as-

sunzione di decisioni, all’ascolto e 

al rispetto per gli altri, in nome di 

un apprendimento esperienziale, 

segnato dalla curiosità, della vo-

glia di sperimentare, dall’autono-

mia, dal senso etico e dalla cre-

atività. 

Nella “società conoscitiva”, come 

viene delineata nel Libro bian-

co delle Comunità Europee, la 

complessità dell’apprendimento 

si vede anche dallo sviluppo del-

le tre dimensioni essenziali dell’ 

apprendimento, il formale, che 

si attua negli spazi tradizionali 

delle aule scolastiche, il non for-

male, che si realizza in momenti 

alternativi alle ore curriculari, e 

l’informale, che si attua al di fuori 

degli spazi scolastici in ambienti 

laboratoriali o lavorativi. Gli stage 

in azienda, i laboratori presso im-

prese del territorio, testimoniano 

l’impegno attivo per la realizzazio-

ne di percorsi informali in grado di 

potenziare i percorsi formali degli 

studenti consentendo loro di “ca-

pire” meglio le discipline oggetto 

di studio. L’attuazione della scuola 

estiva di Astronomia e l’istituzione 

della Scuola estiva residenzia-

le di Archeologia e Antropologia 

dell’Alimentazione hanno aperto 

spazi permanenti di apprendi-

mento non formale, cui studenti 

del Telesi@ e di Istituti da tutta 

Italia hanno partecipato fortemen-

te motivati ed esercitando piena-

mente il principio di cittadinanza 

europea della “scelta”. L’Istituto 

ha espresso in questi anni una 

sorprendente energia culturale 

che ha innescato dinamiche frut-

tuose di apertura al territorio e di 

inclusione sociale e civile. La pro-

gettazione di seminari, convegni, 

spettacoli teatrali, manifestazioni, 

Open Days, l’implementazione di 

un giornale d’Istituto, Controluce, 

hanno consentito di inquadrare 

le attività dell’Istituto in processi 

di valorizzazione degli elementi 

interculturali del territorio e dei la-

boratori creativi ideati. 

Tra tutte queste attività, tre espe-

rienze sono state particolarmente 

significative per la vita del Tele-

si@, per la promozione sul territo-

rio della creatività, dell’intercultu-

ra, dell’educazione emotiva, della 

sensibilità all’arte, del piacere 

dello studio e dell’inclusione: la 

Bibliotec@, aperta anche il pome-

riggio per tutto l’anno alla citta-

dinanza e gestita dagli studenti; 

il laboratorio teatrale LAltroTeatro, 

promotore dell’educazione teatra-

le come metodologia di insegna-

mento; il laboratorio di produzio-

ne e postproduzione video, che 

ha consentito di trasferire agli 

studenti importanti competenze 

tecniche e creative. La combi-

nazione di questi tre spazi labo-
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ratoriali, gestiti spesso secondo 

dinamiche peer to peer, ha aperto 

la scuola al territorio e ha spinto 

il territorio dentro la scuola attra-

verso la condivisione di momenti 

di crescita collettiva. Ripercorren-

do i primi cinque anni di attività 

del Telesi@, il quadro che si de-

linea ai nostri occhi è quello di un 

complesso percorso in cui ognu-

no degli attori coinvolti ha gioca-

to un ruolo fondamentale, anche 

quando gli è parso “recitare” un 

ruolo minore, anzi soprattutto in 

quei momenti, quando quotidia-

namente ha solo semplicemente 

incrociato gli occhi di studenti e 

colleghi. È la Scuola, niente di più. 

Scrive Pennac, in Diario di Scuola, 

a proposito delle difficoltà di ap-

prendimento dei ragazzi: “Sono 

qui, in questa classe, e finalmente 

capisco! Ci siamo! Il mio cervello 

si propaga nel mio corpo: si ‘in-

carna’!” In questa esclamazione 

c’è tutto il piacere dell’apprendi-

mento, c’é la meraviglia che il si-

stema Scuola dovrebbe suscitare 

in uno studente mentre appren-

de, quando finalmente “capisce”, 

quando finalmente non si sente 

più passivo contenitore di nozio-

ni, ma critico protagonista del suo 

unico irripetibile percorso cultura-

le e umano.  

Ecco, questa è la grande sfida del 

futuro, costruire un apprendimen-

to nuovo, in cui i saperi si incar-

nano dentro di noi, diventano cioè 

noi. Questo è, a nostro avviso, an-

che l’orizzonte d’attesa disegnato 

in questi anni di incessante lavoro 

al Telesi@.



INNOVAZIONI
E RIVOLUZIONI
Questa sezione del libro è dedi-

cata alle innovazioni che si sono 

avute in questi 5 anni. Il punto di 

partenza è stato quello di ade-

guare sempre più la Scuola alle 

richieste del territorio e della so-

cietà in rapida trasformazione. 

Questa azione ha dato come 

risultato la stabilità della Scuola 

e l’ampliamento dell’utenza, che 

ha ormai superato abbondante-

mente i mille alunni, nonostante 

il distacco nel 2012 della sede 

di Guardia Sanframondi. Tale 

traguardo è stato conseguito sia 

in virtù dei nuovi indirizzi aperti 

nel 2010 e avviati con la riforma 

Gelmini (Liceo Linguistico, Liceo 

Scientifico opz. Scienze appli-

cate e, nella sede di Solopaca, il 

Liceo delle Scienze Umane opz. 

Economico Sociale) sia in ragio-

ne delle diverse attività extrasco-

lastiche che la Scuola svolge. In 

questa prospettiva ci si è ado-

perati per fondere tradizione ed 

innovazione con l’intento di unire 

in armonia l’esperienza e l’eredi-

tà del passato, con l’apertura a 

nuove forme e metodi di cono-

scenza. 
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la prima

innovazione-rivoluzione:

la scuola che
si apre al territorio 

dicembre 2009

Gianclaudio Malgieri
da corrieredelsannio.it

...un singolare modo di fare 

scuola! ...da veri creatori di in-

novativi percorsi scolastici, gli 

studenti diventano guide in un 

viaggio nel sapere...con e per il 

territorio

Il Christmas Open Day al Telesi@: 

una rivoluzionaria manifesta-

zione firmata studenti

La scuola superiore telesina si tra-

sforma! 

In occasione delle feste natalizie 

tutto l’Istituto Superiore Telesi@ 

di Telese Terme apre le sue porte 

al territorio in “un viaggio nel sa-

pere” i cui creatori sono al 100% 

gli studenti. L’evento si chiama 

Christmas Open Day e a partire 

da domani si concluderà Martedì 

22 Dicembre. 

L’invito è rivolto a tutto la popola-

zione, famiglie, genitori, istituzioni 

e maggiormente ragazzi di scuole 

di ogni ordine e grado che posso-

no assistere alla manifestazione 

dalle 9 alle 13 dei giorni 18,19,21 

e 22. Il motivo centrale è il viag-

gio dell’uomo attraverso i saperi, 

le arti liberali del Quadrivio e del 

Trivio, le evoluzioni nel tempo e 

nello spazio. Come primo viaggio 

proponiamo quello di Galileo: arit-

metica, geometria, astronomia e 

musica.

L’iniziativa nasce dall’intento di 

rendere i ragazzi protagonisti di 

innovativi percorsi didattici che si 

basino più sulla sperimentazione, 

che sull’astrazione. Guidati dai 

docenti, gli studenti dell’Istituto 

Superiore di Telese si cimenteran-

no in moltissime iniziative, presen-

tazioni, esperimenti, letture, canti, 

drammatizzazioni; il tutto all’inter-

no dei locali scolastici dell’Istitu-

to Telesi@ (in Via Caio Ponzio a 

Telese Terme, Viale Minieri Lato 

stazione, Via Pozzocampo a Solo-

paca e al Liceo scientifico a Guar-

dia).

In Via Caio Ponzio verranno espo-

sti nelle singole aule i lavori che 

hanno realizzato i ragazzi nel cor-

so degli ultimi anni di studio: da 

un percorso su Galileo Galilei allo 

studio pratico dell’astronomia 

(con esperimenti entusiasmanti 

come quello di Foucault  e quello 

di Eratostene), dalla “matematica 

musicale” a rivoluzionarie nuove 

geometrie, da un viaggio nella 

lingua a un’attenta analisi delle 

forme letterarie nella storia (con 

letture di passi epici e poesie). E 

ancora canti in Inglese, appro-

fondimenti di Francese, tragedie 

shakespeariane fino ad arrivare al 

problema dei rifiuti, il valore del-

la vita umana e alle aule filosofi-

che che dai Presocratici a Kant 

puntano l’attenzione sull’Uomo e 

sull’antropologia nella storia. 

Altro fondamentale momento di 

incontro con il territorio sarà, poi, 

la manifestazione natalizia di Sa-

bato 19 Dicembre: dalle 10.30 al 
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Centro Congressi delle Terme gli 

studenti dell’Istituto Superiore si 

alterneranno in una performance 

che dai canti, alle scenette, alla 

cultura coroneranno il sogno di 

una Scuola con la S maiuscola.

L’appuntamento con gli Open 

day, che hanno avuto un ottimo 

riscontro sul territorio, continua 

negli anni successivi...
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Ottimo esordio per i 
Christmas Open Days
all’Istituto Telesi@ Gianclaudio Malgieri

da corrieredelsannio.it

Iniziano alla grande i Christmas 

Open Days all’Istituto Telesi@. La 

manifestazione si snoda in 42 la-

boratori distribuiti in 24 aule e ha 

il fine di aprire la scuola al territo-

rio: genitori, studenti, ragazzi delle 

scuole medie, ex alunni, cittadini, 

sono tutti invitati. Iniziati Domeni-

ca 19, gli Open Days termineran-

no Mercoledì 22 e si svolgeranno 

alla sede liceale di Via Caio Pon-

zio Telesino e a quella di Viale 

Minieri dalle ore 9.00 alle 13.00. 

L’inaugurazione nella sede del 

Polo Tecnologico dove alla sala 

convegni si è tenuta una confe-

renza sul tema “La ricerca della 

Verità”. Il dibattito ha visto come 

relatori gli studenti della classe V 

D dell’indirizzo scientifico e si è 

articolato su un’analisi a 360° in-

torno alla verità. Gli studenti han-

no spaziato dalla critica artistica, 

alla dimostrazione di paradossi 

matematici, alla dissertazione fi-

losofica, alla presentazione di vi-

deo, citazioni, brani musicali, testi 

sacri, tesi scientifiche, ecc. Anche 

il sindaco, Pasquale Carofano, 

è intervenuto per esprimere le 

sue congratulazioni all’iniziativa. 

“Sono orgoglioso di avere nel mio 

paese una Scuola Superiore così 

attiva e aperta al territorio, tanto 

da spalancare le porte anche di 

domenica, e con una così ampia 

varietà di laboratori e iniziative”.

Nei prossimi giorni sarà dunque 

possibile a chiunque partecipare 

ai laboratori degli studenti, che 

spazieranno dalla matematica, 

agli esperimenti di fisica, di chimi-

ca, dai lavori sull’Unità d’Italia, al 

volontariato Unicef e Fratres, dai 

resoconti sulle lezioni sul campo 

appena svolte dai ragazzi, a lavo-

ri in lingue (inglese, francese, ma 

anche latino), e ancora letteratura, 

filosofia, religione e molto altro.

Grande soddisfazione da parte 

della Dirigente Di Sorbo: “Stiamo 

riuscendo a creare una scuola 

aperta, dinamica e viva di cui ave-

va bisogno il nostro territorio!”  e 

prosegue dicendo – “questi giorni 

di attività sono stati un regalo cul-

turale degli studenti del Telesi@ al 

territorio”

L’iniziativa che ha destato grande 

attenzione soprattutto perché i la-

boratori, completamente pensati 

per la crescita personale e pro-

fessionale degli studenti, sono di-

ventati l’occasione per conoscere 

all’interno la scuola e creare un 

contatto più diretto con i giovani.

dicembre 2010
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Quattro giorni
di open days
all’Istituto Telesi@ Matteo Di Donato

A partire dal 19 dicembre tutte le 

sedi del Telesi@: Guardia Sanfra-

mondi, Solopaca e Telese Terme 

(Viale Minieri e Via Caio Ponzio) 

sono diventate aule-laboratorio 

aperte al pubblico. Gli studenti del 

Telesi@ hanno scelto il periodo 

natalizio, rifiutando gli stereotipi 

consumistici che prevedono luci e 

regali senza pensiero, per propor-

re un tema culturale e un percorso 

filosofico e scientifico, frutto del 

loro lavoro che deriva da precise 

scelte educative. 

Il cartellone delle 4 giornate si è 

annunciato denso e ricco di ap-

puntamenti legati da una traccia 

comune: il mondo dopo l’11 set-

tembre; solo per dare un’idea, si è 

passati da “Destatevi artisti, que-

sto è il giorno che ha sconvolto 

il mondo” a “l’inferno …oltre noi, 

tra noi, in noi”, fino a “11th sep-

tember: the day that changed the 

world”. 

Christmas
Open Days:
il mondo dopo l’11 
settembre

Ti accorgi che è Natale quando 

ovunque c’ è una luce che lam-

peggia, un vecchietto con la bar-

ba fuori dalla porta, le vetrine ad-

dobbate di ghirlande e di festoni. 

Quando le persone che incontri 

sorridono e alzano la testa, colo-

rando con lo sguardo ogni gesto 

involontario. Quando la scuola 

invece di prepararsi a chiudere i 

battenti sceglie di aprirsi al terri-

torio mostrando cosa sa e cosa 

potrebbe fare.

Si sono rivelati un grandissimo 

successo i Christmas Open Days 

2011 organizzati dal Telesi@. 

Quattro giorni intensi di presen-

tazioni e convegni, numerosi per-

corsi di riflessione e di indagine 

sul mondo dopo l’11 settembre 

2001; tantissimi momenti di ricer-

ca e sperimentazione. Dal 19 al 

22 dicembre la scuola si è aperta 

al territorio, invitando tutti a par-

tecipare alle fucine dei giovani 

studenti, veri protagonisti della 

manifestazione. Genitori, cittadini, 

ragazzi delle scuole medie: sono 

giunti in tantissimi a visitare i 44 

laboratori didattici e le 8 conferen-

ze in programma. 

Il crollo delle Torri Gemelle ana-

lizzato al microscopio: dalle riper-

cussioni sociali ed economiche a 

quelle culturali, 10 anni di storia 

scandagliati e raccontati fino in 

fondo, col senno di poi, per non 

dimenticare. Perché non esiste 

separazione definitiva fino a quan-

do c’è il ricordo. Il ricordo che 

proprio in sé stessi bisogna con-

servare, con ostinata gelosia di 

puntiglio, con coraggio e determi-

nazione, per cercare di ricostruire 

un ponte sopra la voragine, un filo 

rosso col passato, un sempre nel 

mai. E in mezzo a questo percor-

dicembre 2011
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so strane coincidenze di numeri, 

miti e falsi eroi, fondamentalismi, 

esperienze filosofiche e linguisti-

che, cineforum, mercatini di be-

neficenza, tanta arte, letteratura, 

giornalismo, fisica, attualità, psi-

cologia e fantascienza. Insomma 

per tutti i gusti. Ciascun ragazzo è 

protagonista a modo suo, sempre 

attore e mai comparsa, giovani 

atleti nella palestra della mente. 

Soltanto la campanella ogni tanto 

riporta alla realtà.  

La sala convegni (sempre gremita 

di persone) ha destato un’atmo-

sfera magica e indimenticabile, un 

susseguirsi di interventi e di emo-

zioni: Processo alla storia: impu-

tato Bin Laden, Giocando con i 

numeri, Percorso filosofico: ho 

cercato me stesso, Oltre l’oro di 

Luigi Verolino, L’italiano sportivo  

di Sara Bardaro, L’11 settembre e 

le sfide dell’Occidente di Cristian 

Collina, La proiezione del I0:  0I- 

I0 à io, La Scuola, gli Enti, il Ter-

ritorio insieme non solo a Natale, 

Oriente e Occidente: emisferi ce-

rebrali e paradigmi culturali. E un 

cerchio che contiene e valorizza i 

talenti della scuola, un cerchio di 

immagini e parole, speranze e ri-

flessioni, sia contenuto che corni-

ce. Un cerchio che comprende 10 

anni di eventi e sensazioni, di idee 

e suggestioni, di note, di voci e di 

passioni. Frammenti di anime che 

si raccontano da sé, nostalgiche 

del passato e bramose del futuro. 

10 anni di vita, 10 anni di cultura. 

In quel cerchio, insomma, abbia-

mo voluto esserci anche Noi. 

Auguri e buon anno!
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Gli Open day
si rinnovano
e diventano: 
una festa senza fine Ciro Alessio Formisano

13 dicembre 2012

12-12-12 

L’Istituto d’Istruzione Telesi@ ha 

voluto festeggiare l’avvento delle 

prossime vacanze natalizie pro-

ponendo un’iniziativa del tutto 

particolare, avuta luogo alle ore 

12:12 del giorno 12/12/12.

Cogliendo l’occasione centena-

ria di una data in cui comparisse 

il numero 12 in ogni suo aspetto, 

i ragazzi dell’istituto hanno pre-

sentato un piccolo excursus sulle 

tradizioni passate e presenti in cui 

si ritrovano leggende e ricorrenze 

matematiche di date composte da 

cifre uguali; inoltre si poi mostrato 

un orologio virtuale i cui numeri 

del quadrante altro non erano che 

risultati di operazioni composte 

dal numero 12.

Per sdrammatizzare sulla profezia 

che, più di tutte, ci ha accompa-

gnato nel corso di questo lungo 

2012, ovverosia quella della Fine 

del Mondo secondo il calendario 

Maya, si è sottolineato come que-

sta possa realizzarsi non il 21 di 

dicembre, come prospettato, ma 

proprio il giorno 12, di cui 21 è la 

forma speculare.

I ragazzi del corso di teatro pro-

mosso dalla scuola si sono in 

seguito esibiti in una rappresen-

tazione composta due atti: una 

nella quale si è inscenata una 

corrispondenza a distanza tra una 

ragazza e il suo fidanzato, soldato 

in missione; l’altra nella quale si 

è presentato un ipotetico dialogo 

tra una nipote e una nonna defun-

ta, la quale, poco prima di morire, 

le aveva lasciato uno scrigno pie-

no di profumi i quali l’avrebbero 

ricondotta alla riscoperta di sè. 

Quello del 12 dicembre è stato il 

primo di una serie di incontri che 

avranno luogo nel corso del pe-

riodo pre-natalizio. Mercoledì 19 

dicembre si terrà presso la Sala 

Congressi delle Terme di Telese 

la prima esibizione del coro del 

Telesi@. Giovedì 20 dicembre si 

assisterà, al Polo Tecnologico, 

allo spettacolo dei ragazzi del 

PON ‘Parlare, scrivere, essere’; e 

infine Venerdì 21 vi sarà un’aper-

tura al territorio con una giornata 

di orientamento nel corso della 

quale saranno presentati gli indi-

rizzi dell’istituto.

dicembre 2012

orologio ‘costruito’ dai ragazzi



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

31

Terzo Tempo:
a Natale l’Istituto Telesi@
tra sport e cultura Giorgia Cusati

…nello spirito del Telesi@ di con-

tinua innovazione e riflessione sul 

miglioramento della sua azione, 

nel 2013 gli studenti scendono in 

piazza a “regalare” cultura con 

Terzo Tempo:

a Natale l’Istituto Telesi@ tra 

sport e cultura

Nella settimana pre-natalizia, dal 

17 al 21 dicembre 2013, l’Istitu-

to Telesi@ ha organizzato Terzo 

Tempo: un’altra bella sfida, dopo 

gli Open Days, per riaccendere 

l’attenzione sulle attività sia curri-

culari che extracurriculari dell’of-

ferta formativa del Telesi@. A dif-

ferenza dei Christmas open Days, 

durante i quali la scuola apriva 

le porte ai visitatori, quest’anno 

l’Istituto è uscito fuori dalle mura 

per incontrare la comunità. Pro-

tagonisti assoluti di Terzo Tempo 

sono stati gli studenti che hanno 

presentato, presso gli stand/labo-

ratori collocati in piazza Minieri e 

nel parco Iacobelli, gli indirizzi di 

studio attraverso riflessioni e per-

corsi sullo Sport e la Cultura. 

La modalità di comunicazione ha 

privilegiato la multimedialità e la 

tecnologia per rispondere ai nuo-

vi standard europei. Inoltre, per 

l’orientamento in entrata, l’Istituto 

Telesi@ ha realizzato anche per-

corsi conoscitivi e di presentazio-

ne dei singoli indirizzi, attraverso 

Laboratori di Progettazione Didat-

tica nei quali gli studenti del Tele-

si@ hanno offerto la propria espe-

rienza ai visitatori. L’occasione è 

stata preziosissima per gli alunni 

delle scuole secondarie di primo 

grado, perché hanno conosciuto 

alcuni dei laboratori tematici sullo 

Sport, il Benessere e la Cultura. 

Anche quest’anno l’I.I.S. Telesi@ 

ha regalato cultura e sport per 

Natale. 

Facciamo squadra per una 

nuova cultura della festa!

Non si può tralasciare di nota-

re come nei tempi delle proteste 

degli studenti, che escono dagli 

edifici o vi si chiudono per mani-

festare il loro dissenso alle scelte 

degli adulti, spesso discutibili, nei 

loro riguardi, gli studenti del Tele-

si@ invece si recano nelle piazze 

per diffondere ideali e messaggi 

positivi e per dire:

” Noi ci siamo e vogliamo esser-

ci!”.

Con i LaProDi del Terzo Tempo 

il Telesi@ ha voluto sottolineare il 

valore culturale e relazionale del-

lo Sport, al di fuori delle tensioni 

della competizione e degli estre-

mismi del tifo di parte.

Attenzione alla Cultura dello Sport 

e alla Comunicazione con il Ter-

ritorio: questo, dunque, lo scopo 

dell’evento.

C’era una volta la scuola che apri-

va le porte ai visitatori con i “Chri-

stmas open Days”, oggi  il Tele-

si@, innovativo come sempre, ha 

invertito la tendenza : è l’Istituto 

ad uscire “in piazza” tra la gente. 

dicembre 2013
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Il “Terzo Tempo del Telesi@” ha 

organizzato laboratori didattici sui 

temi dello Sport, del Benessere e 

della Cultura e ogni “laboratorio-

stand” svolge la doppia funzione 

di presentare  uno degli indirizzi di 

studio e un argomento legato allo 

Sport ed alla Cultura. Diverten-

ti e nello stesso tempo profonde 

le rappresentazioni sceniche dei 

LaProDi del Terzo Tempo: riesco-

no con grande semplicità a far 

percepire il nesso tra lo studio e 

la vita pratica. Significativo il tito-

lo di uno dei 26 laboratori-stand: 

“La matematica crea campioni”; 

in una piccola recita di dieci mi-

nuti uno degli attori (lo studioso) 

dimostra all’altro (lo svogliato) 

che dietro ogni campione si cela-

no grandi competenze acquisite 

con apprendimenti ed allenamenti 

mirati. Spettacolari anche i labo-

ratori recitati nelle lingue straniere 

e quelli “ballati” il cui grande ef-

fetto scenografico non offusca, 

comunque, il messaggio cultura-

le. Il terzo tempo nel mondo del-

la Sport, in particolare nel rugby, 

rappresenta il momento al termine 

della partita in cui i giocatori delle 

due squadre sono soliti ritrovarsi 

assieme ai tifosi e a tutti coloro 

che hanno preso parte allo svol-

gimento della gara per festeggiare 

l’incontro appena concluso. L’at-

mosfera di cordialità nella quale 

si stemperano le tensioni della 

partita è uno degli aspetti che più 

divertono chi vi partecipa e più af-

fascinano chi segue questo sport.

Con lo stesso spirito gli studenti 

del Telesi@ vogliono affrontare le 

sfide del futuro!
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Telesi@
oltre il muro Chiara Chidini

Per rinnovarci ancora abbiamo 

diluito tra dicembre, gennaio e 

febbraio i laboratori : Porte aperte 

al Telesi@, manifestazione con-

cepita per accogliere il territorio 

all’interno dell’istituto e orientare 

le scelte future degli studenti della 

scuola media; a Natale, uno spet-

tacolo organizza-

to dalle varie tes-

sere del Telesi@

Telesi@ oltre il 

muro

Per celebrare i 

venticinque anni 

dalla caduta del 

Muro di Berlino 

il 20 Dicembre 

presso il Cinema 

Modernissimo gli 

studenti del no-

stro istituto han-

no dato prova delle loro capacità 

mettendo in scena uno spettacolo 

coinvolgente, emozionante – per 

alcuni addirittura commoven-

te – ricevendo elogi dal pubblico 

presente in sala. Tra balli, canti 

ed esibizioni di giovani musicisti 

gli alunni del Telesi@ ci hanno ri-

portato a quel 9 Novembre 1989 

quando il muro che divideva Ger-

mania dell’Est e Ovest fu ufficial-

mente abbattuto aprendo così 

nuove frontiere ai 

cittadini tedeschi. 

Un richiamo ad 

un evento storico 

epocale che, se 

pur apparente-

mente distante, ci 

colpisce più che 

mai ispirando i 

giovani ad essere 

coraggiosi e “ab-

battere” così le dif-

ficoltà che si pre-

sentano loro per 

poter cambiare il mondo. Valore, 

questo, molto importante per tutti 

i componenti del Telesi@ che sono 

costretti ad affrontare, giorno 

dopo giorno, enormi difficoltà lo-

gistiche e che devono imparare a 

superare per poter andare “oltre”.  

Tutti gli stimoli che vengono offerti 

agli studenti sono pensati proprio 

per aggirare i limiti oggettivi della 

mancanza di strutture adeguate e 

per permettere a questi ultimi di 

raggiungere, comunque, una for-

mazione di eccellenza. Il merito 

quindi va tutto ai protagonisti del-

lo spettacolo che sono stati ca-

paci di emozionare e di ispirare il 

pubblico di coetanei dimostrando 

come, nonostante tutto, possia-

mo anche noi arrivare oltre il muro. 

Un ringraziamento va ai professori 

coordinatori dell’evento che, con 

la professionalità e passione che li 

contraddistingue, hanno reso “Ol-

tre il Muro” indimenticabile. Alla 

fine della cerimonia, il Dirigente 

Scolastico la prof.ssa Domenica 

Di Sorbo, ha augurato buone va-

canze a tutti i partecipanti e alle 

autorità intervenute.

dicembre 2014
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Summer Open day e 
Forum Direzione Futuro
In questi anni il Telesi@ ha attiva-

to laboratori, fucine e forum aperti 

al territorio anche a giugno con 

Summer open day e Forum Dire-

zione Futuro che potrete appro-

fondire alla pagina:

http://goo.gl/Jr1WPK

In occasione di queste due ma-

nifestazioni il Telesi@ ha aperto 

le sue porte alle famiglie e ai visi-

tatori consentendo loro di parte-

cipare per un giorno ai laboratori 

didattici ideati dai docenti e dagli 

studenti.

In particolare, tra il 7 giugno e l’11 

giugno del 2011, il Forum Direzio-

ne Futuro ha pienamente realiz-

zato l’intento di fondere la Scuola 

con la comunità di appartenenza. 

Come nel forum romano questo 

Laboratorio di Progettazione Di-

dattica si è presentato come una 

piazza dove potersi incontrare, 

dove poter condividere esperien-

ze metodologiche, didattiche ma 

soprattutto conoscitive. I conte-

nuti del progetto abbracciano sia 

i saperi scientifici che quelli uma-

nistici, accogliendo il concetto di 

un sapere che non ha confini né 

orizzontali né verticali e che pro-

pone una conoscenza che non ha 

un minore o maggiore, a seconda 

della tipologia di scuola nella qua-

le viene ragionata, ma solo una 

metodologia diversa. Il La.Pro.

Di. si è organizzato attraverso 

Convegni, Conferenze e Rappre-

sentazioni sceniche tenute dagli 

studenti



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

35

Un’altra innovazione-rivoluzione del Telesi@:

Utilizzo concreto dello 
spazio di flessibilità 
offerto dall’autonomia 
scolastica
Il Telesi@, coerentemente con le 

linee del Regolamento sull’Auto-

nomia delle istituzioni scolastiche, 

promuove e sostiene esperienze 

di flessibilità, che consentono di 

articolare il rapporto tra chi inse-

gna e chi impara in forme non ri-

gide e di modellare la didattica sui 

modi e sui tempi di apprendimen-

to dei giovani. Nell’ambito delle 

possibilità date dalla normativa 

vigente e nel quadro delle risorse 

disponibili (formative, strutturali, 

tecnologiche) il Telesi@ ha attiva-

to percorsi di flessibilità nel Liceo 

delle Scienze Applicate, nel Liceo 

scientifico e nel Liceo Classico e 

ha istituito nel 2013 l’opzionalità 

Internazionale nell’ambito del Li-

ceo Classico.

Nell’anno scolastico 2011-2012 il 

Liceo delle Scienze Applicate ha 

avviato percorsi di flessibilità nel 

primo biennio la cui prosecuzione 

ha avuto esiti formativi nell’anno 

scolastico 2012-2013 e troveran-

no prosecuzione negli anni sco-

lastici successivi. Le esperienze 

in corso sono parte integrante di 

due progetti nazionali del MIUR, 

Experimenta e Il Cannocchiale 

di Galileo, mirati alla promozione 

della cultura della scienza, della 

didattica integrata e della labora-

torialità.

A fronte di un primo biennio orien-

tativo, il secondo ha svolto il ruolo 

di biennio specialistico, in cui si è 

utilizzato in modo sistematico il 

laboratorio integrato. L’obiettivo è 

stato quello di mettere lo studente 

al centro dell’apprendimento, re-

alizzando attività significative che 

portino a un confronto fra teoria 

e sperimentazione, fra pensiero e 

realtà, con l’intento di sviluppare 

una conoscenza consapevole del-

le discipline.

La natura specialistica del secon-

do biennio ha previsto la realiz-

zazione di percorsi di approfon-

dimento disciplinare che hanno 

coinvolti studenti particolarmente 

interessati e motivati in questa o 

quella disciplina. Questi percorsi, 

che introducono il principio di op-

zionalità per lo studente, possono 

essere pienamente realizzati gra-

zie alla quota di flessibilità (max 

30%) che l’autonomia concede 

alle istituzioni scolastiche.

Apprendere ad Apprendere è il 

titolo generale di un progetto la-

boratoriale, centrato sulla mate-

matica e sull’integrazione delle 

discipline, coerente con le Indica-

zioni Nazionali e attuato secondo 

le seguenti tematiche: Matematica 

e semiotica. I processi della co-

municazione, per il Primo biennio; 

Approccio intersemiotico. Dal rea-

le all’immaginario, per il Secondo 

biennio. Nel primo biennio il per-

corso si è basato sull’integrazio-

ne delle discipline e sulle pratiche 

didattiche della laboratorialità. 

L’integrazione delle scienze e del-
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la matematica si è collocata negli 

spazi della flessibilità interna indi-

cata al massimo al 20% del monte 

ore annuale per il primo biennio e 

30% per il secondo biennio.

Nel secondo biennio la piattafor-

ma formativa del primo percorso 

si è ampliata nella direzione di un 

percorso opzionale basato sulle 

strategie didattiche e formative 

messe in atto nella shell interna 

del primo biennio. La flessibilità è 

stata realizzata su una classe del 

primo anno del secondo biennio 

del Liceo Scientifico opz. Scienze 

Applicate, che si è divisa in due 

gruppi A e B (da ora in poi clas-

se A e classe B) . La flessibilità si 

articola su due Percorsi Formati-

vi. Nel primo percorso, dal titolo 

Dal reale all’immaginario: opzione 

fisico-matematica, le discipline 

coinvolte sono: Italiano, Filosofia, 

Fisica, Matematica, Storia dell’Ar-

te. La classe A farà un percorso 

curvato sulla matematica e fi-

sica per cui il monte ore annuo di 

matematica passa da 132 a 137 

e quello di fisica da 99 a 109.

Nel secondo percorso, dal titolo 

Dal reale all’immaginario: opzio-

ne storico-filosofica, le discipline 

coinvolte sono: Italiano, Filosofia, 

Scienze, Fisica. La classe B farà 

un percorso curvato su scien-

ze e filosofia in cui il un monte 

ore annuo di scienze passa da 

165 a 170 e quello di filosofia 

passa da 66 a 76. Il percorso op-

zionale, Apprendere ad apprende-

re. Approccio intersemiotico. Dal 

reale all’immaginario, continuan-

do l’incipit dato dalla visione in-

tersemiotica dei saperi disciplinari 

nel primo biennio, si concentrerà 

sulla visione critica dei processi 

di mutazione culturale, scientifica 

e storica e mirerà, in particolare, 

a rafforzare la coscienza del pen-

siero matematico-scientifico. Il 

percorso opzionale valorizza la ri-

flessione epistemologica per la ri-

cerca di una metodologia integra-

ta di insegnamento. Adottando un 

linguaggio integrato e condiviso, 

l’obiettivo è di mettere lo studente 

al centro dell’apprendimento, re-

alizzando attività significative che 

portino a un confronto fra teoria 

e sperimentazione, fra pensiero 

e realtà, con l’intento di sviluppa-

re una conoscenza consapevole 

delle discipline. Nell’ottica di un 

approccio laboratoriale, il per-

corso Dal reale all’immaginario si 

presenta come continuazione del 

lavoro avviato nella fase temati-

ca del percorso I processi della 

comunicazione. Come il primo, 

anche questo secondo percorso 

insiste su un approccio integrato 

che vuole mettere in evidenza il 

livello di scambio intersemiotico 

tra le discipline matematiche e 

quelle umanistico-filosofiche, con 

la specificità, tuttavia, della rifles-

sione data dal tema del cambia-

mento. In altre parole, se nel pri-

mo percorso gli approfondimenti 

disciplinari tendevano a mettere in 

evidenza le relazioni sistemiche e 

strutturali, nel percorso opzionale 

del secondo biennio mirano a sot-

tolineare gli aspetti quantitativi e 

qualitativi del cambiamento e del-

le trasformazioni di tali relazioni.

Le due classi, al secondo anno del 

secondo biennio, hanno invertito 

le opzioni, secondo un processo 

di osmotico scambio delle com-

petenze preparatorio al quinto 

anno dal carattere orientativo ri-

spetto al mondo universitario e al 

mondo del lavoro.

Aspetto fondamentale, non tra-

scurabile, è che gli studenti sono 

stati informati del percorso che 

avrebbero affrontato anche nel 

secondo biennio, avendo così la 

possibilità di scegliere la “curva-

tura” che meglio si addice alle loro 

esigenze culturali.

I due percorsi sono a compensa-

zione: infatti nel percorso B sono 

utilizzate le 15 ore di matematica 

e fisica del percorso A, distribui-
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te tra filosofia e scienze. In questi 

percorsi, partendo dall’analisi di 

casi specifici, si stimolerà la ca-

pacità di astrazione degli studenti 

invitandoli a generalizzare in for-

mule alcuni risultati. 

Un secondo percorso di flessibi-

lità ha riguardato il primo biennio 

del liceo scientifico: su due clas-

si, A e B.  Le discipline coinvolte 

nel primo percorso sono Scienze, 

Disegno e Storia dell’Arte, Storia 

e Geografia, Scienze Motorie. La 

classe A ha realizzato un “percor-

so curvato sulle scienze integrate” 

(scienze della terra, chimica e bio-

logia) in cui il monte ore annuo di 

scienze è passato da 66 a 79. 

Nel secondo, dal titolo “La logi-

ca applicata ai calcolatori”, le di-

scipline coinvolte sono: Italiano, 

Matematica e Informatica, Fisica, 

Inglese. La classe B realizza un 

percorso “curvato sulla matema-

tica” che da 165 ore annue passa 

a 175 e fisica che da 66 ore annue 

passa a 69.

Non si è trattato di semplici ope-

razioni di ingegneria curricolare, 

ma della creazione di una nuova 

“area di laboratorialità” che, sfrut-

tando lo spazio di flessibilità, a pa-

rità di monte-ore complessivo di 

curricolo, introduca realmente, in 

particolare nella licealità, un modo 

nuovo di fare lezione, orientato al 

conseguimento di competenze 

del “fare”, sia che si tratti di ap-

profondire discipline scientifiche, 

sia che invece, ma analogamente, 

si vogliano potenziare le “altre”, 

in una unitarietà metodologica e 

concettuale che, valorizzando tra-

sversalmente il problem solving e 

l’approccio diacronico e critico, 

favorisca la crescita di una per-

sonalità “intera”, capace di eser-

citare la sua “cittadinanza attiva”. 

In questo modo, l’aula diventa 

un “ambiente di apprendimento”, 

in cui il docente funge da coach 

e, proponendo un problema allo 

studente, gli permette di essere 

protagonista, dandogli il tempo di 

pensare, riflettere, organizzare un 

ragionamento e costruire il pro-

prio sapere. In questo ambiente, 

lo studente, inoltre, ha la possibi-

lità di socializzare, condividere i 

concetti, confrontare le verità lo-

giche degli altri. In più, in questo 

clima costruttivo si potenziano la 

motivazione, l’autostima, il rico-

noscersi nell’altro, la condivisio-

ne, la partecipazione e il senso di 

appartenenza, e anche il docente 

si trova a dover riconfigurare il suo 

ruolo professionale, riequilibrando 

e anche dilatando le sue compe-

tenze.

Nasce così l’interesse per l’attività 

che si sta svolgendo, la comunica-

zione diventa bidirezionale e par-

tecipativa con un atteggiamento 

creativo verso un apprendimento 

attivo di “ricerca e innovazione”. 

Si promuove così la creatività e 

si stimola l’autonomia di pensiero 

e soprattutto si utilizza l’interesse 

personale come molla dell’AP-

PRENDERE AD APPRENDERE!

I percorsi presentati fanno par-

te dell’iniziativa EXPERIMENTA, 

promossa dal Comitato per lo 

Sviluppo della Cultura Scientifica 

e Tecnologica del MIUR e consul-

tabile ai siti:

www.experimenta-pensarefare-

scienza.it

http://goo.gl/PXQRDE
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Terza innovazione-rivoluzione:

pluralità di nuovi
indirizzi di studio
La Riforma del 2010 allarga il pa-

norama della Scuola Italiana con 

l’istituzione di nuovi licei ed è que-

sto il momento in cui il Telesi@, 

sempre pronto a cogliere le sfide 

della modernità e dell’innovazio-

ne, istituisce nel suo processo di 

crescita e di evoluzione 3 nuovi 

licei: quello delle Scienze Appli-

cate, il Liceo Economico Sociale 

(LES) e il Linguistico.

La sfida è grande in quanto i 3 licei 

sono una novità assoluta nel cam-

po della scuola statale: 

Il Liceo delle Scienze Appli-

cate definito il “vero liceo scien-

tifico” infatti il 53% delle disci-

pline è di area scientifica contro 

il 40% del liceo tradizionale, con 

differenze anche in termini di ora-

rio in modo da approfondire gli 

aspetti sperimentali delle disci-

pline scientifico-tecnologiche. Ha 

come obiettivo quello di fornire 

allo studente competenze parti-

colarmente avanzate negli studi 

afferenti alla cultura scientifico-

tecnologica, con particolare riferi-

mento alle scienze matematiche, 

fisiche, chimiche, biologiche, 

della terra, all’informatica e alle 

loro applicazioni. Proprio lo stu-

dio dell’informatica è, in questo 

liceo, messo in primo piano per 

offrire a tutti gli studenti una pre-

parazione scientifica e tecnologi-

ca sempre più completa, infatti si 

studia l’informatica non per usare 

solo il computer, ma per imparare 

anche a programmarlo; apprende 

le sue modalità di funzionamento 

utilizzando i principali linguaggi 

di programmazione per risolvere 

problemi ed analizzare dati. Poi, la 

biologia, la chimica, la fisica e le 

scienze della Terra sono affronta-

te per un maggior numero di ore; 

inoltre le attività di laboratorio per-

mettono allo studente di essere 

protagonista attivo nella scoperta 

di fenomeni e leggi che governa-

no il mondo che ti circonda senza 

trascurare le discipline umanisti-

che e in particolare la filosofia per 

comprendere come il progresso 

tecnologico deve essere suppor-

tato da una adeguata conoscenze 

dell’uomo e della società. Il liceo 

delle scienze applicate permet-

te di comprendere il ruolo della 

tecnologia come mediazione fra 

scienza e vita quotidiana median-

te l’analisi critica dei fenomeni e 

la riflessione metodologica sulle 

procedure sperimentali.

Perché ‘La scienza di oggi è la 

tecnologia del domani’ Edward 

Teller

Il Liceo Economico Sociale 

definito della contemporaneità e 

della complessità introduce una 

profonda innovazione nel sistema 

dei licei. Liceo della CONTEMPO-

RANEITÀ in quanto il percorso 

mira a sviluppare negli studenti 

una cittadinanza attiva legata a 

temi come l’educazione al lavo-
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39ro, l’educazione alla sostenibi-

lità, l’educazione economica e 

finanziaria veicolata in due lingue 

straniere: inglese e spagnolo.  

Oggetto privilegiato di indagine, il 

mondo contemporaneo entra nel-

le aule e si presta ad una analisi 

ad ampio raggio data la possibi-

lità, per gli studenti, di acquisire i 

linguaggi necessari per comincia-

re a “leggerlo” diventando cittadi-

ni consapevoli e protagonisti attivi 

nel loro tempo. Il Liceo Economi-

co Sociale prepara ad affrontare 

in profondità i problemi attuali e le 

sfide del futuro attraverso il con-

corso delle diverse discipline che 

dialogano tra di loro secondo un 

approccio interdisciplinare. Per 

questo è definito anche il liceo 

della COMPLESSITà. è ormai ri-

conosciuto, infatti, che per poter 

capire il mondo attuale e non farsi 

sopraffare dalla sua complessità 

servono contenuti, strumenti e 

metodologia di ricerca che pro-

vengono dalle diverse discipline: 

economiche e giuridiche, sociali, 

linguistiche, scientifiche ed uma-

nistiche che interagiscono per 

dare agli studenti competenze 

spendibili nella loro vita presente 

e futura, nell’università e nel lavo-

ro.  

Il Liceo Linguistico, presen-

te nella scuola italiana dal 1973, 

acquisisce piani e caratteristiche 

uniche su tutto il territorio nazio-

nale dal 2010, esso accentua la 

dimensione europea nell’istru-

zione, favorendo un circuito di 

informazioni in lingue diverse e 

potenziando l’utilizzo delle diver-

se tecnologie della comunicazio-

ne. Il percorso quinquennale cura 

e approfondisce conoscenze, 

abilità e competenze necessarie 

per l’apprendimento di tre lingue 

straniere, fornisce allo studente gli 

strumenti per rapportarsi in forma 

critica e dialettica alle altre cultu-

re. 

L’offerta linguistica del Telesi@ è 

rappresentata da spagnolo, ingle-

se e francese. 

L’avanzata dello spagnolo alla 

conquista del mondo, anche vir-

tuale, prosegue inarrestabile. Al 

liceo linguistico Telesi@ la prima 

lingua studiata è proprio lo spa-
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gnolo che risulta essere la secon-

da lingua più parlata in assoluto 

nel mondo, quasi venti milioni di 

persone la studiano come lingua 

straniera. Nel mondo informati-

co è la terza lingua più usata in 

rete, la seconda nei principali so-

cial network (facebook e twitter). 

Secondo le statistiche, nel 2014 

più di 868.000 turisti sono sta-

ti in Spagna per motivi di studio. 

L’inglese è una scelta obbliga-

ta: è la lingua franca internazio-

nale ovvero il codice usato per 

comunicare tra persone di lingua 

diversa, la lingua più usata nel 

campo dei media e nel mondo in-

formatico, Internet, in particolare, 

è un grande veicolo di diffusione 

dell’inglese; è la lingua più usata 

nelle divulgazioni scientifiche e in 

medicina, nella finanza e nel com-

mercio. L’inglese è preponderante 

nel settore turistico e nel campo 

lavorativo in generale dove la co-

noscenza di questa lingua rappre-

senta non una semplice aggiunta 

nel curriculum ma una maggiore e 

reale opportunità di occupazione, 

non solo nei paesi esteri ma nella 

stessa Italia. 

La terza lingua studiata nel Tele-

si@ è il francese lingua ufficiale 

dell’ UE, dell’UNESCO, dei Giochi 

Olimpici, della C.R.I., di Medici 

Senza Frontiere e seconda lingua 

delle Nazioni Unite; lingua parlata 

da 380 milioni di persone in tutti 

i continenti. Lingua della danza, 

della moda e di una cultura raffina-

tissima (Molière, Voltaire, Rousse-

au, Hugo, Baudelaire, Pennac...). 

Il Linguistico del  Telesi@ aderi-

sce al progetto ministeriale ESA-

BAC - Diploma binazionale italo-

francese che consente agli allievi 

italiani e francesi di conseguire 

simultaneamente due diplomi a 

partire da un solo esame: l’Esame 

di Stato italiano e il Baccalauréat 

francese. L’EsaBac, reso pos-

sibile grazie all’accordo firmato 

il 24 febbraio 2009 dal ministro 

del MIUR, Mariastella Gelmini, e 

da Xavier Darcos, Ministro fran-

cese dell’Educazione nazionale, 

convalida un percorso scolastico 

biculturale e bilingue. La doppia 

certificazione costituisce ormai 

un vero passo avanti per la coo-

perazione educativa in ambito eu-

ropeo e una marcia in più per gli 

allievi, sempre più coinvolti in pro-

cessi di internazionalizzazione e 

intercultura.  Al fine di ottenere un 

migliore inserimento nel mondo 

lavorativo degli studenti viene of-

ferta la possibilità di certificare le 

proprie competenze acquisite nel 

corso degli studi nelle tre lingue, 

in particolare con i sistemi DELE, 

Cambridge ESOL e DELF rispetti-

vamente per spagnolo, inglese e 

francese con i rispettivi livelli pre-

visti dalla Comunità Europea 

La preparazione avviene non solo 

nelle ore curricolari attraverso una 

didattica mirata ma anche nei la-

boratori pomeridiani e negli stage 

linguistici all’estero organizzati 

dall’Istituto.

Nell’ottica della globalizzazione il 

Telesi@ ha organizzato stage lin-

guistici nelle principali città della 

Spagna: Valencia, Salamanca, 

Granada e Madrid, dell’Inghilter-

ra: Swanage, Londra, Belfast, in 

Irlanda a Dublino e della Francia: 

Parigi e Lorena.

In accordo con la Riforma, viene 

applicata la metodologia CLIL 

che attua l’insegnamento di di-

scipline non linguistiche in lingua 

straniera nelle classi terze, quarte 

e quinte (Storia, Scienze, Scienze 

Motorie...). 

La scelta dei 3 indirizzi è stata per 

il Telesi@ una sfida ed una scom-

messa!  Si educa al futuro e ciò 

ha implicato una energica azione 

di aggiornamento, di revisione co-

stante del proprio operato, di let-

tura e di riflessione critica. Ha pre-

supposto il coraggio di una sfida 

rischiosa che, a distanza di cinque 

anni, possiamo dire di aver vinto. 

Perché il futuro è anche scom-

messa e rischio!     
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La quarta rivoluzione

Il Liceo Classico
Internazionale
quadriennale Mirella Colangelo

da http://goo.gl/JnvuDr

Liceo classico internazionale 

quadriennale è dato dal caratte-

re innovativo della metodologia 

di approccio allo studio basato 

sulla Didattica integrata.

L’Istituto Telesi@ nell’anno sco-

lastico 2014-2015 ha avviato la 

sperimentazione di un percorso 

quadriennale sul Liceo classico, 

realizzando un nuovo percorso 

di studi a cui la scuola ha dato 

il nome di Liceo Internazionale. 

L’internazionalità non è legata 

alla durata del percorso che non 

rientra sicuramente tra gli obiettivi 

della sperimentazione, ma che ne 

è semplicemente una conseguen-

za, ma dall’apertura a nuove ma-

terie oggetto di studio (tedesco, 

francese e diritto) e soprattutto 

dall’attuazione di tutte le innova-

zioni metodologiche di appren-

dimento che, normalmente già in 

uso tra molti docenti italiani, han-

no nomi inglesi accattivanti come 

flipped learnin, brainstorming, 

apprendimenti peer to peer, a cui 

il Telesi@ ha aggiunto un nuovo 

sistema didattico: la Didattica In-

tegrata.

Quest’ultima è il risultato di una 

riflessione tra docenti che sono 

convenuti sull’idea che l’innova-

zione della scuola italiana non 

può essere solo metodologica 

ma soprattutto di contenuti e che 

il Liceo Classico, con tutto il suo 

bagaglio di saperi, poteva essere 

il campo privilegiato di sperimen-

tazione.

Il Liceo classico è un unicum nel 

panorama dei percorsi di studi 

europei: studiare il greco e il lati-

no perché? È un percorso di studi 

“antico”?

Come è possibile implementare il 

carattere scientifico di un sistema 

di studi che si caratterizza per la 

sua classicità, senza snaturare e 

creare inutili sistemi scolastici ibri-

di?

Le risposte sono arrivate dalla ri-

cerca della scientificità del Liceo 

Classico, che è insita nel proces-

so di traduzione e interpretazione 

del latino e del greco e che diven-

ta il perno centrale dell’indirizzo 

Internazionale. Inoltre, se questo 

è un processo che va implemen-

tato può essere applicato a ma-

terie nuove come il tedesco o il 

francese, con lo scopo di facilitare 

il sistema di apprendimento.

La chiave d’interpretazione è 

nell’Integrazione Didattica dei 

caratteri scientifici di materie og-

getto di studio, i cui docenti con-

testualmente svolgono in classe 

attraverso una programmazione 

di contenuti e di saperi. Un esem-

pio è l’ora settimanale durante la 

quale i docenti di italiano e latino 

convogliano i caratteri scientifici 

della grammatica italiana e latina 

in una lezione di Integrazione Di-

dattica che diventa di tipo labora-

toriale.

Il Liceo Internazionale sperimen-
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ta anche un nuovo approccio al 

sistema CLIL (Content and lan-

guage integrated learning), infatti 

nella sperimentazione si è posta 

maggiore attenzione al concetto 

di content e di integrated del si-

stema CLIL, pertanto è previsto 

che per il I anno i docenti di ge-

ostoria e inglese svolgano, per 

un‘ora alla settimana e conte-

stualmente, i contenuti integrati 

– di tipo linguistico e concettuale 

– dell’inglese e dell’italiano.

Nella progettazione generale del 

Liceo Internazionale, l’integra-

zione di saperi, di metodologie 

didattiche, di docenti con espe-

rienze e caratteristiche diverse 

diventa l’Innovazione che realiz-

za la finalità di un apprendimento 

permanente – lifelong learning 

– attraverso esperienze di sta-

ge linguistici, di apprendimen-

to di tipo laboratoriale, di piena 

immersione nella scuola come 

luogo formativo del nuovo cives 

italiano, ma soprattutto europeo.

Il Telesi@ ha attivato sia un per-

corso quinquennale che uno 

quadriennale del Liceo Interna-

zionale, la differenza si realizza 

nell’approccio concettuale e 

metodologico che, nel secondo 

caso, è maggiormente intensive 

non nel significato di percorso 

abbreviato, accorciato e ridotto, 

ma di approfondito; la mission 

della sperimentazione è la rea-

lizzazione di una scuola che im-

merga l’alunno nella sua forma-

zione e che lo renda protagonista 

delle sue scelte.

La rielaborazione personale deve 

far parte del percorso di appren-

dimento, eppure una scuola che 

seduta dietro alla cattedra asse-

gna o che, in molti casi, delega 

a docenti esterni alla scuola il 

completamento formativo e che 

invece, di rendersi protagonista 

attraverso laboratori, si pone in 

atteggiamento cattedratico è de-

stinata a morire.

Rispetto a una società che facil-

mente mette in connessione in-

formazioni, il liceo Internazionale 

del Telesi@ ha una visione de-

mocratica dei saperi e condivide 

l’idea di una scuola come luogo 

di formazione e di crescita uma-

na e civile.
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Il Liceo Classico Internazionale 
quadriennale:

le strategie 
dell’innovazione
con diploma dopo 4 anni
(autorizzazione D.M. n. 905, 5/11/2013)

L’Istituto Telesi@ è costruito su 

una logica di sistema che ha 

come perno centrale la Didatti-

ca Laboratoriale incentrata sulle 

competenze e l’apprendimento 

come processo osmotico tra le 

dimensioni del formale, dell’in-

formale e del non formale. Tale 

vocazione consente al Telesi@ 

di porsi realmente al servizio dei 

singoli studenti e dei cittadini, 

raccordandosi verticalmente con 

i segmenti precedenti e seguenti 

dell’Istruzione e creando un pro-

cesso di osmosi con gli attori isti-

tuzionali e del mondo del lavoro 

sul territorio. La pluralità degli in-

dirizzi garantisce all’intero Istituto 

un interscambio culturale di sape-

ri e competenze.

In tal senso il Telesi@ promuove 

e sostiene esperienze di flessibi-

lità che consentono di articolare 

il rapporto tra chi insegna e chi 

impara in forme non rigide e di 

modellare la didattica sui modi e 

sui tempi di apprendimento degli 

studenti. È proprio in questo con-

testo che nasce la sperimentazio-

ne del Liceo Classico Internazio-

nale sulla durata di quattro anni. 

In particolare lo sviluppo delle 

relazioni internazionali, la necessi-

tà di ampliamento degli orizzonti 

culturali, la rilevanza delle tecno-

logie dell’informazione e della co-

municazione hanno costituito gli 

stimoli a progettare un percorso 

di scuola secondaria superiore 

caratterizzata da una notevole ca-

pacità innovativa, giuridicamente 

inquadrata nell’ambito della legge 

per l’Autonomia.

Il percorso, in particolare, valoriz-

za le esperienze e la mission del 

Telesi@ che ha attuato negli anni 

innovazione organizzativa, didat-

tica e tecnologica, attraverso la 

pratica e l’esperienza dei La.Pro.

Di.( Laboratori di Progettazione 

Didattica).

Il LINC si fonda sul potenziamento 

dell’apprendimento integrato del-

le discipline filosofico umanistico 

e scientifiche e sul potenziamento 

dell’apprendimento delle lingue 

straniere in generale. L’innovazio-

ne consiste anche nello sviluppo 

di reali competenze di uso delle 

lingue, attraverso attività di scam-

bio e di studio all’estero, attraver-

so la pratica dell’insegnamento 

in lingua straniera di materie non 

linguistiche (CLIL), e perseguendo 

una logica di certificazione delle 

competenze.

Il Liceo Classico Internazionale 

si propone come scuola di valori 

quali la giustizia, la democrazia, 

la legalità, la tolleranza, la laicità, 

il pluralismo nella visione della re-

altà, la convivenza civile, il rispetto 

della dignità della coscienza. Nel-

la nostra visione, la scuola deve 

favorire l’incontro e la conviven-

za di culture diverse di fronte alle 

sfide della globalizzazione, della 

internazionalizzazione e della pre-
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parazione all’imprenditorialità e 

al mondo della ricerca. I concetti 

unificanti che inquadrano l’offer-

ta didattica di questo innovativo 

indirizzo sono 

- Civiltà

- Intercultura 

- Arti e creatività

- Innovazione

L’idea è quella di proiettare l’In-

dirizzo Classico nel vivo delle 

dinamiche culturali che caratte-

rizzano il rapporto tra l’Italia, il 

Mediterraneo, l’Europa e il mon-

do globale attraverso l’integra-

zione sostanziale delle attività 

culturali e la lettura dell’antico in 

modo funzionale ai temi del pre-

sente. La struttura del percorso 

è uno degli aspetti più innovativi, 

dal momento che il Liceo Classi-

co Internazionale del Telesi@ ha 

durata quadriennale per rispon-

dere alle seguenti esigenze:

· avviare una innovazione che 

esplicita e sviluppa gli aspet-

ti della riforma;

· uniformarsi alla struttura del-

le scuole italiane all’estero;

· allinearsi ai più diffusi modelli 

internazionali, favorendo la 

mobilità formativa.

La struttura del curricolo pro-

posto rispecchia una modalità 

innovativa di programmazione, 

centrata sull’integrazione delle 

discipline e sulla didattica la-

boratoriale. La affidabilità della 

struttura e la metodica di appren-

dimento ad essa sottesa sono 

assicurate dalla filiera formativo-

didattica del Dipartimento, che 

esplicita chiaramente la cornice 

didattica e le indicazioni metodo-

logiche di programmazione, e dei 

Consigli di Classe, che potranno 

calibrare sullo specifico della 

classe le indicazioni programma-

tiche dei Dipartimenti disciplinari 

e del Dipartimento di indirizzo.
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La quinta rivoluzione:

le A del Telesi@ Scuole 
estive residenziali per 
studenti: un’esperienza 
diventata “sistema”
A come Amore per la Conoscen-

za.  A come Accoglienza di stu-

denti e docenti provenienti da 

tutta Italia. A come Astronomia, 

Archeologia, Antropologia e Ali-

mentazione. Queste le A del Te-

lesi@,  programma dedicato alla 

valorizzazione delle eccellenze e 

si inquadra nelle strategie extra-

territoriali dell’Istituto. Sono nate 

così con il supporto del MIUR e 

la collaborazione tra il Telesi@, la 

SAIt – Società Astronomica Italia-

na -  l’ANA - Associazione Nazio-

nale Archeologi, la Confindustria 

Benevento, i comuni di Telese 

Terme e Solopaca e Gal Titerno, 

le Scuole Estive residenziali di 

Astronomia e di Archeologia e An-

tropologia dell’Alimentazione.

…un po’ di storia

27 giugno 2011
prende il 
via la nuova 
entusiasmante 
iniziativa dell’istituto 
Telesi@
A Scuola di Stelle - Scuola esti-

va di Astronomia. La scuola si 

tiene presso la sede del Telesi@, 

ed è rivolta a 15 studenti, di cui 

8 provenienti da tutta Italia e 7 

locali, particolarmente meritevoli 

e interessati a vivere un’espe-

rienza qualificante per un primo 

contatto con realtà significative 

del mondo universitario e della 

ricerca scientifica e tecnologica. 

La scuola vuole fornire un ampio 

panorama di esperienze e temi 

di studio a carattere scientifico in 

modo da aiutare gli studenti a mi-

gliorare la preparazione scientifica 

e consentire loro di confrontarsi 

con studenti di altri Paesi e con-

testualmente metterli nelle con-

dizioni di operare una scelta più 

consapevole e meditata sui futuri 

studi universitari. 



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

47

La Voce degli studenti… 

La voce delle stelle
di Amedeo Votto

e Matteo Di Donato

“Scuola” non significa studiare ed 

archiviare, ma personalizzare e ri-

utilizzare le nostre conoscenze.

Queste sono state le parole che 

hanno dato inizio al Laboratorio 

di Ricerca Didattica “A scuola di 

stelle”, fortemente voluto dalla 

Preside del Telesi@, la Prof.ssa 

Domenica Di Sorbo, nello spiri-

to di avviare noi studenti ad una 

formazione volta ad un apprendi-

mento a 360°. 

L’apertura è stata affidata a Chia-

ra Acanfora, studentessa apparte-

nente alla classe IV A dell’indirizzo 

scientifico del nostro Istituto, la 

quale ha saputo efficacemente 

mostrare gli obiettivi della nostra 

educazione: sfornare menti nuo-

ve, formare veri cittadini, soffer-

mandosi sul valore cruciale che 

ha la matematica e le diverse 

Scienze a cui è applicata: “Non 

deve restare un’equazione come 

comune inchiostro sprecato sui 

fogli, ma deve diventare la funzio-

ne della nostra vita, per compren-

dere appieno la realtà che ci cir-

conda.” Numerose sono state le 

iniziative e i laboratori approvati e 

condotti diligentemente nel corso 

dell’anno scolastico, ma “A scuo-

la di stelle” rappresenta una vera 

e propria innovazione, un evento 

che ha luogo per la terza volta in 

Italia, una “Palestra per le nostre 

menti”. 

Il professor Fabrizio Mazzucco-

ni dell’Osservatorio di Arcetri di 

Firenze, ha sostenuto l’importan-

za di estendere la conoscenza 

dell’Astronomia anche nei licei. 

il Presidente della Società Astro-

nomica italiana, Massimo Capac-

cioli, catturando l’interesse di tutti 

i presenti con la sua mirabile “le-

zione”- Capire il cielo-. “L’Astro-

nomia- ha affermato- è la madre 

di tutte le scienze ed è legata alla 

fisica, alla filosofia, all’estetica, 

alla religione, al potere, alla su-

perstizione, serva dell’astrologia, 

utile alla vita quotidiana, la via per 

predire la natura”. 

Chi pensa che il sistema formati-

vo italiano sia poco utile al lavoro, 

si sbaglia. L’istituzione Scuola e 

il paese, il Telesi@ rappresenta-

no la vera speranza per il futuro. 

Il primo campo estivo di orienta-

mento pre-universitario di Astro-

nomia per studenti è come una 

piccola rivoluzione culturale nel 

nostro territorio, è una tessera del 

puzzle che conferma la mentalità 

della scuola attiva e progressista.  

Sapevate che non vediamo la 

dimensione delle stelle ma la lar-

ghezza del segnale che esse ema-

nano in base alla distanza? Che 

l’universo in principio era un pun-

to?  Le domande non cambiano, 

le risposte forse sì; “la scienza dà 

le risposte ma non cambia le do-

mande”. “Panta rei, muore anche 

il mare!” Però il cielo (come detto) 

era, e sarà il nostro riferimento di 

sempre. Basta alzare gli occhi e 

stare attenti a non fidarsi troppo 

delle percezioni e dei pregiudizi, 

a sviscerare l’indifferenza ricer-

cando le innovazioni, a non esse-

re accecati o eclissati troppo dal 

sole. Che non è giallo, tra l’altro, 

(come nell’immaginario collettivo) 

ma verde; verde speranza. 



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

48

25 giugno 2012

Al via la seconda edizione 
della scuola estiva di 
Astronomia per studenti, 
organizzata dal Telesi@ 
Puntare sempre in alto, non 

fermarsi mai. Senza spazi né 

confini. Il cielo stellato sopra, la 

legge morale dentro. La forza e il 

coraggio di oltrepassare i limiti, le 

barriere, i muri. I veli intellettuali. 

Dare senso alla cultura e costruire 

consapevolezze. Poi c’è bisogno 

di passione. 

Prende il via la seconda edizione 

della Scuola estiva di Astrono-

mia per studenti, organizzata dal 

Telesi@ e promossa dalla SAIT 

e dal MIUR, in collaborazione 

con il comune di Telese Terme. 

Un’esperienza pre-universitaria 

interessante e altamente formati-

va per 10 studenti del penultimo 

anno provenienti da diverse regio-

ni d’Italia. 

Il progetto, ideato dalla dirigente 

Domenica Di Sorbo, vuole essere 

un’attività di ricerca e di speri-

mentazione, capace di coniugare 

aspetti teorici e lezioni sul campo, 

per fornire e strutturare una pre-

parazione scientifica a 360° gradi. 

Si tratta di un’occasione unica e 

irripetibile per i 10 ragazzi sele-

zionati, stimolante e propedeutica 

per il loro futuro, tesa a valoriz-

zare i loro talenti e a sviluppare 

una nuova competitività nell’alta 

tecnologia, con una didattica mo-

derna e innovativa. Non soltanto 

incontri e conferenze quindi, ma 

anche laboratori, officine, escur-

sioni e visite guidate sul territorio, 

alla scoperta della storia e delle 

tradizioni locali; la Valle Telesina 

nel segno dell’interdisciplinarietà. 

Alla cerimonia di apertura sono 

intervenuti la stessa dirigente, 

che ha presentato l’iniziativa e la 

programmazione, ricordando e 

ringraziando per l’impegno tut-

ti coloro che hanno partecipato 

alla riorganizzazione della Scuo-

la dopo il successo dello scorso 

anno, il Provveditore Marcucci 

con un appello alle eccellenze e 

ai giovani, la prof.ssa Angela Mi-

siano, animatrice del progetto, la 

Coordinatrice Nucleo Operativo 

Comitato per lo Sviluppo della 

Cultura Scientifica e Tecnologica 

MIUR, prof.ssa Filomena Rocca, 

il prof. Mazzucconi e i rappre-

sentanti del Marsec D’ambrosio 

e Iarrobino, che hanno illustrato il 

piano del laboratorio e anticipato 

le osservazioni previste dal corso.

In serata la prima visita guidata 

al centro storico e alle cantine di 

Solopaca con la cena a cura del 

Comune. Si ringrazia inoltre anche 

Gal Titerno per la collaborazione 

e si ricorda che tutte le sere dalle 

ore 23, nel giardino del Polo Tec-

nologico, avverranno osservazioni 

e analisi con piccoli telescopi in 

dotazione della Scuola.

Si prospetta una settimana piena 

di attività, divertente e coinvol-

gente. Il dovere di sognare, anche 

ad occhi aperti, il dovere di pro-

vare ad abbracciare il cielo, anche 

con l’immaginazione; per rendersi 

contro che le stelle non sono poi 

così lontane. 
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La Voce degli studenti… 

01 luglio 2012
Passione
una studentessa

Sono ragazzi normali: chi passa 

la mattina al mare, chi litiga con 

la prof del suo liceo, chi si diverte 

con la sua fotocamera... Ridono, 

scherzano, cadono anche dalle 

sedie, amano la musica, adora-

no il calcio: era questa la “creme 

de la creme” della popolazione 

liceale italiana, come alcuni pro-

fessori l’hanno chiamata. Nien-

te a che vedere insomma, con il 

classico secchione.  Ormai basta, 

il luogo comune si è infranto. Gio-

vani astronomi che quest’anno si 

sono iscritti alla Seconda Scuola 

di Stelle, organizzata dalla presi-

de Domenica Di Sorbo e dai pro-

fessori Angela Misiano e Fabrizio 

Mazzucconi; si sono avvicendati 

relatori, venuti dalle università di 

tutta Italia, del calibro dei pro-

fessori Mazzoni, Rifatto, Covone, 

Cutispoto, Capaccioli, i quali non 

solo ci hanno insegnato tutto quel 

che era possibile nelle (purtroppo 

soltanto) due ore di affascinante 

relazione che presentavano all’at-

tentissimo pubblico, ma hanno 

anche cercato di indirizzarci e di 

avvertirci circa le nostre scelte fu-

ture: “Badate che il mondo della 

ricerca è un mondo difficile, costa 

una fatica immensa, paga poco, 

non dà lavoro certo; ma ripeterei 

1000 volte la mia scelta perché a 

far ricerca mi sono divertito dav-

vero un mondo”; sono stati sem-

pre insieme a noi, dal mattino, al 

pranzo, alle uscite sul territorio, 

alla cena. E sono pronta a scom-

mettere che, ora che sono torna-

ti nelle loro città portano con sé 

la soddisfazione di aver visto gli 

occhi dei ragazzi brillare mentre 

li ascoltavano, commuoversi da-

vanti alle immagini più straordi-

narie del nostro universo, entusia-

smarsi nel maneggiare i telescopi; 

ci hanno visti gioire dopo aver ri-

solto un problema e si sono sentiti 

chiedere “Datemi un altro eserci-

zio!” con una tale voglia di fare!  

Abbiamo tutti lavorato con impe-

gno e, alla fine, abbiamo saluta-

to la Scuola di Stelle con un po’ 

di nostalgia, ringraziando di vero 

cuore tutti coloro che hanno reso 

possibile questa fantastica espe-

rienza. E ognuno, finita la Scuo-

la, nell’accomiatarsi dalle nostre 

guide affermava di voler scegliere 

una facoltà scientifica, indefessi 

contro i pronostici più spavento-

si, armati solo dell’amore par la 

scienza e pronti a seguirlo ovun-

que ci porterà. Perché, in special 

modo dopo una settimana del 

genere, quando il cielo ti guarda 

così, vestito dei suoi dolci misteri, 

avvolto delle più aspre meraviglie 

e nascosto tra i suoi più piace-

voli enigmi, ma ciononostante da 

sempre aperto a noi come un libro 

che contiene tutte le risposte che 

l’uomo si pone da quando è ap-

parso sulla Terra, quando il cielo 

ti guarda così, come puoi dirgli 

di no? Ditemi se non è passione 

questa!

Giugno 2013
A scuola di stelle
III edizione

è ormai una tradizione la scuola 

estiva di Astronomia, giunta alla 

sua terza edizione. Sulla scorta del 

successo dell’iniziativa, quest’an-

no si è pensato di seguire la scia 

luminosa delle stelle per inaugu-

rare un percorso, che dal Cielo si 

riverberasse in Terra, generando 

la neonata scuola di Archeologia 

e Antropologia dell’Alimentazione.

Negli occhi degli studenti tanta 

curiosità e voglia di immergersi 

in un’esperienza tutta nuova che 

sa di una Scuola più attraente, più 

accattivante, che intercetta dav-

vero le passioni dei suoi ragazzi.

 E come per miracolo, agli inizi 

delle vacanze estive, il Polo del 

Telesi@ è riuscito ancora una vol-
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ta a catturare con il suo magneti-

smo una rosa di studenti reclutati 

in tutta la penisola, a riprova del 

fatto che non esistono barriere o 

confini quando si riesce a stare 

bene insieme al tavolo della Cul-

tura.

Ad inaugurare i lavori della scuo-

la di Astronomia è il Presidente 

della SAIt, Roberto Buonanno e 

dai dott. Pasquale Lampugnale, 

dott.ssa Anna Pezza, dott. Nicola 

Gargano di Confindustria di Bene-

vento e da Filippo Liverini che ha 

accolto i partecipanti, guidandoli 

nella visita della sua azienda con 

la sua grande professionalità e ca-

lorosa accoglienza.  

Giugno 2013
Le A del Telesi@ 
Scuola Estiva 
di Archeologia 
e Antropologia 
dell’Alimentazione

In attesa di Expò nasce la 

Scuola estiva di Archeologia 

e Antropologia dell’Alimen-

tazione

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-

versità e della Ricerca è costan-

temente impegnato nella pro-

mozione di iniziative volte ad 

approfondire lo studio delle tema-

tiche inerenti le civiltà e le culture 

umane del passato e le loro rela-

zioni con l’ambiente circostante. 

In tale contesto la Direzione Ge-

nerale dello Studente e l’Istituto 

di Istruzione Superiore Telesi@, 

l’Associazione Nazionale Archeo-

logi, la Confindustria di Beneven-

to, l’Azienda Liverini e il Comune 

di Telese Terme organizzano – dal 

27 giugno al 2 luglio - la Prima 

Edizione della Scuola estiva, resi-

denziale, di Archeologia e Antro-

pologia dell’Alimentazione. 

L’iniziativa è rivolta a 15 studen-

ti frequentanti il secondo o terzo 

anno della scuola secondaria di II 

grado particolarmente meritevoli e 

interessati a vivere un’ esperienza 

qualificante per la valorizzazio-

ne di competenze scientifiche e 

storico-antropologiche nel campo 

dell’alimentazione. La Scuola esti-

va di Archeologia e Antropologia 

dell’alimentazione vuole offrire 

uno spazio di riflessione scientifica 

integrata sugli aspetti dell’alimen-

tazione umana, dell’evoluzione e 

dei comportamenti culturali legati 

al cibo e alle sue modalità di pro-

duzione. Le attività didattiche e i 

laboratori daranno l’opportunità 

di ripercorrere a ritroso la storia di 

un tema culturale, l’evoluzione dei 

comportamenti alimentari, che fa 

parte della nostra vita quotidiana 

e per il quale è sempre più difficile 

non avere un atteggiamento di re-

sponsabilità scientifica.

La storia della nostra alimenta-

zione è parte fondamentale della 

storia evolutiva dell’uomo. La sa-

lute, la cultura, perfino le regole 

socio-economiche delle società 

contemporanee hanno un rappor-

to inscindibile con le strategie e i 

modi dell’alimentazione. I com-

portamenti alimentari umani, dalla 

preistoria ai nostri giorni, infatti, 

non si rivolgono semplicemente 

al soddisfacimento di esigenze fi-

siologiche, ma possono esprimere 

una serie di funzioni sociali e cul-

turali che rimandano alla definizio-

ne del senso di identità del gruppo 

e dell’individuo.
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La voce agli studenti...

7 luglio 2013 
Sei giorni 
per sognare 
di diventare 
archeologi! 
di Mariangela Di Cosmo

 

Noi studenti dell’Istituto Telesi@ 

e altri sette provenienti da vari 

indirizzi di studi di tutta Italia, ab-

biamo avuto la fantastica oppor-

tunità di partecipare alla scuola 

estiva di Archeologia e Antropo-

logia dell’Alimentazione. Entusia-

smante l’esperienza di ripercor-

rere le tappe che hanno segnato 

l’evoluzione dell’uomo e della sua 

alimentazione nel tempo; preziosa 

l’occasione di poter riflettere su 

come si è arrivati ad oggi, ricor-

dando la nostra storia e riflettendo 

sul tema dell’antropologia. Grazie 

a quest’esclusiva esperienza ab-

biamo potuto trovare conferma di 

come il bisogno dei processi pro-

duttivi sia stato sempre necessa-

rio nel corso del tempo e di come 

l’evoluzione tecnologica abbia mi-

gliorato la vita dell’uomo, Il tutto 

è stato appreso nelle interessanti 

lezioni sul campo in alcune delle 

più floride aziende del territorio (in 

particolare l’azienda Liverini, Ma-

taluni, Liderlat), dove abbiamo co-

nosciuto persone esperte che con 

grande professionalità, ma so-

prattutto passione, hanno offerto 

interessanti spiegazioni riguardo 

ai vari processi di lavorazione e 

hanno soddisfatto ogni nostra cu-

riosità con grande pazienza.

Ad ogni lezione teorica, come 

d’uso al Telesi@, si accompagna 

un’attività pratica e così, dopo al-

cune ore trascorse nelle classi ad 

ascoltare le varie lezioni tenute da 

professori universitari e archeolo-

gi, abbiamo avuto modo di veri-

ficare e applicare le conoscenze 

acquisite in divertenti attività la-

boratoriali proposte dai preparati 

ed esperti docenti.

Questo corso ha contribuito a 

valorizzare le tematiche dell’ali-

mentazione e della sostenibilità, 

ha fatto sì che noi ragazzi apprez-

zassimo il lavoro di tante persone 

e venissimo a conoscenza della 

grande difficoltà di archeologi 

e antropologi nel riportare alla 

luce cimeli del passato e a con-

testualizzare e interpretare i vari 

ritrovamenti. Questa scuola estiva 

ha avuto il nobile compito di ar-

ricchire notevolmente il bagaglio 

culturale di tanti studenti e ha 

dato l’opportunità a tanti giovani 

di conoscersi, confrontarsi e so-

prattutto di far nascere grandi e 

belle amicizie. Al di là del resto, 

abbiamo acquisito un maggiore 

senso di responsabilità. Si deve 

dire Grazie alla passione, alla for-

za di volontà e al grande spirito di 

sacrificio di tutte queste splendi-

de persone che con il loro lavoro 

hanno reso possibile la conoscen-

za di chi siamo attraverso lo stu-

dio della nostra storia. Un ulteriore 

ringraziamento va al Comune di 

Telese Terme, sempre presente a 

incoraggiare tutto ciò che è cultu-

ra e infine, ma non per ultima, alla 

nostra Dirigente!



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

52

Giugno 2014
Presentate a 
Benevento le tre A 
dell’istituto Telesi@
Parte la scuola estiva di Astrono-

mia e dal 4 luglio anche la scuola 

di Archeologia e di Antropolo-

gia dell’alimentazione. Le scuole 

sono state organizzate dall’istitu-

to superiore “Telesi@”, in collabo-

razione con il MIUR, e presentate 

nella sala consiliare della Rocca 

dei Rettori a Benevento dalla di-

rigente dell’istituto, Domenica Di 

Sorbo alla presenza del commis-

sario straordinario della Provincia 

di Benevento, Aniello Cimitile e 

del sindaco di Telese Terme, Pa-

squale Carofano. Diversi gli spon-

sor che hanno sposato l’iniziativa 

grazie ai quali le scuole saranno 

totalmente gratuite per gli allievi, 

che, se fuori sede potranno gode-

re di vitto e alloggio, e senza com-

penso per i docenti: dal Comune 

di Telese Terme che ha destinato 

2500 euro, al Gal Titerno che or-

ganizzerà dei percorsi territoriali, 

alle aziende del territorio. “L’obiet-

tivo – ha spiegato la dirigente sco-

lastica Di Sorbo - è rendere Telese 

come Cesenatico nei giorni delle 

olimpiadi di matematica e dare 

una mano alle eccellenze italia-

ne che abbiano interesse verso 

certe materie”. In particolare la 

scuola estiva di Archeologia e di 

Antropologia, programmata dal 4 

al 9 luglio e nata l’anno scorso in 

collaborazione con l’Associazione 

Nazionale di Archeologia, Medi-

terraneo sociale e Confindustria 

Benevento, prevede la presenza 

di archeologi che svolgeranno di-

verse lezioni sul rapporto col cibo 

attraverso il tempo, visite in azien-

de agroalimentari del Sannio e la 

presenza degli esperti aziendali 

nel polo tecnologico del Telesi@ 

per un confronto-dialogo sulla fi-

liera agroalimentare del territorio. 

L’obiettivo è quello di rendere l’an-

tropologia e l’archeologia materie 

costanti di formazione e l’orienta-

mento sul settore dell’alimenta-

zione si proietta all’Expo 2015 di 

Milano. La scuola di Astronomia, 

invece,  giunta ormai alla quinta 

edizione,  si snoda attraverso una 

full immersion sulla materia con la 

presenza di docenti degli osser-

vatori astronomici di  Capodimon-

te, Brera e di Arcera.“L’obiettivo - 

ha detto Mazzucconi - è quello di 

sopperire a una lacuna tipicamen-

te italiana del sistema scolastico 

che non prevede l’astronomia 

come materia di insegnamento”. 

La voce agli studenti...

5 luglio 2014
Le stelle sono
al Telesi@ 
di Giuseppe Viscusi 

Si sono ieri conclusi i lavori della 

scuola estiva di Astronomia “A 

scuola di stelle”. L’evento, giunto 

ormai alla sua quarta edizione, si 

configura come parte fondamen-

tale del progetto di eccellenza “Le 

A del Telesi@” e ha portato anche 

quest’anno un gruppo di ragaz-

zi provenienti sia dal Telesi@ sia 

dal resto d’Italia, a compiere un 

viaggio nell’immenso e affasci-

nante mondo dell’Astronomia e 

dell’Astrofisica. Le lezioni, tenute 

principalmente da membri del-

la Società Astronomica Italiana 

e coordinate dal prof. Fabrizio 

Mazzucconi, vice-segretario del-

la SAIt, sono state organizzate in 

modo da fornire agli studenti gli 

strumenti necessari per avvici-

narsi allo studio dell’Astronomia. 

Fondamentali sono state le con-

ferenze delle prime due giornate, 

propedeutiche per l’approccio a 

quelle più specialistiche dei gior-

ni successivi. Si è parlato, infatti, 

di osservazione del cielo ad oc-

chio nudo e con piccoli strumenti 

ma anche di Spettroscopia, di 

parametri stellari e di radiazione 

elettromagnetica, argomenti fon-
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damentali per lo studio dell’Uni-

verso. Il terzo giorno è stato, in-

vece, completamente dedicato al 

Sole e al Sistema Solare, occasio-

ne fondamentale per approfondire 

la conoscenza di quella che è la 

casa di tutti i viventi conosciuti e 

per sottolineare come lo studio 

dei corpi che circondano la Ter-

ra sia fondamentale sia per capi-

re la nascita e l’evoluzione della 

vita sia per comprendere quali 

sono i fenomeni e i processi che 

regolano l’Universo su scala sem-

pre maggiore. Tra le attività della 

giornata c’è anche stata, in sera-

ta, l’osservazione del cielo stel-

lato con l’ausilio dell’attrezzatura 

dell’Istituto. In quest’occasione gli 

studenti hanno potuto confrontare 

le nozioni teoriche imparate a le-

zione con l’osservazione diretta di 

alcuni corpi celesti tra cui Satur-

no, Marte e la Luna. Interessanti 

sono state anche le spiegazioni 

su come orientarsi nel cielo ser-

vendosi solo dei propri occhi per 

imparare a distinguere le costella-

zioni e a riconoscere, dal loro spo-

stamento, il passare del tempo.

La quarta giornata di lavori è stata 

dedicata allo studio dell’Universo 

su scala sempre maggiore pas-

sando dallo studio dei sistemi pla-

netari extrasolari, uno dei campi 

più attivi della ricerca astronomica 

contemporanea, all’osservazione 

delle fasi della vita di una stella 

per poi focalizzarsi sulle galassie 

dell’Universo locale e sull’Univer-

so a Grande scala.

Le lezioni più interessanti sono 

state, però, quelle dell’ultimo gior-

no, tenute dal prof. Flavio Fusi 

Pecci, vicepresidente della SAIT 

e dal giovanissimo prof. Eugenio 

Bianchi ex alunno del Telesi@ e 

ora docente di fisica teorica alla 

Pennsylvania State University. La 

prima conferenza dal titolo “Sia-

mo figli delle stelle” è stata com-

pletamente incentrata sullo studio 

dei processi che hanno portato 

la materia a diventare quella che 

oggi conosciamo e della quale 

siamo costituiti. La conferenza del 

prof. Bianchi incentrata, invece, 

sui buchi neri ha permesso agli 

studenti di poter capire meglio il 

funzionamento di questi particola-

ri corpi celesti, attraverso lo studio 

delle leggi fisiche che regolano la 

loro interazione con altri corpi.

Al termine della conferenza c’è 

stata la cerimonia di chiusura, alla 

quale hanno partecipato il sinda-

co di Telese Pasquale Carofano, 

l’On. Luca Colasanto, l’ispettore 

Antonio Acerra in rappresentan-

za del MIUR e la dirigente del 

Telesi@ la prof.ssa Domenica Di 

Sorbo. Numerosi e calorosi sono 

stati i messaggi di congratulazio-

ni al Telesi@ per l’Organizzazio-

ne della scuola estiva. Lo studio 

dell’Astronomia, fondamentale 

nella formazione di ogni individuo, 

è spesso messo in secondo piano 

nel percorso didattico degli stu-

denti. Infatti a conclusione del suo 

discorso il dott. Acerra ha sotto-

lineato l’importanza di indirizzare 

le poche risorse disponibili verso 

le scuole che “fanno”, definen-

do  il progetto del Telesi@ meri-

tevole di sostegno in un sistema 

scolastico che risulta lacunoso in 

una materia che invece può rap-

presentare il futuro professionale 

di tanti giovani. Messaggi di ap-

prezzamento e di ringraziamento 

sono venuti anche dai due rap-

presentanti della SAIt il prof. Fusi 

Pecci e il prof. Mazzucconi felici 

della proficua collaborazione che 

da anni lega la Società e il Telesi@ 

nell’organizzazione di “A scuola 

di stelle”. Nel saluto conclusivo 

a tutti i partecipanti la dirigen-

te ha voluto sottolineare, inoltre, 

come la metodologia scientifica 

si dimostri sempre più efficiente 

nell’osservazione della realtà. Non 

stancarsi mai di essere curiosi, 

cercare di capire a tutti costi ciò 

che si ha intorno senza fermarsi 

a conoscenze precostituite, ave-

re l’umiltà di ammettere di aver 
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sbagliato e di imparare dai pro-

pri errori non sono solo i fonda-

menti del metodo scientifico ma 

anche le regole fondamentali per 

costruire qualcosa di concreto 

nella propria vita. “L’importante 

non è quel che farete“, citando lo 

stesso Fusi Pecci, “ma è come lo 

farete“, e in fondo è vero, Gali-

leo non ci ha lasciato solo il me-

todo fondamentale della ricerca 

scientifica ma anche un metodo 

di comportamento che è impor-

tante che ognuno segua ogni 

giorno.

Un ringraziamento va a tutte le 

istituzioni e le aziende, in partico-

lare ai fratelli Liverini, che hanno 

permesso la realizzazione di que-

sto evento, a tutti i docenti che 

con professionalità e passione 

hanno curato magistralmente 

la parte didattica, ai docenti del 

Telesi@ e al personale ATA. Un 

plauso e un ringraziamento spe-

ciale va alla dirigente Domenica 

Di Sorbo che con la solita pas-

sione e determinazione ha per-

messo ad un gruppo di ragazzi di 

tutta Italia di vivere un momento 

formativo molto importante ed 

un momento di aggregazione 

molto forte.

11 luglio 2014 
Noi siamo ciò 
che mangiamo 
di Ernesto Volpe

Ieri si è conclusa la seconda edi-

zione della Scuola di Archeologia 

e Antropologia dell’Alimentazio-

ne. Alle lezioni, svolte dal 4 al 9 

luglio, hanno partecipato non 

solo alunni del Telesi@, ma anche 

ragazzi provenienti da tutta Italia, 

che grazie al loro ottimo profitto 

scolastico sono stati scelti dal 

nostro istituto. A questa scuola 

estiva hanno preso parte profes-

sori dello stesso istituto (Carmi-

ne Collina, Italo Iasiello), docenti 

dell’università come Marcello 

Piperno, ma anche e soprattut-

to archeologi come Tsao Cevoli, 

Tommaso Conti, Lidia Vignola, 

Luigi Pedroni, senza dimenticare 

il grande contributo di Salvato-

re Esposito, Leopoldo Repola e 

Michelina Petrazzuoli. Un con-

tributo speciale ci è stato offerto 

soprattutto dalle aziende come 

la Mangimi Liverini spa, ormai 

costantemente a nostra dispo-

sizione, ma anche dagli Oleifici 

Mataluni e dalla Strega Alberti, 

che si sono resi partecipi prima 

in classe, dove Filippo e Michele 

Liverini (proprietari dell’omoni-

ma azienda), Giuseppe D’Avino 

(attuale proprietario della Stre-

ga Alberti) e alcuni esperti degli 

Oleifici Mataluni hanno esposto 

le loro produzioni e, soprattutto, 

i passaggi per arrivare al pro-

dotto che viene messo sul mer-

cato; successivamente ci hanno 

ospitato nelle loro aziende dove 

abbiamo analizzato passaggio 

per passaggio il ciclo produttivo, 

partendo dalla materia prima e 

arrivando al prodotto finale.

Inoltre abbiamo visitato gli sca-

vi di Ercolano e il Museo Civico 

Biagio Greco di Mondragone, 

ammirando le grandi bellezze 

che la nostra zona ci offre. Quin-

di, grazie all’insieme di queste 

esperienze, siamo stati in grado 

di capire il collegamento che in-

tercorre tra archeologia e antro-

pologia dell’alimentazione, infat-

ti, grazie all’archeologia, e alle 

prove che essa ci offre si è potu-

ta ricostruire la storia dell’uomo e 

della sua alimentazione nel cor-

so dei vari periodi storici. Siamo 

partiti dal Paleolitico, ci siamo 

spostati dalla caccia-raccolta 

alla produzione di cibo nel Me-

solitico e nel Neolitico, succes-

sivamente abbiamo analizzato 

la dieta nel mondo miceneo e 

nel mondo greco, la produzione 

del vino nel mondo romano fino 

ad arrivare all’attuale dieta me-

diterranea. A conclusione della 
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Scuola Estiva di Archeologia e 

Antropologia dell’Alimentazione 

possiamo ritenerci soddisfatti del 

lavoro svolto in questi 6 giorni 

che ha arricchito le nostre cono-

scenze e il nostro bagaglio cul-

turale. Inoltre quest’esperienza 

ci ha permesso di intraprendere 

nuovi rapporti di amicizia o inten-

sificare rapporti già esistenti.

Nel 2015, la terza edizione della 

Scuola estiva di Archeologia e 

Antropologia si svolgerà a Milano 

dove gli studenti del Telesi@ con 

il suo partner l’azienda “Mangimi 

Liverini” saranno protagonisti ad 

Expo 2015 in Vivaio Scuole.

Il futuro…

Nel terzo anno di attuazione, a 

compimento di un processo di 

formazione e preparazione dura-

to tre anni, la Scuola estiva “Ar-

cheologia e Antropologia dell’Ali-

mentazione” è stata ammessa 

tra gli spazi espositivi dell’EXPO 

e presenterà le proprie attività 

negli stand MIUR e Confindustria 

attraverso gli studenti ammessi 

all’edizione 2015.

In quel contesto sarà approfondi-

to il tema della nutrizione e della 

sostenibilità che costituiscono 

uno scenario di fondamentale 

importanza per la vita futura del 

pianeta e dell’uomo, con l’attua-

zione di una didattica integrata 

mirata alla valorizzazione delle 

tematiche dell’alimentazione e 

della sostenibilità.

La Scuola estiva di Archeologia 

e Antropologia dell’alimentazio-

ne ha voluto offrire uno spazio 

di riflessione scientifica integrata 

sugli aspetti dell’alimentazione 

umana e dell’evoluzione e dei 

comportamenti culturali legati al 

cibo.









LABORATORI
DEL PENSIERO
Questa sezione del libro è dedica-

ta ai contributi che raccontano le 

esperienze di laboratorio che han-

no generato processi di sistema. 

Laboratori rappresentano gli spa-

zi dove si completano le iniziative 

didattiche pensate, progettate e 

avviate in aula. Sono gli spazi in 

cui si traduce il senso profondo di 

una didattica partecipata e fonda-

ta sull’analisi di casi-studio e sul 

confronto con esperienze reali. I 

laboratori del pensiero compren-

dono tutti i percorsi formativi, 

didattici e progettuali che hanno 

portato alla nascita di spazi per-

manenti di apprendimento par-

tecipato e democratico. Labora-

torialità, Creatività, Intercultura e 

Cultura della Scelta sono i con-

cetti generativi di queste espe-

rienze che vanno dalla creazione 

della biblioteca all’ideazione di un 

laboratorio teatrale mirato all’edu-

cazione emotiva dei ragazzi, dalla 

strutturazione di una redazione 

giornalistica alla progettazione di 

attività sportive ampiamente in-

clusive.  
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La
Bilbiotec@
La Bilbiotec@ del Telesi@ rap-

presenta il luogo dell’agio e del 

“piacere”, il piacere della lettura 

e dello studio vissuto come scel-

ta e non come imposizione. Nella 

biblioteca, infatti, sono program-

mati incontri e attività dedicati alla 

creatività, all’intercultura e all’in-

clusione sociale e aperti al territo-

rio anche in orario pomeridiano. Il 

luogo Bibliotec@ viene adoperato 

come spazio per l’organizzazione 

di corsi di recupero secondo una 

metodologia peer to peer con ta-

voli di lavoro gestiti dagli stessi 

alunni con la supervisione dei do-

centi promotori delle attività. 
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9 maggio 2012

La prima Bibliotec@ 
scolastica aperta
al pubblico
Il Telesi@, tenendo fede all’impe-

gno di dare opportunità concrete ai 

suoi circa 1200 studenti che hanno 

bisogno di spazi e luoghi culturali 

aperti e adeguati alle loro esigenze, 

apre la Biblioteca scolastica presso 

il Polo Tecnologico di Viale Minieri. 

La Biblioteca Telesi@ è stata rea-

lizzata nel segno della sostenibili-

tà e dell’autofinanziamento frutto 

dell’impegno, della creatività e del 

lavoro di docenti e studenti coor-

dinati dal professore Giuseppe De 

Nitto – direttore della biblioteca 

nazionale a Napoli - che hanno re-

cuperato e catalogato tutti i volumi 

già presenti nella scuola e in buo-

no stato di conservazione, ma ab-

bandonati e inutilizzati da sempre. 

A questi si sono aggiunti nell’arco 

del triennio successivo un numero 

cospicuo di testi donati da enti e 

privati, ai quali in virtù di tale do-

nazione viene rilasciata la tessera 

“amico del Telesi@”che consente di 

consultare i libri non solo nei giorni 

di apertura, cioè Lunedì e Mercole-

dì dalle 14.30 alle 17.30, anche nei 

mesi estivi, ma a piacimento, tele-

fonando un giorno prima.  Ad oggi 

i libri della Biblioteca sono stati in-

seriti quasi completamente nell’ar-

chivio online e sono ora consultabili 

nei giorni d’apertura, quando grup-

pi di studenti dell’Istituto sono a di-

sposizione del pubblico “perduran-

do, come promesso e ripetuto ogni 

giorno, illuminata, solitaria, infinita, 

perfettamente immobile, armata di 

volumi preziosi, inutile, incorruttibi-

le, segreta, ma soprattutto in attesa 

di tante mani e tante menti pronte a 

cibarsi avidamente di lei”

Nella bibliotec@ si sono svolti i “Lu-

nedì letterari” con incontri e attività 

dedicati alla lettura, alla creatività, 

all’intercultura e all’inclusione so-

ciale, non va dimenticato che la Bi-

blioteca è, per citare Giuseppe De 

Nitto, un vero e proprio servizio alla 

città, che fa parte del Sistema Bi-

bliotecario Nazionale, con uno spe-

cifico Opac che consente la ricerca 

dei libri ivi contenuti da qualsiasi 

postazione internet.

Alla cerimonia di apertura, che si è 

svolta il 9 maggio 2012, hanno par-

tecipato studenti, genitori e molti 

cittadini perché la dirigente Dome-

nica di Sorbo ha inteso lanciare 

un’iniziativa per coinvolgere tutti 

nella costruzione della Biblioteca 

Telesi@: “La Pienezza della cultura 

si ottiene dalla lettura: ognuno di noi 

potrà donare un libro alla nostra bi-

blioteca e dare speranza e concre-

tezza al nostro “granaio pubblico”; 

donare significa ritrovare il senso 

di comunità e di partecipazione ad 

un progetto sociale comune.” Con 

questo auspicio, durante i Summer 

Open Days del Telesi@, intitolati 

non a caso La settimana del Libro, 

ognuno ha potuto regalare un libro 

alla Biblioteca, ottenendo la tessera 

Amico del Telesi@. In quella occa-

sione importante è stata la dichia-

razione del professore Giuseppe 
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De Nitto: “Quando sono stato chia-

mato per dare qualche consiglio 

sull’organizzazione della Biblioteca 

dell’Istituto, la Dirigente Scolastica, 

Prof.ssa Di Sorbo mi ha fatto subito 

capire che il suo desiderio andava 

al di là della semplice organizzazio-

ne interna del patrimonio librario e 

mirava a renderlo fruibile da parte 

dell’intera comunità telesina. In altri 

termini: un vero e proprio servizio 

alla città. È nata in modo naturale la 

scelta di aderire al Servizio Bibliote-

cario Nazionale, gestito dal Ministe-

ro per i Beni e le Attività Culturali ed 

attivo su tutto il territorio nazionale. 

Il maggiore vantaggio offerto da 

SBN* è la possibilità di consultazio-

ne del catalogo cumulativo di tutte 

le biblioteche attraverso un Opac 

(On line public access catalog) da 

qualsiasi postazione Internet remo-

ta. In pratica il catalogo è consul-

tabile da chiunque anche da casa 

propria e persino dalle postazioni 

mobili costituite dagli I-Pad o dagli 

I-Phon. La Biblioteca dell’Istituto 

Telesi@, appena affacciatasi nel 

panorama delle biblioteche italiane 

funzionanti, ha già la sua visibilità 

nell’Opac del Polo NAP digitan-

do l’indirizzo elettronico: polosbn.

bnnonline.it/SebinaOpac/Opac e 

selezionando successivamente la 

provincia di Benevento e la biblio-

teca dell’Istituto.” 

* SBN ha una modulazione stella-

re il cui punto centrale è costituito 

dall’Indice gestito dall’ICCU (Istituto 

Centrale per il Catalogo Unico) da 

cui si diramano i collegamenti verso 

i Poli, distribuiti nelle varie regioni 

italiane, e da questi verso le singole 

Biblioteche. Attraverso questa fitta 

rete di collegamenti si realizza una 

gestione partecipata di tutti i ser-

vizi bibliotecari a cominciare dalla 

catalogazione informatizzata, fino 

al prestito interbibliotecario, allo 

scambio di informazioni e di docu-

menti e così via.

 



Il logo della Biblioteca è stato 

realizzato a mano dal professore 

Giustino Garofano
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Un’esperienza di riscrittura e interpretazione teatrale e 
una biblioteca autogestita:

strategie didattiche di 
integrazione culturale
L’Istituto Telesi@ di Telese Terme 

(BN) è contemporaneamente un 

liceo scientifico e uno scientifico 

con opzione scienze applicate, 

liceo classico e un linguistico, un 

liceo scienze umane nonché un 

indirizzo professionale. È un insie-

me variegato di saperi che condi-

vide insegnanti, aule, segreterie 

e dirigenza e che, conseguente-

mente, fa coabitare studenti che 

hanno percorsi curriculari e sociali 

eterogenei. La scuola, pertanto, 

diventa un microcosmo, un mo-

saico che adopera l’interculturali-

tà dei percorsi laboratoriali come 

veicolo culturale che si trasferisce 

in eguale misura su tutte le sue 

diverse componenti, con la finalità 

di formare cittadini che facciano 

dell’inclusione, dell’integrazione e 

dell’intercultura le proprie parole 

chiave.

Il nostro Istituto si è proposto di 

affrontare tali tematiche attraver-

so Laboratori di Progettazione 

Didattica che non tengano conto 

delle classi di appartenenza degli 

studenti, ma delle naturali inclina-

zioni degli stessi, servendosi delle 

professionalità di docenti inter-

ni alla scuola. Numerosi sono gli 

esempi di un approccio metodo-

logico che si serve di un rapporto 

docente-studente che si realizza 

al di fuori della classe e che, ne-

cessariamente, induce all’inter-

scambio tra le parti, ma propor-

remo due esempi: il Laboratorio 

teatrale “LAltroTeatro” e la realiz-

zazione della Biblioteca scolastica 

aperta al territorio “Bibliotec@”. 

Il laboratorio “LAltroTeatro” del 

Telesi@ è al suo quarto anno ed è 

diventato un mezzo valido di inter-

scambio culturale. Il percorso la-

boratoriale prende avvio nel mese 

di settembre e parte dall’idea di 

alcuni docenti di proporre un te-

sto teatrale con contenuti parti-

colarmente formativi. Il percorso 

laboratoriale è gestito da due 

docenti interni che accoglie un 

gruppo di studenti il cui numero 

rientra nei quindici-venti ragazzi; 

le classi di provenienza sono il 

liceo classico e quello scientifico 

con una distribuzione più o meno 

equa tra le parti. Le differenze re-

lative all’ambito di provenienza 

scolastica sono diventate ancor 

più evidenti e fruttuose, rispetto 

alle esperienze di teatro moderno 

Mirella Maria Colangelo, 
Carmine Collina
Education 2.0, 2012
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realizzate negli anni scorsi dallo 

stesso Laboratorio, quando la 

proposta teatrale è stata un te-

sto legato alla tradizione del te-

atro classico: “L’Antigone”, nella 

rivisitazione moderna di Jean 

Anouilh. Le differenze si sono 

sostanziate in un diverso modo 

di approcciarsi alle tematiche 

proposte dal testo teatrale che, 

quest’anno, sono state quelle le-

gate al confronto tra il diritto di 

natura e dello Stato, a tal punto 

che la lettura, fatta in maniera 

comunitaria, attraverso un con-

fronto aperto è diventato un vali-

do scambio di “conoscenze” ma 

soprattutto di esperienze umane 

che hanno concorso a realizzare 

“competenze” di interculturalità. 

La scelta delle parti è stata vei-

colata dal docente e dai ragaz-

zi: ad ogni lettura il gruppo si è 

consolidato e ogni ragazzo ha 

sentito il personaggio che più gli 

apparteneva e nel quale si è ri-

conosciuto e che ha dovuto con-

frontare con altri. I risultati di tale 

laboratorio si sono valutati nella 

capacità del gruppo di consoli-

darsi in un processo conoscitivo 

di integrazione che culmina nella 

messa in scena, in cui le parti e 

il copione si sono ampiamente 

riscritte e adattate a nuove esi-

genze, che non sono più quelle 

del singolo né quelle del gruppo 

ma quelle della messa in scena 

da realizzare, dell’idea che si in-

tende presentare.

La metodologia didattica che 

si fonda sul confronto e sullo 

scambio culturale ha trovato pie-

na realizzazione nell’utilizzo della 

Biblioteca. 
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La Voce degli studenti… 

Si aprono le porte
della Biblioteca Telesi@ 
“Corde di violino pizzicate sinuo-

samente all’ unisono. Note im-

bevute di gioia riecheggiano nell’ 

aria. Libri, tanti libri, più o meno 

piccoli, dai colori più  strani, che 

riempiono mensole, scaffali, intere 

sale. Studenti, professori, autorità 

e genitori, tutti trepidanti attendo-

no quel momento che darà  inizio 

a tanti altri. “  Ecco, ci siamo: il 

morbido gesto di una mano e quel 

fiocco rosso è  stato sciolto, la Bi-

blioteca del Telesi@  è aperta. Una 

nuova storia, un nuovo percorso. 

Prima un’ utopia, ora un sogno 

diventato realtà . Pochi mesi fa 

soltanto l’indignazione per quegli 

scatoloni coperti da dita e dita di 

polvere, ora la soddisfazione  di 

vedere il loro tesoro riportato alla 

luce, pronto per essere letto e 

divulgato, sfogliato e consultato, 

per ritornare a vivere.  Il piacere 

della lettura, di avere un libro nel-

le nostre mani, di sentire l’odore 

della carta invecchiata, di quella 

appena stampata, cibarsi di quel-

la cultura, diventare folli per quella 

conoscenza, frequentare questa 

Bibliotec@ sarà come trovare 

la tessera di quel puzzle, quella 

mancante per la costruzione di 

una realtà  migliore, cui il Telesi@ 

aspira. [...]

Ogni scaffale vuoto preannuncia 

i libri che arriveranno. Combatte 

i vincoli del tempo, portando nel 

presente schegge del passato. La 

biblioteca perdurerà , solo con il 

nostro e l’impegno di tutti, illumi-

nata  dalla luce del nostro essere 

uomini, solitaria in attesa di nuovi 

figli da accogliere, infinita quando 

non ci sarà  modo di contenerla, 

perfettamente immobile, perché  

ciascuno saprà  quando e dove 

trovarla, armata di volumi preziosi 

per alcuni, inutile per altri, incor-

ruttibile per chi la critica, segreta 

per chi la ignora, non la ricorda o 

l’ha persa nell’oblio della sua me-

moria.

Amedeo Votto
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La Bibliotec@
compie un anno
Inaspettata, impensabile, inimma-

ginabile: l’ascesa della Biblioteca 

ha superato i limiti, anche quando 

ai “3 Giorni per la Scuola” a Napo-

li, e in occasione di Job&Orienta 

a Verona, la Fiera annuale per la 

Scuola, l’Orientamento, la Forma-

zione ed il Lavoro, ha conquistato 

l’attenzione del pubblico per la 

mirabile iniziativa intrapresa, inte-

sa come esperienza di confronto 

per la ricerca di consapevolezze, 

di obiettivi e possibilità formative 

in linea con le nuove tendenze ed 

esigenze, al di là dei confini pro-

vinciali e regionali.

10 maggio 2013

La Voce degli studenti...

La Bibliotec@
un anno dopo.
“Un sogno 
diventato realtà”
Amedeo Votto

Una storia semplice quella della 

Bibliotec@ del Telesi@ che, ad un 

anno dall’inaugurazione, non può 

non sentirsi fuori e dentro la cul-

la del proprio territorio, ormai già 

proiettata ad andare oltre.

Quest’officina di passione per chi 

non ha paura di meravigliarsi an-

cora è stata una realtà che non ci 

fu data e che non c’era, ma che 

non abbiamo esitato a costruire 

tessera dopo tessera, libro dopo 

libro, scaffale dopo scaffale. E 

non è ancora finita.

Un’iniziativa importante che ha 

fatto della cultura la sua dimen-

sione materiale e spirituale, in 

una commistione di emozioni e di 

eventi, che non sono solo nume-

ri, ma ambizioni consolidate nel 

tempo e raggiunte mediante una 

dedizione ed un impegno enco-

miabili.

Oltre mille i volumi già cataloga-

ti e messi in rete sul portale SBN 

(Servizio Bibliotecario Nazionale) 

dal quale è possibile consultarne 

la disponibilità e verificare la pre-

senza di titoli correlati nelle biblio-

teche più vicine. Poco più di 140 i 

prestiti attivati all’interno dell’Isti-

tuto e in tutto il territorio, e circa 

150 le donazioni arrivate dall’Italia 

e dall’estero.  Uno scambio equo, 

una sorta di gioco, che fa della 

gratuità il segreto della sua con-

tinuità.

...

Al di là delle abitudini, al di là delle 

esperienze.  La biblioteca perdu-

rerà, solo con il nostro e l´impegno 

di tutti, illuminata dalla luce del 

nostro essere uomini, solitaria in 

attesa di nuovi figli da accogliere, 

infinita quando non ci sarà modo 

di contenerla, perfettamente im-

mobile, perché ciascuno saprà 

quando e dove trovarla, armata 

di volumi preziosi per alcuni, inu-

tile per altri, incorruttibile per chi 

la critica, segreta per chi la igno-

ra, non la ricorda o l´ha lì persa 

nell´oblio della sua memoria.
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Una storia di passione ed abne-

gazione. Un anno dopo, sembra 

tutto così diverso.

Quel nastro rosso che cingeva la 

soglia, tagliato il 9 Maggio 2012 

dal Sindaco di Telese Terme, Pa-

squale Carofano, e dalla Preside 

Domenica Di Sorbo, è ormai sfi-

lacciato e custodito gelosamente. 

Quel registro candido e vuoto è 

ora ricolmo di firme ed appun-

ti. Quel luogo, una volta di libri 

e persone, è oggi luogo di vita e 

cultura.

Un ringraziamento va alla Diri-

gente per aver creduto con forza 

alla nascita e alla crescita della 

Bibliotec@, ai Docenti, a quanti 

hanno partecipato attivamente 

alle iniziative proposte e a coloro 

che si sono cimentati nell’esse-

re bibliotecari per un giorno. Un 

ringraziamento speciale alla prof.

ssa Margherita Di Meo e al prof. 

Carlo D’Onofrio che sono stati le 

colonne portanti di questo percor-

so, nel condurci per mano, passo 

dopo passo, verso una meta che 

sembrava prima irraggiungibile. È 

questo l’amore per la cultura ad 

ogni costo, il sacrificio per il sa-

pere.

… e si racconterà nel tempo come 

un sogno è diventato realtà.

L’attività della Biblioteca non 

si è fermata neppure nel pe-

riodo estivo, quando ha conti-

nuato a tenere aperte le porte 

grazie al contributo dei nostri 

studenti che hanno accolto il 

pubblico ogni lunedì e mer-

coledì pomeriggio dalle 14,30 

alle 17,30.

26 luglio 2013
La cultura
non va in vacanza
Maria Federica Viscardi

Porte aperte al Telesi@ anche 

nel periodo estivo.

In un’intervista rilasciata al Mes-

saggero, Luigi Berlinguer ha sot-

tolineato l’importanza della let-

tura, più che degli stessi compiti 

delle vacanze, in pieno accordo 

con il Ministro dell’Istruzione 

Maria Chiara Carrozza. “Legge-

re, leggere, leggere” soprattutto 

d’estate:solo così si potrà nutrire 

davvero la mente.“Le biblioteche 

scolastiche” dice ancora Berlin-

guer “ai miei tempi quasi non esi-

stevano. Anche oggi sono rare”. 

Eppure al Telesi@ una biblioteca 

scolastica c’è ed è perfettamente 

funzionante, attiva e piena di libri. 

Come per l’intera durata dell’an-

no scolastico, la Bibliotec@ del 

Telesi@ resta aperta al territorio 

nei mesi di luglio e agosto. Per 

tutti coloro che lo vorranno, sarà 

possibile consultare libri di ogni 

genere, dai più grandi capolavori 

di letteratura internazionale ai te-

sti filosofici, dagli scritti scientifici 

a quelli artistici o storici, con l’au-

silio dei giovani studenti del Tele-

si@, ogni lunedì e mercoledì dalle 

14.30 alle17.30. Si ricorda che è 

ancora possibile ricevere la tesse-

ra “Amico del Telesi@” regalando 

un libro alla Bibliotec@: coloro che 

sono in possesso della tessera 

potranno consultare i libri duran-

te l’intero anno scolastico, anche 

nei giorni in cui la Bibliotec@ non 

è aperta al pubblico. 

L’attività della Bibliotec@ nel cor-

so del suo primo anno di vita è 

stata assidua ed importante, una 

risorsa unica per l’intera Valle Te-

lesina, perché in grado di conci-

liare il sapere che scaturisce dai 

libri, la preparazione dei docenti 

e l’infinita curiosità degli studenti. 

Quale occasione migliore per 

“leggere, leggere, leggere”…an-

che d’estate???
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L’AltroTeatro
Il Laboratorio teatrale L’AltroTe-

atro dell’Istituto Telesi@ nasce 

nel 2008 con l’intento di educare 

i ragazzi alla cultura del teatro, 

avvicinandoli alla magia della pa-

rola raccontata e interpretata e 

favorendone la crescita emotiva 

e relazionale. Gli ideatori delle 

attività teatrali sono i docenti Mi-

rella Maria Colangelo e Carmine 

Collina. Negli anni diverse pièces 

teatrali sono state presentate in 

concorsi di interesse nazionale e 

internazionale: Nemico di classe 

di Nigel Williams; Due Partite di 

Cristina Comencini; L’Antigone di 

J. Anouilh; Le troiane di Euripide; 

Le baccanti di Euripide; Manto 

di Luna; Rinoceronte di Ionesco; 

Il teatro dell’assurdo. Il laborato-

rio ha poi partecipato attivamen-

te alla realizzazione di importanti 

eventi che hanno visto il Telesi@ 

aprirsi al territorio con l’organiz-

zazione di serate teatrali. Tra que-

sti, ricordiamo, in particolare: Col 

senno di poi, in occasione dei 150 

anni dell’Unità d’Italia e Le matite 

del Telesi@, manifestazione orga-

nizzata per la chiusura dell’anno 

scolastico 2014-2015.

Al laboratorio teatrale si è presto 

affiancato il laboratorio di video-

produzione che ha realizzato pro-

dotti multimediali di diversi ambiti, 

aiutando a documentare le attività 

artistiche e quelle più squisita-

mente giornalistiche.

maggio/giugno/settembre 2010

L’AltroTeatro trionfa alla VI Ras-

segna Teatrale di Campofranco. 

Dopo la vittoria come migliore 

rappresentazione teatrale con-

seguita con lo spettacolo “Due 

Partite” al Concorso teatrale di 

Agropoli, i ragazzi hanno portato 

in Sicilia uno spaccato del disagio 

giovanile nella nostra società con 

lo spettacolo “Nemico di classe”. 

Il laboratorio teatrale che ha pro-

mosso anche in Sicilia il messag-

gio di una scuola propositiva e 

attiva, ha conquistato nella ker-

messe siciliana il Primo Premio 

per

•	 la migliore regia dell’intera 

rassegna teatrale nazionale 

di Campofranco

•	 il migliore attore protagonista 

- Gianluca D’Orsi - classe II A 

classico sez. Telese Terme

•	 il migliore caratterista - An-

tonio Ereditario - classe II B 

classico sez. Telese Terme
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“è la dimostrazione che ognuno 

può eccellere nel proprio campo!” 

ha dichiarato entusiasta la Diri-

gente Di Sorbo. “Lo scopo della 

scuola è quello di scovare i singoli 

talenti dei nostri giovani e stimo-

larli sempre più! Siamo davvero 

un grande mosaico, ogni tessera 

risplende per le proprie particola-

rità!”

Il 5 maggio 2010 il laboratorio di 

Teatro dell’Istituto partecipa alla 

Rassegna teatrale “Storia di tutte 

le storie” ad Agropoli con l’opera 

“ Due partite “ di Cristina Comen-

cini. Alla manifestazione hanno 

partecipato, oltre i componenti 

del laboratorio teatrale, coordina-

to dalla Prof.ssa Colangelo e dal 

Prof. Collina, le classi I B e II A del 

Liceo classico, accompagnate dai 

citati professori e dalla Prof.ssa Di 

Paola. La manifestazione rappre-

senta un momento importante per 

la visibilità a livello regionale delle 

iniziative intraprese dall’Istituto.  Il 

progetto “Storia di tutte le storie”, 

alla sua sesta edizione, offre agli 

studenti partecipanti l’opportunità 

di incontrasi con coetanei prove-

nienti da realtà differenti dal punto 

di vista territoriale e culturale, ne 

favorisce l’aggregazione, ne in-

centiva il gusto estetico e li indu-

ce a sperimentare nuove forme di 

comunicazione.

giugno 2010
Il “corto” dell’Istituto 
Telesi@ in finale 
alla XII edizione del 
NapoliFilmFestival
Giusy Cusano

Il 9 giugno 2010, la 5aB del Liceo 

scientifico dell’I.I.S. Telesi@ è sta-

ta protagonista col suo cortome-

traggio “La storia siamo noi” delle 

finali della XII edizione del Napoli 

Film Festival a Castel S. Elmo (NA). 

Gli alunni, già concorrenti finalisti 

di altri concorsi, tra cui “Arte Film 

Festival” di Telese Terme, hanno 

presentato nella sala 2 del mae-

stoso castello il loro video storico-

sociale nella sezione “Schermo 

Napoli scuole” del Festival, in at-

tivo nel capoluogo campano dal 

5 all’11 giugno E’ stata un’espe-

rienza davvero entusiasmante. 

Costruttivo il confronto con le al-

tre scuole del concorso incontrate 

durante l’evento. La VB, sorpresa 

ed emozionata per il risultato rag-

giunto, ne approfitta per ringrazia-

re la Dirigente, prof.ssa Mimma Di 

Sorbo, che ha sempre sostenuto 

tutte le iniziative degli studenti ed 

è stata una pioniera nel dare inizio 

ad un nuovo modo di fare scuola 

col metodo del “learn by doing”; la 

prof.ssa Gagliardi, che ha aiutato 

ed incoraggiato la classe in que-

sto progetto ma, soprattutto, la 

prof.ssa Rivellini che ha coinvolto 

gli studenti in questa fantastica 

avventura, permettendo loro di ri-

scoprire la storia e reinterpretarla 

in chiave moderna. Il senso della 

storia si conquista facendone un 

po’ … perché la storia è il nostro 

vissuto …LA STORIA SIAMO NOI!
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17 marzo 1861 - 17 marzo 2011
150 Anni di Italia Unita Gli studenti del Telesi@ presentano

COL SENNO DI POI!
INTERVISTA ANACRONISTICA 

AD UN PARLAMENTARE

DI FINE 800

Celebrazione teatrale dell’Italia 

unita attraverso la storia della 

comunicazione: un caso giorna-

listico.

Il lavoro, nato da un’idea di Dome-

nica di Sorbo, Dirigente Scolasti-

co dell’IIS Telesi@ e interpretato 

dai ragazzi del laboratorio teatrale 

L’AltroTeatro dell’Istituto, è ba-

sato su un testo scritto dal prof. 

Carlo D’Onofrio, docente di Storia 

e Filosofia dell’Istituto, ed è stato 

sceneggiato e diretto dalla prof.

ssa Mirella Colangelo e dal prof. 

Carmine Collina, docenti di Italia-

no e Latino anche loro all’Istituto 

di Istruzione Superiore Telesi@,  

dalla dott.ssa Carolina Maestro, 

regista e attrice teatrale oltre che 

docente anche lei di lettere e da 

Gennaro Sebastianelli e Assun-

ta Funaro, e dagli studenti attori: 

Gianclaudio Malgieri, Gianluca 

D’Orsi, Luca D’Angelo, Claudia 

Mobilia, Valentina Cardogna, 

Alessio Battaglino, Angelica De 

Nigris, Alessia Lisella, Rossella 

Petrillo, Maria Ida Saccone, Erme-

linda Caslei, Marika Pizone, Mario 

Mendillo,  Emanuele Procaccini e 

dal nostro Magic Victor: Vittorio 

Ceniccola

 

20 settembre 2010
“Col senno di 
poi”, dal teatro al 
cortometraggio: 
150 anni in 
un confronto 
impossibile
Gianclaudio Malgieri

Quale modo migliore per celebra-

re l’unità d’Italia, se non attraverso 

un confronto irrealizzabile tra due 

epoche: quella moderna e quella 

appena successiva all’Unità con-

quistata. Ed è proprio questo l’in-

tento dell’intervista impossibile ad 

un parlamentare di fine ‘800: “Col 

senno di poi”. La scena è senza 

tempo, un delicato interspazio tra 

presente e passato, tutto attraver-

so la lente attenta del giornalismo 

politico. Un giornalista del Matti-

no del 2010 intervista un politico 

Radicale - Repubblicano del 1895 

circa. Tra cronaca e storia, politi-

ca ed ideologie, beghe di palazzo 

marzo 2011
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e programmi di governo, vengo-

no trattati temi recentissimi, uno 

per tutti: il federalismo. Un fede-

ralismo storico, che da Garibaldi 

a Cattaneo, arriva fino alla Lega 

Attuale, sottolineando gli intenti 

originari e ciò che ancora non si è 

fatto. Alla curiosità storico-politica 

del giornalista si contrappone la 

grande cultura del Deputato, ben 

informato su tutte le vicende par-

lamentari ed extraparlamentari del 

suo tempo e di tutti gli sviluppi nei 

tempi moderni. Un’intervista im-

possibile dunque, che ben trae le 

fila di ciò che ancora manca alla 

nostra Repubblica e ciò che, inve-

ce, è motivo di unione in 150 anni. 

La sceneggiatura, rappresentata 

in maniera teatrale nell’antico e 

solenne studio del parlamentare 

di fine ‘800, verrà poi tradotta in 

chiave moderna, in una redazione 

giornalistica high-tech, con i più 

moderni mezzi per lo sviluppo di 

interviste e servizi tg. Ecco per-

ché si parla di una vicenda sen-

za tempo, e maggiormente senza 

spazio.

Dall’opera teatrale, al cortome-

traggio. Dalla storia, all’attualità. 

E quale dialogo migliore di un’in-

tervista per assolvere a questo 

compito? Se nell’antico studio del 

deputato, infatti, la scena si pre-

senta come un passaggio teatra-

le, il cortometraggio sarà un’evo-

luzione in chiave moderna della 

storia, con voce del deputato in 

collegamento telematico, tecno-

logie moderne nel rappresentare 

un pezzo di telegiornale e così 

via. Ecco che si può benissimo 

affrontare anche, con tale rappre-

sentazione, l’evoluzione della co-

municazione in 150 anni di unità 

d’Italia... col senno di poi.

Il lavoro, realizzato grazie alla si-

nergia fruttuosa dei ragazzi e dei 

docenti coinvolti, costituisce uno 

dei contributi che l’Istituto Tele-

si@ ha previsto per le celebrazioni 

dei 150 anni dell’Unità d’Italia.

http://goo.gl/eXSCoR
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11 maggio 2011 

Ancora un’affermazione impor-

tante per i ragazzi del Labora-

torio teatrale L’AltroTeatro che 

hanno vinto il premio come mi-

gliore spettacolo alla rassegna di 

Teatro-scuola Pulcinellamente. 

Ricordiamo i nomi degli attori: An-

tonio Ereditario, Filippo Garofano, 

Gianluca D’Orsi, Luca D’Angelo, 

Riccardo Di Paola, Saverio Simo-

nelli. 

La manifestazione, di risonanza 

nazionale, ha visto la partecipa-

zione di numerose scuole in un 

calendario di eventi molto fitto. 

I ragazzi si sono esibiti sabato 7 

maggio 2011 nell’ultimo giorno di 

rassegna. La cerimonia di conse-

gna dei premi, tenutasi domenica 

mattina, ha visto la partecipazione 

di personalità importanti del mon-

do del cinema, del teatro e della 

televisione, tra cui il maestro Ugo 

Gregoretti e l’attore Emilio Sol-

frizzi. Ed è stato proprio quest’ul-

timo a premiare il nostro Istituto, 

complimentandosi per la qualità 

del lavoro prodotto. Questo rico-

noscimento costituisce un punto 

di arrivo importante per un’attività 

laboratoriale cominciata tre anni 

fa. Grazie all’impegno e al gran-

de spirito di sacrificio dei ragazzi 

è stato ancora una volta possibile 

rappresentare una storia “forte” di 

emarginazione e violenza. Il rea-

lismo e la forte tensione emotiva 

comunicati sul palco hanno con-

vinto la giuria ad attribuire all’Isti-

tuto di Istruzione Superiore Tele-

si@ il premio più prestigioso. Ma 

al di là di ogni possibile premiazio-

ne, l’essere saliti ancora una volta 

sul palco, comunicando emozioni 

vere e profonde, rappresenta la 

vittoria più grande.

29 agosto 2011

Il Telesi@ rivive l’unità d’Italia in 

uno spettacolo a 360 gradi, la 

vivace attività dell’Istituto non si 

interrompe neppure d’estate si 

interrompe. A conclusione degli 

eventi dell’Estate al Villaggio (ma-

nifestazione estiva che anima la 

vita delle Terme telesine) si sono 

esibiti gli studenti della scuola 

superiore con danza, musica dal 

vivo, video, voci fuori campo, illu-

sioni magiche e tanto entusiasmo. 

“Lo scopo della serata - afferma 

la Dirigente (e regista dello spet-

tacolo) Domenica Di Sorbo - era 

quello di rivivere in chiave del tut-

to originale questi 150 anni di Italia 

unita, dal locale al nazionale, dalla 

storia al futuro, per risvegliare due 

valori fondamentali: la cultura e la 

consapevolezza! Maggiormente 

in questo periodo tanto triste per 

la cultura italiana!” 

è stata un manifestazione di chiu-

sura di un anno scolastico tanto 

intenso e allo stesso tempo di 

apertura di un futuro anno scola-

stico che si prospetta sempre più 

carico di sorprese, “proprio per 

testimoniare - come afferma una 

studentessa - che la nostra scuo-

la non va mai in vacanza. Perchè 

la cultura non conosce date, né 

ferie!” Lo spettacolo, ospitato nel 

teatro all’aperto delle Terme, è 	
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stato inaugurato da “i violini del 

Telesi@”, un quintetto di studenti 

violinisti che hanno introdotto il 

pubblico in un’atmosfera al di là 

del tempo e dello spazio. è sta-

to poi il turno di un documentario 

prodotto interamente dagli stu-

denti: “Il filo rosso, 150 anni della 

Provincia di Benevento”. In que-

sto momento tanto tragico per la 

nostra Provincia - ha dichiarato la 

Dirigente - non potevamo non sof-

fermarci sul grande valore storico, 

culturale, artistico e scientifico del 

Sannio. Una Provincia che è nata 

ancor prima che nascesse l’Italia, 

che è stata motivo di orgoglio per 

la Nazione intera!”

Dalla cultura locale, alla cultura 

nazionale, vera linfa per l’ uni-

tà d’Italia: alcuni studenti hanno 

condotto i presenti in un viaggio 

attraverso la nascita della Lingua 

Italiana, corredato da un corto-

metraggio originale prodotto dalla 

scuola, un’intervista anacronistica 

di un giornalista contemporaneo 

ad un parlamentare di fine ‘800. E 

ancora, si è entrati nel vivo della 

Storia con un excursus attraver-

so i grandi protagonisti di questo 

secolo e mezzo di Italia, con frasi 

d’autore e voci fuori campo. Il tut-

to accompagnato dall’incredibile 

bravura di Magic Victor (al seco-

lo Vittorio Ceniccola), il maggiore 

orgoglio della gioventù telesina, 

studente della scuola e prestigia-

tore di fama nazionale. Accanto a 

lui tre studentesse ballerine che 

hanno accompagnato il mago in 

una “illusione tricolore”. Le paro-

le poetiche di Vecchioni e la mu-

sica dei violini hanno concluso 

una serata unica, al di là di ogni 

scontata banalità scolastica. Uno 

spettacolo che ha saputo coniu-

gare la cultura all’intrattenimento, 

l’arte alla musica e alla storia. La 

presentatrice è stata la studentes-

sa Alessandra Florio; tra gli altri 

studenti protagonisti si ricordano 

Gianluca D’Orsi, Luca D’Angelo, 

Mario Mendillo, Alessia Lisella, 

Angelica De Nigris, Claudia Mobi-

lia, Rossella Petrillo, Fiorenza Ce-

niccola, Matteo Di Donato, Maria 

Federica Viscardi, Federica Zito, 

Alessia Carrino, Lucrezia Burro, 

Federica Ciambrelli, Roberta De 

Vizia, Ornella Guarino, Emanuele 

Procaccini, Giovanni Mele, Giu-

lia De Carlo, Nella Nero e Alberto 

Cutillo. I docenti che hanno col-

laborato sono stati Maria Cristina 

Ruggiero, Angelo Mancini e Car-

la Maestro. Le riprese sono state 

affidate a Gennaro Sebastianelli, 

consulente tecnico e co-regista, 

assieme ad Assunta Funaro.

Un anno scolastico intensissimo 

si prospetta per il Telesi@, sempre 

più vivo, attivo e presente sul ter-

ritorio. http://goo.gl/9ah23I
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30 maggio 2012
Prestigiosa partecipazione del Te-

lesi@ al XVIII Festival Internaziona-

le del Teatro Classico dei Giovani 

a Palazzolo Acreide (Siracusa)! Il 

30 maggio 2012 il laboratorio te-

atrale del nostro Istituto L’AltroTe-

atro ha presentato un adattamen-

to dell’Antigone di Jean Anouilh, 

revisione contemporanea di una 

delle tragedie più importanti del 

mondo greco. 

Il palcoscenico della rassegna 

internazionale di Teatro Classi-

co, promossa da anni dalla Fon-

dazione INDA (Istituto Nazionale 

del Dramma Antico), rappresenta 

un importante punto di approdo 

della ricerca teatrale e delle stra-

tegie culturali del Telesi@. La Fon-

dazione INDA, con la creazione di 

un Festival che vede protagonisti 

i giovani, offre al teatro antico 

un’area privilegiata destinata alla 

sperimentazione e agli studenti di 

tanti Paesi un’opportunità creati-

va di scambio. 

L’Antigone di Jean Anouilh, nella 

riproposizione e nell’adattamen-

to del laboratorio L’AltroTeatro 

costituisce un punto di osserva-

zione dialettico delle emozioni e 

dei conflitti contemporanei. Gli 

studenti/attori, accompagnati dai 

Proff. Colangelo e Collina, sono: 

Caterina D’Onofrio (Antigone), 

Riccardo Di Paola (Creonte), Da-

niela Del Vecchio (Coscienza di 

Creonte), Maria Assunta Ricci 

(Ismene), ConcettaPalmieri (Nutri-

ce), Vittorio Masotta (Emone), Lu-

cia Gentile (Coro), Costantina Ca-

talano (Coro), Drusiana Forgione 

(Coro), Daniela Parente (Messa-

gero), Giuseppe Carbone (Guar-

dia I), Matteo Masotta (Guardia II)

aprile 2013
L’Istituto Telesi@  partecipa al 

concorso organizzato dal Fondo 

Europeo Sviluppo Regionale-FE-

SR-PON Campania che ha l’obiet-

tivo di sensibilizzare gli studenti 

sul ruolo dell’Unione Europea per 

lo sviluppo regionale ed accresce-

re la conoscenza delle iniziative 

e degli interventi realizzati dalla 

Regione Campania nell’ambito 

della programmazione dei fondi 

europei e vince il primo premio 

con uno storyboard dal titolo “La 

scuola che vorrei”. In particolare, 

le ragazze della 5a B hanno chia-

ro cosa chiedere all’Europa: una 

scuola, o meglio un edificio con-

sono all’entusiasmo dei suoi gio-

vani studenti, appropriato ad un 

valido corpo docenti e adatto ad 

una Dirigente sempre attenta alle 

esigenze dei “suoi ragazzi”.

E se metaforicamente il Telesi@ 

è un puzzle di tessere luminose, 

a brillare questa volta  è stata la 

tessera verde  del Liceo Classico  

che si è accesa su due ragazze 

Falchetti Federica e Riccardi Ma-

ria Grazia, vincitrici del Concor-

so “Racconta all’Europa, chiedi 

all’Europa” nella categoria Story-

board.

L’Istituto Telesi@ ha vinto la pos-

sibilità di realizzare in un vero 

studio cinematografico lo story-

board, in occasione di uno stage 

di tre giorni che si svolgerà presso 

la sede di DigitCampania, duran-

te il quale saranno approfondite 

tecniche di ripresa, montaggio e 

postproduzione; il prodotto così 

realizzato sarà distribuito su tutti i 

circuiti istituzionali. Pertanto, il la-

voro di realizzazione e montaggio 

è stato realizzato dai ragazzi dello 

studio Tv Web Telesi@1: Simo-

ne Alessandra, Flore Romualdo, 

Iannotta Luigi, Carofano Celeste, 

Iannotta Bianca, alunni del Liceo 

delle Scienze Applicate, guidati 

dall’esperto Gennaro Sebastia-

nelli e dal docente Michelangelo 

Guarnieri, mentre i tre giovani at-

tori sono stati quelli del Laborato-

rio Teatrale L’Atro teatro: D’amico 

Giuseppe, Lavorgna Simona e 

Ceniccola Fiorenza., ricomponen-

do, in questo modo, tutte le parti 

dell’ideale puzzle che è il Telesi@. 

Infine, otto dei ragazzi impegnati 
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nello stage a Napoli, sono partiti 

alla volta di Bruxelles nei giorni 

3-4-5 maggio, premio finale per il 

loro impegno e tappa conclusiva 

di un percorso di formazione e di 

crescita del senso di appartenen-

za all’Europa

giugno 2013
Il Telesi@ al Festival internazionale 

del Teatro dell’INDA  a Palazzolo 

Acreide-Siracusa! Il laboratorio 

teatrale “LAltroTeatro” è stato 

inserito nel prestigioso calenda-

rio del XIX Festival internaziona-

le del teatro classico dei giovani 

che si terrà dal 13 al 31 maggio 

presso il Teatro antico di Palaz-

zolo Acreide (Siracusa). I ragazzi 

del laboratorio, sempre coordinati 

dai professori Colangelo e Collina, 

hanno preparato un adattamento 

contemporaneo del suggestivo 

testo delle Troiane di Euripide. Le 

attività del laboratorio tendono ad 

avvicinare i ragazzi all’esperienza 

di un teatro polivalente e polifo-

nico, in cui antico e moderno si 

fondono in un messaggio cultura-

le sempre vivo e attuale. La scelta 

delle Troiane, in un adattamento 

moderno che vede la contamina-

zione con la traduzione poetica di 

Sanguineti e l’ambientazione in un 

paesaggio di guerra africano, rap-

presenta un esempio significativo 

di incontro dei linguaggi teatrali 

dell’antichità e dell’età contem-

poranea. I ragazzi si sono esibiti 

nell’incantevole scenario di Palaz-

zolo 

marzo 2014
Il Laboratorio teatrale L’Altro 

teatro e il Laboratorio Video-

produzione Telesi@, ha parte-

cipato al Concorso “Racconta 

all’Europa,Chiedi all’Europa” or-

ganizzato nell’ambito del FESR 

POR Campania 2007-2013 con  

uno spot : 

EMOTICON…vi prego basta!! 

Il lavoro racconta, attraverso una 

sequenza di volti, l’energia vitale 

della creatività, atto di per sé folle, 

lacerante e talvolta conflittuale. Il 

video è stato interpretato e rea-

lizzato dagli studenti: Annamaria 

Grimaldi, Federica Lavorgna, Fe-

derica Puzella, Simona Lavorgna, 

Marika De Nigris, Fiorenza Cenic-

cola, Dante Matarazzo, Domenico 

Di Paola, Giuseppe D’Amico, Ma-

rianna Sacco e Giusy Montuori.

31 maggio 2014
Il Telesi@ al Festival Internazionale 

del Teatro classico a Siracusa con 

Le Baccanti! Il 31 maggio, alle ore 

10.30, i ragazzi del laboratorio, 

hanno portato in scena “Le Bac-

canti” di Euripide presso il teatro 

antico di Palazzolo Acreide (Sira-

cusa). La pièce è un adattamento 

da traduzioni del testo di Euripide 

e da Wole Soyinka, premio Nobel 

per la letteratura nel 1986, ed è 

un’opera assolutamente originale 

nell’ambito del panorama delle 

tragedie classiche, e non solo.  

Le Baccanti è il racconto delle 

“escluse” e del loro trionfo sul-

la logica dell’opportunismo e del 

potere tipicamente maschile, è il 

racconto che oggi si può fare del 

nostro Mediterraneo, luogo di in-

contro e scontro di popoli e storie 

di persone, di un’Europa tanto at-

tenta al “potere” politico e di una 

“terra d’Africa” pronta a contami-

narsi con impulsi nuovi. 

Le Baccanti sono state presen-

tate anche all’AmoTe Festival il 

14 luglio alle ore 21.30, nel tea-

tro comunale di Castelvenere….e 

l’AltroTeatro continua nella sua 

opera con 

5 giugno 2014
i ragazzi dell’AltroTeatro, nella 

fantastica cornice dell’Abbazia di 

San Salvatore Telesino, presen-

tano il libro del professore Luigi 

Berlinguer

http://goo.gl/frSa9I
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..il prof. Ringrazia così

Cari amici, ho ancora nella testa 

l’incalzare di interesse, emozio-

ni, gratificazioni del pomeriggio 

trascorso presso di voi. Anzitutto 

emozioni intellettuali, per la qua-

lità delle rappresentazioni e degli 

argomenti educativi e culturali 

con cui avete presentato ed esa-

minato Ri-creazione. E poi per la 

fantasia e la freschezza dell’av-

venimento, nella parte scenica, 

in quella argomentativa, in quel-

la multimediale. Il ruolo decisivo 

degli studenti, la visione esplicita 

della centralità dell’apprendimen-

to, l’orgoglio di aver già in corso 

la sua realizzazione, e quindi della 

fattibilità concreta della dottrina 

e del progetto: tutto ha concor-

so a produrre un risultato denso 

ed efficace, per me assai gratifi-

cante.  Ve ne sono molto grato: a 

tutti, e in testa alla folle animatrice 

del tutto, a voi ben nota (l’ineffa-

bile dirigente Mimma). La vostra 

scuola è ormai un esempio, e lo 

è anche il contorno professionale 

e istituzionale che la sorregge. Mi 

piacerebbe esportare idee e ini-

ziative anche di quella serata. Per 

ora vi invio un caloroso saluto ed 

un abbraccio collettivo, vostro

Luigi Berlinguer
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GIORNALE D’ISTITUTO
Controluce è il Giornale Studen-

tesco del dell’I.I.S. Telesi@ di Te-

lese Terme, nato a Ottobre 2008, 

voce che mancava alla collettivi-

tà. Un magazine completamente 

organizzato e gestito da studenti 

che appartengono ad una scuola 

composta da più di mille ragazzi 

e da indirizzi diversificati, dallo 

scientifico al classico passando 

per il linguistico, il liceo scientifico 

delle scienze applicate, il profes-

sionale e il liceo di Scienze Umane 

con opzione economico-sociale. 

Il giornale d’Istituto che ha il suo 

fulcro e il suo centro nella cittadi-

na di Telese Terme, cerca di es-

sere un punto di riferimento per 

l’ambiente in cui si relazionano 

gli studenti, i quali curano auto-

nomamente tutti gli aspetti tecni-

ci e pratici; dalla revisione degli 

articoli all’impaginazione, dalla 

grafica alla tiratura finale. In realtà, 

Controluce nasce per (in)formare, 

fare opinione, coinvolgere le menti 

giovanili e spronarle al confronto, 

in una lotta dialettica che non ha 

vinti ma solo vincitori.

“Guardiamo al diverso, puntiamo 

alla valorizzazione delle eccellen-

ze locali, alla scoperta di nuovi 

talenti, siamo l’indignazione che 

sconvolge l’apatia ideologica e 

sociale, il coraggio di adolescenti-

quasi uomini che vogliono cam-

biare, privi di bandiere e di colori, 

aperti a 360° con rubriche che 

spaziano dalla Cultura alla Poesia, 

dallo Sport alla Musica, dalla Po-

litica all’Attualità. Attraverso que-

sta esperienza, da consolidare 

con interventi bilaterali su temi di 

ampio respiro sociale, siamo con-

vinti di poter migliorare il nostro 

percorso/processo di formazione, 

in nome di un relativismo che aiuti 

a progredire, valicare gli orizzonti, 

crescere insieme. Oltre le diffe-

renze”.



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

80

Il giornale d’Istituto 
“Senza Filtro” premiato 
al VII Concorso “Fare il 
giornale nelle scuole”
Benevento ospita la cerimonia 

di premiazione del VII Concor-

so “Fare il giornale nelle scuole”, 

indetto dall’Ordine Nazionale dei 

Giornalisti. Nel Teatro De Simone 

le scuole premiate sono invitate 

ad una conferenza sulla funzione 

didattica e sociale del giornale 

scolastico, con la presentazio-

ne del libro di Francesco Scolari 

Il giornalismo scolastico. Tra le 

testate premiate con la medaglia 

dell’Ordine Nazionale dei Gior-

nalisti c’é Senza filtro, il giornale 

curato dai ragazzi della sede di 

Guardia Sanframondi dell’Istituto 

Telesi@, presenti alla cerimonia 

accompagnati dalla preside Di 

Sorbo e dal professore Gaeta-

no Panella, curatore del progetto 

Senza Filtro.

Senza Filtro ottiene in soli tre anni 

di vita il suo quarto riconoscimen-

to nazionale, dopo il Primo Pre-

mio di Siena (Penne sconosciute), 

il Premio Menzione Speciale di 

Manocalzati (Avellino) ed il Primo 

Premio di Ravenna (Mirabilandia). 

Che il lavoro dia frutti è certo l’in-

segnamento più grande che i ra-

gazzi di SF possano ricevere.

6 maggio 2010
Si rinnova il Blog 
d’Istituto
Ed eccoci qui! Finalmente sbar-

chiamo sul web… Ed era proprio 

ora. La nostra lotta alla coscien-

za studentesca continua on line, 

giorno per giorno, ora per ora! Non 

abbiamo censori o tabù sociali, il 

nostro unico scopo è interessarci 

al mondo che ci circonda ed inte-

grare i tanti “diversi” della nostra 

19 aprile 2010
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società! Con questo blog il nostro 

progetto si rinforza! Chiunque 

volesse scrivere, commentare, 

liberarsi di un problema, di qual-

cosa, di qualsiasi cosa, può farlo 

inviandoci il suo intervento, pos-

sibilmente firmato (ma anche ano-

nimo). I migliori interventi saranno 

poi pubblicati sul cartaceo del 

prossimo numero. Questo blog 

deve diventare il nostro sfogo, la 

nostra onnipresente finestra.

20 maggio 2010
Progetto per
il Videogiornale
Studentesco
“Controluce”
Nell’ambito delle attività dell’ulti-

ma settimana scolastica del Te-

lesi@, la Redazione di Controluce 

si impegna a realizzare la prima 

uscita del suo Giornale Video. 

Dopo il blog, infatti, gli studenti 

della redazione vogliono speri-

mentare questa nuova frontiera: il 

videogiornale. “Controluce Video” 

si presenta come la “voce” degli 

studenti. Una voce libera da ogni 

condizionamento adulto, partitico, 

settario, elitario, discriminatorio, 

anticostituzionale od offensivo dei 

singoli o dei gruppi. Gestito total-

mente dagli studenti, il giornale 

televisivo ha come compito quello 

di mostrare all’esterno il mondo 

studentesco, le nostre scuole, i 

disagi giovanili e il punto di vista 

dei giovani sulle svariate temati-

che proposte dall’attualità. Il te-

legiornale si svolgerà sul modello 

dei classici telegiornali di rete: 

conduttore in sala e servizi ester-

ni, corredati di video, immagini e 

voce. Ci potranno tuttavia essere 

anche ospiti in sala intervistati dal 

conduttore. Il Giornale avrà una 

durata di 30 minuti. Il conduttore 

in sala sarà il direttore o, a sua 

scelta, un suo delegato di bella 

presenza e buona dizione, anche 

estraneo al giornale. La redazione 

del Videogiornale sarà composta 

dalla redazione del giornale stu-

dentesco Controluce. Riguardo ai 

servizi del videogiornale i singoli 

studenti della redazione si occu-

peranno del montaggio, del dop-

piaggio e del video in generale. I 

servizi saranno realizzati autono-

mamente dagli studenti con pro-

grammi di film-maker accessibili a 

tutti e, possibilmente, ad alta qua-

lità. I servizi potranno riguardare 

interviste a esponenti della socie-

tà o del mondo della scuola, sco-

perta di giovani talenti, riflessioni 

sul mondo della scuola, curiosità, 

approfondimenti di ogni genere, 

dossier, reportage su scandali 

locali, ingiustizie, problematiche 

vere, testimonianze di sofferen-

ze o gioie giovanili, e molto altro. 

Ampio spazio verrà dato all’inte-

grazione delle diversità e alla lot-

ta alle dipendenze, così come al 

risveglio della coscienza studen-

tesca e a un’informazione libera 

sui più svariati temi. I servizi, una 

volta realizzati, saranno visti e ap-

provati dalla redazione in riunione 

congiunta. I singoli ragazzi della 

redazione dovranno realizzare dei 

servizi di massimo 4 minuti cia-

scuno per ogni telegiornale. Ogni 

membro della redazione sarà re-

sponsabile di una rubrica: Scuo-

la, Mondo, Italia, Cronaca Locale, 

Giovani, Musica & Spettacolo, 

Cultura, Ambiente & Benessere, 

Sport. Dovendo avere un caratte-

re tipicamente scolastico, ampio 

spazio avrà tra le rubriche quella 

dedicata alla scuola. I redattori 

potranno anche lavorare in grup-

pi di due, purché la durata totale 

di tutti i servizi sia di almeno 25 

minuti. Comunque, delle rubriche 

Scuola, Attualità Locale, Mondo 

e Italia dovrà essere presentato 

almeno un servizio per ogni tele-

giornale. 

ottobre
novembre 2010
La sede “Scientifico” dell’Istituto 

di Istruzione Superiore Telesi@ 

trionfa all’’ultima edizione di “Pen-

ne Sconosciute”. Trionfa  a Pian-
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castagnaio di Siena - 29 ottobre 

2010 il pluripremiato giornale sco-

lastico Senza Filtro della sede di 

Guardia Sanframondi. Grande la 

soddisfazione degli studenti che 

sul palco, nel ritirare l’ambito pre-

mio (già conferito nell’edizione del 

2008), hanno annunciato che da 

quest’anno Senza Filtro è visibile 

anche on-line su Alboscuole.it. 

Hanno poi ringraziato l’Associa-

zione Culturale OSA e i docenti 

che, dando loro la possibilità di 

esprimersi al di fuori degli angu-

sti banchi, consentono di ottene-

re gratificazioni che oltrepassano 

quelle meramente scolastiche. 

22 marzo 2011
Il Telesi@ con Controluce blog, 

ottiene il secondo posto nell’otta-

va edizione “Fare il giornale nelle 

scuole” dell’ordine nazionale dei 

giornalisti. Un grande lavoro di let-

tura, valutazione e scelta da parte 

del gruppo di lavoro del Consiglio 

nazionale. I giornali arrivati in fina-

le sono stati scelti tra le diverse 

centinaia di lavori inviati alla se-

greteria del premio, dalle scuole di 

tutte le regioni d’Italia. Come ogni 

anno, sono stati premiati 20 gior-

nali per ciascuna fascia scolastica 

(scuola primaria, istituti compren-

sivi e istituti secondari superiori). I 

giornali online premiati sono stati 

portati a 10 anziché 5, in conside-

razione della loro maggiore diffu-

sione nelle scuole.

La voce degli studenti...

24 marzo 2011
Il nostro blog il 
primo nazionale: 
Controluce stra-
vince al concor-
so dell’Ordine dei 
Giornalisti!Controluce 

Blog trionfa all’ottava edizione del 

concorso “Fare il giornale nelle 

scuole” dell’ordine nazionale dei 

giornalisti Il blog già attivo da 

marzo scorso si è classificato al 

secondo posto nazionale tra le 

testate online studentesche. Un 

grande traguardo per gli studenti, 

da sempre molto attivi a cercare 

di diffondere la “rivoluzione nor-

male” dei mezzi di comunicazio-

ne. Finalmente l’impegno sociale 

e culturale è stato premiato, in 

un mondo che purtroppo sembra 

riconoscere solo gli sforzi dell’in-

dagine, della perseveranza e 

della curiosità. Il blog di Con-

troluce si è ormai caratterizzato 

come punto di riferimento per i 

1300 studenti dell’IIS Telesi@, 

per i giovani della Valle Telesina 

e anche per i docenti e per tutti 

coloro che hanno a cuore l’infor-

mazione e l’opinione. Il coraggio 

è stato sempre una caratteristica 

fondante della nostra linea edito-

riale. Coraggio, tenacia, necessità 
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di parola, necessità di pensiero! 

E se l’attacco ai giovani è sempre 

più strumentalizzato, considerato 

da molti come minaccia genera-

zionale(...)noi abbiamo dimostrato 

che internet è sì una minaccia, 

ma una minaccia alla pigrizia, 

all’indifferenza, all’ignavia. 

Una minaccia all’immagine alla 

società dell’immagine televisiva e 

alla moda di sub-cultura che or-

mai impera nel nostro tempo, e 

principalmente tra i giovani Rin-

graziamo di cuore l’Ordine nazio-

nale dei Giornalisti per aver voluto 

premiare il nostro lavoro e lo pren-

diamo non come una superba at-

testazione di merito, ma come uno 

sprone a migliorare sempre. Dalla 

grafica al contenuto degli artico-

li, dallo stile editoriale, all’uso di 

esclusive ed immagini, Controlu-

ce blog si è sempre caratterizzato 

per un grande dinamismo, sin dai 

primi giorni Ringraziamo per que-

sto voi lettori che ci avete regalato 

il vostro tempo, sperando di poter 

restare questa eccezione positiva 

nel mare mediocre del presente!

Ad aprile 2011 la redazione di 

Controluce avvia una collabora-

zione con l’Associazione culturale 

“Gerardino Romano” dando vita 

alla “Fondazione Controluce”.

La Fondazione Ro-
mano e il gruppo 
Controluce inaugu-
rano la “Fondazione 
in Controluce”
Gianclaudio Malgieri 

è stato inaugurato l’accordo tra 

la Fondazione Gerardino Roma-

no e il gruppo studentesco “Con-

troluce” dell’Istituto Telesi@. La 

collaborazione tra gli studenti e 

l’associazione culturale nasce 

dalla necessità di quest’ultima di 

menti giovani e vivaci che animi-

no la sua attività. L’accordo tra il 

gruppo giovanile e la Fondazione 

prenderà il nome di “Fondazione 

in Controluce” e consisterà in una 

collaborazione materiale tra i due 

gruppi, oltre che nella creazione 

di uno “spazio giovani” all’inter-

no degli incontri settimanali del 

mercoledì tenuti alla sede della 

Fondazione Romano, con il gran-

de entusiasmo del suo presidente 

il prof. Felice Casucci, docente 

dell’Università del Sannio. La col-

laborazione consiste anche nel-

la cura del sito della Fondazione 

(www.fondazioneromano.it) da 

parte dei membri di Controluce e 

nelle riprese e nel montaggio degli 

incontri del mercoledì. Insomma 

mente e braccio all’insegna di un 

impegno concreto per la cultura.

A Maggio 2011 il presidente 

dell’Ordine dei Giornalisti, Enzo 

Iacopino, premia il blog della re-

dazione di Controluce dell’Istituto 

d’istruzione superiore Telesi@.

Ad aprile 2013 un nuovo for-

mat per la rivista degli studenti 

dell’Istituto Telesi@: Magazine

Variazioni
cromatiche
e stile Retrò
Matteo Di Donato

Cambiamento. Ogni processo 

di formazione è rinnovamento. 

Controluce da 4 anni è valorizza-

zione della diversità, difesa della 

creatività e costruzione di perso-

nalità adolescenziali. La nuova 

impostazione grafica rispecchia 

la voglia di tornare a mettersi in 

gioco. Sfidare il relativismo della 

Modernità e ricercare soluzioni 

trasversali. Per non restare in-

dietro. Il confronto dialettico è la 

base dell’evoluzione. Controlu-

ce cambia format, distaccandosi 

dal chiaro-scuro della testata per 

adottare nuove variazioni cro-

matiche in stile Retrò. Un ritorno 

al passato nella corsa al futuro. 

Dal blu elettrico alle sfumature di 

un rosso vivace ed intenso. Sen-

za veli intellettuali. La mano che 

ostacola la figura in copertina è il 

simbolo di lotta ai compromessi 
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ed alle barriere ideologiche e so-

ciali. Andare oltre le convenzioni, 

con spirito critico e passione di-

sinteressata. Un invito a non co-

gliere il non-detto. Semplicità ed 

introspezione, verità essenziali, 

senza deformazioni culturali o 

interpretazioni strumentalizzate.  

La nuova grafica approvata dalla 

redazione è l’emblema del no-

stro percorso di crescita, che ci 

ha visto nascere come Giornale e 

poi divenire Magazine. Attraverso 

l’esercizio virtuoso della parola. 

L’interno è meno spezzato, c’è più 

equilibrio tra i titoli, gli occhielli ed 

il testo: un continuum uniforme e 

preciso, all’insegna della chiarez-

za comunicativa. L’essere diretti 

e veloci non ad ogni costo, con-

servando la profondità analitica 

che ci rappresenta. Font semplici 

e selezionati, immagini comple-

tamente rivoluzionate. Il somma-

rio e la gerenza con una nuova 

strutturazione ideale e compo-

sitiva, nonostante le ristrettezze 

economiche che vorrebbero un 

Controluce astratto e virtuale. Ci 

siamo e continuiamo a crederci. 

A rinnovarci e ad offrire il meglio 

di noi stessi. Controluce cambia 

grafica ma conserva la sua de-

ontologia, il taglio culturale e le 

finalità educative. La voce degli 

studenti che permette ai giovani di 

coltivare il dubbio, esprimere opi-

nioni, condividere esperienze ed 

emozioni, informarsi e divertirsi. 

Ingenuamente, e senza valutazio-

ni a-posteriori. Senza voti sul regi-

stro. La voglia di essere se stessi 

e raccontarsi. La fine è il nostro 

inizio, e le critiche costruttive ci 

aiutano a progredire. Sperando 

che vi piaccia.
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Perché Controluce
è per sempre...
nasce oggi
Controluce Online
A volte si teme di restare al buio, 

altre si barcolla senza una meta 

perché c’è troppa luce. A volte 

crediamo di riuscire ad intuire le 

cose prima degli altri, altre non 

sappiamo nemmeno intuire di noi. 

Per questo si dice che non si fi-

nisce mai di imparare, che la cul-

tura non ha confini, che per fare 

qualsiasi cosa ci vuole passione. 

E poi, ciò che rimane, è la parola.

Controluce è quella parola, quella 

voce che mancava. E non è la sua 

continua evoluzione a dirlo, ma 

proprio il fatto di esserci, ancora.

Non se lo aspettava nessuno: nel 

2008, il fondatore della testata, 

Gianclaudio Malgieri, riuscì final-

mente nell’impresa di creare per 

l’allora Liceo di Telese Terme 

quell’angolo per le voci fuori dal 

coro, per coloro che non si accon-

tentavano di quella verità ormai 

desueta e prostituita, per chi cer-

cava “solo un altro punto di vista”.

Da Tabloid trimestrale prima, e 

Telegiornale, Blog, Magazine poi, 

Controluce è il Giornale autonomo 

dell’Istituto d’Istruzione Superiore 

Telesi@, degli studenti, per gli stu-

denti. E non solo.

Oggi nasce la versione online di 

Controluce che andrà ad affianca-

re l’edizione cartacea del Giorna-

le, in modo digitale ed immedia-

to. Costantemente aggiornato, il 

giornale online proporrà interviste 

e video-interviste, sondaggi e re-

port giornalistici, in aggiunta alle 

Rubriche che al momento divido-

no le sezioni tematiche dell’edi-

zione cartacea. Sarà aggiornato 

simultaneamente al sito dell’Isti-

tuto, facendosi portavoce di tutte 

le iniziative che lo coinvolgono e 

lo vedono protagonista. Di nuovo, 

Controluce sarà per gli studenti, 

ma anche per tutta la Valle Tele-

sina e, perché no, anche per gli 

ex-allievi che sentono nostalgia di 

casa.

Il sito, raggiungibile da oggi attra-

verso l’indirizzo www.controluce-

online.it, o attraverso il sito della 

scuola www.iistelese.it, ripercorre 

un po’ i primi passi dell’edizione 

cartacea: nasce come un sogno 

che prende vita poco per volta 

e si evolve insieme a coloro che 

credono che sia ancora possibile 

fare la differenza. È un’edizione 

online e, come tale, ha bisogno di 

interessare, colpire, sorprendere, 

con efficacia ed efficienza.

Non è scontato un ringraziamen-

to a tutti i redattori che si sono 

susseguiti nel tempo e che con-

tinuano a contribuire per miglio-

rare e personalizzare sempre di 

più l’intero Giornale, con spirito di 

sacrificio e di abnegazione, serio 

impegno e pura passione.

Perché cerchiamo ciò che non ap-

pare o che, di proposito, ci viene 

nascosto. Andiamo oltre le luci or-

mai strane per uscire dalla visioni 

conosciute o, meglio, scontate; 

per ritrovare l’autenticità. Per non 

Amedeo Votto

ottobre 2013
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lasciarsi vivere. Siamo come ab-

bagliati, cerchiamo di scrutare, 

socchiudiamo gli occhi per riusci-

re a vedere attraverso il bagliore. 

È difficile cambiare colore per ve-

dere tutto in maniera diversa. Per 

far vedere, oltre le apparenze, un 

punto di vista. Tra luce e contro-

luce.

Ma controluce è per sempre.

“Quando l’uomo fugge la luce, noi 

fuggiamo l’uomo: a tanto arriva la 

nostra libertà” 

Friedrich W. Nietzsche

A novembre 2014 la Dirigente 

Scolastica Domenica Di Sorbo 

presiede la conferenza, presso il 

Museo Enogastronomico di So-

lopaca, nella quale le vengono 

formalmente consegnate le chiavi 

della prima struttura televisiva con 

una redazione scolastica.

Al Telesi@:
giornalisti in erba
Ilaria Ferri

Il giorno 06 novembre 2014, pres-

so il Museo Enogastronomico di 

Solopaca, si è tenuto un incon-

tro finalizzato alla consegna delle 

chiavi virtuali della futura reda-

zione televisiva di Solopaca. La 

conferenza presieduta dalla Diri-

gente Scolastica dell’IIS Telesi@, 

dott.ssa Domenica Di Sorbo, dal 

sindaco di Solopaca, prof. Anto-

nio  Santonastaso, dai responsa-

bili del progetto Maurizio Bosco, 

Monica Carbini e dott.Francesco 

Nardone, rappresentante  l’azien-

da incaricata di coordinare l’intero 

progetto, ha avuto come punto 

centrale dell’intera discussione 

la creazione di una prima strut-

tura televisiva in Italia con una 

redazione scolastica. Si tratta di 

un progetto ambizioso che conta 

di strutturare una vera e propria 

televisione con una serie di reda-

zioni distribuite sull’intero territo-

rio provinciale, che coinvolge gli 

studenti rendendoli protagonisti. 

Un progetto ambizioso, dunque, 

che crede nei giovani e offre loro 

la possibilità di realizzare le pro-

prie aspirazioni. Noi studenti del 

Telesi@ investiremo tutte le nostre 

capacità nel costruire la migliore 

redazione provinciale con fulcro 

a Solopaca.  Siamo fermamente 

convinti della riuscita del proget-

to, di ampia innovazione e rin-

graziamo calorosamente coloro 

che hanno reso possibile l’intera 

iniziativa.

Controluce continua il suo cam-

mino con l’avvicendarsi di nuovi 

studenti che “prendono in mano” 

la redazione	
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Il Centro Sportivo
del Telesi@
L’Istituto Superiore di Telese Ter-

me notoriamente privo di ambien-

ti sportivi propri, con un colpo di 

bacchetta magica, attraverso gli 

incontri promossi dal CSS Tele-

si@, nato il 20 novembre 2009, si 

trova ad usufruire della maggior 

parte delle strutture del territorio, 

grazie all’accordo raggiunto con 

le società sportive, che gestisco-

no gli impianti. Il Dipartimento 

di Scienze Motorie coordina lo 

svolgimento delle lezioni currico-

lari per l’avviamento alla pratica 

sportiva e lo sviluppo della cultura 

sportiva.

Il centro sportivo si fa promotore 

di iniziative e progetti per dare a 

ciascuno studente molteplici op-

portunità di crescita formativa ed 

educativa. Il nuovo modo di inten-

dere l’educazione fisica a scuola 

vede lo studente come fruitore e 

proponente nello stesso tempo. 

Sono le esigenze degli adolescen-

ti e le loro preferenze a determina-

re le percentuali dedicate ad uno 

sport piuttosto che ad un altro.

Fino ad “ieri” lo sport a scuola 

era riservato solo ai “campioncini 

emergenti”. Da oggi con la nuo-

va filosofia del CSS Telesi@ tutti 

gli studenti possono trovare un 

proprio interesse all’interno del 

gruppo di lavoro. Ruoli come l’or-

ganizzatore sportivo o il dirigente 

sportivo acquistano un valore più 

appagante in quanto indispensa-

bili figure all’interno di una socie-

tà sportiva. E ancora, gli addetti 

al primo soccorso, i responsabili 

della comunicazione sportiva, gli 

esperti informatici per la realiz-

zazione di calendari di gara e di 

mappe topografiche per la corsa 

d’orientamento. L’informazione 

sulle nuove metodiche di allena-

mento o della piaga del doping 

sono, all’interno del CSS Telesi@, 

studiate e ricercate su internet 

dagli stessi studenti a vantaggio 

dell’intera comunità scolastica. Il 

Centro sportivo studentesco “Te-

lesi@” si compone dei seguenti 

organi: presidente – il D.S. Do-

menica Di Sorbo; segretario – il 

DSGA Anna Mannello e il coor-

dinatore del centro sportivo prof. 

Giovanni Forgione.

Scopo fondamentale del Centro 

Sportivo Studentesco, in linea 

con le indicazioni Ministeriali, è 

quello di aiutare i giovani ad af-

frontare situazioni che ne favo-

riscano la crescita psicologica, 

emotiva, sociale, oltre che fisica. Il 

Centro Sportivo Studentesco Te-

lesi@ si rivolge a tutti gli studenti 

dell’Istituto e nelle linee generali 

si prefigge di aderire e parteci-

pare con le proprie rappresenta-

tive alle manifestazioni sportive 

programmate dalle competenti 

commissioni dei G.S.S., realizza-

re percorsi formativi integrati per 

giudici e arbitri, onde favorire la 

più  ampia partecipazione degli 

studenti, ivi compresi quelli meno 
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dotati o con disabilità; favorire 

e/o organizzare attività proget-

tuali che coinvolgono docenti in 

materie affini, nonché agevolare 

l’organizzazione di ulteriori attività  

da svolgersi in rete con altre Istitu-

zioni Scolastiche, di ogni ordine e 

grado, in particolare se rivolte ad 

alunni che non rientrano, per età  

o capacità , nelle attività  com-

petitive progettate dalle Com-

missioni Organizzatrici dei Giochi 

Sportivi Studenteschi. L’utilizzo di 

strutture sportive può estender-

si anche al di fuori del territorio 

di competenza del nostro istituto 

quando espressamente indicato, 

gli accordi con le altre scuole del 

territorio oltre che per divulgare e 

migliorare le esperienze motorie 

e sportive, sono necessarie per 

la continuità nell’acquisizione di 

competenze trasversali e verticali.

Attività promosse

Trekking culturale.

Escursioni sul territorio e labora-

torio di approfondimento cultura-

le. Attraverso uno studio integrato 

che spazia in ambito storico-an-

tropologico, geo-ambientale e 

motorio-orientistico, il laboratorio 

si realizza su percorsi culturali. Le 

escursioni previste, una al mese, 

si svolgono in orario pomeridia-

no extracurricolare. Gli studenti 

hanno piena consapevolezza del 

territorio attraversato e delle vi-

cende storico-culturali legate ai 

luoghi scelti perché le escursioni 

sono precedute da uno studio di 

2 ore in aula multimediale e da un 

successivo approfondimento a 

casa in condivisione “Cloud” su 

internet.

Orienteering.

La gara consiste nell’effettuare un 

percorso predefinito, in un centro 

storico o in un’area d’interesse 

paesaggistico, caratterizzato da 

punti di controllo chiamati “lan-

terne” e con l’aiuto di una bus-

sola e di una cartina topografica 

molto dettagliata a scala ridotta 

che contiene particolari del luogo 

da percorrere. Si prevedono gare 

d’Istituto per la selezione di una 

squadra rappresentativa dell’inte-

ra scuola che gareggerà a livello 

provinciale, regionale e nazionale.

Corsa campestre, Atletica 

leggera, Pallavolo, Tennis, 

Nuoto, Canoa, Judo.

Si prevedono gare d’Istituto per 

la selezione di una squadra rap-

presentativa dell’intera scuola che 

gareggerà a livello provinciale, re-

gionale e nazionale.

Basket, Calcio a 5, TennisTa-

volo, Touch Rugby.

Si prevedono gare e tornei d’Isti-

tuto senza la partecipazione ai 

Campionati Studenteschi.

Viaggi di Istruzione Sportiva.

Attraverso selezioni di studenti 

meritevoli per comportamento e 

motivati all’attività sportiva, si for-

meranno gruppi di partecipanti a 

“pacchetti di istruzione sportiva” 

se questi risulteranno particolar-

mente vantaggiosi per offerta e 

varietà della proposta formativa. 

In particolare sono previsti viaggi 

per Beach Volley, Calcio a 5 e per 

attività “plurisportive”.

Iscrizione ai Campionati Studen-

teschi di: Pallavolo, Atletica Leg-

gera, Corsa Campestre, Orientee-

ring, Nuoto, Canoa, Tennis, Judo.

Nella pagina accanto i

successi del Telesi@ 
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Nasce il Trekking 
culturale
Nei mesi di aprile e maggio 2013 

nasce al Telesi@ il Laboratorio 

culturale di Trekking che si “im-

pone” come laboratorio perma-

nente mirato alla maturazione di 

comportamenti consapevoli ri-

spetto alla salute e all’ambiente, 

attraverso escursioni sul territorio 

e l’approfondimento culturale ad 

esse connesso. Attraverso uno 

studio integrato che spazia in am-

bito storico-antropologico, geo-

ambientale e motorio-orientistico, 

il laboratorio si realizza su percor-

si culturali. Le escursioni previste, 

una al mese, si svolgono in orario 

pomeridiano extracurricolare.  Gli 

studenti hanno piena consape-

volezza del territorio attraversato 

e delle vicende storico-culturali 

legate ai luoghi scelti perché le 

escursioni sono precedute da uno 

studio di 2 ore in aula multimedia-

le e da un successivo approfon-

dimento a casa in condivisione 

“Cloud” su internet. Gli studenti 

sono portati ad affrontare in modo 

appassionato e stimolante i per-

corsi proposti in quanto la scelta 

ricade su territori oggetto di stu-

dio storico, artistico e scientifi-

co. In questo modo il laboratorio 

di trekking culturale si configura 

come una vera e propria espe-

rienza interdisciplinare che spinge 

i ragazzi all’acquisizione di impor-

tanti competenze personali.

A.S. 2013/14 – Inizia nel migliore 

dei modi l’avventura del Telesi@ 

ai Campionati Studenteschi del 

2014. Nella prima competizione 

della stagione, quella della Corsa 

Campestre, il nostro istituto con-

quista la qualificazione alla fase 

successiva. La gara provinciale di 

Benevento ha portato i 4 allievi del 

Telesi@ sul podio al secondo po-

sto dopo gli studenti dell’Istituto 

Alberti di Benevento. Arrivata tra 

le prime tre squadre classifica-

te, la rappresentativa del nostro 

Istituto parteciperà alla prossi-

ma fase regionale. Qualificati per 

le fase regionale i quattro allievi: 

Fousseni Dembele, Iagrossi An-

tonio, Leone Giuseppe, Mancino 

Cesare. Ottimo piazzamento an-

che per il nostro studente Kamis-

soko Mamadoo al secondo posto 

assoluto della categoria Juniores.

A pochi mesi dalle finali nazionali 

di Pallavolo dei Campionati Stu-

denteschi disputati a Chianciano 

Terme, l’Istituto Telesi@ ha preso 

parte anche alle finali nazionali 

di Orienteering. Le studentesse 

Arianna Selvaggio (Primo posto 

regionale individuale) Mariagio-

vanna Borrelli e Giulia Piazza, 

campionesse regionali, hanno di-

feso i colori della Campania nelle 

belle cittadine friulane di Doberdò 

del Lago e Palmanova piazzando-

si al primo e terzo posto trofeo Ita-

lia centrale. In gara giovani di 18 

regioni d’Italia con circa 600 par-

tecipanti suddivisi nelle categorie 

Cadetti ed Allievi. Per il secondo 

anno consecutivo e per il quin-

to anno negli ultimi sei il Telesi@ 

ha partecipato alle finali naziona-

li di Orienteering nei Campionati 

Sportivi Studenteschi organiz-

zati dal Ministero della Pubblica 

Istruzione in collaborazione con 
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il CONI e con la Federazione Ita-

liana Sport Orientamento. Le finali 

nazionali delle discipline sportive 

scolastiche rappresentano una 

sorta di “Champions League” per 

gli studenti di tutta Italia. Il pro-

gramma dei quattro giorni dal 21 

al 24 settembre ha previsto due 

gare: la prima a Doberdò del Lago 

in provincia di Gorizia al confine 

con la Slovenia e la seconda a 

Palmanova in provincia di Udine. 

La disciplina Orienteering è relati-

vamente giovane in Italia con mi-

gliaia di partecipanti nel nord Italia 

e ancora pochi nel sud Italia. Con 

l’aiuto di una mappa topografica 

l’atleta deve correre e trovare una 

serie di punti di controllo nel bo-

sco o nel centro abitato. Sapersi 

orientare sulla cartina abitua lo 

studente ad orientarsi nella vita 

per le continue decisioni da pren-

dere durante la gara in condizioni 

di “vista annebbiata” dovuta allo 

sforzo fisico contro il cronometro. 

Lo studente orientista ha una mar-

cia in più perché usa contempora-

neamente gambe e cervello. 

In quest’anno scolastico si istitu-

isce il regolamento del Trekking 

culturale e il professore Forgione 

crea un logo per questa attività

http://goo.gl/0T8eH0

 

la voce degli studenti...

Nel 2013, l’avventura del labora-

torio di Trekking Culturale è ini-

ziata nel migliore dei modi con 

la prima escursione sul “Sentiero 

degli Dei” nei Monti Lattari della 

Penisola Sorrentina. Il Sentiero 

degli Dei è avvolto da antiche leg-

gende secondo le quali gli Dei lo 

hanno utilizzato per raggiungere il 

mare di Positano per salvare Ulis-

se dalle Sirene. E’ un percorso tra 

i più spettacolari in Italia: scenari 

favolosi che spaziano da Praiano 

a Positano, fino all’isola di Capri.  

Il laboratorio di Trekking Cultura-

le dell’Istituto Telesi@ è uno dei 

tanti esempi di come si può ap-

prendere divertendosi passando 

attraverso il benessere fisico e 

spirituale; sono previste almeno 

8 escursioni nell’anno scolastico 

2013-14. I docenti che guidano gli 

escursionisti sono Massimo Cara-

mante, Giovanni Forgione, Giusti-

no Garofano e Iris Pilato. Le escur-

sioni sono aperte anche ai genitori 

degli studenti nonché ai docenti 

del Telesi@ ed al personale ATA.  

Ogni escursione è preceduta da 

un incontro di due ore, almeno 

una settimana prima, per appro-

fondire tutti gli aspetti legati alla 

esperienza sul campo: nella Sala 

Convegni del Polo Tecnologico, 

gli iscritti al laboratorio diventano 

protagonisti dell’approfondimento 

culturale con ricerche su internet 

e su vecchi testi. Quando neces-

sario, il laboratorio si avvale del-

la consulenza gratuita di esperti 

esterni quali le guide CAI della 

sezione di Benevento e dell’aiuto 

degli operai della Comunità Mon-

tana del Taburno-Camposauro. 

Molto gradita dagli studenti la 

scelta metodologica di suddivi-

dere lo studio in settori curati da 

gruppi di lavoro costanti: chi, ad 

esempio, ha scelto il settore “Am-

biente e Flora” ne cura gli aspetti 

per tutte le otto escursioni trasfe-

rendo le proprie ricerche agli altri 

escursionisti. I settori ed i gruppi 

di lavoro sono i seguenti: Aspet-

ti Storico Culturali – Benessere 

Psicologico ed Emozionale – Car-

tografia e Descrizione percorso 

– Divertimento ed Animazione – 

Fauna e Microfauna – Flora e Am-

biente – Fotografia Professionale 

– Meteo e Clima – Registrazione 

digitale Allenamento – Reportage 

Giornalistico – Sicurezza e Primo 

Soccorso – Tecnica Escursioni-

stica – Terreno, Geologia, Oro-

grafia – Tracce GPS e Waypoints 

– Amministrazione e Contabilità. 

Le modalità di trasferimento delle 

informazioni da un gruppo all’altro 

sono alquanto innovative: si usa 

il Cloud, una forma di Classe Vir-

tuale, un servizio gratuito di archi-
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viazione su internet. I docenti del 

laboratorio hanno istituito sul web 

una cartella denominata “Trekking 

Culturale Telesi@” con all’interno 

tante sottocartelle, una per ogni 

settore di ricerca. In pratica, tutti 

gli iscritti possono comodamente 

da casa leggere le ricerche con-

dotte dagli altri; solo per il proprio 

gruppo di lavoro si ha il privilegio 

di modificare gli archivi inserendo 

materiale testuale, fotografico, vi-

deo o multimediale.

Alla conquista di 
Monte Alto
Rotondi
L’escursione di Dicembre del 

trekking Culturale Telesi@ è stata 

entusiasmante ed istruttiva oltre 

ogni rosea previsione. Alla par-

tenza 48 unità delle quali una de-

cina aggregate dall’Istituto Com-

prensivo di Amorosi – esempio 

di continuità con la secondaria di 

primo grado -. L’esperienza oltre i 

mille metri di altitudine, con picco 

a 1305 mslm, è risultata grade-

vole anche per le favorevoli con-

dizioni atmosferiche. Il supporto 

tecnico delle due guide è stato 

esemplare: riunione breve prima 

della partenza, conteggio dei par-

tecipanti, apertura e chiusura del 

gruppo a vista tra loro, compat-

tamento della comitiva quando 

questa tendeva ad allungarsi. Per 

molti è stata la prima esperienza 

notturna in montagna con torce e 

grande falò fino all’apparire della 

luna piena che ha illuminato “a 

giorno” i prati e gli alberi. La par-

te storico-culturale è stata cura-

ta ed illustrata in itinere dal prof. 

Alberto D’Onofrio, appassionato 

di storia locale anche se docen-

te di Matematica e Fisica. Tra le 

tante bellezze ambientali viste ci-

tiamo la meravigliosa faggeta tra 

monte Alto Rotondi e Pizzo Alto, 

numerosi agrifogli alcuni anche a 

forma di capanna, le “Fosse della 

Neve” e cioè i nevai, la via crucis 

in salita su Pizzo Alto la cui cro-

ce metallica si scorge anche dalla 

valle. La prossima escursione a 

gennaio riguarderà un tracciato a 

bassa quota, un trekking fluviale 

che toccherà tutti i corsi d’acqua 

di Telese, passando per l’antica 

città di Telesia. 

Trekking in Cilento: 
una comunità in 
viaggio
Una due giorni del Telesi@ in una 

terra tra le più belle della Cam-

pania. “è un intero paese”, il 

commento di chi ha assistito alla 

partenza e all’arrivo dei 7 bus. In 

effetti, 350 persone in viaggio, 

tutte insieme, fanno notizia. Altra 

notizia degna di nota è che l’attivi-

tà scolastica si è svolta anche per 

l’intera giornata di domenica 23 

marzo. Il progetto di Trekking Cul-

turale dell’Istituto Telesi@ ha visto 

una escursione al mese in luoghi 

storici della valle telesina e della 

Campania, svolte in orario extra-

scolastico e cioè di pomeriggio. 

Data l’eccezionalità dell’evento, 

questa volta l’attività ha preso due 

intere giornate; nel week end del 

22 e 23 marzo ai consueti obiettivi 

di studio del Trekking Culturale si 

sono aggiunti quelli riferiti alle le-

zioni sul campo nel centro storico 

di Agropoli e nell’area archeologi-

ca di Paestum.

Escursione
alle Doline  
Un bellissimo pomeriggio di fine 

novembre ha deliziato, nelle quat-

tro ore di escursione, la comitiva 

del Trekking Culturale Telesi@. 

Molti gli studenti esordienti alla 

prima uscita accompagnati per 

la prima volta da altri studenti 

“esperti” con il ruolo di guide. Il 

percorso, che gli studenti hanno 

scaricato dal sito web dell’Istituto 

Telesi@, si è sviluppato le doline 

più grandi di Monte Pugliano con 

un saliscendi appassionante e a 

tratti anche faticoso. Una men-

zione anche al prof. Guarnieri, 

geologo, che ci ha deliziato con 
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alcune spiegazioni “sul campo”. 

Una esperienza da raccontare per 

incentivare la visita di nuovi visi-

tatori soprattutto dei residenti di 

Telese e San Salvatore che non 

sono mai stati nella vita in una 

meraviglia di paesaggio a 5 minuti 

dalla propria casa.

Telese:
un’escursione
fuori porta
Emozioni intense in ambiente na-

turale in collina. Telese è quasi al 

livello del mare, dove sono le col-

line? In meno di un quarto d’ora 

è possibile, partendo a piedi da 

Telese, “elevarsi” ad altitudini su-

periori e respirare aria pura in un 

ecosistema a misura d’uomo e 

senza traffico veicolare. Castel-

venere, San Lorenzello, San Sal-

vatore ed altri comuni della valle 

telesina confinanti con Telese 

offrono passeggiate tranquille e 

rigeneranti. Sabato 20 dicembre 

il laboratorio di Trekking Cultura-

le Telesi@ si è mosso in direzione 

nord a partire dal Parco Jacobelli.

In questa occasione per la pri-

ma volta il Trekking Telesi@ si 

è gemellato con la disciplina 

Orienteering: i partecipanti han-

no “giocato” a leggere la mappa 

topografica ed a riconoscere 20 

punti attraversati: un gioco ap-

passionante che ha evidenziato le 

differenti capacità degli studenti 

nel sapersi orientare; c’è chi ha 

letto alla perfezione tutti i 20 pun-

ti e chi urlava “mi sono perso!”. 

Perdersi nei percorsi di Trekking 

o di Orienteering è frequente per 

i partecipanti; ciò che rende forti 

gli studenti e gli uomini nella vita 

è il saper reagire, il saper trovare 

la soluzione, saper fare uscire con 

forza il proprio coraggio nei mo-

menti difficili.

Dal 12 maggio 2014, 
il Telesi@ allarga i 
suoi orizzonti con la 
partecipazione alla quattro 
giorni presso il centro 
sportivo di Bibione.

Il Telesi@
conquista Bibione 
di Maria Scetta e 
Arianna  Selvaggio  
È il 12 maggio l’inizio della nostra 

avventura, quella tanto desidera-

ta da noi studenti del Telesi@, la 

stessa che nei quattro giorni di 

La.Pro.Di presso il centro sportivo 

di Bibione, è riuscita a mostrare la 

forza del nostro istituto. Parliamo 

della forza con cui gli studenti, 

gara dopo gara, hanno prevalso 

nei vari tornei sportivi e che ha 

portato, nella finale di beach vol-

ley sulle spiagge della laguna, alla 

vittoria schiacciante della squadra 

maschile, composta da Federico 

Maturo, Italo Civitillo e Liberato 

Giulio Martino Ronca, e delle due 

squadre femminili, la prima com-

posta da Daria Cermola, Anna 

Ciardiello ed Emma Di Palma e la 

seconda da Simona Sacco, Ma-

rilinda Di Rienzo e Raffaella Della 

Valle che hanno raggiunto il quar-

to posto. Ogni mattina i ragazzi si 

sono allenati sui numerosi campi 

della riva veneta, sotto la guida 

di esperti istruttori che li hanno 

accompagnati anche nei corsi di 

tiro con l’arco, di arbitraggio, di 

fitness,  di hip hop,  beach soc-

cer, beach tennis, beach rugby e 

jogging. Se da una parte tutti si 

sono impegnati a perfezionare le 

proprie abilità sportive, dall’altra 

non è mancato lo svago tra pi-

scina e spettacoli, primo fra tutti 

il Talent Show: un’altra vittoria ha 

coronato il nostro viaggio, quella 

di Rosanna Proto che con la sua 

voce ha incantato l’intera giuria… 

viaggio che non poteva terminare 

senza una visita alla stupenda e 

suggestiva Venezia.





Artigiani
del Sapere

In questa sezione abbiamo rac-

colto alcune esperienze che sot-

tolineano l’operosità del sistema 

Telesi@ e le buone pratiche messe 

in atto nello scambio sinergico tra 

apprendimento formale, informale 

e non formale. In particolare i per-

corsi sinteticamente proposti di se-

guito sottolineano le relazioni con il 

mondo delle imprese, con i sistemi 

di progettualità nazionali e indica-

no le strade percorse per ampliare 

l’offerta formativa nella direzione di 

una cultura sempre vicina alle dina-

miche della vita reale e del mondo 

del lavoro.
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L’azienda diventa aula 
il primo approccio 
all’apprendimento 
Informale
La.Pro.Di. - La Chimica … in azienda

a.s. 2012-2013 

La didattica del Telesi@ è strut-

turata sulla pratica sistematica di 

strategie partecipate di appren-

dimento: i Laboratori di Progetta-

zione Didattica ( La.Pro.Di.) che si 

ispirano ai concetti di Laboratoria-

lità, Creatività, Cultura della Scelta 

e Cittadinanza scientifica.

La didattica del Telesi@ è, dun-

que, strutturata sulla pratica siste-

matica di strategie partecipative e 

olistiche di apprendimento basate 

sull’esperienza e la creazione di 

relazioni. L’apprendimento, infatti, 

avviene durante tutto l’arco della 

vita (lifelong learning) e durante 

tutto il tempo della giornata in cui 

la nostra attenzione è attiva (lifewi-

de learning). In tal senso, il tema 

dell’alimentazione è diventato nel-

la nostra scuola il perno su cui far 

convergere diverse modalità di 

confronto con la realtà e diverse 

esperienze di crescita personale.

Nel Telesi@ ad esempio è stato at-

tuato un Laboratorio sulla Chimica 

degli alimenti con gli studenti della 

classe 3a T2 del Liceo Scientifico 

opz. Scienze Applicate, che ha 

favorito un’interazione sinergica 

tra Scuola e mondo del lavoro. Il 

percorso didattico, infatti si è in-

tegrato con uno stage formativo 

ed orientativo presso un’azienda 

certificata presente sul territorio, la 

“Mangimi Liverini s.p.a.”, dotata di 

laboratorio interno e impegnata in 

programmi di ricerca con l’Univer-

sità degli studi di Napoli “Federico 

II”. La scuola diviene così perno 

centrale del territorio, luogo da cui 

dipartono i saperi, centro di una 

Cultura della Scelta e riferimen-

to costante per la valorizzazione 

delle competenze. Il tema della 

nutrizione e della sostenibilità, in-

fatti, costituisce oggi uno scenario 

di fondamentale importanza per la 

vita futura del pianeta e dell’uomo. 

L’alimentazione è il tema scientifi-

co, economico, sociale e culturale 

dell’Expo 2015 dal titolo “Feeding 

the Planet, Energy for Life-Nutrire 

il pianeta, Energia per la Vita”. In 

attesa di Expo 2015, il Telesi@ 

ha pertanto attivato un percorso 

sull’alimentazione che compren-

de le tre dimensioni fondamen-

tali dell’apprendimento: AppFor. 

L’apprendimento formale, con un 

laboratorio in classe di Educa-

zione Alimentare. In questo caso 

l’apprendimento avviene in aula 

attraverso un percorso curricola-

re ed una forma di certificazione 

dei risultati. Le classi seconde e 

terze del Liceo delle Scienze ap-

plicate sono state impegnate per 

un intero anno scolastico in le-

zioni e laboratori di educazione 

alimentare, con l’intervento anche 

di un’esperta in nutrizione umana 

(dott.ssa Michelina Petrazzuoli) e 

nei disturbi del comportamento 

alimentare (DCA) che ha avviato gli 

allievi ai temi della dieta mediterra-

nea e della corretta e sana alimen-

tazione. L’iniziativa ha coinvolto 
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non solo gli allievi della scuola ma 

anche i genitori ed indirettamente 

gli insegnati ed il territorio, al fine 

di far condividere esperienze, di 

far comprendere l’importanza di 

una corretta metodologia educa-

tiva di prevenzione e correzione 

alimentare e  di far acquisire stili 

di vita più consapevoli nella scel-

ta dei consumi alimentari  anche 

attraverso l’istituzione di un punto 

di ascolto come lo sportello nutri-

zionale. Il percorso si è inserito in 

un La.Pro.Di. di didattica integrata 

con la partecipazione dei docenti 

di Scienze e Geo-storia focalizza-

to sulla storia e la scienza dell’ali-

mentazione e finalizzato ad esplo-

rare le relazioni tra cibo, cultura, 

ambiente e salute

La voce degli studenti...

8 marzo 2013
Laboratorialità, 
scienza e territorio
Federica Votto

Gli studenti della classe 3a T2 

dell’Istituto d’Istruzione Superio-

re Telesi@, accompagnati dalla 

Prof.ssa Rosa Abate si sono reca-

ti, lunedì 11 marzo 2013, presso 

l’azienda LIVERINI SpA in Telese 

Terme, per il primo incontro re-

lativo al percorso didattico speri-

mentale sulla Chimica ed analisi 

degli alimenti.  

L’esperienza si è aperta con un 

incontro di presentazione degli 

obiettivi e delle finalità del percor-

so, con una presentazione gene-

rale dell’azienda, delle sue scelte 

strategiche e dei suoi laboratori in 

cui sono state analizzate le mate-

rie prime in entrata ed i prodotti fi-

niti. Nei giorni successivi la classe, 

suddivisa in gruppi, ha svolto una 

lezione in laboratorio, seguendo lo 

svolgimento delle analisi.

è un esempio di come il Telesi@ 

sappia uscire dalle aule e fare 

scienza sul territorio!

Scienze Applicate: 
L’ospedale diventa 
aula - marzo 2014
a cura della classe 4ª T2 

Continuano le incursioni sul ter-

ritorio degli studenti del Telesi@: 

la  classe 4ªT2 del Liceo Scien-

tifico – Scienze Applicate replica 

l’esperienza della lezione sul cam-

po in azienda e svolge le sue le-

zioni presso il laboratorio di analisi 

dell’Ospedale “Sant’Alfonso Ma-

ria de’ Liguori” di San’Agata dei 

Goti. Il laboratorio, infatti, è una 

struttura moderna ed efficiente, 

dotata di strumentazione sofisti-

cata, collegata in rete con i reparti 

ospedalieri e centro di analisi per 

numerosi presìdi del territorio. Il 

percorso laboratoriale, coerente 

con la programmazione didattica 

della classe, è stato concordato 

con il Direttore sanitario dr. Pa-

squale Guida e il primario del la-

boratorio di analisi dr.ssa Pasqua-

lina Grasso che hanno accolto 

con disponibilità ed entusiasmo la 

richiesta del Telesi@. Il 14 e il 26 

marzo, la classe, divisa in gruppi 

di lavoro, è stata ricevuta dal per-

sonale del laboratorio ed ha potu-

to seguirne le attività giornaliere, 

osservando tecniche e procedure.

Gli studenti hanno assistito allo 

svolgimento di analisi chimico-

cliniche e microbiologiche guidati 
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premurosamente dal persona-

le sanitario che ha risposto con 

grande professionalità alle richie-

ste e agli interrogativi posti. La 

carenza di strutture si è trasfor-

mata in opportunità: l’esperienza 

è stata l’occasione per ampliare 

e migliorare le competenze, co-

noscere meglio le strutture del 

territorio ed entrare in contatto 

con le attività lavorative.

ottobre 2013
La. Pro. Di.
con il cibo
in mente
Daniela Ciarlo
Valeria D’Ambrosio
Maria Impavido

Il giorno 11 Ottobre 2014 si è 

concluso l’evento “3 giorni per 

la scuola: “Smart education & 

technology days”, a cui anche 

quest’anno il Telesi@, ha parteci-

pato, portando il suo contributo 

in termini di esperienze didatti-

che e formative vissute. Noi stu-

dentesse Daniela Ciarlo, Valeria 

D’Ambrosio, Maria Impavido, in 

rappresentanza delle classi ter-

ze del secondo biennio del Liceo 

Scientifico Scienze Applicate, 

accompagnate dai professori 

Carmine Collina e Maria Concet-

ta D’Ambrosa, ci siamo recate 

presso la Città Della Scienza  per 

presentare il prodotto finale del 

La.Pro.Di. “Con il cibo in mente”, 

basato sulla valorizzazione del 

consumo dei prodotti stagionali.

Questo lavoro rappresenta la lo-

gica conclusione di un percorso 

volto ad educare le nuove gene-

razioni alla conoscenza su una 

corretta e sana alimentazione e a 

formare ‘nuovi consumatori’ do-

tati di spirito critico e sensibilità 

nei consumi. La nostra presen-

tazione, che si è posta a conclu-

sione di una serie di interventi 

sull’ambiente e sui corretti stili di 

vita, è stato particolarmente ap-

prezzata dai presenti per l’impor-

tanza e l’attualità del tema trat-

tato: mangiare gli alimenti locali, 

ossia i prodotti a Km zero e sta-

gionali, come  la frutta e a verdu-

ra, che normalmente maturano e 

si raccolgono in un determinato 

periodo dell’anno. Consuma-

re frutta e verdura, seguendo la 

stagionalità, significa consumare 

prodotti che contengono la mas-

sima espressione qualitativa di 

nutrienti, perché raccolti nel loro 

naturale periodo di maturazione, 

e privilegiare anche il gusto e l’in-

tensità dei sapori che la natura 

ci offre. Significa, infine, rispar-

mio economico e riduzione dei 

consumi energetici e delle con-

seguenti emissioni di anidride 

carbonica. 

Particolarmente gradito il nostro 

slogan di chiusura: Frutta e ver-

dura sì e a Km zero.

AppNonFor
L’apprendimento non formale, 

realizzato attraverso la scuola 

estiva di Archeologia e Antro-

pologia dell’Alimentazione è 

un’esperienza intenzionalmente 

ricercata da parte dello studente 
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motivato dal bisogno di migliorare 

l’esercizio di attività e l’acquisi-

zione di competenze specifiche. 

Nell’ambito del programma “Le A 

del Telesi@”, si è istituita dal 2012-

13 La Scuola estiva residenzia-

le di Archeologia e Antropologia 

dell’Alimentazione che si sviluppa 

attraverso lezioni frontali, labora-

tori, lezioni sul campo in aziende e 

presso siti archeologici focalizzati 

essenzialmente su quattro punti 

fondamentali: ripercorrere la sto-

ria dell’evoluzione umana relativi 

all’equilibrio tra biodiversità, stra-

tegie di sussistenza e produzione 

del cibo; ricostruire la storia delle 

tradizioni e dei simboli connessi al 

cibo dall’antichità ai nostri giorni; 

riflettere sugli aspetti della biodi-

versità e della sicurezza alimen-

tare; capire aspetti diagnostici di 

patologie legate all’alimentazione. 

In questa forma di apprendimento 

non formale, collegata ad attività 

che, seppure formalizzate e de-

finite (laboratori, aziende, musei, 

siti archeologici), non sono espli-

citamente progettate per la se-

quenza curriculare, il sapere tra-

smesso è prevalentemente volto  

all’azione  ed è tendenzialmente 

libero ed olistico.

AppInf
L’apprendimento informale,  re-

alizzato con lo stage relativo al 

P.O.N. “Competenze per lo svi-

luppo”, dal titolo L’Azienda diven-

ta aula: la filiera dell’alimentazio-

ne.

Gli studenti sono stati coinvolti 

nelle attività aziendali inerenti il 

controllo della qualità e la salva-

guardia dell’ambiente, e in attività 

sul campo, presso allevamenti e 

aziende di trasformazione. At-

traverso la conoscenza concreta 

dell’organizzazione delle azien-

de del settore e l’interazione con 

le figure professionali presenti al 

loro interno hanno potuto acquisi-

re  consapevolezza di tutti i fattori 

(economici, igienici, etici, ambien-

tali…) legati alla filiera alimentare 

e potenziato le loro capacità e 

competenze  tecniche, organizza-

tive e sociali. I contenuti di questa 

modalità di apprendimento non 

sono sistematici o organizzati, ma 

hanno la caratteristica di connet-

tere il sapere ad azioni concrete 

e finalizzate alla soluzione di pro-

blemi.

settembre 2014
Le opportunità del 
Liceo Scientifico 
opzione Scienze 
Applicate!
Domenico Maturo

e Federica Votto

Ad ulteriore conferma della didat-

tica innovativa attuata nell’Istituto 

Telesi@ giunge lo stage aziendale 

presso la LIVERINI di Telese Ter-

me. Infatti la nostra scuola ci ha 

dato l’opportunità di lavorare in un 

laboratorio aziendale di controllo 

qualità, analizzando le materie pri-

me e i prodotti del mangimificio. 

L’azienda in questione, leader nel 

settore della produzione di man-

gimi per l’alimentazione animale, 

è una delle più grandi del Centro-

Sud e ha aperto le porte a 15 stu-

denti delle classi quarte e quinte 

del Liceo Scientifico opz. Scienze 

applicate, permettendo loro di af-

fiancare i loro tecnici e di utilizzare 

tutte le tecnologie di cui i labora-

tori dispongono. Lo stage azien-

dale  relativo al PON “L’Azienda 

diventa aula: la filiera dell’alimen-

tazione”, si protrarrà per quattro 

settimane consentendo agli stu-

denti di acquisire competenze 

nell’organizzazione e nella gestio-

ne delle analisi di laboratorio degli 

alimenti, arricchendo così il baga-

glio culturale attraverso nuove ed 

entusiasmanti esperienze.
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Il PON
Programma
Operativo Nazionale
L’Istituto di Istruzione Superiore 

Telesi@, all’ordinaria attività di-

dattica, che ha mirato all’acqui-

sizione di conoscenze, abilità e 

competenze tipiche del corso di 

studi, ha affiancato ulteriori inter-

venti che hanno ampliato l’offerta 

formativa e che sono diventati, col 

tempo, parte costitutiva e qualifi-

cante della stessa. Il nostro Isti-

tuto, dunque, al fine di potenziare 

e qualificare l’offerta formativa ha 

realizzato, in risposta alle esigen-

ze ed agli stimoli emersi all’interno 

della scuola e fuori di essa, mol-

teplici iniziative come i progetti 

PON (Programma Operativo Na-

zionale), un programma integrato 

che utilizza due fondi strutturali: il 

Fondo Sociale Europeo (FSE) con 

cui vengono finanziati gli interven-

ti per la formazione, e il Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR), atto a sostenere interventi 

infrastrutturali e tecnologici. Il Te-

lesi@ ha investito molte energie 

su questo tipo di progettazione, 

realizzando nel corso degli anni 

diversi progetti PON. 

Nell’anno scolastico 2009-2010 

Sono stati richiesti ed autorizza-

ti 11 interventi per gli studenti di 

tutte le classi dalle lingue stra-

niere (Lets’ learn english, Devenir 

plurilangue …), alla matematica 

(Incontro con la m@tematica …), 

dall’italiano (In italiano- Leggo, 

scrivo dunque sono) alla geolo-

gia (Lettura geomorfologica del 

Sannio Benevento), senza trascu-

rare la certificazione informatica 

ECDL.

Nell’anno scolastico 2010-2011 

Sono stati richiesti ed autorizzati 8 

interventi per gli studenti che oltre 

a contenere le discipline curricu-

lari si sono arricchiti di un corso di 

Diritto ed economia (Giuristi inedi-

ti tra diritto e letteratura), uno di al-

ternanza scuola lavoro (La scuola 

entra in azienda) e 3 per i docenti 

di uso della LIM, del Web e di cer-

tificazione ECDL

Nell’ anno scolastico 2011-2012 

sono stati finanziati i Progetti PON 

FSE C1 e C4 che hanno permes-

so agli studenti di migliorare le 

competenze di lingua straniera 

all’estero e di approfondire temi 

non propriamente curriculari 

come la Robotica Educativa, la 

GeoArcheologia del Sannio e Par-

lare, scrivere, essere: insegnare 

l’Italiano con il Teatro

Nell’anno scolastico 2012-2013 

sono stati ancora finanziati 3 Pro-

getti C5 e 3 C1 che hanno per-

messo agli studenti di effettuare 

stage all’estero sia per il migliora-

mento della lingua che per attività 

di alternanza scuola lavoro.

L’Unione Europea con i PON C1 

e C5 ha permesso agli studen-

ti del Telesi@ di andare in stage 

per il mondo e a costo zero. Per 

il secondo anno l’Istituto Telesi@ 

Mario Del Prete
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ha ripetuto l’esperienza dei viaggi 

studio all’estero. Inghilterra, Fran-

cia e Spagna sono state le mete 

proposte per l’anno scolastico 

2012/13.

Ben 75 allievi del Telesi@ del IV 

e V anno di ogni indirizzo, sele-

zionati accuratamente in base al 

rendimento scolastico e in parti-

colare nelle discipline linguistiche, 

hanno vissuto un’irripetibile espe-

rienza di viaggio lavoro-studio 

in Inghilterra, Irlanda, Spagna e 

Francia a partire dall’8 settembre. 

Essi hanno avuto la possibilità 

di perfezionarsi e di conseguire 

delle certificazioni riconosciute 

nelle università di tutto il mondo, 

un’esperienza questa che ha fatto 

parte di un progetto finanziato dal 

Fondo Sociale Europeo attraverso 

la combinazione di ben sei Piani 

Operativi Nazionali (PON). 

Per gli studenti che hanno mira-

to a ricevere i certificati linguistici 

(B1 e B2 secondo il quadro co-

mune europeo di riferimento per 

la conoscenza delle lingue stra-

niere) sono state previste lezioni 

in college sul modello scolastico 

britannico, con attività sportive ed 

escursioni nelle città più impor-

tanti dei Paesi visitati e succes-

sivo esame al ritorno in Italia. Le 

mete sono state Swanage (Inghil-

terra) per i PON di lingua inglese 

“Step by step”e “Flying Away”, e 

Valencia (Spagna) per gli studenti 

che hanno approfondito lo studio 

dello spagnolo attraverso il PON 

“Viajando por España”.

Altri studenti con buone compe-

tenze linguistiche sono stati coin-

volti invece in due diversi stage 

presso aziende irlandesi impe-

gnate nella green economy (“Gre-

en Economy & English: A pas-

sport for our future”). L’esperienza 

in azienda non è finita qui: infatti 

sono stati impegnati nel turismo 

sostenibile in terra francese gli 

studenti del PON “Tourisme, vo-

yages et culture en France”. Altro 

stage in azienda, nell’ambito delle 

energie “pulite” e del fotovoltaico, 

ha visto impegnati gli studenti del 

settore tecnologico dell’istituto, 

stavolta sul suolo italiano (PON 

“Apprendere in azienda”).

Lezioni da madrelingua e stage in 

azienda: esperienze uniche che, 

oltre a concedere ai giovanissimi 

studenti i primi assaggi del mon-

do del lavoro, li hanno rafforzati 

nel campo linguistico attraverso 

un’immersione a tutto tondo nel 

contesto culturale-lavorativo del 

Regno Unito, della Spagna e della 

Francia.
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Londra e Bath
Giornata piena per gli stagisti del 

Liceo Linguistico! Sveglia, pri-

mo test e subito lavoro in classe. 

First lesson! Nel pomeriggio tutti 

a piedi verso la favolosa Jurassic 

Coast, spettacolare percorso tra 

spiaggia, sentieri e verdeggianti 

pascoli, fino al punto panoramico 

più ventoso del Regno Unito! Uno 

spettacolo unico e mentre noi ar-

ranchiamo, vestiti da orsi polari, 

Paul e Nick, lo staff dell’Harrow 

House, conversano instancabili in 

bermuda e ciabatte! Ore 18: din-

ner, poi conversazione e si finisce 

con uno scatenato karaoke. Ore 

22,30, in the bedrooms! 

Dopo una settimana passata tra 

i banchi di classe, abbiamo rag-

giunto Londra e Bath. La visita 

della capitale del Regno Unito è 

stata abbastanza breve, ma in-

tensa: nel giro di sei ore abbiamo 

visto Buckingham Palace, Trafal-

gar Square, Piccadilly Circus ed 

infine siamo saliti su un battello 

per un giro sul Tamigi. La giornata 

seguente è stata dedicata a Bath, 

un’antica città fondata dai Romani 

e famosa per le sue terme. Nella 

prima parte della mattinata sono 

state visitate le antiche terme ro-

mane; il pomeriggio, invece, è 

stato dedicato allo shopping nella 

città.

Il primo weekend si è già concluso 

e la seconda settimana alla Har-

row House ricomincia con il ritmo 

della precedente.  Stranamente 

davanti agli impegni ormai noti si 

respira un incredibile entusiasmo!

Irlanda
Matteo di Donato

Primo giorno degli studenti del 

Telesi@ in Irlanda. Al via lo sta-

ge “Green Economy & English: a 

passaport for our future”. La va-

ligia della cultura non conosce 

trolley. A portarsela dietro (non) si 

fa fatica. è un processo di forma-

zione socio-emotivo, la pars con-

struens che dà origine alla propria 

personalità. Il viaggio senza par-

tenze e/o destinazioni. L’incontro 

con se stessi e con gli altri, l’in-

tersezione tra esistenze parallele. 

Oltre i costumi, i riti, gli ambienti e 

le tradizioni. Oltre i pregiudizi e le 

differenze. Oltre le diffidenze. Per-

ché oltre la vita.

Gli aeroporti e le città sono luoghi 

di memorie, di ricordi, di parole. 

Punti di raccordo di esperienze 

che vibrano all’unisono, persone 

che si incrociano nella fretta di ap-

parire, che imparano a conoscersi 

stringendosi la mano e chiaman-

dosi per nome. 

Stamattina le prime escursioni nel 

cuore delle Wicklow Mountains, 

a Glendalough, poi la visita alla 

capitale medievale dell’Irlanda, 

Kilkenny City, con le sue stradine 

multiformi. Dalle atmosfere ro-

mantiche di Macpherson (nei can-

Voci dall’Europa:
il racconto degli studenti



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

103

ti di Ossian), ai borghi pulsanti di 

pub e profumi. Una nuova sensi-

bilità, un nuovo modo di pensare, 

culture che si scontrano con stili 

di vita divergenti. Oltre il clima e 

l’ora di distanza. Perchè andare 

oltre vuol dire imparare a rispet-

tarsi.

Dublino
Maria Federica Viscardi

Oggi per noi studenti in viaggio 

a Dublino visita alla Guinness, la 

nota fabbrica produttrice di birra a 

livello internazionale, e primi pas-

si nel cuore della città. Dublino è 

senza alcun dubbio la città della 

meraviglia, il luogo in cui conver-

gono passato e futuro, il punto 

in cui non si distingue più cosa è 

bianco da cosa è nero. I contra-

sti tra luci ed ombre, i colori forti, 

le forme particolari delle case e i 

parchi immensi danno l’impres-

sione di trovarsi nel pieno di un 

quadro impressionista, finchè il 

traffico cittadino non distoglie ca-

oticamente da questi lontani pen-

sieri. Dublino è una città difficile, 

dove la libertà si respira nell’aria, 

premio sudatissimo di rancori del 

passato non ancora dimenticati, è 

la città dei vicoli stretti dove non 

si sa mai in cosa ci si imbatte, è il 

cuore dei suoi abitanti, il loro sor-

riso e la loro disponibilità. In effetti 

la vita ruota attorno a poche cose, 

ci spiega la nostra guida, perchè 

le risorse sono esigue e vengono 

investite al meglio.

“Mezza città è stata costruita dalla 

Guinness. Questa birra è il nostro 

passato, il nostro presente e il no-

stro futuro.”

Dublino
Lucrezia Burro

Finalmente in azione. Dopo le le-

zioni alla Green House, si esce 

alla conquista di Dublino. 

è arrivata l’ora di mettere in pra-

tica gli insegnamenti impartitici 

dai nostri tutor.  Dopo esser stati 

divisi in tre gruppi, abbiamo ela-

borato diversi modi per cercare di 

sensibilizzare i cittadini dublinesi 

ad una maggiore consapevolez-

za del rispetto per l’ambiente. 

Un’esperienza del tutto nuova per 

noi ragazzi impegnati nello stage 

Green Economy & English: a pas-

saport for our future. Si è rivela-

ta infatti un’occasione utile per 

metterci in gioco, una sfida con-

tro la nostra timidezza e contro 

la diffidenza delle persone, attra-

verso la quale abbiamo compre-

so quanto sia gratificante trovare 

qualcuno disposto a concedere 

cinque minuti della sua giornata e 

ascoltare le nostre idee. Dopo un 

primo momento di leggero spae-

samento, siamo riusciti ad attirare 

l’attenzione di passanti di tutte le 

età. I mezzi usati per la campagna 

sono stati diversi: alcuni hanno 

scelto la forma più diretta del vo-

lantinaggio, altri hanno elaborato 

dei sondaggi per capire fino a che 

punto le nostre sbagliate abitu-

dini quotidiane possano influire 

sull’ambiente, e altri non hanno 

perso occasione per intonare una 

canzone sull’inquinamento insie-

me a un gruppo di artisti di strada, 

dimostrando quanto la musica sia 

capace per antonomasia di arriva-

re al cuore delle persone.

Tolosa
Mariarosaria Lavorgna
e Maddalena Rabuano 

Le acque scroscianti della Garon-

ne, i riflessi rosati al tramonto, le 

intricate stradine che si diramano 

da Place du Capitole: la Ville Rosa 

ci ha ammaliato con il suo char-

me.

è così cominciata la nostra avven-

tura. Giovani idee, proposte en-

tusiasmanti, travolgenti iniziative: 

noi quindici progettisti in erba in 

queste tre settimane saremo alle 

prese con la riconversione di un 

favoloso chateau nelle campagne 

tolosane. Solo ieri, in occasione 

del sopralluogo, abbiamo potuto 

constatare le potenzialità e la forte 

attrattiva che tutta la proprietà del 
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“Domaine des Barrots” potrebbe 

esercitare sui turisti. Sarà dunque 

nostro compito cercare di indi-

viduare una destinazione d’ uso 

per la tenuta tenendo conto delle 

esigenze e richieste della regione. 

Accanto all’edificio principale, ro-

mantico e austero, sono situati il 

granaio, che momentaneamente 

ospita una sala per cerimonie, le 

stalle, la casa dei custodi e una 

piccionaia, nella quale l’attuale 

proprietario Guido Racchetto, un 

eclettico imprenditore di origini 

torinesi, si è dilettato a costruire 

una piattaforma che solleva i vi-

sitatori permettendo loro di acce-

dere alla terrazza panoramica. Per 

gestire una tenuta così vasta è 

stato addirittura necessario dotar-

lo di un’officina, che il proprietario 

cura e gestisce personalmente. 

Il castello è circondato da un am-

pio parco che ospita alberi seco-

lari nel quale è immerso un mo-

derno e tecnologico ristorante e 

un grazioso laghetto artificiale.

L’attrazione più gettonata della 

giornata è stata una torre metal-

lica alta quaranta metri, destinata 

a diventare una piattaforma per il 

bungee jumping, sulla quale al-

cuni di noi si sono arrampicati e 

hanno potuto ammirare Tolosa 

dall’alto. Romanticismo, proget-

tazione, turismo, economia, arte e 

storia si fondono in questo nostro 

lavoro in lingua francese. Entusia-

sti e ansiosi ci prepariamo a tuf-

farci in questa insolita esperienza 

molto appassionante!



Nell’anno scolastico 2013-2014 sono stati 
ancora finanziati 2 Progetti C5, 12 C1, 1 
B1 e 2 C2 che hanno visto protagonisti 
studenti ma anche docenti con un corso 
di inglese. Per gli studenti le novità di 
quest’anno con Arduipon, Scrivere 
una sceneggiatura, Videoproduzione, 
Orienteering: investimento per la vita…    
I POR C1 e C5:
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LIVERINI S.p.A.
Giusy Montuori

Volge al termine la stimolante 

esperienza di stage aziendale 

vissuta da quindici studenti del 

Liceo Scientifico opzione Scienze 

Applicate presso l’azienda Liveri-

ni s.p.a. di Telese Terme. I giorni 

sono volati, tra attività di labora-

torio e attività sul campo presso 

aziende del settore zootecnico. 

L’esperienza ci ha consentito di 

cimentarci nelle analisi delle ma-

terie prime in entrata e dei mangi-

mi prodotti dall’azienda, allo sco-

po di garantirne la qualità. Siamo 

stati accolti con professionalità e 

cortesia dalle figure aziendali che 

ci hanno seguiti in qualità di tutor 

e dai titolari delle aziende che ci 

hanno ospitati per le attività sul 

campo. […]. Noi studenti abbia-

mo conosciuto, in maniera quasi 

inconsapevole, il mondo nascosto 

in un semplice bicchiere di latte o 

in una buona bistecca. Abbiamo 

applicato le conoscenze e le com-

petenze di chimica nelle attività 

laboratoriali e verificato che la zo-

ologia, l’ecologia, l’agraria, l’eco-

nomia, sono coinvolte nella vita di 

una azienda: si è aperto davanti 

a noi un mondo fino ad ora quasi 

sconosciuto, quello del lavoro, di 

cui, si spera, entreremo a far parte 

facendo tesoro di questo stage. 

ReporTeenSchool
Federica Votto

è stato inaugurato ReporTeen-

School, il primo spazio laborato-

riale di giornalismo televisivo per 

ragazzi. Il progetto si pone come 

strumento innovativo che, unendo 

giornalismo e nuovi media, arric-

chisce il mondo della scuola di 

nuovi contenuti, propri del campo 

dell’in-formazione televisiva. Lo 

scopo prioritario è quello di offrire 

agli studenti la possibilità di realiz-

zare una comunicazione sempre 

più consapevole, che deve saper 

selezionare i contenuti informativi 

e proporli attraverso linguaggi via 

via più innovativi. L’Istituto Tele-

si@ farà parte del team con gli stu-

denti delle quarte del Liceo Scien-

tifico opz. Scienze Applicate, che 

hanno frequentato il corso PON 

“Videoprodurre uno storyboard” 

e che vedono inserito nel proprio 

curriculo questa attività come 

competenza certificata in uscita, 

Work Experience:
il racconto degli studenti
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per effetto dell’avvio delle attività 

promosse dal Comitato Tecnico 

Scientifico del Telesi@, nell’ambi-

to della Delivery Unit Campania. 

Il progetto prevede una sezione 

di apprendimento didattico in cui 

i ragazzi, affiancati da giornalisti 

televisivi e da Massimo Ravel, di-

rettore di ReporTeenSchool, ac-

quisiranno competenze in campo 

editoriale per poi applicarle nella 

seconda sezione, relativa alla pro-

duzione, dando vita a rubriche 

di approfondimento, di attualità 

e Tg, con particolare riguardo al 

mondo della scuola e adolescen-

ziale. I relatori hanno sottolinea-

to l’importanza di ReporTeen in 

quanto prima scuola di videogior-

nalismo in linea con gli standard 

europei ed inserita nel curricolo 

scolastico. L’atto conclusivo del-

la manifestazione è stato il taglio 

del nastro e la visita della sala di 

videoproduzione di ReporTeen-

School.

MTK srl
Si è concluso il progetto POR C5 

“La tecnologia in Campania” che 

ha coinvolto noi  studenti dell’in-

dirizzo professionale del Telesi@ 

e che si è svolto presso l’azienda 

MTK srl, con sede legale a Sessa 

Aurunca e sedi operative in loca-

lità Cecasoce e presso il Centro 

Commerciale Sidicinum di Teano. 

Le quattro settimane sono state 

dense di esperienze concrete, du-

rante le quali abbiamo sperimen-

tato le nostre competenze in un 

ambiente reale, raccogliendo con-

ferme e maturando sicurezza. In 

particolare nell’ultima fase la no-

stra dedizione e il nostro entusia-

smo ha spinto l’azienda ad offrire 

un tablet in premio allo studente 

più veloce e capace a montare 

un pc e configurarlo per una rete 

Lan, creando sul server della rete 

il dominio per l’utente. A meritare 

il premio finale è stato Marco Co-

francesco, anche se tutti  si sono 

battuti fino alla fine e hanno profu-

so ogni energia per completare il 

lavoro. Un ringraziamento va dato 

agli adulti che hanno saputo com-

prendere che l’entusiasmo di noi 

ragazzi va stimolato e gratificato, 

smentendo le abitudini negative 

che spesso sul lavoro vedono le 

imprese approfittare gratuitamen-

te della disponibilità ad apprende-

re da parte delle nuove leve.
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Nell’arco di 5 anni il Telesi@ è ri-

uscito ad avere un finanziamento 

per circa 400.000 euro per dotare 

la scuola di laboratori di ogni tipo 

da quello più banale di Informatica 

al più complicato di Astronomia 

con un Telescopio professionale.  

2011
Bando 7848  FESR (E.1) 

Obiettivo E - Potenziare gli am-

bienti per l’autoformazione e la 

formazione degli insegnanti: Am-

bienti per l’autoformazione e la 

formazione dei docenti

Realizzazione di un ambiente 

dove il docente si può recare e 

scegliere liberamente di preparare 

la lezione, di fare ricerche in Inter-

net, di consultare la mediateca di-

gitale, di redigere un documento, 

di avviare una sessione di video-

conferenza, di confrontarsi con 

i colleghi. Un ambiente, ex Sala  

Professori  del tipo Aula di For-

mazione, dove i docenti possono 

recarsi e seguire i Corsi di aggior-

namento o di approfondimento 

tematico.

Bando 5685 – 20/04/2011 (FESR) 

Circolare straordinaria POR

La scuola digitale. Il laboratorio 

mira a creare all’interno dell’Istitu-

to un sistema capace di realizzare 

prodotti multimediali di sostegno 

o alternativi alla didattica tradi-

zionale.  L’Istituto può essere in 

grado di realizzare tutta la filiera 

produttiva utilizzando i suoi allie-

vi come creatori di contenuti ed 

esecutori dei prodotti. Attraverso 

questo sistema, i ragazzi “inter-

preteranno” tutte le conoscenze 

disciplinari in modo personale, 

sentendosi protagonisti del pro-

prio percorso educativo.

Laboratorio
Scientifico
e Astronomico
Il laboratorio Scientifico e Astro-

nomico mira a creare all’interno 

dell’Istituto un sistema capace di 

realizzare documentari, cortome-

traggi, registrazione di osserva-

zione della volta celeste, di eventi 

pubblici, opere teatrali, prodotti 

giornalistici. Per il teatro è previ-

sto anche il supporto audio per la 

messa in scena. L’Istituto può es-

sere in grado di realizzare tutta la 

filiera produttiva utilizzando i suoi 

allievi come creatori di contenuti 

ed esecutori della produzione fil-

mata. Attraverso questo sistema, 

i ragazzi “interpreteranno” tutte 

le figure professionali necessarie 

alla realizzazione di un prodotto 

audiovisivo. La scelta di appa-

recchiature di tipo professionale 

e broadcast, e le stazioni di mon-

taggio su piattaforma MAC arric-

chiranno le conoscenze informa-

...e poi i FESR
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tiche dei ragazzi (genericamente 

limitate all’ambiente Windows) 

e permetteranno loro di utilizza-

re apparecchiature professionali 

normalmente non accessibili per 

costi e diffusione. Tutta la pro-

duzione viene effettuata in High 

Definition al fine di raggiungere 

standard qualitativi elevati ed es-

sere al passo con i tempi. La pos-

sibilità di finalizzare la produzione 

su supporto Blu-ray disc (oltre 

che sul classico DVD) consente di 

diffondere la produzione anche in 

Alta Definizione.

Laboratorio
Linguistico
Un modo più appassionante per 

l’apprendimento delle lingue con 

i necessari supporti audio-video

Bando 984 - 28/01/2011 - G1 - 

Convegni/manifestazioni/confe-

renze: TV WEB a Telesi@

La diffusione delle attività e de-

gli ambienti di apprendimento e 

delle attività realizzate dall’Istituto 

nell’ambito del pon annualità 2011 

e la ricaduta delle attività previste 

dai piani integrati d’istituto nella 

programmazione 2007/2013 sono 

stati gli obiettivi generali dell’in-

tervento. La formazione, l’aggior-

namento online e la diffusione di 

project-work realizzati dagli stu-

denti, invece, sono stati gli obiet-

tivi specifici.

2012
Bando 10621- 05/07/2012

(Laboratori ed agenda digitale)

LIM in ogni classe
Il Progetto educativo d’Istituto 

affida una centralità strategica 

all’utilizzo delle Nuove Tecnologie 

per qualificare i processi formativi 

rivolti agli studenti. In particolare 

mira a promuovere azioni incisive 

di innovazione delle metodolo-

gie didattiche avvalendosi anche 

delle ICT. È in quest’ottica che si 

inserisce il progetto proposto: la 

trasformazione di ogni aula in un 

potenziale laboratorio. Il progetto 

prevede l’acquisto di kit completi 

comprendenti: una Lavagna In-

terattiva Multimediale, un video-

proiettore ad ottica ultracorta e 

un notebook. La sua presenza in 

un’aula fornisce anche la possi-

bilità dell’interazione contempo-

ranea tra diversi utenti e questo 

è particolarmente significativo ai 

fini della sua efficacia e efficienza 

educativa perché agevola forme 

di apprendimento legate al con-

fronto tra simili, cioè ad una mo-

dalità molto vicina alle caratteristi-

che comunicative dei giovani e dei 

social network. 

Laboratorio
di settore
dell’Indirizzo
Professionale
Gli utenti principali di questo 

progetto sono gli studenti del 2° 

biennio e del 5° anno dell’Indiriz-

zo Professionale. Il laboratorio si 

configura come “di settore” per 

esercitazioni e simulazioni  ineren-

ti ai programmi dei corsi di nuova 

istituzione quali Tecnologie di in-

stallazione e Manutenzione, Tec-

nologie Elettriche e Elettroniche, 

Tecnologie Meccaniche dell’In-

dirizzo Professionale; può essere 

però utilizzato anche come labo-

ratorio trasversale alle altre disci-

pline perché  offre la possibilità di 

studiare fenomeni fisici, monitora-

re grandezze fisiche, controllarle 

e,  attraverso il software specifico, 

realizzare routine di calcolo dalle 

più elementari alle più complesse

2014
Bando 1858 – 28/02/2014

Qualità
Ambienti scolastici
Potenziare gli ambienti per l’au-

toformazione e la formazione dei 

docenti Potenziamo l’autoforma-

zione al Telesi@. Realizzazione di 

ambienti dove il docente si può 

recare e scegliere liberamente di 

preparare la lezione, di fare ricer-
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che in Internet, di consultare la mediateca 

digitale, di redigere un documento, di av-

viare una sessione di videoconferenza, di 

confrontarsi con i colleghi. Ambienti ove 

il personale della scuola possa arricchirsi 

culturalmente ed aggiornarsi al mondo 

che si evolve con velocità sostenuta.

Gli studenti con le competenze acquisite 

nel Laboratorio di videoproduzione han-

no realizzato alcuni spot dei laboratori 

grazie ai contributi FESR. Gli spot sono 

visibili alla pagina:

http://goo.gl/3MyKTW
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L’offerta formativa del Telesi@ 

si struttura su attività sistemiche 

che consentono di ampliare l’of-

ferta didattica e di consolidare le 

competenze strutturali degli assi 

culturali attraverso un processo 

osmotico tra dentro/fuori la Scuo-

la e dinamiche territorio/extra-

territorio. Se l’offerta didattica per 

indirizzi costituisce il cuore del 

processo didattico, i Laboratori 

scolastici, le Scuole estive e anche 

i progetti MIUR ne costituiscono 

l’ampliamento programmato se-

condo strategie sia di inclusione 

sia di valorizzazione delle eccel-

lenze e finalizzato all’acquisizione 

di autonomia, consapevolezza e 

cultura della scelta, competenze 

fondamentali per cittadini europei.

Le iniziative di seguito menzionate 

fanno parte dell’attività strutturale 

dell’Istituto e costituiscono il com-

pletamento del Sistema Scuola 

del Telesi@. Per alcune di esse 

sono elaborati specifici percorsi, 

in relazione alle esigenze e alle 

richieste dei Consigli di Classe e 

degli Studenti.

Il Telesi@
nei progetti MIUR
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Il progetto Vales-Valutazione Svi-

luppo Scuola, promosso dall’IN-

VALSI, definisce gli interventi per 

potenziare lo sviluppo del sistema 

di valutazione nazionale. Il Rego-

lamento del Sistema Nazionale 

di Valutazione in materia di istru-

zione e di formazione (Decreto 

Presidente della Repubblica n. 

80/2013) ha sancito la rilevanza 

del rapporto tra valutazione ester-

na e autovalutazione, e del nesso 

tra valutazione e miglioramento. Il 

progetto Valutazione e Sviluppo 

della Scuola (VALES) è una speri-

mentazione che permette di com-

prendere quali strumenti, proce-

dure e protocolli possono essere 

utilizzati all’interno del Sistema 

Nazionale di Valutazione (SNV), e 

quali figure possono compiere le 

visite di valutazione esterna previ-

ste dal Regolamento.

Il quadro di riferimento adotta-

to per il percorso valutativo delle 

scuole che hanno aderito al pro-

getto è articolato in tre dimensio-

ni: Risultati, Contesto e risorse, e 

Processi.

Il processo di valutazione prevede 

un percorso triennale di cui le fasi 

essenziali di sviluppo sono:

Primo anno - Fase di analisi ini-

ziale della scuola come “sistema 

complesso”, condotta durante la 

prima annualità da diverse pro-

spettive, attraverso un protocollo 

di visita delle scuole gestito da 

Nuclei di Valutazione esterni co-

ordinati da ispettori. Tali Nuclei 

sono costituiti dal M.I.U.R. e op-

portunamente formati dall’INVAL-

SI. Al termine di questa prima fase 

di analisi, viene consegnato alla 

singola scuola uno specifico Rap-

porto di Valutazione, sulla base 

del quale essa è invitata a proget-

tare in autonomia un percorso di 

miglioramento, per la cui realizza-

zione sono previsti finanziamenti 

ad hoc. 

Secondo anno - Nel secondo 

anno di attuazione del progetto, 

viene avviata la seconda fase in 

cui la scuola, dopo un lavoro di 

autovalutazione e di progetta-

zione, ha a disposizione un anno 

scolastico per attuare il Piano di 

Miglioramento. In questa fase 

ogni istituto può, utilizzando le 

risorse finanziarie messe a dispo-

sizione, avvalersi del supporto di 

INDIRE, ma anche intraprendere 

propri percorsi, ricorrendo alle 

Università o ad altre risorse cul-

turali e professionali presenti sul 

territorio. 

Terzo anno – Nell’ultima fase la 

scuola sarà nuovamente valutata 

da parte del Nucleo di Valutazio-

ne esterno che verificherà i risul-

tati conseguiti rispetto a quanto 

segnalato nel Rapporto iniziale di 

valutazione. Nell’ambito dell’ana-

lisi condotta sulla scuola, anche 

al Dirigente Scolastico saranno 

indicati specifici obiettivi legati 

in modo particolare alla sua fun-

vales 
valutazione
e sviluppo scuola
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zione, il raggiungimento dei quali 

sarà poi verificato al termine del 

percorso.

Per la sperimentazione del proget-

to nazionale sono state seleziona-

te complessivamente 300 scuole 

su tutto il territorio nazionale, delle 

quali 200 nelle Regioni Obiettivo 

Convergenza (Calabria, Campa-

nia, Puglia e Sicilia). Il progetto si 

articola con i seguenti tempi: 

Novembre 2012 – gennaio 2013 le 

scuole svolgono attività autovalu-

tative e elaborano un rapporto di 

autovalutazione. Febbraio – aprile 

2013 i team di valutazione ester-

na esaminano la documentazione 

delle scuole, visitano le scuole e 

elaborano i rapporti di valutazione 

esterna. Maggio 2013 le scuole 

definiscono i piani di migliora-

mento. A.s. 2013-2014 le scuole 

sviluppano i piani di miglioramen-

to e a.s. 2014-2015 i team di va-

lutazione esterna visitano nuova-

mente le scuole e elaborano nuovi 

rapporti di valutazione esterna. 

Le finalità del progetto sono quel-

le di sperimentare un modello di 

valutazione della scuola e della 

dirigenza impostato su criteri con-

divisi, trasparenti, efficaci e basati 

su indicatori ricavati da molteplici 

prospettive di osservazione. Dif-

fondere una cultura della valuta-

zione esterna e della rendiconta-

zione finalizzata al miglioramento 

del servizio. Valorizzare il ruolo e la 

leadership del dirigente all’interno 

dell’autonomia scolastica e della 

comunità professionale. Indirizza-

re l’impiego delle risorse umane, 

finanziarie e strutturali messe a 

disposizione a livello nazionale ed 

europeo, per l’analisi delle effetti-

ve esigenze di miglioramento del 

servizio scolastico.
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Il Telesi@ è inserito nella rete di 

scuole coinvolte nel progetto na-

zionale Experimenta promosso 

dal Comitato per lo Sviluppo della 

Cultura Scientifica e Tecnologica, 

del MIUR insieme alla Direzione 

generale per gli Ordinamenti Sco-

lastici e per l’Autonomia Scolasti-

ca. I principi ispiratori di Experi-

menta si evincono dal documento 

ufficiale del progetto: Pensare e 

fare scienza:

“La Laboratorialità deve diventare 

un elemento centrale della me-

todologia didattica, irrinunciabile 

per la realizzazione di un appren-

dimento attivo e consapevole, 

mirato a stimolare curiosità e me-

raviglia, pensiero critico e metodo 

scientifico. Acquisire una Citta-

dinanza scientifica implica natu-

ralmente la progettazione, realiz-

zazione e valutazione di percorsi 

didattici da hoc, dove l’integra-

zione disciplinare e l’apertura al 

quotidiano diventano la premessa 

perché lo studente sia in grado di 

leggere e interpretare il reale, ve-

dere le applicazioni della scienza 

alla tecnologia. Infine la Cultura 

della scelta ha l’obiettivo di rende-

re gli studenti, e i futuri cittadini, 

attori consapevoli e non semplici 

comparse”.  Questo documento 

parte dall’esigenza di valorizzare 

ed integrare, anche nella scuola, 

‘sapere’ e ‘creatività’, come ele-

menti caratteristici di un ambiente 

di apprendimento naturalmente 

portato all’innovazione, e, quindi, 

come elementi necessari ed irri-

nunciabili per la crescita del pae-

se. L’individuazione di tre concetti 

chiave ha permesso di finalizzare 

la discussione a proposte ope-

rative. La Laboratorialità deve 

diventare un elemento centrale 

della metodologia didattica, irri-

nunciabile per la realizzazione di 

un apprendimento attivo e consa-

pevole, mirato a stimolare curiosi-

tà e meraviglia, pensiero critico e 

metodo scientifico. Acquisire una 

Cittadinanza scientifica implica 

naturalmente la progettazione, 

realizzazione e valutazione di per-

corsi didattici ad hoc, dove l’inte-

grazione disciplinare e l’apertura 

al quotidiano diventano la pre-

messa perché lo studente sia in 

grado di leggere ed interpretare il 

reale, vedere le applicazioni della 

scienza alla tecnologia. Infine la 

Cultura della scelta ha, al di là del-

lo specifico contesto in cui è stata 

qui discussa, l’obiettivo di rende-

re gli studenti, ed i futuri cittadini, 

attori consapevoli e non sempli-

ci comparse. Chiedersi, per poi 

provare a realizzarli, quali sono i 

propri interessi e le proprie incli-

nazioni è un importante momento 

di crescita. L’attivazione di per-

corsi opzionali che aiutino gli stu-

denti a scegliere e, quindi, ad an-

ticipare la scelta post-secondaria 

va nella direzione auspicabile di 

un avvicinamento e riallineamen-

EXPERIMENTA
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to sempre più efficace da un lato 

tra scuola e università e, dall’altro 

lato, tra scuola, mondo del lavo-

ro e istruzione tecnica superiore. 

Non va dimenticata l’importanza 

e l’urgenza di una riflessione con-

creta e operativa sulla crescita 

professionale degli insegnanti in 

servizio, che sono la forza propul-

siva del rinnovamento del siste-

ma scolastico e gli unici in gradi 

di mettere a sistema le buone 

pratiche che pure fin qui si sono 

realizzate. E’ necessario realizza-

re percorsi formativi che partano 

dai problemi concreti e si svilup-

pino attraverso la progettazione, 

l’azione, le riflessioni critiche e il 

confronto con colleghi esperti. Ma 

soprattutto è necessario il ricono-

scimento dell’impegno degli inse-

gnanti e delle competenze da loro 

acquisite, anche alla luce di un 

efficace utilizzo della multimedia-

lità e dell’editoria digitale. In con-

clusione, Laboratorialità, Cittadi-

nanza scientifica e Cultura della 

scelta sono temi da inserire strut-

turalmente nella scuola dell’auto-

nomia, anche prevedendo even-

tuali interventi legislativi ad hoc. 

I tempi sono maturi per realizza-

re azioni di sistema che vedano 

scuola, università e mondo del 

lavoro contribuire alla realizzazio-

ne di percorsi formativi condivisi, 

orientati alla certificazione delle 

competenze in uscita dai vari seg-

menti formativi così come richie-

sto a livello internazionale. 

A Experimenta il Telesi@ parte-

cipa con le attività relative alla 

flessibilità, alla didattica integra-

ta, all’apprendimento non forma-

le attuate nei diversi indirizzi con 

particolare attenzione ai seguenti 

obiettivi: dare spazio alla creativi-

tà degli studenti, consentire che 

essi trovino nella scuola percorsi 

di approfondimento fino ad una 

loro possibilità di scelta fra tali 

percorsi e fare in modo che la 

scelta e la voglia di mettersi alla 

prova diventino un’abitudine per-

manente, sia per la formazione 

personale sia per l’orientamento 

agli studi successivi.



aprile 2010

Gli studenti del Telesi@ si sono cimentati 
in un convegno intorno alla necessaria 
riforma dell’istruzione italiana. Il tutto a 

Roma, nell’ambito del seminario di studio 
“Experimenta” patrocinato dal Miur.
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EDUCATION 2.0
Education 2.0 è una community 

online (www.educationduepun-

tozero.it) dedicata alla didattica: 

costituisce una piattaforma in 

continua costruzione dove inse-

gnanti e altri specialisti del mondo 

della scuola possono condividere 

riflessioni scientifiche sulla pro-

fessione docente, sulla didattica 

e l’apprendimento, sulle nuove 

tecnologie, sui curriculi, sull’orien-

tamento e sull’organizzazione in 

generale della scuola e molti sono 

i contributi di Studenti, docenti e 

dirigente del Telesi@

MyXbook
e MyXbook-CLIL
Il Dipartimento dell’Istruzione del 

MIUR promuove il progetto MyX-

book finalizzato allo sviluppo delle 

competenze digitali e alla costru-

zione di libri digitali. L’Istituto Te-

lesi@ è parte integrante della rete 

nazionale di scuole finalizzata 

all’elaborazione dei contenuti, alla 

formazione dei docenti e alla spe-

rimentazione in aula.

Una sezione di questo progetto, 

MyXbook-CLIL, è specificamen-

te dedicata a sviluppare materiali 

utili per l’implementazione della 

metodologia CLIL nelle scuole, sia 

in area scientifica che umanistica. 

SCIENZA ATTIVA
Scienza Attiva è un progetto na-

zionale di cittadinanza scientifica: 

propone temi di attualità a tutte 

le scuole secondarie di II grado 

d’Italia. L’edizione 2013-2014 

vede la partecipazione di ben 250 

classi e oltre 4200 studenti! E’ la 

seconda edizione nazionale che 

coinvolge istituti da quasi tutte le 

regioni italiane. I temi sono Cellule 

Staminali e Nanoscienze con, in 

più, il tema Energia. 

La terza edizione nazionale è de-

dicata al tema ‘AGRICOLTURA e 

ALIMENTAZIONE’, in occasione 

dell’EXPO 2015. L’Isituto Telesi@ 

partecipa con classi del Liceo 

Classico e del Liceo Scientifico 

opz. Scienze Applicate al progetto 

Scienza attiva, che promuove un 

modo innovativo di apprendere la 

scienza basato sull’interattività, la 

creatività e che coinvolge studen-

ti, docenti e ricercatori in un’espe-

rienza di cittadinanza scientifica 

dall’alto valore formativo.
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INSEGNARE per 
COMPETENZE
Il Telesi@ fa parte della rete nazio-

nale di scuole del progetto Inse-

gnare per competenze finalizza-

to alla condivisione di riflessioni 

scientifiche sulle modalità di pro-

gettazione e valutazione per com-

petenze. Nell’ambito di questo 

impegno, l’Istituto ha prodotto un 

documento di valutazione di pro-

cesso con gli indicatori condivisi 

nella rete nazionale cui si ispirano 

i criteri le modalità di valutazione 

applicati dai docenti dell’istituto 

(www.iistelese.it/insegnare-per-

sviluppare-competenze)

LS-OSA
Il Telesi@ aderisce al proget-

to LS-OSA, fornendo dati utili al 

monitoraggio e al rilevamento di 

andamenti e criticità. Il progetto, 

per i licei scientifici con opzio-

ne scienze applicate, è promos-

so dalla Direzione Generale per 

gli Ordinamenti Scolastici e per 

l’Autonomia Scolastica del MIUR. 

Attivato nel maggio 2013 rientra 

nell’ambito di una serie di azioni 

messe in atto dalla DG a supporto 

dell’applicazione delle Indicazioni 

Nazionali e delle Linee Guida nel-

la scuola secondaria di II grado. Il 

progetto LS-OSA vede tra le prin-

cipali motivazioni quella di dare 

ai docenti di materie scientifiche 

(biologia, chimica, fisica, scienze 

della Terra, matematica e infor-

matica) il supporto necessario per 

allestire e gestire attività pratiche 

e sperimentali, essenziali per sti-

molare l’attitudine al ragionamen-

to scientifico e alla ricerca, anche 

prendendo spunto dall’esperien-

za quotidiana (laboratorio po-

vero). Essenziale è l’obiettivo di 

produrre moduli interdisciplinari, 

seguendo gli obiettivi specifici di 

apprendimento delineati nelle In-

dicazioni Nazionali

PP & S
La Direzione Generale degli Or-

dinamenti Scolastici del MIUR, 

con il coinvolgimento dell’AICA, 

il CNR, Confindustria, l’Università 

di Torino e il Politecnico di Torino 

promuove il progetto PP&S100 

per gli Ordinamenti dell’istruzione 

secondaria di secondo grado. Il 

Telesi@ aderisce al progetto con 

un percorso teso a concretizzare il 

cambiamento prospettato a livel-

lo normativo con il passaggio dai 

“programmi ministeriali d’inse-

gnamento” alle Indicazioni Nazio-

nali per i Licei e alle Linee Guida 

per gli Istituti Tecnici e Profes-

sionali. Il progetto, culturalmente 

incentrato sul problem solving, 

intende sfruttare il potenziale in-

novativo dell’informatica come 

fattore abilitante dell’innovazione. 

Il progetto mira a creare piattafor-

me regionali e-learning integrate 

con ACE.
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ADT
Il problem solving con le 
tecnologie!
Nei primi giorni di luglio l’Associa-

zione per la Didattica con le Tec-

nologie – ADT – in collaborazione 

con l’Istituto Telesi@, ha organiz-

zato un convegno nazionale sul 

tema “Il Problem Solving con le 

Tecnologie”. Il Problem Solving, 

è stato affrontato dalla sua prima 

teorizzazione nel 1945 ad opera 

di Pèlya, matematico ungherese, 

fino alla sua ultima applicazione, 

grazie alle avanzate tecnologie di 

software o palmari di “Sistema 

Integrato per la Matematica e le 

Scienze Sperimentali”!

Un valzer di docenti universitari, 

esperti matematici, dirigenti mini-

steriali, appassionati di didattica 

tecnologica e soprattutto studen-

ti, hanno animato le giornate del 

meeting. I convegnisti sono stati 

accolti dalla Dirigente Scolasti-

ca del Telesi@ e Vice Presidente 

dell’ADT, Domenica Di Sorbo. Le 

relazioni sono state tenute, tra gli 

altri, da Mauro Cerasoli, presiden-

te dell’ADT e docente dell’univer-

sità della Basilicata, Tiziana Bindo 

del Miur, Anna Salvadori dell’uni-

versità di Perugia, Luigi Verolino 

dell’università Federico II di Napo-

li, Emilio Ambrisi, Ispettore Miur e 

presidente mathesis, Rosanna 

Leone del Telesi@ e gli studenti 

Giovanni Burro e Elvia Colella, del 

IV anno di liceo rispettivamente 

scientifico e classico dell’ Istituto 

Telesi@.

luglio 2010
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Il Cannocchiale
di Galileo
 “Il cannocchiale di Galileo” si in-

serisce nell’ambito delle misure 

di accompagnamento al riordino 

del secondo ciclo di istruzione e 

come prosecuzione delle attività 

volte a sviluppare i temi della di-

dattica laboratoriale e delle scien-

ze integrate. Il valore aggiunto di 

questo percorso centrato sulla 

laboratorialità è dato dalla ca-

pacità maturata dagli studenti di 

praticare scelte consapevoli, nel 

segno di una responsabilità etica 

per i processi di crescita cultura-

le e formativa. Queste dinamiche 

vanno incontro alla necessità di 

formare un cittadino con la capa-

cità di saper innovare, con la ca-

pacità di prendere decisioni, con 

la consapevolezza di un pensiero 

etico e responsabile delle scienze. 

Nell’ambito del progetto, l’Istituto 

Telesi@ ha organizzato un percor-

so laboratoriale, centrato sulla ma-

tematica e sull’integrazione delle 

discipline, coerente con le indica-

zioni nazionali e attuato secondo 

le seguenti tematiche: “I processi 

della comunicazione” per il primo 

biennio (“Matematica e semiotica. 

I processi della comunicazione”), 

“Dal reale all’immaginario” (opzio-

ne fisico-matematica o storico-

filosofica) per il secondo biennio. 

Come viene dichiarato nel proget-

to dell’istituto, «a fronte di un pri-

mo biennio orientativo, il secondo 

biennio deve svolgere il ruolo di 

biennio specialistico, pertanto è 

opportuno fare un utilizzo siste-

matico del laboratorio integrato. 

L’obiettivo è quello di mettere lo 

studente al centro dell’apprendi-

mento, realizzando attività signifi-

cative che portino a un confronto 

fra teoria e sperimentazione, fra 

pensiero e realtà, con l’intento di 

sviluppare una conoscenza con-

sapevole delle discipline; la natura 

specialistica del secondo biennio 

porta a prevedere la realizzazione 

di percorsi di approfondimento 

disciplinare che vedano coinvolti 

studenti particolarmente interes-

sati e motivati in questa o quella 

disciplina. Questi percorsi, che in-

troducono il principio di opzionali-

tà per lo studente, possono esse-

re pienamente realizzati grazie alla 

quota di flessibilità (max 30%) che 

l’autonomia concede alle istituzio-

ni scolastiche».
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JOB&ORIENTA
JOB&Orienta è il più grande sa-

lone nazionale sull’orientamento, 

scuola, formazione e lavoro. La 

mostra-convegno si pone come 

luogo d’incontro privilegiato tra il 

visitatore e il mondo del lavoro, 

della scuola e della formazione, 

con informazioni ed eventi utili 

all’orientamento dei giovani.

Il Salone prevede, ogni anno, un 

fitto calendario di appuntamenti 

culturali tra convegni e dibattiti, 

incontri e seminari, alla presenza 

di autorevoli esponenti del mon-

do dell’economia, della politica 

e dell’imprenditoria, destinati sia 

agli addetti ai lavori che ai giovani 

e alle famiglie.

Il Telesi@, con uno stand di 10 

metri, è presente a Job&Orienta 

dal novembre 2012 invitato dal 

Miur e allora raccontiamolo attra-

verso 
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La voce degli studenti…

Gli studenti 
dell’IIS Telesi@ 
al convegno 
nazionale del Miur: 
“Experimenta!”
Gianclaudio Malgieri	

Roma - I ragazzi dell’Istituto Te-

lesi@ sono stati protagonisti di 

un’importante iniziativa a carat-

tere nazionale, dal 15 al 16 Apri-

le a Roma. Accompagnati dalla 

Dirigente d’Istituto Domenica Di 

Sorbo, membro del gruppo di La-

voro del Ministero dell’Istruzione 

che ha organizzato l’incontro, gli 

studenti si sono cimentati in un 

convegno intorno alla necessaria 

riforma dell’istruzione italiana. Si 

tratta del seminario di studio “Ex-

perimenta!”, patrocinato dal Miur, 

e dalla sua Direzione Generale per 

gli Ordinamenti scolastici e orga-

nizzato dall’ex Ministro dell’Istru-

zione on. Luigi Berlinguer, e dal 

Gruppo di Lavoro per lo sviluppo 

della Cultura Scientifica e Tecno-

logica del Miur di cui egli è Presi-

dente. Snodato in 3 sessioni, il se-

minario è iniziato alle 9.00 del 15 

Aprile, nella sala conferenze del 

Liceo ginnasio T.Tasso di Roma 

e si è concluso nel primo pome-

riggio di ieri al Consiglio Naziona-

le delle Ricerche. Ha introdotto e 

concluso il padrone di casa, l’Eu-

roparlamentare Luigi Berlinguer: 

“Lo scopo di questo seminario è 

quello di stimolare una rivoluzione 

dal basso dell’attuale assetto del-

la Scuola secondaria superiore. Il 

Gruppo di Lavoro per lo sviluppo 

della Cultura Scientifica e Tecno-

logica non dà giudizi politici, ma 

propone contenuti!”. Punto cen-

trale della due giorni è stato pro-

prio il necessario nuovo metodo 

per studiare le materie scientifi-

che, anche in seguito alla riforma 

degli Istituti Superiori. “Experi-

menta!”, l’imperativo presente 

ben rivela le intenzioni degli orga-

nizzatori: sottolineare il carattere 

fondamentale del lavoro labora-

toriale e sperimentale all’interno 

del processo di apprendimento 

superiore. “Assistiamo sempre 

più a un eccesso di tecnofobia” 

ha sottolineato il Prof. Berlinguer. 

“Si è affidata alla scuola una na-

tura puramente trasmissiva, man-

ca la componente sperimentale! 

Non dobbiamo più sottoporci al 

gentiliano e accademico deposi-

to di conoscenze, lo studente ha 

diritto alla conquista piuttosto che 

all’accesso alla conoscenza. E’ un 

obbligo della nostra società edu-

care, da ex-ducere, cioé tirar fuo-

ri! Non dobbiamo più creare degli 

Organismi Geneticamente Mani-

polati!” Alla base di ciò c’é il tratto 

rivoluzionario che si è suggerito 

per la scuola superiore: “si deve 

badare alle competenze piuttosto 

che alle conoscenze!”. 

Le conoscenze, la cultura del-

la nozione, devono essere solo 

funzionali all’acquisizione di com-

petenze per il giovane, ma non 

l’unico obiettivo del docente, per-

ché come ha detto il professore 

“l’enciclopedismo è impossibile”. 

Dunque il fulcro del convegno è 

stato il ruolo dell’esperienza labo-

ratoriale: “Il laboratorio non deve 

essere né banale, né salvifico, ma 

indispensabile! è la miniera della 

teoria, perché la pratica fa parte 

della conoscenza”. Altro punto 

fondamentale è la “rete”: tra le 

scuole, con le università, con enti 

o associazioni locali o internazio-

nali; e l’integrazione inter-discipli-

nare, che è la base della cultura 

con la C maiuscola. L’equazione 

sembra semplice: l’esperienza per 

la cultura, la cultura per le com-

petenze. 

I ragazzi sono protagonisti del 

processo di apprendimento, at-

traverso un percorso del tutto au-

tonomo di “conquista” e scoperta 

del sapere. Dall’architettura delle 

aule, al ruolo del docente, all’or-

ganizzazione delle lezioni nella 

settimana, tutto è indice di que-

sto nuovo modo di fare scuola. 

La seconda sessione iniziata nel 

pomeriggio ha visto l’attività di tre 

gruppi di lavoro, in cui i docen-

ti si sono confrontati con esperti 

universitari sul tema “Se faccio 

capisco”, principalmente riguardo 
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al nuovo assetto educativo della 

riforma. La sessione conclusiva 

si è tenuta poi intorno al tema 

“L’opzione di scelta nella scuola 

dell’autonomia” e ha visto i report 

di tre relatori che hanno tratto le 

fila riguardo ai tre gruppi di lavoro 

della seconda sessione. In segui-

to, si è tenuta una tavola rotonda 

conclusiva con esperti universi-

tari e presidenti di associazioni 

educative. “Questo è solo l’inizio, 

allacciatevi le cinture” ha detto in 

conclusione Berlinguer. 

	

Ottobre 2011
L’Istituto partecipa al Convegno 

Experimenta - Cittadinanza scien-

tifica e cultura della scelta, Roma 

20-21 Ottobre 2011, Liceo Ginna-

sio “Giulio Cesare” - Roma orga-

nizzato dal Ministero dell’Istruzio-

ne, dell’Università e della Ricerca 

Direzione Generale per gli Ordi-

namenti Comitato per lo Sviluppo 

della Cultura Scolastici e per l’Au-

tonomia Scolastica Scientifica e 

Tecnologica 

“La scienza si fa con i fatti come 

una casa si fa con i mattoni, ma 

l’accumulazione dei fatti non è 

scienza più di quanto un mucchio 

di mattoni non sia una casa.”

(Henri Poincarè) 

Marzo 2012
L’Istituto partecipa al Convegno 

Experimenta 3: pensare e fare 

scienza - Liceo Ginnasio “Giulio 

Cesare” Roma organizzato dal 

Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-

versità e della Ricerca Direzione 

Generale per gli Ordinamenti Co-

mitato per lo Sviluppo della Cultu-

ra Scientifica e Tecnologica. 

Apprendere ad 
apprendere: 
matematica 
e semiotica. 
I processi di 
comunicazione
Giusy Montuori

e Federica Votto

Venerdì 9 Marzo 2012 ci siamo 

recate, come rappresentanti della 

classe 2a T2 del Liceo Scientifico 

opz. Scienze Applicate, a Roma, 

presso il Liceo Ginnasio Giulio 

Cesare che ospitava il convegno 

Experimenta 3, per esporre il la-

boratorio progettuale Apprende-

re ad apprendere: matematica e 

semiotica. I processi della comu-

nicazione. Accompagnate dalla 

dirigente Domenica di Sorbo e dal 

professore Carmine Collina ab-

biamo preso parte al convegno, 

iniziato con l’intervento del prof. 

Luigi Berlinguer. Dopo una pausa 

pranzo, con un buffet preparato 

dagli studenti dell’istituto alber-

ghiero, la tensione iniziava ad au-

mentare poiché mancavano pochi 

minuti al nostro esordio. Conse-

guentemente alla prefazione del 

prof. Collina abbiamo esposto il 

nostro punto di vista sul percorso 

di studi che stiamo affrontando, 

accompagnate dalla visione di un 

cortometraggio girato in classe 

dal regista Gennaro Sebastianelli. 

L’aver parlato avanti a così tante 

persone di argomenti alquanto 

complicati ma interessanti, quali 

la semiotica, l’antropologia cul-

turale e la matematica, è stata 

un’esperienza che ci ha fatto cre-

scere culturalmente, superando 

timidezza e timori iniziali.

marzo 2013
La 2a T1
“a lezione”
a Fisciano
Maurizio Creta

Il 21 marzo 2013 gli studenti del-

la 2aT1, accompagnati dalla prof. 

Abate, si sono recati presso l’Uni-

versità degli studi di Salerno, per 

seguire una lezione sulle cellule 

staminali argomento del proget-

to “Scienza Attiva”. Siamo stati 

accolti dalla professoressa Maria 

Pascale della facoltà di Scienze 

Matematiche, Chimiche, Fisiche e 

Naturali che ha coinvolto la nostra 

classe sulle diverse tematiche che 

riguardano le Cellule Staminali.
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aprile 2013
Torino: successo 
del Liceo Classico 
Telesi@ in campo 
scientifico a 
Scienza Attiva
La classe 4aA del Liceo Classico, 

seguita dalla Prof.ssa Angela Di 

Paola, ha partecipato al progetto 

Scienza Attiva organizzato 

in collaborazione con Agorà 

Scienza, conseguendo il secondo 

premio Nazionale. Il tema scelto 

“Le cellule staminali” ha visto gli 

studenti impegnati con entusiasmo 

e ammirevole partecipazione, per 

diversi mesi, ottemperando a 

tutte le fasi richieste dal percorso 

e producendo lavori elaborati 

e originali. A conclusione del 

progetto il giorno 17 aprile si 

è svolto il dibattito nella sede 

del dipartimento di Chimica 

dell’Università degli studi di 

Torino. È stata un’opportunità 

di confronto e di dialogo con 

altri istituti su problematiche 

tanto complesse quanto attuali. 

Motivo di soddisfazione e di 

orgoglio anche la vincita del 

secondo premio Nazionale: un 

videoproiettore Epson

novembre 2012
Il Telesi@
ospite del Miur
a Verona
Matteo Di Donato 

“Mani&Ingegno - Migliori si diven-

ta” è il titolo della 22 ª edizione di 

Job&Orienta, la Fiera di Verona 

che si svolgerà dal 22 al 24 no-

vembre, promossa dalla Regione 

del Veneto e in collaborazione 

con il Miur e il Ministero del Lavo-

ro e delle Politiche Sociali. Tra gli 

obiettivi della mostra/convegno 

nazionale vi è l’interdisciplinarietà: 

la “riscoperta dell’intelligenza del 

fare e del cooperare”, la valoriz-

zazione delle competenze profes-

sionali, in difesa della formazio-

ne e dell’occupazione giovanile. 

Job&Orienta è il palcoscenico dei 

laboratori, un punto di incontro 

per migliaia di studenti (53.000 nel 

2011) il terminus a quo sviluppare 

il proprio processo di crescita cul-

turale. Rafforzando l’asse Scuola 

- Lavoro, la Fiera di Verona vuole 

essere un’importante opportuni-

tà educativa, un’occasione di in-

contri e confronti, un’iniziativa di 

ampio respiro sociale per l’orien-

tamento e la formazione delle 

nuove generazioni. A contatto con 

gli enti locali e con realtà nazio-

nali (quali imprese, associazioni, 

istituzioni politiche E sociali), gli 

studenti saranno i veri protago-

nisti e destinatari dell’evento. A 

loro il compito di mettersi in gio-

co e mostrare le proprie attitudini: 

attraverso esposizioni, proiezioni 

e dibattiti avranno l’opportunità 

di presentare e condividere i loro 

progetti, assistere a convegni e 

relazioni di esperti (oltre 200). Un 

grande “villaggio” culturale diviso 

in due aree tematiche: la prima 

dedicata al mondo dell’Istruzione 

(JOBScuola, JOBItinere, JOBE-

ducational, e MultimediaJOB) la 

seconda all’Università e al Lavo-

ro con arti, mestieri, professioni e 

percorsi internazionali (TopJOB e 

JOBInternational). L’Istituto Tele-

si@, nella prima sezione elencata, 

presenterà tre excursus, riassunti-

vi delle molteplici attività che coin-

volgono la Scuola: dai Laboratori 

di Progettazione Didattica (La.

Pro.Di.) alla Biblioteca, passando 

per il giornale studentesco Con-

troluce. Un’esperienza di confron-

to e di crescita, oltre il contesto 

provinciale e regionale, alla ricer-

ca di consapevolezze. 

Perché migliori si diventa soltanto 

se lo si vuole.
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novembre 2013
Job&Orienta con  
la chimica tra 
cantina, frantoio 
e mangimificio: 
l’azienda diventa 
aula
Biagio Muto

Oggi, 21 Novembre 2013, il via alla 

prima giornata di Job&Orienta, 

23ª mostra/convegno nazionale 

per la scuola, l’orientamento, la 

formazione ed il lavoro. Il primo 

giorno a Verona per il Telesi@ 

si prevede ricco di aspettative 

e novità per la straordinaria 

varietà di iniziative proposte tra 

i numerosissimi stand, in cui il 

Telesi@ occupa una posizione 

preminente. Grazie ai suoi 

studenti, veri protagonisti e 

destinatari dell’evento, è pronto 

a diffondere la sua didattica 

laboratoriale, presentando al 

pubblico gli innovativi Laboratori 

di Progettazione Didattica 

realizzati in collaborazione con le 

aziende del territorio sannita. La 

classe 4a S3 coordinata dalla prof.

ssa Giusy Merola, liceo scientifico 

tradizionale, presenterà “La 

chimica in cantina”, la classe 4a 

T2 coordinata dalla prof.ssa Rosa 

Abate, liceo scientifico opzione 

scienze applicate “La chimica 

degli alimenti nel mangimificio” e 

la classe 5a A del liceo classico 

coordinata dalla prof.ssa Angela 

Di Paola “La chimica del frantoio”. 

Gli studenti hanno sviluppato 

nuove conoscenze e acquisito 

competenze nell’ambito delle 

aziende (learning by doing) e 

le hanno trasmesse in classe 

ai compagni attraverso peer-

education. Le molteplici attività 

del Telesi@ hanno suscitato 

l’interesse di studenti, docenti 

e visitatori nel pieno spirito della 

manifestazione di quest’anno, 

ossia la divulgazione delle attività 

integrate all’informatizzazione e 

alla tecnologia. 

Grandi risultati e ottimi esiti per 

l’Istituto anche a Verona, e questo 

è solo l’inizio!

2014
Ancora
ospite del Miur
a Job&Orienta
Giorgia Cusati

Anche quest’anno il Telesi@ par-

tecipa, per la terza volta conse-

cutiva, a JOB&Orienta a Verona, 

il più grande salone sull’orienta-

mento scuola-formazione-lavoro. 

Il Telesi@ presenta un percorso 

sul tema dell’alimentazione che, 

in attesa di EXPO 2015,  integra 

le tre dimensioni fondamentali 

dell’apprendimento: quello for-

male con il laboratorio currico-

lare di Educazione alimentare “ 

Con il cibo in mente,  rivolto agli 

studenti delle classi seconde del 

Liceo Scientifico Scienze Appli-

cate e finalizzato a  far acquisire 

uno stile alimentare appropriato, 

salubre e preventivo nei confron-

ti di molte patologie; quello non 

formale con la Scuola Estiva resi-

denziale di Archeologia ed Antro-

pologia dell’Alimentazione, che, 

attraverso  lezioni frontali, labora-

tori, lezioni sul campo in aziende 

e siti archeologici  e di interesse 

scientifico –culturale,  ha voluto 

valorizzare, secondo i principi del-

la didattica integrata, le tematiche 

dell’alimentazione e della soste-

nibilità. Infine, il terzo momento, 

quello dell’apprendimento infor-

male con uno stage di 160 ore 

nell’azienda Liverini, dove 15 stu-

denti delle classi  quarte e quinte  

del Liceo delle Scienze Applicate 

hanno acquisito competenze spe-

cifiche attraverso attività svolte 

nei laboratori di controllo qualità, 

interagendo, nel progetto di alter-

nanza Scuola-Lavoro, con le figu-

re professionali.

Il Telesi@ prosegue dunque nel 

suo percorso di ricerca, di spe-

rimentazione, di innovazione di-

dattica e metodologica con un 

obiettivo “alto”:  formare studenti 

sempre più in grado di orientar-

si in modo consapevole e critico 

nella realtà complessa della for-

mazione continua.

L’edizione 2014 di Job&Orienta è 

stata ancora una volta un’impor-
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tante vetrina del nostro Istituto e 

un’occasione per far conoscere la 

nostra proposta didattica e forma-

tiva al territorio nazionale.

Le molteplici attività del Telesi@ 

hanno suscitato l’interesse di 

personalità rilevanti del mondo 

della scuola, studenti, docenti e 

visitatori, in perfetta sintonia con 

quello che è il tema portante della 

manifestazione di quest’anno, os-

sia il rapporto tra istruzione, for-

mazione e lavoro, nodo centrale 

del piano di riforma del sistema 

di Istruzione “La Buona Scuola”. 

C’è, dunque, una convergenza 

di intenti e di obiettivi: investire 

sull’alternanza scuola-lavoro, sul-

la scuola-laboratorio, sull’appren-

distato, sui tirocini e sugli stage, 

perché solo attraverso l’esperien-

za sul “campo” si può pensare di 

migliorare la formazione ed ade-

guare le competenze dei giovani 

all’evoluzione del mercato del la-

voro.

A conclusione dell’evento la no-

stra studentessa del Liceo delle 

Scienze Applicate, Federica Vot-

to, è stata intervistata da un’équi-

pe della  Rai  per il canale televi-

sivo tematico Rai Scuola in cui ha 

raccontato la sua esperienza di 

studio e di stage in azienda che le 

ha consentito di mettere in pratica 

le conoscenze teoriche apprese e 

di sviluppare nuove conoscenze e 

competenze legate alla professio-

nalità, alle tecnologie e all’orga-

nizzazione del lavoro in azienda.

Ancora un successo per il Tele-

si@.







Je suis Telesi@

Nelle prossime pagine sono ripor-

tati alcuni dei successi che i ra-

gazzi del Telesi@ hanno ottenuto 

nel corso degli anni attraverso af-

fermazioni in concorsi e premi in 

campo nazionale e internazionale. 

Particolare rilievo hanno assun-

to le attestazioni conseguite alle 

diverse Olimpiadi cui studenti da 

tutti gli indirizzi del Telesi@ han-

no partecipato. L’Istituto Telesi@ 

prevede la partecipazione a con-

corsi in tutti gli ambiti. L’obiettivo 

è quello di incrementare la moti-

vazione degli studenti nello stu-

dio delle discipline e l’impegno 

personale nel lavoro individuale e 

di gruppo, sviluppando le compe-

tenze necessarie per poter appli-

care i contenuti appresi a scuo-

la alla realtà. Ogni anno diversi 

studenti dell’istituto partecipano 

alle Olimpiadi disciplinari, vere e 

proprie gare a livello provinciale, 

regionale, nazionale ed interna-

zionale riguardanti diverse disci-

pline (Italiano, Matematica, Fisica, 

Scienze, Astronomia) e spesso ne 

escono vincitori di Problem Sol-

ving. 
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Concorsi e Premi
2009
Premio di Cultura
Dante Alighieri 
Il giorno 27 Aprile, alle ore 9.30, 

presso il Museo del Sannio di Be-

nevento–Auditorium “Gianni Ver-

gineo”, gli studenti della classe V 

C (indirizzo scientifico, sede di Te-

lese T.), Iannucci Emanuele, Pa-

store Sara, Tacinelli Elena, ritirano 

il Premio di Cultura Dante Alighieri 

2009. Partecipano all’evento le 

Prof. sse D’Abbiero e Ruggiero.

2010
Primo Premio 
Dante Alighieri
per il Telesi@
La Fondazione Dante Alighieri e il 

concorso “L’Italiano e i dialetti”

In seguito alla partecipazione al 

progetto Scuola 2010 Premio di 

Cultura sul tema “La lingua Italia-

na e i dialetti tra unità nazionale 

e il federalismo: racconta la tua 

esperienza”, gli studenti Cenic-

cola Vittorio, Conte Caterina, Di 

Biase Marzia, Di Santo Raffaele, 

Liverini Iole, Malgieri Gianclaudio, 

Minieri Guidi, Saccone Maria Ida 

della classe IV D del liceo scien-

tifico conseguono il Primo Premio 

per la categoria scuola seconda-

ria di II grado. 

Olimpiadi della 
Matematica, Gara 
a squadre: per 
la prima volta lo 
Scientifico di Telese 
sale sul podio 
provinciale e “vola” 
alle Nazionali
Per la prima volta il Liceo Scien-

tifico di Telese è salito sul podio 

della Gara a squadre delle Olim-

piadi della Matematica provinciali! 

Per soli trenta punti dalla seconda 

classificata, la squadra di Telese 

si è classificata terza. Dopo una 

combattutissima gara, in cui l’isti-

tuto telesino ha toccato anche il 

primo posto e si è stabilizzato al 

secondo per quasi tutta la com-

petizione, nelle battute finali è ar-

rivato terzo.

Grande soddisfazione ha espres-

so la docente referente, prof.ssa 

Michela Norelli, la Dirigente Di 

Sorbo e il caposquadra Giovanni 

Burro.  “E’ la dimostrazione” affer-

ma lo studente “che se la scuo-

la si adopera da subito a corsi 

preparatori per la competizione 

provinciale, i frutti sono da subi-

to visibili!” E’ infatti il primo anno 

che all’Istituto Telesi@ si sono or-

ganizzati incontri periodici per la 

preparazione degli studenti alle 

Olimpiadi di Matematica e ai Gio-

chi di Archimede (2010).

Alle prime due squadre spetta la 

partecipazione alle gare nazionali 

di Cesenatico. 
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Piccoli poeti 
crescono
Mariarosaria Lavorgna

Ancora un successo “poetico” 

per Amedeo Votto, già primo 

classificato al Concorso di po-

esia “Con…VERSI…amo al Ca-

sale” A premiarlo, lo scorso 24 

settembre 2010, la Proloco di 

Porto Sant’Elpidio, fautrice del 

Concorso nazionale di poesia “La 

torre dell’orologio”. Un altro pri-

mo premio, dunque, con la poe-

sia “Coriandoli di sogni”. Questa 

volta, però, Amedeo ha condiviso 

l’ansia e la gioia della premiazione 

con un suo compagno di classe, 

Luigi Sagnella che ha partecipato 

allo stesso Concorso con la poe-

sia “L’ultima primavera”, aggiudi-

candosi il quarto posto. I giovani 

poeti hanno ritirato il premio saba-

to 24 settembre, presso il Teatro 

delle Api di Porto Sant’Elpidio. La 

serata, particolarmente suggesti-

va, ha avuto inizio con un omag-

gio a Luigi Di Ruscio, uno dei po-

eti più originali del secondo ‘900, 

scomparso lo scorso 23 febbraio.  

Il tutto è stato coronato da splen-

didi violini, da canzoni e soprat-

tutto dall’ironia e dalla profondità 

del menestrello Angelo Branduar-

di. Dopo l’avvolgente lettura delle 

poesie in gara da parte degli allievi 

e i maestri di una scuola di recita-

zione locale, è arrivato il momento 

delle votazioni e poi il meritato al-

loro per Amedeo e Luigi. 

Ad maiora! 

12 giugno 2010
Il riepilogo dei successi conseguiti 

in vari ambiti nell’anno scolastico 

2009-2010 è riportato sul sito del-

la scuola all’indirizzo:

http://goo.gl/Fj06Hw

2011
Concorso “Uno 
SPOT p er la VITA”: 
vinto il terzo premio
La VA del liceo classico del Tele-

si@ ottiene un meritato terzo po-

sto al concorso nazionale indetto 

da Adiconsum “Uno spot per la 

vita”

 Andrea Rotatore

Il 14 gennaio una rappresentanza 

del nostro istituto, formata dagli 

studenti Andrea Rotatore e Grazia 

Iacobelli della classe 5a A classi-

co e dal prof. Collina, è stata in-

vitata a Roma alla manifestazione 

conclusiva “Guida sicura – un pat-

to per i giovani” presso la scuola 

“Luigi Settembrini”.

Se dovessimo descrivere in un 

aggettivo l’evento dell’ADICON-

SUM a favore della sicurezza stra-

dale svoltasi a Roma, sicuramente 

sarebbe: istruttivo. Istruttivo, utile, 

ma soprattutto umano; una mani-

festazione che vanta la presenza 

di ospiti illustri come il Capita-

no della A.N.V.U. (Associazione 

Polizia locale d’Italia) LEO Ivano, 

il Presidente dell’A.R.C.A, Pino 

RUSSO e della responsabile ADI-

CONSUM per la Scuole e ricerca 

Silvia LANDI che, congiuntamente 

ai voti di una giuria competente, 

hanno decretato i vincitori del 

Concorso nazionale promosso 

dalla medesima Associazione. 

Questo prevedeva la consegna di 

uno spot o di un cortometraggio 

che avesse come motivo la sicu-

rezza stradale e la prevenzione 

degli incidenti. Durante la premia-

zione, avvenuta con la partecipa-

zione di oltre duecento studenti, 

si sono svolte simulazioni di guida 

e gli addetti ai lavori hanno effet-

tuato dimostrazioni con l’ausilio 

dell’etilometro e del precursore. 

Tra i numerosi lavori pervenuti da 

ogni parte d’Italia, la Classe 5a A 

del Liceo Classico del Telesi@ si è 

aggiudicata “il bronzo”, un ottimo 

terzo posto nazionale e una borsa 

di studio del valore di 800 euro. A 

vincere oggi non sono state una, 

due o tre classi, oggi a trionfare è 

stata …la sicurezza, la prevenzio-

ne, … La VITA!
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Olimpiadi di
Problem Solving
aprile 2011
L’Istituto Telesi@ si 
qualifica per la fina-
le nazionale
Simone Alessandra

Riccio Filomena

Il giorno 14 aprile, nell’aula di in-

formatica del Polo Tecnologico 

dell’Istituto Superiore Telesi@, 

si è svolta la fase regionale delle 

OLIMPIADI di PROBLEM SOL-

VING. Hanno partecipato, con 

grande dedizione, gli studenti 

delle classi prime dello Scientifico 

Opzione Scienze Applicate: Caru-

so Pierluigi, Iannotti Luigi, Riccio 

Filomena, Simone Alessandra, 

Venditto Serena e Votto Federica. 

La competizione di Problem Sol-

ving, rivolta all’intero ciclo della 

scuola dell’obbligo, persegue una 

doppia finalità sfruttare la poten-

ziale pervasività applicativa della 

metodologia del problem solving 

e avviare e consolidare una visio-

ne informatica, quindi non solo 

tecnologica, negli alunni sin dai 

primi anni di formazione, mobili-

tando processi e prodotti affinché 

l’informatica assuma la conno-

tazione di disciplina scientifica, 

fruibile come metodo concettuale 

che consente di formalizzare e ri-

solvere problemi in ogni campo.

In quanto metodologia il Problem 

Solving rimanda ad attività in cui 

prevale il pensare, il ragionare, il 

fare ipotesi ed operare scelte, at-

tività che richiedono l’applicazio-

ne di abilità relative alla gestione 

di informazioni strutturali più che 

l’applicazione sterile di procedi-

menti meccanici volti alla risolu-

zione di semplici calcoli. Attività 

che valorizzano l’instaurarsi di 

quelle competenze trasversali ai 

diversi contesti disciplinari rico-

nosciute ormai essenziali per un 

inserimento attivo e consapevole 

dei giovani nella società. Dopo 

tanto lavoro, la fase regionale del-

la gara è terminata alle ore 12 e 

gli studenti, soddisfatti della pre-

stazione di gruppo, sono ritornati 

nelle loro aule. I risultati ottenuti 

sono stati ottimali e inaspettati: 

la squadra, denominata appunto 

“Telesia”, si è meritatamente qua-

lificata alle finali nazionali di Roma, 

avendo conquistato il primo posto 

in Campania e l’undicesimo in 

Italia e il terzo posto assoluto ri-

sultando la prima compagine del 

centro-sud. Ogni componente 

della squadra è stato premiato 

con una fotocamera digitale di 

ultima generazione. Gli studenti 

della squadra, felici e orgogliosi 

per l’imminente trasferta romana, 

ringraziano il prof. Antonio Gua-

dagno per l’impegno profuso e gli 

eccellenti risultati raggiunti. 

Il Nostro Blog il 
primo nazionale 
- Controluce 
stravince al 
concorso 
dell’Ordine dei 
Giornalisti!
Controluce blog trionfa all’otta-

va edizione del concorso “Fare il 

giornale nelle scuole” dell’Ordine 

nazionale dei giornalisti. Il blog 

(www.controluceblog.it) già attivo 

da marzo scorso si é classificato 

al secondo posto nazionale tra le 

testate online studentesche. Un 

grande traguardo per gli studenti, 

da sempre molto attivi a cercare 

di diffondere la “rivoluzione nor-

male” dei mezzi di comunicazio-

ne. Finalmente l’impegno sociale 

e culturale è stato premiato, in un 

mondo che purtroppo sembra ri-

conoscere solo gli sforzi dell’ap-

parire, e mai gli sforzi dell’inda-

gine, della perseveranza e della 

curiosità. Il blog di Controluce si 

è ormai caratterizzato come punto 

di riferimento per i 1300 studenti 

dell’Istituto Telesi@, per i giovani 

della Valle Telesina e anche per i 

docenti e per tutti coloro che han-

no a cuore l’informazione e l’opi-

nione. Il coraggio è stato sempre 

una caratteristica fondante della 

nostra linea editoriale. Coraggio, 

tenacia, necessità di parola, ne-

cessità di pensiero!
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E se l’attacco ai giovani è sem-

pre più strumentalizzato intorno 

al potere liquido di internet, con-

siderato da molti come “minac-

cia” generazionale, noi abbiamo 

dimostrato che internet è sì una 

minaccia, ma una minaccia alla 

pigrizia, all’indifferenza, alla pau-

ra, all’ignavia. Una minaccia alla 

società dell’immagine televisiva e 

alla moda di sub-cultura che or-

mai impera nel nostro tempo, e 

principalmente tra i giovani.

Ringraziamo di cuore l’Ordine 

Nazionale dei Giornalisti per aver 

voluto premiare il nostro lavoro e 

lo prendiamo non come una su-

perba attestazione di merito, ma 

come uno sprone a migliorare 

sempre. Dalla grafica al contenuto 

degli articoli, dallo stile editoriale 

all’uso di esclusive ed immagini, 

Controluce Blog si è sempre ca-

ratterizzato per un grande dinami-

smo sin dai primi giorni. Ringra-

ziamo per questo voi lettori che 

ci avete regalato il vostro tempo, 

sperando di poter restare questa 

eccezione positiva nel mare me-

diocre del presente!

Un “corto” di 
successo: secondo 
premio agli studenti 
dell’Istituto Telesi@
Gli studenti della 4a D, dell’indi-

rizzo di studi scientifico dell’I.I.S. 

Telesi@, Lucrezia Burro, Salvato-

rina Ferrucci, Roberta De Vizia, 

Matteo Di Donato, Gianluigi Maio 

e Maddalena Rabuano nell’ambi-

to dell’80° Congresso Internazio-

nale della Società Dante Alighieri 

(2011), hanno conquistato il se-

condo premio nazionale del XXVIII 

premio di cultura riservato ai gio-

vani per il cortometraggio “Sulle 

tracce dell’Unità d’Italia – Alla ri-

cerca delle origini”, realizzato per 

celebrare il 150° anniversario del 

nostro Paese. 

2012
Allievo premiato 
dall’ANPI di Telese 
Terme in occasione 
della Giornata 
di studio sulla 
Costituzione
Fiorella Ricciardi

Un clima di grande entusiasmo 

ferve in 3a B alla notizia che un 

nostro compagno Luigi Sagnella 

ha vinto il 1° premio letterario del 

concorso indetto dall’ANPI di Te-

lese Terme sul significato del 25 

Aprile 2012 e rivolto agli studenti 

dell’istituto Telesi@. Tra gli stu-

denti partecipanti, l’elaborato di 

Luigi Sagnella è stato scelto per 

l’originalità con cui ha affrontato il 

tema: Antifascismo, Costituzione 

e Democrazia: i valori della Resi-

stenza al vaglio del presente, tra 

crisi economica, revisionismo sto-

rico e tecnocrazie.

La premiazione è avvenuta il 20 

Aprile 2012, preso la sala Goccio-

loni delle Terme di Telese, in oc-

casione della “Giornata di studio 

sulla Costituzione”. La giuria era 

presieduta dal prof. Conte, gli altri 

membri erano: dott.ssa Affinito, 

dott. Brignola, dott. Liverini, dott.

ssa Parente, avv. Lorefice, dott. 

Dursi, dott. Limata. I temi che 

sono stati trattati nel corso della 

mattinata rappresentano pilastri 

importantissimi per la nostra for-

mazione e per le future generazio-

ni. Alla premiazione era presente 

anche la nostra Dirigente: prof.ssa 

Domenica di Sorbo, che si è com-

mossa perché un allievo del Suo 

e del Nostro Telesi@ si è distinto 

in una giornata così importante, in 

cui la scuola in primis è chiamata 

a svolgere un ruolo notevole per 

la formazione dei giovani. Com-

plimenti Luigi, da parte dei tuoi 

compagni, per aver contribuito, 

attraverso il tuo “sudato lavoro”, 

ad illuminare la giornata del 25 

Aprile 2012 ricordando il sacrificio 

di tante persone che hanno dato 

la loro vita per assicurare a tut-

ti noi libertà e democrazia. Il tuo 

impegno ti ha regalato la meritata 

vittoria. Auguri!

Premio Letterario 
Galileo per la 
divulgazione 
scientifica
I ragazzi della 4aD del liceo scien-

tifico, in qualità di giurati, parte-
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ciperanno alla cerimonia finale 

di premiazione che si è svolta a 

Padova il giorno 3 maggio 2012. 

I testi in concorso sono stati se-

lezionati da una giuria di esperti 

presieduta dal professore Pier-

giorgio Odifreddi.

Benevento: 
premiazione delle 
gare provinciali dei 
giochi matematici
Il 23 aprile 2012, presso l’Universi-

tà degli Studi del Sannio, nell’Aula 

Magna della Facoltà di Econo-

mia, la Referente Provinciale delle 

Olimpiadi di Matematica Prof.ssa 

Vincenza Fico ha premiato i vari 

Istituti che hanno partecipato alle 

fasi Provinciali.  Il Telesi@ ha ri-

cevuto una medaglia per la prima 

classificata dell’Istituto, piazza-

tasi al 6° posto nella fase locale, 

Francesca Acanfora (III A), ed una 

targa per la squadra che, classifi-

catasi al 3° posto, rappresenterà 

la Provincia nelle Gare Nazionali 

che si terranno a Cesenatico dal 3 

al 6 Maggio 2012. 

Un’altra 
affermazione per
i nostri studenti! 
Anche alle Olimpiadi di Scienze 

gli studenti del Telesi@ si fanno 

onore: Antonio Cusano, 2a S3, si 

è classificato primo nella gara re-

gionale, categoria biennio, tenuta-

si il 27 marzo presso l’Università 

di Salerno, campus di Fisciano e 

rappresenterà il Telesi@ e la Cam-

pania nella gara nazionale che si 

terrà il 12 maggio 2013 presso 

l’Istituto Internazionale Vesuvia-

no per l’Archeologia e le Scienze 

Umane di Castellamare di Stabia 

(NA). Piena soddisfazione per i 

risultati ottenuti anche dagli altri 

studenti che hanno partecipato 

alla gara sia per la categoria bien-

nio che triennio, impegnandosi 

con entusiasmo e passione per il 

conseguimento di risultati ambi-

ziosi. 

Grazie ragazzi!

Il Telesi@
alle Olimpiadi 
Internazionali
di Scienze di 
Buenos Aires
Il Dirigente scolastico

Prof. ssa Domenica Di Sorbo

Antonio Cusano, studente dell’isti-

tuto Telesi@, è partito alle volte di 

Buenos Aires per rappresentare 

l’Italia alle Olimpiadi internazionali 

di Scienze della Terra.

“Antonio, ieri mattina ha parteci-

pato alla Cerimonia di Apertura. 

Da oggi iniziano le prove e la re-

ferente ci ha comunicato che da 

questa sera i ragazzi saranno sen-

za cellulari, regola applicata per 

garantire la serietà della prova”. 

Anche i referenti delle varie nazioni 

non possono comunicare con loro 

se non tramite un tutor – studente 

locale… Tutto questo fa capire la 
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serietà della gara, ciò permetterà 

a tutti gli studenti e quindi anche 

al nostro caro Antonio di acquisire 

maggiore autonomia e disinvoltu-

ra quando si troverà nuovamente 

in una situazione analoga… 

Tutti noi tifiamo per Antonio e re-

stiamo in attesa di notizie dall’Ar-

gentina…

La parola alla Stampa…

Vittoria del Telesi@ 
alle Olimpiadi 
Internazionali di 
Scienze della Terra
Grazie Antonio! Oggi il Telesi@ ha 

avuto l’onore, grazie al nostro An-

tonio Cusano, di essere rappre-

sentato alle Olimpiadi Internazio-

nali di Scienze della Terra (tenutesi 

a Buenos Aires) e di conquistare 

una medaglia di bronzo! Sembra 

quasi una favola questa storia di 

un ragazzo che, appena al suo 

secondo anno di Liceo, sbaraglia 

le classifiche di istituto, regionali, 

nazionali e infine mondiali, all’ini-

zio del suo terzo anno al liceo. Ep-

pure è tutto vero, Antonio ce l’ha 

fatta! In quella medaglia che oggi 

ha vinto sono incisi dal suo impe-

gno tutti i pomeriggi e le serate 

passate a studiare ed esercitarsi, 

tutta la passione che un ragazzo 

può mettere in qualcosa che ama, 

sono impressi per sempre l’onore 

della fatica, la soddisfazione del 

successo, la piena affermazione 

della sua anima. Questo straordi-

nario momento riempie i profes-

sori ed i suoi compagni di scuola 

dell’orgoglio e dell’ammirazione 

più genuini e suggerisce a tutti 

che ottimo scienziato Antonio po-

trà essere in futuro. [..] Beh, allora 

grazie Antonio, per questa bella 

favola, perché ci rendi orgogliosi 

di essere studenti del Telesi@ e 

di essere Italiani, ma soprattut-

to perché ci dai la speranza che 

il merito possa cambiare questo 

mondo.

20 aprile 2012
Al via la prima 
edizione del 
Walking
and Talking Maths
Maria Federica Viscardi

Questo pomeriggio presso la Sala 

Convegni del Polo Tecnologico 

si è tenuta la prima edizione del-

la gara di matematica “Walking 

and Talking Maths” organizzata 

dall’ADT in collaborazione con 

l’Istituto di Istruzione Superiore 

Telesi@. Il tema per la prima edi-

zione è stato “I più bei numeri 

dell’aritmetica” e ha visto la parte-

cipazione di studenti provenienti 

da diversi istituti superiori d’Italia. 

In questo primo pomeriggio sono 

stati illustrati gli elaborati degli 

studenti che hanno concorso sin-

golarmente e, successivamente, 

quelli delle squadre del Telesi@. 

Domani mattina si proseguirà con 

le squadre ospiti.

La giuria è composta dal presi-

dente dell’ADT, prof Mauro Cera-

soli, dalla prof.ssa Tiziana Bindo, 

dalla prof.ssa Domenica Di Sorbo 

e dal prof. Marco Nicastro.

I lavori della prima giornata sono 

stati, in ordine di presentazione: 

Tanta voglia di scoprire di Ar-

mando Di Santo, I migliori sono...i 
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primi! di Maria Federica Viscardi, 

I numeri e la risoluzione dei pro-

blemi  di Matteo Di Donato, Fede-

rica Ciambrelli, Domenico Cusano 

e Salvatorina Ferrucci, I più bei 

numeri dell’aritmetica di Mimmo 

Cimmino e Lucia Ruggieri, Bat-

ti 5 di Alessia Verrillo, Francesca 

D’Orsi e Noemi Cerrone e 11 se-

greti di Federica Lavorgna, Fede-

rica Selvaggio e Giulia Palmieri.

La seconda parte degli elaborati 

saranno presentati domani, do-

podiché saranno resi noti i nomi 

delle squadre vincitrici. 

http://goo.gl/5pvhGX

2013
Un’altra vittoria
per il Telesi@!
Maria Federica Viscardi

Gli studenti dell’Istituto Telesi@ 

che hanno partecipato alla gara 

provinciale a squadre delle Olim-

piadi di Matematica (2013) non 

hanno esitato a distinguersi an-

che quest’anno! A partecipare 

alla gara sono stati 16 istituti di 

istruzione superiore, per la mag-

gior parte della provincia di Bene-

vento.

La prova, come di consuetudine, 

ha previsto la risoluzione di 24 

quesiti matematici dal punteggio 

variabile che i sette componenti di 

ogni squadra hanno svolto colla-

borando tra loro.

Il Liceo Scientifico Telesi@ si è 

classificato terzo, con la possibili-

tà di accedere alla gara nazionale, 

mentre il Liceo Classico si è po-

sizionato al quinto posto. Un’altra 

affermazione per i nostri studenti! 

Anche alle Olimpiadi di Scienze gli 

studenti del Telesi@ si fanno ono-

re Antonio Cusano, 2a S3, si è cas-

sificato primo nella gara regionale 

categoria biennio e rappresenterà 

il Telesi@ e la Campania alla gara 

nazionale che si terrà il 12 maggio 

2013. 

9 marzo 2013
Olimpiadi di 
Matematica
Gare a squadre: 
Onore al merito dei 
nostri compagni
La gara a squadre delle Olimpiadi 

della Matematica, svoltasi pres-

so il Liceo Scientifico Rummo di 

Benevento, ha visto la partecipa-

zione di due squadre del nostro 

Istituto: una dell’indirizzo Scienti-

fico e un’altra di quello Classico. I 

nostri compagni, al di là dei risul-

tati, hanno ancora una volta colto 

l’occasione di acquisire esperien-

za di lavoro in team, di sviluppare 

spirito di collaborazione, di aprirsi 

al confronto e di affinare le capa-

cità relazionali. Complimenti alla 

squadra dello Scientifico che ha 

raggiunto il quarto posto, facen-

dosi largo tra le 13 squadre con-

correnti. Ci inorgoglisce registrare 

che la squadra del Classico, unica 

nel suo indirizzo a partecipare alla 

competizione, per nulla intimorita 

dalla presenza dei migliori studen-

ti dei Licei Scientifici della provin-

cia, ha saputo gareggiare alla pari 

con le altre squadre piazzandosi 

al sesto posto. Una bella sorpre-

sa, considerato che nel suo team 

su sette elementi quattro frequen-

tano soltanto il Secondo anno del 

corso di studi e un solo studente 

è iscritto alla classe Quinta! En-

tusiasmo, passione, impegno nel 

seguire i corsi di preparazione che 

la scuola ha messo disposizione, 

hanno permesso un risultato di 

tutto rilievo che dovrebbe sfatare 

il tabù della matematica al Classi-

co. Basterà?
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Il Telesi@ alle 
Olimpiadi di 
matematica
fuori regione!
Alfonso Martone

9 marzo 2013 – Il giorno 8 mar-

zo 2013 si è tenuta la sessione 

provinciale delle gare a squadre 

delle Olimpiadi di Matematica a 

cui, già da diversi anni, l’Istituto 

Telesi@ partecipa assiduamente, 

come per la sessione a singoli, 

annoverando tra l’altro anche una 

partecipazione, l’anno scorso, alla 

tappa nazionale tenutasi a Cese-

natico. Quest’anno il Telesi@ ha 

preso parte all’evento con quattro 

squadre, di cui due si sono recate 

come consuetudine alla sfida nel 

capoluogo sannita, mentre le altre 

hanno inaugurato, con altre dodi-

ci squadre, le gare di Teramo che 

quest’anno per la prima volta ha 

preso parte all’evento.

La manifestazione si pone lo 

scopo di dare una prima cernita 

al folto gruppo di scuole parte-

cipanti attraverso una serie di 24 

quesiti; le prime tre squadre, nel 

caso, classificatesi per punteggio 

accumulato con la risoluzione dei 

quesiti saliranno al livello superio-

re, quello nazionale di Cesenatico.

Il nostro Istituto con le due squa-

dre neoformate (Alida Iagrossi, 

Alessandro Carfora 5a B scienti-

fico, Iacopo Cucciniello, Antonio 

Ciarleglio, Mario Liverini, Giovan-

ni Mele 4a D scientifico, Roberto 

Riccardi 2aT2 scienze applicate 

per una squadra; Micaela Tan-

credi, Martina Lunardo, Iolanda 

Mazzarelli, Alfonso Martone 3a 

S3, Andrea Burro 2a S2, Luciano 

Rossi, Italo Di Meo 4a B, tutti del-

lo scientifico, per la seconda) si è 

posizionato rispettivamente al 4° 

e al 7° posto, con soli nove punti 

di scarto dal 3°.

Un ottimo risultato, considerato 

che i due gruppi hanno preso for-

ma definitiva solo da poco tempo, 

che per buona parte della gara si 

è occupati i posti 3° e 2° e che di 

solito la partecipazione si riser-

va prioritariamente ai diplomanti. 

Il Telesi@ in fatti ha prediletto, e 

predilige, aprire queste esperien-

ze a partecipanti più giovani (si 

consideri che solo due dei quat-

tordici ragazzi erano del quinto 

anno, mentre due del secondo, 

quattro del terzo e sei del quar-

to) con l’apertura di corsi tutto il 

quinquennio. La partecipazione a 

simili eventi rappresenta uno dei 

mezzi di socializzazione principa-

li nell’ambiente contemporaneo: 

confronto e competizione sono 

alla base dell’evoluzione, e l’uo-

mo, animale, non ne sfugge. 

Concorso madre 
acqua: “Panta 
rei” tra i progetti 

premiati
La classe 3a C3

Ecco come bisogna essere! Biso-

gna essere come l’acqua. Niente 

ostacoli – essa scorre. Trova una 

diga, allora si ferma. La diga si 

spezza, scorre di nuovo.  In un re-

cipiente quadrato, è quadrata. In 

uno tondo, è rotonda. Ecco per-

ché è più indispensabile di ogni 

altra cosa. Niente esiste al mondo 

di più adattabile dell’acqua. E tut-

tavia quando cade sul suolo, per-

sistendo, niente può essere più 

forte di lei - Tao Te Ching

è con questo spirito che abbia-

mo partecipare al concorso Ma-

dre Acqua, promosso dal ASEA 

(Agenzia Sannita Energia e Am-

biente), volto a sensibilizzare gli 

studenti ad un uso più intelligente 

e razionale dell’acqua. Con il no-

stro lavoro “Panta rei”, premiato 

il 25 marzo 2013 alla cerimonia 

tenutasi presso la sala consiliare 

della Rocca dei Rettori a Beneven-

to, abbiamo tracciato un percorso 

storico dell’acqua, partendo da 

note chimico-biologiche, per poi 

soffermarci sui piccoli gioielli di 

architettura rurale dei nostri paesi 

di provenienza: le fontane. L’im-

portanza storico-ambientale del 

nostro territorio è proprio l’aspet-

to su cui ha voluto insistere anche 

il presidente del ASEA, nel suo 
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intervento alla cerimonia di pre-

miazione, per prospettare un fu-

turo in cui la sinergia tra ecologia 

ed ambiente, acqua ed energia, 

innovazione tecnica e agricoltura 

possa essere punto di inizio per il 

miglioramento delle condizioni di 

vita nel Sannio.

13 marzo 2013
Cosa dicono i prof. …

Olimpiadi di Astro-
nomia
Giusy Merola

Lo studente Antonio Cusano, al 

terzo anno del liceo scientifico 

dell’I.I.S. Telesi@, si qualifica alla 

finale nazionale che si terrà a Pie-

ve di Cadore (Belluno), dal 20 al 

22 aprile.

Una nuova performance di suc-

cesso!

Lo studente, che frequenta la 

3ªS3, ha realizzato un altro tra-

guardo, classificandosi primo per 

la Campania nella gara interregio-

nale delle Olimpiadi di Astrono-

mia, tenutasi a Napoli il 18 febbra-

io scorso. Il suo è un percorso di 

eccellenza che lo ha portato, nella 

scorsa edizione delle Olimpiadi di 

Scienze Naturali, a classificarsi 

secondo a livello nazionale (dopo 

la gara di Castellammare di Sta-

bia) ed a vincere una medaglia di 

bronzo alle Internazionali (IESO) 

tenutesi a Buenos Aires in otto-

bre. Un altro grande risultato che 

si aggiunge al quarto posto nella 

gara nazionale di Matematica e 

Realtà (edizione 2012) e alle qua-

lificazioni regionali delle Olimpiadi 

di Fisica (2012 e 2013) tenutesi 

all’Università di Salerno, dove ha 

raggiunto sempre il primo posto 

per la sua Scuola. L’impegno, la 

dedizione, i sacrifici e la passione 

hanno portato Antonio a raggiun-

gere traguardi straordinari in tut-

ti campi, fornendogli la base per 

costruire conoscenze e compe-

tenze trasversali. L’offerta forma-

tiva dell’I.I.S. Telesi@ è riuscita a 

valorizzare le sue qualità e gli ha 

permesso di distinguersi sia a li-

vello nazionale che internazionale. 

I recenti risultati ottenuti sono la 

dimostrazione della sua grande 

tenacia ed umiltà e della sua forte 

inclinazione per le materie scien-

tifiche. Dopo la qualificazione in-

terregionale, la prossima tappa 

delle Olimpiadi di Astronomia sarà 

la finale nazionale che si svolge-

rà a Pieve di Cadore dal 20 al 22 

aprile, dove Antonio avrà modo di 

confrontarsi con gli altri ragazzi 

selezionati nella categoria Senior.

La sua partecipazione, sicura-

mente motivo d’orgoglio della 

dirigente, dei docenti e dei com-

pagni, tenterà di portare in alto, 

ancora una volta, il nome del Te-

lesi@.

Un Telesi@
di olimpionici
Marco Formisano
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Gli studenti Matteo Di Donato, fre-

quentante la classe 5aD del liceo 

scientifico, e Jacopo Del Deo, del-

la 1aT1 delle Scienze Applicate, si 

sono classificati primi, rispettiva-

mente per la sezione del triennio e 

del biennio, alla fase d’istituto del-

le Olimpiadi di Italiano; sono am-

messi in tal modo alle semifinali di 

queste Olimpiadi, che si terranno 

il giorno 5 Aprile 2013.

Matteo è ormai un veterano del 

nostro istituto: direttore del gior-

nale scolastico “Controluce”, ha 

partecipato a diverse olimpiadi nel 

corso degli anni con ottimi risul-

tati, portando avanti attivamente 

il nome del nostro istituto Telesi@ 

anche fuori regione.

Jacopo è invece un ragazzo al suo 

primo anno, ma questa non è la 

sua prima vittoria: è infatti già arri-

vato secondo alla fase d’istituto di 

Olimpiadi di Scienze del biennio, 

preceduto dal primo classificato 

Leonardo Renzi della 1aS2.

Sarà un piacere per il nostro istitu-

to presentare alle semifinali delle 

Olimpiadi di Italiano due ragazzi 

del primo e dell’ultimo anno, che 

rappresentano la continuità nel 

valore di noi studenti.Non ci resta 

che augurare a tutti i nostri “olim-

pionici”, di italiano, matematica e 

scienze, una grande fortuna, invi-

tandoli a dare sempre il massimo, 

mossi dalla passione per la cono-

scenza.

Cosa dicono i prof. …

“Racconta all’Eu-
ropa, chiedi all’Eu-
ropa”- Il Telesi@ 1° 
classificato catego-
ria Storyboard
Mirella Colangelo

Se metaforicamente l’Istituto Te-

lesi@ è un puzzle di tessere lu-

minose, a brillare questa volta è 

stata la tessera verde del Liceo 

Classico che si è accesa su due 

ragazze Falchetti Federica e Ric-

cardi Maria Grazia, vincitrici del 

Concorso “Racconta all’Europa, 

chiedi all’Europa” nella categoria 

Storyboard

Il concorso organizzato dal Fondo 

Europeo Sviluppo Regionale-FE-

SR-PON Campania ha l’obiettivo 

di sensibilizzare gli studenti sul 

ruolo dell’Unione Europea per lo 

sviluppo regionale ed accresce-

re la conoscenza delle iniziative 

e degli interventi realizzati dalla 

Regione Campania nell’ambito 

della programmazione dei fondi 

europei. In particolare, le ragazze 

della 5a B hanno realizzato uno 

storyboard dal titolo “La scuola 

che vorrei”, interpretando in modo 

creativo le richieste del Concor-

so che chiedeva ai partecipanti 

di individuare nuove tematiche e 

aspetti in cui l’Europa dovrebbe 

investire. Evidentemente, le due 

giovani studentesse hanno chia-

ro cosa chiedere all’Europa: una 

scuola, o meglio un edificio con-

sono all’entusiasmo dei suoi gio-

vani studenti, appropriato ad un 

valido corpo docenti e adatto ad 

una Dirigente sempre attenta alle 

esigenze dei “suoi ragazzi”.

L’Istituto Telesi@ ha vinto la pos-

sibilità di realizzare in un vero 

studio cinematografico lo story-

board, in occasione di uno stage 

di tre giorni che si svolgerà presso 

la sede di DigitCampania, duran-

te il quale saranno approfondite 

tecniche di ripresa, montaggio e 

postproduzione; il prodotto così 

realizzato sarà distribuito su tutti 

circuiti istituzionali. Pertanto, il la-

voro di realizzazione e montaggio 

sarà realizzato dai ragazzi dello 

studio Tv Web Telesi@1: Simo-

ne Alessandra, Flore Romualdo, 

Iannotta Luigi, Carofano Celeste, 

Iannotta Bianca, alunni del Liceo 

delle Scienze Applicate, guidati 

dall’esperto Gennaro Sebastia-

nelli e dal docente Michelangelo 

Guarnieri, mentre i tre giovani at-

tori saranno quelli del Laboratorio 

Teatrale LAltroTeatro: D’amico 

Giuseppe, Lavorgna Simona e 

Ceniccola Fiorenza., ricomponen-

do, in questo modo, tutte le parti 

dell’ideale puzzle che è il Telesi@.

Infine, otto dei ragazzi impegnati 

nello stage a Napoli, voleranno a 

Bruxelles nei giorni 3-4-5 maggio 

2013, premio finale per il loro im-
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pegno e tappa conclusiva di un 

percorso di formazione e di cre-

scita del senso di appartenenza 

all’Europa.

Uno studente del 
Telesi@ si classifica 
al 1° posto 
nella categoria 
giovanissimi, con 
il brano: “Il grande 
feticcio! Al XXIV 
Concorso nazionale 
di Poesia e Pittura.
Matteo Di Donato

“Perché la cultura possa dare una 

mano alla natura” è l’incipit del 

XXIV concorso nazionale di Poe-

sia e Pittura, promosso da “L’Are-

opago Letterario” – rivista bime-

strale di Scienze Sociali, Lettere 

ed Arti -  con i Patrocini del Presi-

dente del Senato della Repubbli-

ca, della Regione Campania, della 

Provincia di Salerno e dell’Uni-

versità degli Studi di Salerno. 

“L’ecologia: Ambiente e Natura” è 

il tema annuale adottato per la va-

lorizzazione e la salvaguardia del 

territorio. Tra gli studenti vincitori 

c’è anche un alunno del Telesi@: 

Marco Ciampi, al V anno (sezione 

D) dell’indirizzo di studi scientifi-

co. Con la poesia “Il grande fetic-

cio” è riuscito ad ottenere il primo 

premio (ex-aequo con Clelia Por-

tanova da Lancusi) nella categoria 

giovanissimi. Sabato 11 maggio 

2013, alle ore 17.30, parteciperà 

così alla cerimonia di premiazione 

che si terrà nell’Aula Consiliare di 

“Gaetano Sessa” di Fisciano, alla 

presenza di importanti autorità re-

gionali. 

Un bellissimo riconoscimento ed 

una grande soddisfazione per il 

giovanissimo poeta di Dugenta, al 

quale rivolgiamo i nostri compli-

menti ed auguri per la prosecuzio-

ne ed il futuro.

Ad Maiora, Marco!

novembre 2013
Il Telesi@
e la cultura
della legalità
Gabriella Zschg

In occasione della “6ª Giornata an-

tiracket a sostegno della legalità e 

della trasparenza” il 29 novembre 

2013, presso la Sala del Consiglio 

Provinciale di Benevento-Rocca 

dei Rettori, l’Istituto Telesi@ è sta-

to premiato per l’impegno a favore 

della Legalità. L’attestato è stato 

consegnato dall’Onorevole Davi-

de Mattiello.  L’iniziativa, sostenu-

ta dal Commissario Straordinario 

della Provincia di Benevento Prof. 

Aniello Cimitile, risale a quando la 

Provincia di Benevento e il Sialp 

(Sindacato Imprese Appaltatrici 

Lavori Pubblici) espressero soli-

darietà ai giovani calabresi, par-

tecipando il 28 ottobre 2007 a 

Copanello di Staletti (CZ) alla ma-

nifestazione pubblica antimafia, 

in occasione dell’anniversario dei 

dieci anni di avvio del program-

ma di protezione dalla criminalità 

mafiosa dell’imprenditore Pino 

Masciari. Il nostro Istituto è stato 

selezionato per le attività culturali 

volte a promuovere la riflessione 

sul fenomeno della criminalità e 

delle forme da essa derivanti ed in 

particolare per il prodotto Le(g)ali 

al sud, pubblicato anche sul sito 

della scuola www.iistelese.it.
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La pubblicazione è stata la tappa 

finale di un percorso, sviluppa-

to dal professore Felice Casucci 

dell’università di Benevento, che 

ha visto gli studenti riflettere sul 

prezioso contributo della lette-

ratura nello studio dei fenomeni 

giuridici per una maggiore con-

sapevolezza etica. Grande la 

soddisfazione per aver coopera-

to utilmente ad azioni di elevato 

spessore culturale e civile!

Infatti, sotto la guida del profes-

sore Felice Casucci, 10 regole 

con una motivazione sono state 

redatte dai giovani giuristi, dieci 

enunciati che superano la legge, 

cercando nella propria profon-

dità insondabile gli estremi di un 

corretto vivere civile, attraverso la 

spiritualità e l’umanità che ci ca-

ratterizza.

1.	L’esempio morale è il fonda-

mento della sicurezza perso-

nale - Davide Campagnano

2.	Chi ha capacità merita il mas-

simo rispetto - Giulia De Carlo

3.	La parola, comunque resa, è 

vita - Ornella Guarino

4.	Non dimenticare di esprimere 

il silenzio - Federica Ciambrelli

5.	Politico è l’uomo e buone sono 

le sue opere sociali - Maddale-

na Rabuano

6.	Affidati un compito: quello di 

avere cura di te stesso,senza 

ignorare l’altro M. Di Donato

7.	Il maggior diritto è il mio dove-

re - Saverio Simonelli

8.	Il potere si impone e impone 

regole - Ciro Alessio Formisa-

no

9.	Bisogna accendere la testa: 

la verità è una luce - Melania 

Loia, Maria Assunta Ricci

10.La meraviglia è un diritto - 

Maria Federica Viscardi 

Città della Scienza 
premia Francesca 
Acanfora
RÊVERIES:
un sogno
ad occhi aperti
In occasione de “I tre giorni per la 

Scuola”, nell’ambito del progetto 

qualità, ricerca e innovazione 

della regione Campania, la 

neonascente Città della Scienza 

ha ospitato la premiazione del 

concorso regionale “Romanzi 

digitali”, indetto dalla casa editrice 

Ateneapoli. In occasione de “I tre 

giorni per la Scuola”, nell’ambito 

del progetto qualità, ricerca 

e innovazione della regione 

Campania, la neonascente 

Città della Scienza ha ospitato 

la premiazione del concorso 

regionale “Romanzi digitali”, 

indetto dalla casa editrice 

Ateneapoli. È stata Francesca 

Acanfora, diciottenne telesina 

frequentante la VA dell’indirizzo 

Scientifico dell’I.I.S. Telesi@, 

a sbaragliare la concorrenza 

di numerosissime scuole 

campane, classificandosi al 

terzo posto con il suo romanzo 

“Rêveries”. “L’iniziativa mi 

ha spinto a scrivere” – ha 

dichiarato Francesca – “e sono 

orgogliosa che la mia regione, la 

Campania, si faccia promotrice 

di queste iniziative”. Oltre alla 

firma di un contratto, premio 

comune ai primi tre classificati, 

solo l’opera di Francesca sarà 

impiegata come libro di testo, già 

adottato da diverse scuole come 

veicolo di messaggi importanti. 

Grandissime soddisfazioni 
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queste per la scrittrice in erba del 

Telesi@, già all’opera di un nuovo 

componimento che si prospetta 

proprio essere uno dei nuovi 

capolavori moderni. Qui non si 

parla solo di scrittura. Rêveries è 

una visione, un modo di guardare 

e di sentire il mondo con gli occhi 

e la pelle di chi fantastica perché 

“è desiderio di conoscere”, di chi 

spera perché “ha paura del futuro 

e non sa cosa gli aspetta”, di chi 

vuole lasciare qualcosa perché è 

“molto studio, passione e tanto 

affetto”. Perché si è sempre e 

solo un insieme di paradossi, una 

sinfonia che intona le note di una 

vita che vive se stessa. “Perché 

le mie parole solo qui possono 

stare. Sono sogni, e la carta è il 

massimo a cui possono ambire. 

La carta è il loro rifugio, se le 

lasciassi uscire nella realtà me le 

farebbero appassire.”

Alla fine, si tratta soltanto di 

essere veri sempre.

Un sogno ad occhi aperti: “Ad 

maiora, Francesca!”

2013
La casa editrice 
Ateneapoli 
premia con la 
pubblicazione il 
lavoro della nostra 
studentessa 
Francesca 
Acanfora
Rêveries
Angela D’Abbiero

Come dovrebbe essere la vita 

politica e sociale ideale? Una 

domanda del genere, posta agli 

adulti, susciterebbe non poche 

esitazioni…

La nostra quasi diciottenne 

Francesca Acanfora, invece, 

è riuscita a dare e a darsi una 

risposta. 

Lo ha fatto in Rêveries, il romanzo 

grazie al quale ha firmato il primo 

contratto della sua vita, dopo 

essere stata premiata dalla giuria 

dei vincitori della competizione 

letteraria Romanzi digitali, 

promossa dalla casa editrice 

Ateneapoli insieme con il MIUR 

della Regione Campania ed il Polo 

Qualità di Napoli. Ed il suo lavoro 

ha riscosso un tale successo che, 

in aggiunta alla pubblicazione, a 

Francesca è stata preannunciata 

l’adozione del romanzo come 

testo di narrativa per le scuole 

secondarie di primo grado ed 

il primo biennio del liceo. Un 

concorso che ha appassionato 

un gran numero di studenti, molti 

del nostro istituto, i quali, quasi 

per magia, hanno tirato fuori il 

romanzo dal cassetto e si sono 

cimentati nell’impresa, sognando 

di veder pubblicati, in formato 

digitale (e-book) o cartaceo, i 

propri scritti inediti e originali, 

la propria raccolta di racconti, il 

proprio romanzo o saggio.

Abbiamo chiesto a Francesca di 

parlarci un po’ del suo Rêveries: 

«Il mio lavoro, come dice il 

titolo, è una raccolta di mie 

“fantasticherie” su come dovrebbe 

essere la vita politica e sociale 

ideale. Ho preferito intavolare 

un discorso generale, evitando, 

ad esempio, di dare un nome al 

mondo immaginario che descrivo. 

Tuttavia il mio appello è rivolto in 

particolar modo agli Italiani, per 

questo ho dato un nome italiano 

al protagonista Pietro. Egli è 

un eroe dal cuore purissimo, 

dagli alti valori, una perla 

rarissima sulla Terra del futuro, 

interamente corrotta e dominata 

da una terrificante dittatura, 

dittatura tra l’altro colpevole di 

aver sterminato la famiglia del 

protagonista durante la guerra 

civile. Il governo, che cerca 

disperatamente nuove risorse 

(sulla Terra sono state esaurite), 

invia l’astronauta nello spazio, 

anzi, in un mondo di antimateria, 
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sebbene ciò sia rischiosissimo. 

Lì Pietro, accompagnato da 

un ragazzo del posto, Sophos, 

trova un mondo perfetto, che 

non conosce guerra, corruzione, 

ingiustizia. E questo perché lì il 

sistema scolastico è capace di 

formare giovani che credono e 

applicano la legalità; perché lì, 

se anche esistesse un “cattivo”, 

verrebbe immediatamente punito 

e rieducato; perché lì la giustizia 

funziona.

Infine Pietro in quel mondo 

troverà l’amore, Mor, una fanciulla 

bellissima e di buon cuore, 

un’eroina pronta ad accettare e 

vivere l’amore di un morituro; ella 

è ignara dell’amore silenzioso e 

fedele dell’amico Sophos, che 

tace il suo dolore. Nemmeno 

l’amore riuscirà a trattenere Pietro 

dal partire: deve rivelare al suo 

mondo ciò che ha visto, provare a 

cambiarlo. La fine però non vorrei 

svelarla!! »

Per chi conosce la penna di 

Francesca, Rêveries è un’altra 

splendida prova di estro letterario 

e cura quasi scientifica del 

dettaglio, una scrittura che sa 

librarsi leggera nell’aria, pur 

restando sempre solidamente 

ancorata a terra. 

E chissà se, nell’immaginare 

quel sistema scolastico capace 

di formare i giovani che credono 

nella legalità, Francesca non si 

sia lasciata un po’ ispirare dal 

medesimo costante anelito di 

quanti operano con instancabile 

tenacia al continuo miglioramento 

del Telesi@.

Del resto, come sostiene la 

Dirigente Domenica Di Sorbo, a 

noialtri educatori spetta il compito 

di allenare con perseveranza le 

teste dei ragazzi, perché siano 

teste ben fatte, in grado di cogliere 

opportunità dal profilo sempre più 

alto.

«La bravura ripaga - ha ricordato 

la preside in occasione di questo 

importante riconoscimento – e le 

competenze sono un investimento 

senza pari perché consentono 

di veder coronati i sogni a costo 

zero! Francesca Acanfora ne è 

uno splendido esempio!»

E del successo di Francesca 

gioiamo in coro, perché ci 

sentiamo parte di una squadra 

che sa fare il tifo per tutti i suoi 

atleti!

2014
Il Telesi@ alle 
Olimpiadi di 
Problem Solving
Teresa Riccio

Jacopo Del Deo

L’I.I.S. Telesi@ anche quest’anno 

partecipa, per la quarta volta, alle 

Olimpiadi Nazionali di Problem 

Solving. Questa competizione, 

promossa dal Ministero dell’Istru-

zione, dell’Università e della 

Ricerca, si compone di tre fasi: 

una d’istituto, una regionale, una 

nazionale. Ma cos’è il problem 

solving? Con questo termine 

comunemente si designa l’attività 

del pensare, ragionare, fare 

ipotesi ed operare scelte: in parole 

povere, risolvere un problema. Il 

nostro Istituto ha già un passato 

glorioso, in quanto quattro 

anni fa una delle sue squadre 

raggiunse la finalissima nazionale 

ottenendo il terzo posto. La fase 

che attualmente si sta svolgendo, 

quella d’istituto, è formata da 

quattro gare a classifica regionale. 

La squadra che totalizza il maggior 

numero di punti nell’arco delle 

quattro competizioni disputerà la 

fase regionale il 9 aprile e, in caso 

di vittoria, contenderà il titolo 

nazionale il 17 maggio 2014 a 

Roma. L’I.I.S. Telesi@, con le sue 

sei squadre, ha già partecipato 

alle prime due gare ottenendo 
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il miglior punteggio in tutta la 

Campania in entrambi i casi; ma 

anche le altre formazioni si sono 

classificate tra le prime dieci. 

Detto questo, ci apprestiamo a 

disputare la terza gara d’istituto, 

incrociando le dita e sperando in 

un buon risultato.

Il giorno 14 febbraio 2014 si è 

svolta la terza gara delle olimpiadi 

di Problem Solving al Polo 

Tecnologico del nostro istituto. 

Alcune delle nostre squadre 

hanno conquistato i primi cinque 

posti e complessivamente tutte 

si sono classificate tra i primi otto 

su un totale di trentanove; ancora 

una volta, quindi, i nostri ragazzi 

hanno ottenuto un notevole 

successo a livello regionale, 

mentre aumentano le possibilità 

di una qualificazione in vista della 

finalissima nazionale che si terrà 

a Roma il 17 maggio. Gli alunni 

coinvolti sono studenti del biennio 

del Liceo Scientifico opzione 

Scienze Applicate: Loris Ghidini, 

Teresa Riccio, Jacopo Del Deo

Il Telesi@ alle 
Olimpiadi di 
Problem Solving
Giusy Montuori

L’11 aprile 2014 noi ragazzi 

dell’I.I.S. Telesi@, frequentanti il 

Liceo Scientifico opzione Scienze 

Applicate, abbiamo ricevuto una 

bella notizia: ci siamo qualificati 

per le olimpiadi nazionali di 

Problem Solving, classificandoci 

primi in Campania con un 

punteggio di 99/100. Dopo aver 

superato la selezione scolastica, 

consistente in quattro gare da 180 

minuti l’una, lavorando duramente 

siamo riusciti anche a superare 

la prova regionale di 90 minuti, 

e abbiamo ottenuto la giusta 

ricompensa.

La gara nazionale si svolgerà 

il 10 Giugno a Roma e vedrà 

confrontarsi varie squadre 

provenienti da tutt’Italia. Nel 

frattempo noi ci alleneremo e 

daremo il massimo per vincere.

Gli studenti della squadra di 

Problem Solving: Roberto Del 

Vecchio, Jacopo Del Deo, Carlo 

Nicolò Mauriello, Nicola Malgieri

Cosa dicono i prof. …

Olimpiadi di fisica
Gara regionale
Annamaria Pisaniello

Il 18 febbraio 2014, come è ormai 

consuetudine, presso l’Università 

di Salerno, Campus di Fisciano, 

si è svolta la fase regionale delle 

Olimpiadi di Fisica.

Gli studenti che si erano distinti 

nella gara d’Istituto: Caruso 

Pierluigi, Cusano Antonio, 

Riccardi Roberto, Simonelli 

Saverio e Votto Federica si sono 

confrontati con tanti loro coetanei 

provenienti da differenti  percorsi  

formativi,  misurandosi   nella 

capacità di risolvere problemi 

di fisica. Il nostro Istituto ha 

partecipato anche agli incontri 

predisposti dal Polo Salerno 2 

e finalizzati alla preparazione 

alla gara di secondo livello delle 

Olimpiadi di Fisica. Con passione 

e curiosità i ragazzi hanno seguito 

le lezioni del prof. Orazio Faella, 

animati non solo dal desiderio 

di acquisire nuove competenze 

in campo scientifico, ma anche 

dalla volontà di misurare con 

tempi e mezzi adeguati le proprie 

capacità.

Il miglior risultato per il Telesi@ è 

stato ottenuto per il terzo anno 

consecutivo da Antonio Cusano, 

della 4a S3 del Liceo Scientifico, 

con un punteggio che lo colloca 

immediatamente alle spalle dei 



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

145

primi. La sua presenza costante 

è indicativa del fatto che non 

si è trattato di un’occasionale 

partecipazione ad un progetto di 

immediato interesse, ma di una 

scelta di studio a lungo termine. A 

lui i complimenti di noi docenti di 

fisica e l’augurio che il prossimo 

anno possa qualificarsi per le 

nazionali.

La premiazione avverrà nel corso 

della manifestazione relativa al 

premio Caianiello.

I ragazzi del Telesi@ 
classificati per la 
gara nazionale 
delle Olimpiadi di 
Matematica
Mario Liverini 

Venerdì, 7 Marzo, tre squadre 

composte da 7 ragazzi ciascuna 

hanno partecipato alla gara 

a squadre delle Olimpiadi di 

Matematica, tenutasi a Teramo, 

in Abruzzo. Una delle squadre, 

composta da Amedeo Votto 

della 5a B indirizzo scientifico, 

Francesca Acanfora della 5a 

A indirizzo Scientifico, Mario 

Liverini e Giovanni Mele della 

5a D indirizzo scientifico, Biagio 

Muto e Antonio Cusano della 4a 

S3 e Roberto Riccardi della 3a 

T2, si è qualificata e disputerà la 

fase Nazionale delle Olimpiadi 

a Cesenatico Anche le altre due 

squadre hanno conseguito risultati 

molto positivi. Le professoresse 

accompagnatrici, la prof.ssa 

Lina Zotti e la prof.ssa Michelina 

Norelli sono entusiaste per i 

risultati conseguiti. Arrivederci a 

Cesenatico

Ancora una volta 
uno dei nostri è 
primo alle Olimpiadi 
di Matematica
Teresa Riccio 

Gli studenti dell’Istituto Telesi@ 

continuano a stupire ottenendo 

importanti risultati in campo 

scientifico! Il nostro è un 

istituto ricco di opportunità 

che molti tra di noi colgono 

con responsabilità e impegno 

uscendone vincitrici; proprio 

come un ragazzo della classe 

1ªT2 del Liceo Scientifico opzione 

Scienze Applicate, Giovanni 

Possemato che, conquistando 

la vetta della classifica della 

fase provinciale delle Olimpiadi 

di Matematica, ha raggiunto 

con orgoglio il primo posto 

ottenendo come certificazione un 

attestato. Tale gara è stata adibita 

esclusivamente alle classi prime 

e, per avere accesso alla fase 

provinciale è riuscito a distinguersi 

anche nella gara d’Istituto. Del 

Telesi@ ne sono stati in dieci tra 

i quali Giovanni Possemato ha 

occupato il IX posto. Superata 

la gara d’Istituto, ha disputato 

la fase Provinciale al Rummo di 

Benevento, gareggiando per la 

durata di tre ore e destreggiandosi 

lodevolmente tra i vari quesiti. 

Bisogna anche ricordare, però, che 

i dieci posti nella classifica della 

fase d’istituto erano stati occupati 

tutti dai ragazzi del Telesi@, tra 

cui sette del Liceo Scientifico 

opzione Scienze Applicate e 

tre del Liceo Scientifico. Com’è 

giusto che sia, porgiamo i nostri 

più sentiti complimenti a Giovanni 

Possemato che sin dal primo 

anno è stato in grado non solo 

di distinguersi tra i tanti in modo 

ottimale, ma anche di far acquisire 

sempre più meriti al nostro Istituto!

Telesi@ primo in Campania 

alle Nazionali delle Olimpiadi di 

Matematica 

Dopo essersi aggiudicata un 

posto per la finale nazionale 

nella gara di Teramo, la squadra 

dell’Istituto d’Istruzione Superiore 

Telesi@ si prende la sua rivincita 

a Cesenatico, nella XXX edizione 

delle Olimpiadi di Matematica. 

Le migliori squadre d’Italia, 

arrivate alle Nazionali dopo una 

ferrea selezione svoltasi tramite 

altre gare, si sono incontrate a 

Cesenatico; l’evento non è stato 

solo una competizione avvincente, 

ma anche una lezione di vita 

inestimabile. Vivere un’atmosfera 

unica, all’insegna di confronti e 

nuove amicizie, è stato essenziale 
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per capire di dover dare il proprio 

meglio in qualsiasi ambito per 

ottenere risultati soddisfacenti. 

Nell’appuntamento ormai storico 

in cui la matematica la fa da 

padrona, gli studenti Acanfora 

Francesca, Cusano Antonio, 

Liverini Mario, Mele Giovanni 

Maria, Muto Biagio, Riccardi 

Roberto e Votto Amedeo, contro 

ogni pronostico, hanno scalato la 

classifica della propria semifinale 

lasciandosi dietro le altre scuole 

della provincia e conquistando il 

primo posto in Campania.

Gli studenti hanno dimostrato 

l’impegno profuso e lo spirito di 

collaborazione, fattori essenziali 

quando si parla di risolvere i 

problemi insieme e quando si 

è una squadra. L’Istituto aveva 

già partecipato due anni fa alla 

finale di Cesenatico, dimostrando 

di meritarne un’altra. È stata 

questa l’occasione che è andata 

oltre ogni aspettativa, facendo sì 

che un sogno diventasse realtà. 

Quella matematica, a volte tanto 

odiata, ha ritrovato se stessa. E 

non è mai stata così bella.

Complimenti ragazzi, ad maiora!

Jacopo Del Deo 
alle Olimpiadi 
Nazionali di Scienze
Giusy Montuori 

L’Istituto Telesi@ partecipa alla 

prova nazionale delle olimpiadi di 

scienze con l’alunno Jacopo del 

Deo, della classe 2ªT1 del Liceo 

Scientifico- Scienze Applicate. Lo 

studente, infatti, si è classificato 

primo alle prove regionali nelle 

quali sono stati conseguiti ottimi 

piazzamenti dagli studenti del 

Telesi@ che in data 7 Aprile 

2014 hanno partecipato presso 

l’Università degli Studi di Salerno, 

alla gara regionale.

Le eccellenze del Telesi@ non si 

smentiscono: al nostro compagno 

i complimenti di tutti noi e… in 

bocca al lupo!

Un altro successo 
per Jacopo Del 
Deo e per il Telesi@
Teresa Riccio

Il Telesi@ conquista un posto 

d’onore alle Olimpiadi di scienze 

della terra e biologia, fase 

nazionale. Dopo aver superato 

tre prove tra cui quella d’istituto, 

quella provinciale e quella 

regionale, un alunno del secondo 

liceo scientifico (2ªT1) opzione 

scienze applicate ha disputato la 

fase nazionale a Castellammare  

di Stabia. Lo studente in 

questione, Jacopo Del Deo, ha 

partecipato a quest’iniziativa, 

organizzata dall’ANISN (Ass.

Nazionale Insegnanti Scienze 

Naturali), confrontandosi con 

studenti provenienti da tutte 

le regioni d’Italia. L’intera gara 

nazionale è stata divisa in due 

parti: la prima comprendente una 

prova teorica, la seconda una di 

tipo pratico. La fase iniziale ha 

visto partecipi cinquanta alunni 

del biennio e cinquanta del 

triennio. Alla fase successiva, 

suddivisa ulteriormente in scienze 

della Terra (qualificazione IESO), 

invece, hanno gareggiato solo i 

primi sedici classificati del biennio 

e i primi quattro del triennio. Al 

termine di tutti i test è stata stilata 

la classifica finale alla quale sono 

stati ammessi i primi otto ragazzi 

del biennio e i primi due del 

triennio che sono stati premiati 

con uno stage di una settimana. 

La gara nazionale, però, non è 

l’ultima tappa di queste Olimpiadi, 

infatti, i primi tre studenti del 

biennio e il primo del triennio nella 

classifica avranno accesso alla 

finalissima mondiale durante la 

quale sarà consegnata loro una 

medaglia d’oro, d’argento o di 

bronzo, in merito alla loro bravura.  

Il nostro compagno Jacopo, 

essendosi classificato primo a 

livello regionale e quarto nella 

classifica nazionale, in premio 

ha ricevuto un libro di carattere 

scientifico e la partecipazione 

allo stage. Non essendo la prima 

volta che partecipa a delle gare, 

di qualsiasi carattere esse siano, 

classificandosi per di più sempre 

tra le prime postazioni, Jacopo 
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merita le congratulazioni da parte 

di tutto l’Istituto che è orgoglioso 

di avere talenti come lui. È stata 

sicuramente un’esperienza 

istruttiva ed emozionante dalla 

quale, ancora una volta, il Telesi@ 

è uscito vincente.

Gli studenti del LES 
primi in Campania 
con il progetto 
imprenditoriale 
“Telesi@Verde”
Napoli 11 giugno 2014

Uscire dalla crisi economica con 

idee imprenditoriali vincenti: 

con questo obiettivo sono stati 

presentati questa mattina presso 

la sede del Banco di Napoli gli 

otto migliori progetti d’impresa 

creati dagli studenti campani 

nell’ambito del concorso ‘Sviluppa 

la tua idea imprenditoriale’ 

promosso da Banco di Napoli e il 

Consorzio Pattichiari. Davanti ad 

una giuria composta da autorità, 

imprenditori e giornalisti la vittoria 

è andata agli studenti del Liceo 

Economico Sociale Telesi@ di 

Telese Terme con il progetto 

Telesi@Verde il cui obiettivo è 

quello di fare della “Valle Telesina” 

un grande “albergo diffuso” 

all’aperto, a impatto ambientale 

“zero”, per scoprire e valorizzare 

le identità territoriali locali, vivendo 

il “viaggio”, come occasione 

di conoscenza e scoperta. 

L’appuntamento per i ragazzi della 

Professoressa Gargano è a Roma 

per il prossimo mese di ottobre: 

davanti a loro la sfida con gli altri 

campioni regionali per eleggere il 

miglior business plan d’Italia.

http://goo.gl/LrFWKi

Premiati i 15 
studenti del 
Telesi@ che hanno 
partecipato allo 
stage aziendale 
“L’azienda diventa 
aula: la filiera 
dell’alimentazione” 
Federica Votto 

Nel corso della manifestazione 

dedicata alla sensibilizzazione alle 

manovre di rianimazione cardio-

polmonare, svoltasi il 15 settembre 

2014 presso il salone dei congressi 

delle Terme, in presenza delle 

autorità scolastiche, civili e 

militarie, sono stati premiati, dai 

titolari dell’azienda Liverini S.p.A.  

di Telese Terme, Filippo e Michele 

Liverini,  i 15 studenti che hanno 

ultimato lo stage aziendale di 

quattro settimane. La Dirigente 

scolastica, prof. Domenica Di 

Sorbo, ha illustrato il percorso 

svolto, sottolineando il ruolo, 

nella formazione degli studenti, 

della didattica in ambienti non 

formali, che ha consentito, tra 

l’altro, di “allargare gli spazi” 

del nostro istituto. Con l’aiuto 

dei tutor aziendali e dei docenti 

tutor siamo riusciti ad applicare il 

sapere, siamo cresciuti, abbiamo 

conosciuto nuove realtà nel 

mondo del lavoro ed impreziosito 

il nostro cuore di nuove emozioni. 

L’azienda ci ha accolti con 

entusiasmo e grande disponibilità 

e… alla fine è giunta la sorpresa 

che ci ha commossi e riempiti di 

orgoglio: a studenti, docenti e 

tutor coinvolti è stata consegnata 

da Michele Liverini una targa 

con la didascalia: “Quando 

l’eccellenza diventa sistema” 

come simbolo dell’interessante 

e positiva interazione tra 

scuola e azienda. è stata una 

esperienza fantastica, che non 

dimenticheremo facilmente!
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Corsi di lingue
e culture starniere
L’implementazione degli stage 

all’estero e dei corsi di lingue e 

culture straniere costituisce un 

punto di forza delle strategie for-

mative messe in atto negli ultimi 

anni. L’ampliamento dell’offerta 

formativa verso l’apprendimento 

delle lingue ha costituito un modo 

per far emergere con più forza le 

eccellenze del nostro Istituto e, 

allo stesso tempo, ha consentito 

ad una ampia fetta di studenti di 

avvicinarsi alla realtà dell’Europa. 

Il Telesi@ per lo studio delle lingue 

straniere offre soluzioni didattiche 

avanzate per conoscere e inte-

grare più sistemi linguistici e cul-

turali e per favorire l’acquisizione 

di un’adeguata capacità di rifles-

sione linguistica che consenta allo 

studente di esprimesi oralmente in 

maniera accurata e adeguata nei 

diversi contesti, di orientarsi nella 

lettura, comprensione e stesura di 

testi di diversa natura cogliendo-

ne le specificità testuali, storiche, 

culturali. La metodologia adottata 

mira a far acquisire agli studenti 

strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti agli 

standard europei. Per raggiungere 

questi risultati, l’Istituto privilegia 

il concorso e la piena valorizza-

zione di tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico anche con l’interven-

to di esperti di conversazione di 

madrelingua in orario curricolare, 

l’utilizzo di laboratori linguistici 

e multimediali e scambi culturali 

con studenti stranieri. E’ possibile 

acquisire le seguenti certificazio-

ni: PET; FCE; DELF; DALF; DELE

A. S. 2009/10
Un successo per 104 studenti del 

Telesi@ che hanno sostenuto gli 

esami DELF 2010 ed hanno con-

seguito le certificazioni valide nei 

paesi francofoni e riconosciute in 

Europa:  61 gli studenti della sede 

di Telese Terme e 43 della sede di 

Guardia Sanframondi.

A. S.  2010/11
Anche quest’anno gli studenti del 

Telesi@ delle sedi di Telese Terme 

e di Guardia Sanframondi si sono 

cimentati con gli esami per acqui-

sire le certificazioni DELF : Diplô-

me d’Etudes de Langue Française 

Venti studenti del Liceo Linguisti-

co e del Liceo Scientifico hanno 

affrontato il livello A2, quarantu-

no studenti del Liceo Scientifico 

il livello B1 e 24 alunni del Liceo 

Scientifico il livello B2. Il DELF e 

il DALF (Diplôme Approfondi de 

Langue Française ) sono i primi 

diplomi di francese come lingua 
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straniera a valore nazionale ed in-

ternazionale. Creati con ordinan-

za ministeriale, sono rilasciati dal 

Ministère de l’Education nationale 

francese. Attualmente circa 150 

paesi adottano queste certifica-

zioni per il francese come lingua 

straniera. DELF e DALF essendo 

riconosciuti a livello internazionale 

dalle pubbliche amministrazioni 

e soprattutto dai datori di lavoro, 

possono senza dubbio dare una 

marcia in più a chi vuole coltiva-

re, per motivi di studio o di lavoro, 

la lingua francese. Il superamento 

delle prove d’esame permette di 

ottenere dei CREDITI FORMATIVI 

validi sia nelle scuole medie infe-

riori e superiori che all’Università. 

Il DELF – DALF prevede 6 diplomi 

autonomi corrispondenti ai sei li-

velli del Quadro europeo di riferi-

mento per le lingue. 
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The secret life
of Telesi@’s teenagers
Nell’anno 2010-11 ha avuto inizio 

la collaborazione con il gruppo 

misto di lingue straniere del CI-

RED - Laboratori di progettazione 

didattica. Obiettivo del gruppo 

è stato progettare un percorso 

didattico in grado di motivare gli 

studenti all’apprendimento del-

le lingue straniere, utilizzando in 

modo sistematico le nuove tecno-

logie nella prassi didattica quoti-

diana. Così ha preso forma l’idea 

di progettare un percorso per gli 

studenti del primo anno che aves-

se come finalità principale quella 

di motivare gli studenti, speri-

mentando una varietà di tecniche 

“teatrali” e “cinematografiche”. 

Lo scopo è stato quello di svi-

luppare le abilità espressive orali 

e di coinvolgere gli studenti nella 

sperimentazione dei tanti e diversi 

aspetti della comunicazione per 

interagire e comunicare in lingua 

inglese. Si èpensato di utilizzare 

un “motivational hook” in grado di 

valorizzare l’esperienza e la cono-

scenza degli studenti e di anco-

rarli così più facilmente a nuove 

conoscenze. Siamo partiti da un 

telefilm conosciuto e apprezza-

to dagli studenti, “TheSecret life 

of the American teenager”, per 

coinvolgerli in un laboratorio cine-

matografico che si è posto come 

obiettivo la realizzazione di una 

puntata di una serie analoga, sce-

neggiata e recitata dagli studen-

ti, dal titolo “The secret life of 

Telesi@’s teenagers” . 

Gli studenti si sono trasformati 

in sceneggiatori, registi e attori e 

hanno sperimentato una forma di 

comunicazione in lingua inglese 

all’interno di una simulazione al-

tamente creativa in cui anche at-

tività ripetitive come le prove non 

erano fini a se stesse, ma un pre-

testo fondamentale per imparare 

a comunicare.
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settembre 2012
Swanage - England
Il giorno 8 di una soleggiata mat-

tina settembrina, parte da Telese 

Terme un corposo gruppo di ra-

gazzi di età compresa tra i 16 e 

i 18 anni, alla volta della grigia e 

fredda Swanage nel South En-

gland. Dopo l’emozionante par-

tenza, fatta di tristezza per la 

lontananza e di entusiasmo per la 

nuova esperienza da vivere, i tren-

tacinque ragazzi e le loro Leaders 

s’imbarcano sul volo che li porterà 

al London Heathrow dove trove-

ranno ad attenderli un rappresen-

tante del Blue Staff dell’ Harrow 

House, famoso college dove al-

loggeranno.

Swanage: in diretta 
dall’Harrow House 
College
Giornata piena per gli stagisti del 

Liceo Linguistico! Sveglia, pri-

mo test e subito lavoro in classe. 

First lesson! Nel pomeriggio tutti 

a piedi verso la favolosa Jurassic 

Coast, spettacolare percorso tra 

spiaggia, sentieri e verdeggianti 

pascoli, fino al punto panoramico 

più ventoso del Regno Unito! Uno 

spettacolo unico e mentre noi “ar-

ranchiamo”, vestiti da orsi polari, 

Paul e Nick, lo staff dell’Harrow 

House, conversano instancabili in 

bermuda e ciabatte! Ore 18: din-

ner, poi conversazione e si finisce 

con uno scatenato karaoke. Ore 

22.30, in the bedrooms!

Gli studenti
in stage linguistico
Caro amico ti scrivo

Valencia scatenata ed efferve-

scente, ricca di orgoglio artisti-

co e di emozioni popolari, offre 

un’infinità di attrazioni.  Valencia 

è la sintesi armoniosa di storia e 

modernità. Il suo clima tempera-

to, l’atmosfera amichevole e la 

vivacità culturale, fanno di questa 

città, piena di musica, gallerie e 

maestosi monumenti, una meta 

perfetta per le vacanze studio. Ed 

è proprio qui che noi, ragazzi del 

Telesi@, stiamo vivendo un’espe-

rienza unica che ha come capo-

linea l’apprendimento della lingua 

spagnola. Ormai anche per noi si 

avvicina il momento del rientro. 

Questa città lascerà dentro di 

noi molti ricordi, belli e brutti, tut-

te esperienze che ognuno di noi 

porterà sempre dentro di se. Da 

Valencia porteremo con noi ogni 

sorriso che i vari luoghi visitati ci 

hanno donato e come per la prima 

settima vi inviamo un video con le 

nostre immagini più belle! Hasta la 

vista!

ottobre 2012
Stage
linguistico
a Tolosa
Il gruppo degli studenti che stanno 

svolgendo lo stage a Tolosa in 

Francia, il giorno otto 

è stato accolto dall’azienda 

ENEXSE. La società opera nel 

settore dei servizi e spazia a 360 

gradi in molti settori di consulenza 

anche se il settore predominante 

è quello aerospaziale. Nello 

specifico periodo dello stage 

all’Istituto Telesi@ la ENEXE 

svolge attività di formazione nel 

settore turistico. I nostri studenti si 

arricchiranno professionalmente 

sulle modalità di rivalutazione di 

una tenuta nel sud della Francia: 

Le Domaine des Barrot. Tutto il 

lavoro è svolto in lingua Francese 

dato che i ragazzi partecipanti 

sono stati scelti in base al voto 

alto in Francese. Una bella ed 

importante esperienza spendibile 

anche in Italia.

settembre 2012
Tolosa:
Merveilleuse
Ville Rose
Mariarosaria Lavorgna

Maddalena Rabuano

Le acque scroscianti della Garon-

ne, i riflessi rosati al tramonto, le 
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intricate stradine che si diramano 

da Place du Capitole: la Ville Rosa 

ci ha ammaliato con il suo char-

me. E’ così cominciata la nostra 

avventura. Giovani idee, proposte 

entusiasmanti, travolgenti iniziati-

ve: noi quindici progettisti in erba 

in queste tre settimane saremo alle 

prese con la riconversione di un 

favoloso chateau nelle campagne 

tolosane. Solo ieri, in occasione 

del sopralluogo, abbiamo potuto 

constatare le potenzialità e la forte 

attrattiva che tutta la proprietà del 

“Domaine des Barrots” potrebbe 

esercitare sui turisti. Sarà dunque 

nostro compito cercare di indi-

viduare una destinazione d’ uso 

per la tenuta tenendo conto delle 

esigenze e richieste della regione. 

Accanto all’edificio principale, ro-

mantico e austero, sono situati il 

granaio, che momentaneamente 

ospita una sala per cerimonie, le 

stalle, la casa dei custodi e una 

piccionaia, nella quale l’attuale 

proprietario Guido Racchetto, un 

eclettico imprenditore di origini 

torinesi, si è dilettato a costruire 

una piattaforma che solleva i vi-

sitatori permettendo loro di acce-

dere alla terrazza panoramica. Per 

gestire una tenuta così vasta è 

stato addirittura necessario dotar-

lo di un’officina, che il proprietario 

cura e gestisce personalmente. Il 

castello è circondato da un ampio 

parco che ospita alberi secolari 

nel quale è immerso un moderno 

e tecnologico ristorante e un gra-

zioso laghetto artificiale. L’attra-

zione più gettonata della giornata 

è stata una torre metallica alta 

quaranta metri, destinata a diven-

tare una piattaforma per il bungee 

jumping, sulla quale alcuni di noi 

si sono arrampicati e hanno po-

tuto ammirare Tolosa dall’alto. 

Romanticismo, progettazione, 

turismo, economia, arte e storia 

si fondono in questo nostro lavo-

ro in lingua francese. Entusiasti e 

ansiosi ci prepariamo a tuffarci in 

questa insolita esperienza molto 

appassionante.

dicembre 2012
Gli studenti
dell’Istituto Telesi@ 
ospiti alla Naples 
American School
Francesca Acanfora

Vedendo un film ambientato in un 

liceo americano avete mai deside-

rato di frequentarlo o almeno es-

serne uno studente per una sola 

giornata? I ragazzi del Telesi@ 

hanno potuto realizzare questo 

desiderio, recandosi in visita oggi 

7 dicembre alla Naples American 

High School presso la base NATO 

di Gricignano. Appena arrivati, un 

soldato in tuta mimetica munito di 

manganello e pistola è salito sul 

pullman per controllare una per 

una le carte d’identità degli stu-

denti; ottenuto il permesso di en-

trare nella base, sono stati accolti 

nell’istituto dalla professoressa di 

Italiano (lingua straniera nella high 

school), che ha spiegato loro il 

funzionamento della scuola: il cor-

so di studi consta di quattro anni, 

i quali vengono superati ottenen-

do 22 punti di credito in totale tra 

materie obbligatorie e facoltative; 

tutti gli anni vengono organizzati 

balli studenteschi e si pubblicano 

gli annuari, i quali serviranno dopo 

una ventina d’anni per le rimpa-

triate degli ex-studenti; ogni pro-

fessore ha la propria aula e, come 

nei film, sono i ragazzi a spostarsi 

nell’immensa struttura secondo 

il loro orario personalizzato, divi-

so in giorni A e giorni B, avendo 

la possibilità di frequentare corsi 

di matematica, italiano, spagnolo, 

cinese, tedesco, inglese, disegno 

tecnico, informatica, arte, canto, 

teatro, musica, educazione ci-

vica, educazione fisica, scienze 

(biologia, fisica, chimica), adde-

stramento militare e altro ancora; 

il tutto disponendo dei famosi 

armadietti, di palestra, piscina, 

campo di football, di quidditch, 

pista di atletica leggera, mensa, 

cinema, pub, ristorante, un ampio 

parco, biblioteca con computer...

Inutile descrivere l’invidia dei ra-

gazzi alla vista di tutto questo ben 

di Dio: camminavano per i corridoi 
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osservando ogni cosa a bocca 

aperta!

Terminata la prima ora di lezione, 

ognuno è stato affidato ad uno 

studente della scuola e ha seguito 

con lui le lezioni del giorno, co-

sicché ogni ragazzo del Telesi@ 

ha avuto una diversa esperienza, 

ma ciononostante tutti hanno toc-

cato con mano allo stesso modo 

le profonde differenze tra i siste-

mi italiano e americano, valutan-

do dell’uno e dell’altro i pregi ed i 

difetti. Indubbiamente la mentalità 

americana è insuperabile relativa-

mente alla concezione della strut-

tura e degli spazi, della dimensio-

ne ricreativa e della salute fisica: 

tutto è considerato in funzione 

dello studente, è lui il “re”, lui che 

deve stare bene innanzitutto e che 

ha diritto a vivere la maggior parte 

della sua giornata in un ambien-

te adeguato. L’Italia taccio, per la 

quale scuola è struttura fatiscente 

in cui gettare l’alunno per cinque 

ininterrotte ore al dì. Tuttavia è 

anche vero che probabilmente 

nessun paese come l’Italia, sep-

pure in una piccola percentuale 

della sua popolazione, sente la 

cultura scritta indelebile nel suo 

patrimonio genetico e non può 

approcciarsi ad essa che viven-

done l’intera complessità ed af-

frontandola fin nei suoi più intimi 

risvolti; a favore del mio Paese 

devo dunque testimoniare che, 

come nessuno, esso è volto ad 

educare i suoi ragazzi con lo stes-

so (vincente) metodo con il qua-

le furono educati Fermi, Calvino, 

Montalcini, Montessori e tanti al-

tri... Oggi invece ci si è resi conto 

che può essere bello per qualche 

giorno vivere l’aspetto ludico del-

la realtà americana, ma presto o 

tardi soffriremmo della grande 

semplificazione delle materie, del 

metodo di insegnamento e di ve-

rifica forse un po’ troppo blando 

e magari non troppo insistente nel 

temprare l’animo e l’intelletto del 

ragazzo. In conclusione crediamo 

che la scuola ideale sia a metà 

strada tra l’alto valore culturale 

dell’insegnamento italiano e l’al-

to senso americano del rispetto 

per l’ambiente in cui lo studente 

spende il fiore dei propri anni.

agosto 2014
Gli studenti del 
Telesi@ in stage 
Linguistico a 
Salamanca
“Salamanca que  enheciza la 

voluntad de volver a ella a todos 

los que de la apacibilidad de su 

vivienda han gustado”

Cit. Anonimo.

Han sido suficiente solo dos días 

para che nos dieramos cuenta 

de que esta ciudad nunca la ol-

vidaremos. Al principio todos nos 

preguntabamos cuáles sorpresas 

nos esperaban en Salamanca, 

una ciudad besada por un sol ca-

liente y radiante, ansiosos por de-

scubrir un lugar nuevo, así como 

las costumbres y las tradiciones 

que se ocultan aquí y sobre todo 

para aprender mejor el idioma, 

hablando mucho con los otros 

estudiantes, que como nosotros, 

han venido desde otros países 

para mejorar sus capacidades 

en el uso de esta lengua. Nue-

stra aventura comienza el lunes, 

25 de agosto, así como empieza 

nuestra primera semana en un 

país diferente. Nos despertamos 

a las siete y media y nos dirigimos 

hacia el colegio a las ocho y me-

dia y empezamos las lecciones 

a las nueve. Por la tarde hemos 

visitado la ciudad y hemos visto 

la Plaza Mayor, las Catedrales, 

la Universidad y otras maravillas. 

Estamos seguros que esta expe-

riencia será útil para nuestro fu-

turo. I Calurosos saludos desde 

Salamanca! Los chicos y las pro-

fesoras del Telesi@
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SCAMBI CULTURALI
Un numero sempre maggiore di 

scuole accoglie la raccomanda-

zione dell’Unione Europea a so-

stenere una cultura della mobili-

tà nei giovani, al fine di costruire 

una “società della conoscenza più 

competitiva e dinamica in grado di 

realizzare una crescita economica 

sostenibile con nuovi e migliori 

posti di lavoro e una maggiore co-

esione sociale”.

Queste scuole valorizzano gli 

scambi individuali e di classe 

come potente strumento di am-

pliamento degli orizzonti didattici 

sviluppando così nei propri alun-

ni competenze di alto profilo che 

mirano a renderli più sensibili alle 

tematiche mondiali e più capaci di 

interagire con esse con maggio-

re consapevolezza della propria 

identità culturale e del valore di 

quella degli altri.

Insieme agli apprendimenti scien-

tifici, umanistici, artistici e mate-

matici, l’istituto Telesi@ facilita 

attraverso gli scambi culturali, 

l’acquisizione di capacità fonda-

mentali per un giovane che deve 

saper vivere e lavorare in una 

società multiculturale ed interdi-

pendente: interesse e capacità 

di confronto con culture diverse, 

comprensione ed uso di più lin-

gue, linguaggi e codici, capacità 

di organizzazione del proprio ap-

prendimento e di orientamento al 

di fuori del proprio ambiente so-

ciale, capacità di convivenza con 

regole e principi diversi.
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Esperienza di Scambio culturale degli 
studenti della classe 2a L1 dell’indirizzo 
linguistico con i coetanei olandesi di 
Gorinchem

(S)CAMBIAMO
la SCUOLA
Parte l’avventura europea del 

Telesi@ con lo scambio culturale 

che vedrà gli studenti della 2a L1 

dell’indirizzo Linguistico confron-

tarsi con i coetanei olandesi di 

Gorinchem. Una settimana, quel-

la dal 24 settembre al 1 ottobre, 

che si prospetta fitta di impegni 

sia per i ragazzi che per i docen-

ti tra lezioni, workshops, visite 

culturali e momenti conviviali. Al 

soggiorno provvederanno le fa-

miglie degli studenti della scuola 

partner, pronte ad accogliere in 

aeroporto ad Amsterdam i nostri 

ragazzi per poi spalancar loro le 

porte di casa. I contatti sono già 

iniziati prima della partenza tra 

mail, foto e qualche chiacchiera 

in chat. Insomma, la Terra dei tuli-

pani ci aspetta! Non resta che far 

tesoro di questa magnifica oppor-

tunità per poi ricambiare l’ospitali-

tà, accogliendo al Telesi@ i nostri 

amici di Gorinchem. Allora,  tutti 

pronti a (S)cambiare la Scuola?

Angela D’Abbiero
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marzo 2012 
Settimana di 
Scambio culturale:
i ragazzi olandesi
del “Marewade 
College” ospiti
dei ragazzi del 
Telesi@
Eleonora Fonzo

Lidia Falbo

Venerdì 16 marzo 2012 ore 8.30: 

partenza!!

Un autobus con le due entusia-

ste classi del Liceo Linguistico, i 

professori e i nuovi amici olandesi 

Annabel, Daniel, Emma, Ruben 

e Vince parte dalla stazione di Te-

lese. La destinazione? Il Palazzo 

Reale di Caserta, per mostrare 

ai ragazzi e alle professoresse le 

meraviglie del nostro territorio. La 

Reggia di Caserta è nata come 

residenza estiva della famiglia re-

ale dei Borbone ed è, in seguito, 

entrata a far parte dell’UNESCO 

nel 1997. All’arrivo, dopo una 

breve ricognizione, la visita agli 

Appartamenti Reali con la guida 

dei ragazzi della 1a L1. Stanze 

da letto, da svago, biblioteche: 

Tutte queste sale di immensa 

bellezza e di enorme valore 

storico e culturale hanno aperto i 

battenti per un giorno all’insegna 

della scoperta Dopo un piccolo 

momento di svago e di ristoro, i 

ragazzi hanno visitato il continuo 

susseguirsi di vedute e giochi 

d’acqua del parco della Reg-

gia di Caserta, uno dei più belli 

d’Europa, illustrandone la storia 

e le principali fontane. Prima di 

lasciare il Giardino Reale, hanno 

scattato foto a volontà per far ri-

manere ancora più impressa nella 

memoria la loro esperienza. Una 

giornata all’insegna della cultura 

ma anche del sano divertimento 

perché i ragazzi hanno trascorso 

piacevolmente del tempo insieme 

approfondendo questa splendida 

e importantissima esperienza 

multiculturale.

giugno 2014
Meeting
Italo-Irlandese
Lidia Falbo

L’Italia e l’Irlanda sono due Pae-

si che hanno da sempre un forte 

legame, una storia di “gemellag-

gio”: gli italiani in Irlanda si sento-

no a casa, completamente a pro-

prio agio. Lo stesso vale per gli 

irlandesi che arrivano nel nostro 

Paese. Questa storia ha avuto 

una continuazione anche nel no-

stro istituto grazie all’associazio-

ne “Irish writers’ centre” che, il 6 

giugno 2014, ha organizzato un 

meeting letterario tra scrittori ir-

landesi e italiani, dandoci l’oppor-

tunità di sperimentare differenti 

stili di scrittura e di interpretazio-

ne, entrando in una nuova cultura. 

Anche noi ragazzi del Telesi@ ci 

siamo cimentati a scrivere del-

le piccole storie, apprezzate con 

entusiasmo dai nostri ospiti che 

di certo hanno trascorso un bel 

momento ripreso nel corso della 

serata nell’abbazia di Sant’Agata. 

Nel corso dell’evento, gli scrittori 

irlandesi ci hanno regalato atti-

mi emozionanti con la lettura di 

estratti delle loro più importanti 

creazioni, trasmettendo la loro 

passione al pubblico presente ri-

masto incantato. Questo scambio 

culturale ha lasciato sicuramente 

il segno e non verrà dimenticato 

facilmente. È stata un’esperien-

za che ha dato la possibilità agli 

studenti, e non solo, di entrare nel 

meraviglioso mondo della scrit-

tura su carta, italiana e straniera, 

scambiando opinioni e consigli, 

con gli stessi poeti, che rimarran-

no per sempre.







Il diario
del Telesi@
Il completamento ideale di que-

sto libro è dato dal sito web della 

scuola www.iistelese.it, concepito 

come una piattaforma in continua 

evoluzione, in cui l’implementa-

zione dei contenuti è funzionale 

alla struttura concettuale dello 

stesso POF. Nel sito web è pos-

sibile trovare la vera identità del 

Telesi@.

Abbiamo scelto in questa sezione 

di riportare alcuni voci che scan-

discono, come in un diario sco-

lastico, avvenimenti cruciali per 

la vita del Telesi@. Le voci, come 

in una sorta di antologia dal no-

stro sito web partono dal 2010 e 

arrivano al 2014 e si riferiscono a 

interventi di studenti sul giornale 

della Scuola o su piattaforme na-

zionali come Education 2.0.
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L’Istituto Superiore 
Telesi@ su RAI 
Educational con 
AstronomicaMente

16 gennaio 2010

“Siamo sicuri che nella nostra at-

tuale società un ragazzo di oggi 

saprebbe spiegare sulla base di 

quali ragioni sa che la terra è ro-

tonda?”. Nell’antichità’ classica si 

sviluppò la nuova concezione di 

una Terra sferica. Il primo a espor-

re quest’idea sembra sia stato Pi-

tagora, apparentemente basan-

dosi su canoni estetici, ma anche 

tenendo in conto la sfericità degli 

altri corpi celesti. Aristotele fornì 

le prove osservative della sfericità 

della Terra.

Egli notò che i viaggiatori che 

vanno verso sud vedono le co-

stellazioni meridionali salire più 

in alto rispetto all’orizzonte: ciò è 

possibile solo se l’orizzonte di chi 

sta più a sud formi un certo ango-

lo con l’orizzonte di chi sta più a 

nord. Pertanto la superficie della 

Terra non può essere piatta. Notò 

inoltre che il bordo dell’ombra ter-

restre sulla Luna durante la fase 

parziale di un’eclissi lunare è sem-

pre circolare, non importa quanto 

la Luna sia alta sopra l’orizzonte.

Solamente una sfera proietta 

sempre un’ombra circolare in 

tutte le direzioni mentre un disco 

proietta un’ombra ellittica nella 

maggior parte delle direzioni. La 

professoressa Angela Misiano, 

SAIT – Firenze, accompagna i ra-

gazzi dell’Istituto di Istruzione Su-

periore Telesi@ in un’attività che 

si propone di riannodare le fila di 

una riflessione millenaria per rida-

re dignità al pensiero degli uomini 

del passato e attraverso di loro 

aiutare la riflessione nel presente, 

rinnovando la didattica allo scopo 

di abituare lo studente alla costru-

zione del pensiero formale.    

EXPLORA
Science Now!
Un programma televisivo multi-

piattaforma, satellitare, digitale 

terrestre e Web di Rai Educatio-

nal in collaborazione con il MIUR, 

che mira ad offrire agli studenti 

occasioni per migliorare la cultura 

scientifico-tecnologica (Puntata n. 

14 in onda il 18 gennaio 2010)

Aldo Bruno
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Luigi Berlinguer, ex 
ministro dell’Istruzione,
si concede alle nostre 
domande

19 febbraio 2010

Il ministro in controluce

Dalla sua riforma alla riforma Gel-

mini, passando per educazione 

alternativa, Internet, Università e 

dintorni. Intervistando Berlinguer, 

una vita per l’Istruzione.

Controluce approda direttamen-

te al Ministero dell’Istruzione a 

Roma. Nostro scopo è intervistare 

un pilastro dell’Istruzione italiana, 

Luigi Berlinguer. Digitando il suo 

nome su un qualsiasi motore di 

ricerca si possono trovare circa 

78.200 pagine a lui collegate. Già 

Ministro dell’Istruzione, dell’Uni-

versità e della Ricerca per quattro 

mandati nel 93 e nei tre governi 

dal 96 al 2000, è stato Docente 

Universitario di Storia del Diritto 

Italiano, Rettore dell’Università di 

Siena, Segretario generale del-

la Conferenza Permanente dei 

Rettori, membro laico del CSM, 

senatore, deputato per quindici 

anni e attualmente eurodeputa-

to (Pd). Un uomo che ha fatto la 

storia della nostra nazione! Dopo 

diverse ore di attesa, arriva con 

calma serafica, dissimulando con 

acuta vivacità i suoi quasi 78 anni. 

Ci scruta attento, non mostra se-

gni di stanchezza e ci appassiona 

con le sue parole in un’intervista 

a 360°. 

Leggendo la sua biografia sten-

tavamo a credere alle tantissime 

cose che lei ha realizzato nella 

sua vita … Qual è stata la sua 

forza maggiore per raggiungere i 

suoi obiettivi? 

Tanta fortuna e anche il fatto che 

io sono sempre convinto quan-

do faccio una cosa e forse si 

sente, insomma mi viene difficile 

raccontare balle o fare propagan-

da. Io mi butto e credo sia lì la 

ragione più naturale. 

L’intervista è consultabile al link:

http://goo.gl/SO0EuZ

Gianclaudio Malgieri
Giusy Cusano
per Controluce
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Incontro
con il fisico
Carlo Bernardini

8 giugno 2010

Carissimi, siccome quando sono 

venuto da voi ho avuto alcune 

domande sul nucleare, vi mando 

5 quaderni aggiornati e ben 

fatti che possono esservi utili. 

Salutatemi la Preside Di Sorbo e 

tanti auguri a tutti. I documenti li 

troverete in questa raccolta che 

ho appena ricevuto dal collega 

Maurizio Cumo, presidente della 

Società Italiana per il Progres-

so delle Scienze e docente di 

Impianti nucleari a Ingegneria 

(Roma La Sapienza); ve la inoltro. 

Cordialmente Carlo Bernardini
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Una scuola
moderna è possibile 

La scuola
come laboratorio
di ricerca didattica 

18 novembre 2010

Chi l’ha detto che servono i fondi 

del Ministero o delle multinaziona-

li per essere all’avanguardia? Chi 

l’ha detto che la scuola italiana va 

a rotoli e che solo al Nord Italia 

c’è qualche eccezione positiva? 

Chi l’ha detto che Facebook è la 

rovina dei giovani e che la scuo-

la è completamente tecnofobica? 

Di certo non l’Istituto di Istruzione 

Superiore Telesi@ che rappre-

senta per certi aspetti un picco-

lo miracolo dell’Italia odierna. In 

un paesino al centro di una valle 

sannita, infatti, l’Istituto Telesi@ 

sta battendo tutti i record in fatto 

di avanguardia e didattica con le 

tecnologie. 

“Gli studenti ora mostrano un 

enorme entusiasmo nel venire a 

scuola. Ce lo comunicano i loro 

sguardi vivi, la loro continua vo-

glia di imparare e di vivere questa 

novità” ha dichiarato la Dirigente 

Domenica Di Sorbo, regista di 

questa ‘rivoluzione normale’

Già dall’anno scorso sono attive 

ben dieci Lavagne Interattive Mul-

timediali (LIM), con relativi com-

puter touch screen, proiettori e 

connessione wifi. Moltissime clas-

si stanno già attuando da diversi 

mesi questa “rivoluzione scola-

stica dal basso” tanto incorag-

giata ultimamente. L’istituto, che 

conta 1200 studenti in 4 sedi e 

sei indirizzi di studi (Liceo Classi-

co, Scientifico, Linguistico, Liceo 

delle Scienze Applicate, Scienze 

Umane e Istituto Professionale 

per l’Industria e l’Artigianato) già 

in molte classi sta sviluppando 

una didattica tutta improntata 

sulle tecnologie, con docenti che 

tramite le LIM coinvolgono tutti 

gli studenti in lezioni multimedia-

li con l’ausilio della connessione 

wifi e del grande potenziale offer-

to dalla rete. Il tutto senza nessun 

contributo aggiuntivo dallo Stato, 

né tantomeno di aziende informa-

tiche. “Si tratta esclusivamente 

dei fondi strutturali PON, che, se 

ben usati, possono portare a ot-

timi risultati!” ha affermato il Vice-

preside, Giovanni Forgione. Altro 

mezzo potentissimo per questa 

didattica innovativa è Facebook: 

diversi docenti si stanno attivan-

do per utilizzare il più famoso so-

cial network del momento come 

strumento didattico. “Abbiamo 

creato, per le varie classi, dei 

gruppi privati su Facebook, a cui 

partecipano tutti gli studenti del-

la classe, dove possono trovare 

nostre comunicazioni o appunti, 

approfondimenti, dispense per le 

lezioni successive” ci ha detto la 

professoressa Maria Teresa Im-

parato. “Ciò comporta un grande 

risparmio di carta e soldi per le fo-

tocopie, ad esempio, e anche un 

grande ampliamento delle nostre 

possibilità didattiche, permetten-

doci di creare dei libri di testo fatti 

su misura per la classe”. Tramite 

un sms i docenti invitano i ragazzi 

Gianclaudio Malgieri
da Education 2.0
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a connettersi e a scaricare il ma-

teriale per la lezione successiva, 

mentre chi non ha un profilo su 

Facebook può accedere tramite 

una password che gli permette di 

entrare con un account comune. 

Già in due classi le cose vanno 

ancora oltre: i compiti sono tut-

ti multimediali! “Assegno degli 

esercizi tramite Facebook e i miei 

studenti mi inviano i loro compiti 

svolti tramite e-mail o penne usb e 

le correzioni avvengono sulla LIM 

con la partecipazione di tutti” con-

tinua la prof. Imparato. “Il nostro 

scopo è quello di coinvolgere lo 

studente, attrarlo con i suoi stes-

si mezzi, come la rete o i social 

network”. Nella prima classe del 

Liceo Linguistico, inoltre, gli stu-

denti e i docenti hanno aperto un 

blog che aggiornano ogni mattina 

con articoli in lingua, argomenti 

di altre materie tradotti nelle varie 

lingue studiate (inglese, france-

se e spagnolo) e anche vita della 

scuola, idee dei ragazzi e così via. 

Tra l’altro anche il sito della scuo-

la (www.iistelese.it) è aggiornatis-

simo e vivace, e rappresenta una 

fonte immediata per ogni news, 

avvenimento e maggiormente per 

ogni documento della scuola: cir-

colari, comunicazioni, autorizza-

zioni, liste dei libri, concorsi, gare 

d’appalto; tutto disponibilissimo 

agli occhi di tutti con un click. Ri-

sultato: grande risparmio di carta 

e tempo e massima trasparenza. 

Ma non finisce qui! Infatti, oltre 

alle LIM e al laboratorio informati-

co già attivo da anni e dotato delle 

tecnologie più moderne, la scuola 

è in procinto di organizzare una 

TIC room, cioè una sala “studio” 

dotata di computer di ultima ge-

nerazione, connessione internet 

e una biblioteca multimediale e 

cartacea dove i ragazzi potranno 

studiare, ma anche distrarsi, fare 

ricerche, leggere, chiacchierare, 

nell’attesa (ad esempio) dell’inizio 

delle attività pomeridiane. 

I riscontri nell’apprendimento per 

ora sono ottimi, “i ragazzi sono 

attivissimi e interessati alle le-

zioni” ha affermato una docente 

“stanno iniziando a concepire la 

scuola come una parte dinamica 

della loro vita!” All’inizio dell’anno, 

inoltre, tutti gli studenti delle clas-

si prime hanno svolto un mese di 

attività sperimentale, alternando-

si tra i vari laboratori della scuo-

la per inaugurare un percorso di 

studi all’insegna della modernità 

e del cambiamento. “Una scuola 

moderna è possibile, e noi piano 

piano ci stiamo riuscendo. Da 

soli, con tanta buona volontà e 

un grande desiderio di cambia-

mento!” ha affermato la dirigente 

Di Sorbo. Come diceva Goethe 

“oggi è il primo giorno del resto 

della nostra vita”, ed è proprio 

così in questo piccolo grande mi-

racolo dell’entroterra campano
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Berlinguer incontra
gli studenti del Telesi@

2 luglio 2011

Ieri, 1 luglio 2011, l’ex ministro 

dell’istruzione Luigi Berlinguer ha 

incontrato la redazione di Contro-

luce e gli studenti del nostro istitu-

to che hanno preso parte al corso 

estivo di astronomia. Una gior-

nata tutta all’insegna delle me-

ravigliose parole di un uomo che 

instancabilmente si è prodigato 

per far valere gli ideali di progres-

so e avanguardia nelle scuole. La 

conferenza, breve ma concisa, è 

stata illuminante per tutti gli udi-

tori: diretta, pragmatica, mirata. In 

una società che cambia anche la 

scuola cambia e, il più delle volte, 

tale progresso risulta essere ne-

gativo. Dall’ampio spazio lasciato 

agli studenti infatti è venuto fuori 

un forte senso di smarrimento e 

di incertezza, causato dalla per-

dita di una visione di quelli che 

sono i dogmi di una scuola che 

sia degna di tale nome, quella 

che i greci avevano istituito e che 

il tempo ha poco alla volta de-

gradato. Il grande interrogativo è 

proprio questo: può esistere una 

scuola senza cattedre e senza il 

“lei”, dove quello che conta è la 

sostanza e non le “classi chiuse”? 

Berlinguer dice di si, con l’appro-

vazione della dirigente Domenica 

Di Sorbo e del sindaco di Telese 

Terme, Pasquale Carofano, che lo 

hanno affiancato nella conferen-

za. Una scuola moderna, ma in 

grado di non perdere la sua vera 

finalità, cioè l’amore per la cono-

scenza e l’approccio socratico 

alla ricerca, non deve essere solo 

un’idea, ma deve diventare realtà 

tangibile, quotidianità e questo 

è possibile solo se c’è apertura 

mentale, affiancata da una grande 

umiltà e voglia di confrontarsi con 

il mondo. Un altro punto dolente 

toccato dall’onorevole è stata la 

questione della predilezione della 

cultura umanistica rispetto a quel-

la scientifica. Erroneamente, infat-

ti, si tende a pensare che la vera 

conoscenza sia quella prettamen-

te “classicista”, dimenticando for-

se che quegli stessi antichi che 

portano alti i natali della nostra at-

tuale sapienza prima di ogni cosa 

studiarono il cielo, le stelle, la ma-

tematica, cercando le risposte agli 

insolubili interrogativi della vita e 

ritrovandole in quella che potrem-

mo definire la madre della scienza 

di oggi. Un invito sentito, quello 

dell’ospite che il Telesi@ ha avuto 

l’onore di accogliere, a guardar-

ci intorno e a renderci conto di 

quante possibilità abbiamo, sen-

za lasciarcele sfuggire, sempre in 

nome della cultura che non va mai 

trascurata, perché è quella che 

forma i cives, i cittadini di doma-

ni e non semplici uomini.  “E’ la 

società che ha bisogno che oggi 

tutti sappiano sempre di più” è 

questa una delle frasi usate come 

incipit del dibattito. In essa la sin-

tesi di una giornata di apertura a 

360 gradi, un passo avanti verso il 

futuro, un futuro migliore!

Maria Federica Viscardi
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A scuola di Murales
Le classi III e IV C e IV D del liceo 
scientifico Telesi@ riscoprono l’arte
della pittura

3 novembre 2012

L’arte è la trasposizione del 

futuro al momento ideativo, la 

catarsi spirituale che coinvolge 

testa e cuore, la chiave di volta 

delle crisi, la prefigurazione delle 

differenze storiche. Difendere e 

promuovere la creatività vuol dire 

scoprire e proteggere sé stessi.  

Le classi III e IVC e IVD del liceo 

scientifico Telesi@ sotto la guida 

della prof.ssa Parente riscoprono 

la tecnica dei Murales, realizzan-

do sulla facciata di ingresso della 

Scuola un dipinto di Giorgio De 

Chirico “Ettore e Andromaca, i 

manichini della pittura metafisi-

ca”. Un laboratorio innovativo 

ed affascinante, con più obiettivi 

da raggiungere; l’abbellimento 

della scuola comporta la sensibi-

lizzazione dei giovani alla tutela 

dell’ambiente, attraverso lo studio 

di una forma d’arte inconsueta e 

poco sperimentata. “E’ la prima 

volta che facciamo una cosa del 

genere” commentano gli studenti 

interessati è per noi una novità 

e siamo entusiasti dell’iniziativa. 

Insieme ci si diverte tantissimo, 

è un’opportunità che ci permette 

di mostrare cosa siamo capaci 

di fare, valorizzando noi stessi 

e le nostre inclinazioni. Ettore e 

Andromaca di Giorgio De Chirico 

è la sintesi dell’arte filosofica 

di Nietzsche e Schopenhauer, 

la pittura metafisica che oltre-

passa il visibile per tramutare il 

non senso e ciò che non si può 

vedere in immagini poetiche. 

L’atmosfera è magica, enigmatica 

e solo apparentemente semplice; 

attraverso uno sguardo più atten-

to i significati nascosti si rivelano 

agli occhi dello spettatore: la 

prospettiva geometrica si defor-

ma, la scena si dilata e la vita si 

trasforma in assenza e silenzio. Il 

manichino è il simbolo dell’uomo-

automa spersonalizzato; si tratta 

di figure atemporali simboleg-

gianti lo strazio dell’addio dello 

sposo in partenza per la guerra 

che pietrificato e congelato nella 

sua postura, lascia alle ombre il 

presagio della fine ed alle intense 

tonalità di rosso la drammaticità 

che vive nel suo animo.

Un altro modo per comunicare, 

un altro modo di fare scuola.

Matteo Di Donato
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Il Telesi@
a Tor Vergata

11 febbraio 2013

Gli studenti Alida Iagrossi, Rosa-

ria Ciaburri e Ciro Alessio Formi-

sano delle classi V B, V A e V C 

dell’Istituto d’Istruzione superiore 

Telesi@, accompagnati dalla Prof.

ssa Rosa Abate, sono stati par-

tecipanti dell’edizione 2012/2013 

dello stage di fisica promosso 

dall’Università Tor Vergata di 

Roma destinato a ragazzi prove-

nienti da dieci diverse scuole ita-

liane. Il programma di studi offer-

to si è basato sull’apprendimento 

dei materiali e dei relativi metodi 

di lavorazione nella costruzione 

di particolari strumenti della ri-

cerca scientifica, quali telescopi, 

celle solari e circuiti di scambi di 

informazioni senza fili. L’obiettivo 

prefiguratosi dai professori orga-

nizzatori dell’evento, coadiuvati 

da tanti altri collaboratori apparte-

nenti al gruppo dei docenti e dei 

ricercatori dell’Università, è stato 

quello di fornire a ragazzi del liceo 

metodologie e approcci di indagi-

ne che difficilmente si riscontra-

no nei programmi di studio delle 

scuole superiori. 

La ricerca scientifica è indisso-

lubilmente legata al confronto 

empirico, all’esame pratico delle 

nozioni fornite dalla teoria; il con-

fronto con l’ambiente universitario 

è stato molto utile a noi parteci-

panti per comprendere non solo 

la mentalità e la serietà di un pro-

gramma di studi avanzato, diret-

tamente alle prese con le manife-

stazioni pratiche dei vari fenomeni 

scientifici analizzati, ma anche la 

strada da dover percorrere in fu-

turo, una volta conclusa questa 

prima parte di formazione licea-

le. I professori Ivan Davoli, Paolo 

Prosposito, Francesco Berrilli, ri-

spettivamente responsabili dei tre 

corsi di studio proposti ( La con-

versione fotovoltaica, Scienza dei 

Materiali per ICT, Scienza dei Ma-

teriali in campo astrofisico), gior-

no dopo giorno, alternando lezioni 

teoriche al mattino a lezioni prati-

che il pomeriggio nei vari labora-

tori del complesso, hanno messo 

a disposizione la propria profes-

sionalità e le proprie conoscenze 

in maniera chiara e accessibile 

anche a coloro che per la prima 

volta si sono imbattuti in concetti 

appartenenti a tecnologie comuni, 

ma di difficile impiego. La con-

clusione di questo corso, iniziato 

dagli stessi studenti nel mese di 

giugno del precedente anno, ha 

inoltre consolidato amicizie nate 

nella prima parte dello stage, de-

stinante ad essere nuovamente 

alimentate da futuri incontri.

Un ringraziamento particolare va 

alla Dirigente Domenica di Sorbo 

che si è prodigata nell’attuazione 

di quest’iniziativa e alla Prof.ssa 

Rosa Abate che, quale una vera 

e propria studentessa, ha parteci-

pato a tutte le lezioni condividen-

do con i ragazzi tutti i vari momen-

ti dello stage.

Ciro Alessio Formisano
Rosaria Ciaburri
Alida Iagrossi
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Pensieri, emozioni e suggerimenti sulla 
scuola e sulle insidie dell’innovazione, da 
parte di chi stava dietro ai banchi.
E un monito: “Lo studente deve sentirsi 
realizzato e valorizzato ma non deve 
sentirsi mai arrivato”.

Un ex alunno si racconta.

Ho sinceramente vissuto alcuni 

momenti della mia vita scolastica 

come a un parco giochi; altri, 

come fossi solo su una scialup-

pa con la riva ancora lontana. 

Ho vissuto diversi modi di “fare 

scuola”: sono stato subissato 

di pagine e mi sono emozionato 

in dibattiti. Ho trovato stimolanti 

alcune maniere innovative di 

studiare. Ho passato pome-

riggi al liceo e fine-settimana a 

chiacchierare di matematica. 

Ho potuto assaggiare la maieu-

tica socratica, mi sono sentito 

chiamato in gioco, ho avvertito 

che mi si chiedeva qualcosa, ho 

sentito che mi si chiedeva di dare 

il meglio. 

Altre volte mi sono chiesto a che 

cosa servisse quello che facevo, 

mi sono sentito stanco e altre 

volte davvero potente. Ci sono 

diverse modalità per innovare 

l’istruzione ed esse ruotano 

attorno al “fare”. D’altronde il 

“se faccio capisco” è stato negli 

ultimi anni un ritornello per la mia 

mente. Credo che in queste tre 

parole sia racchiusa una formula 

magica capace di pizzicare l’in-

telletto studentesco. 

Se ripenso al mio percorso liceale 

ho ricordi davvero divertenti lega-

ti a conferenze (preparate in mesi 

o in un giorno), open day, viaggi, 

discussioni. Ho vissuto negli 

ultimi anni in un fermento cul-

turale attivo e ho sognato fosse 

possibile che gruppi di studenti si 

innamorassero di qualcosa di cul-

turale o comunque di produttivo. 

Ho vissuto la scuola con fiducia, 

coraggio ed entusiasmo. Credo 

sia possibile che i professori va-

dano incontro agli alunni, io l’ho 

vissuto in prima persona. 

La miglior ricetta per preparare 

un buono studente è lasciarlo 

cuocere nel suo brodo. Lo stu-

dente va stimolato, capito, anche 

punzecchiato. Deve esserci un 

rapporto continuamente vivo ed 

emotivo tra docente e discente. 

Se lo studente percepisce il suo 

coinvolgimento, si sente stimo-

lato a dare il meglio e non ci può 

essere obiettivo più lodevole per 

la scuola che tirare fuori il meglio 

dai ragazzi.

Studiare non è sempre piace-

vole, però può esserlo spesso. 

Costruendo insieme ai miei pro-

fessori le spiegazioni, cercando 

i “perché” delle cose ho davvero 

provato sensazioni positive. 

Il ragionamento va stimolato nei 

ragazzi. Ho compreso, tuttavia, 

che anche studiare, recepire, 

magari sgobbando, può aiutare. 

Le letterature e la filosofia aiutano 

a essere più civili, più umani. 

D’altronde la letteratura non fa 

che descrivere le pulsioni, le 

emozioni, le macchinazioni uma-

ne e quelle muovono i mercati, 

la politica. Da pagine e pagine 

di studio deve però scoccare 

Giovanni Burro
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una scintilla emotiva. Proprio 

dall’emozione io partirei per edu-

care uno studente, quella deve 

essere la valvola con cui giocare 

senza comprimerla troppo né 

lasciando che esploda. Trovo che 

un limite dell’innovazione possa 

essere l’euforia. Giocare ponendo 

lo studente al centro di tutto è 

al tempo stesso emozionante e 

delicato. Il pericolo è che sfugga 

di mano e, come il Mostro creato 

dal dottor Frankenstein, si rivolti 

contro il suo creatore. Con que-

sto non voglio dire che l’allievo 

non debba superare il maestro, 

ma nemmeno sentirsi arrivato 

quando è ancora a metà strada. 

Sono dell’idea che uno studente 

debba sentirsi un mito al mattino 

e pensare di avere ancora tanto 

da imparare la sera. D’altron-

de, quando Popper ci parla di 

filosofia della scienza ci ricorda 

che vero scienziato è colui che 

è sempre pronto a mettere in 

discussione il proprio risultato. O 

ancora ricordo quando anni fa, 

durante un viaggio d’istruzione, ci 

raccontarono del vero e proprio 

fuoco che spingeva Michelangelo 

a esplorare nuovi orizzonti creati-

vi. Lo studente deve sentirsi rea-

lizzato e valorizzato ma non deve 

sentirsi mai arrivato.Un ragazzo a 

16 anni può magari morire dalla 

voglia di essere al centro di tutto 

ed è proprio in quel momento 

che non va persa la dimensione 

umana della cultura; va instillato 

nei ragazzi uno spirito collabo-

rativo che spinga a emozionarsi 

anche per compiti che non sono 

appariscenti ma possono appa-

gare il bisogno di espressione di 

ognuno. Infine, credo che qual-

che volta anche le cose appa-

rentemente (e magari realmente) 

inutili siano utili. Di certo vanno 

dosate bene per non far perdere 

la passione ma allo stesso tempo 

saranno un aiuto per affrontare 

il futuro. Non sempre ai nostri 

lavori verrà riconosciuto il valore 

che vi attribuivamo, non sempre 

a un grande sforzo corrisponderà 

un grande risultato. Vedo nei miei 

sogni una scuola pervasa non 

dalla muffa, ma dal profumo di 

libri e dalla luce, non abbagliante, 

dei tablet.

http://goo.gl/xr0685





TESTIMONIANZE

Cosa è diventato il Telesi@ negli 

anni?

Alcune testimonianze raccontano 

l’evoluzione del sistema Telesi@ 

vista dal suo interno attraverso il 

racconto di docenti e studenti e  

dall’esterno attraverso le parole di 

un giornalista, un ex docente, un 

politico, un imprenditore.
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il Telesi@:
una realtà di eccellenza
Sono contento di poter affidare 

un mio pensiero a questa impor-

tante pubblicazione che raccon-

ta come un prisma le molteplici 

sfaccettature e i contributi di tanti 

che nell’Istituto d’Istruzione Tele-

si@ hanno ritrovato una realtà di 

eccellenza.

E di questo non posso far altro 

che esprimere un pubblico plauso 

al dirigente scolastico Domeni-

ca Di Sorbo che, dopo tanti anni 

trascorsi al fianco di un’Istituzione 

come Luigi Berlinguer, ha cerca-

to di cogliere l’essenza del suo 

pensiero facendo sì che a Tele-

se Terme si potesse trapiantare 

quella concezione del mondo del-

la scuola di taglio europeista. Per 

questo con emozione ho accolto 

l’invito della dirigente a fornire un 

mio contributo a nome dell’Am-

ministrazione comunale di Telese 

Terme. 

Questa scuola è una storia che 

non cominciamo oggi a raccon-

tare, è una storia scritta con lo 

sguardo al futuro. Noi tutti am-

ministratori e genitori sentiamo 

profondamente l’autenticità, l’im-

pegno e la dedizione che da sem-

pre la dirigente Di Sorbo riserva 

al mondo dell’educazione e della 

formazione delle giovani genera-

zioni. E ancora oggi, se si pensa 

alle varie stagioni che il mondo 

della scuola ha dovuto attraversa-

re, non possiamo non soffermar-

ci sulla grande opportunità della 

stagione riformatrice promossa 

dall’allora Ministro Luigi Berlin-

guer e sulla sua ‘strategia del mo-

saico’ per una scuola che fosse 

sempre più ponte per il futuro ed 

una scuola per tutti e per ciascuno 

che la Di Sorbo ha voluto trapian-

tare a Telese Terme.

In quest’ottica, il ruolo assunto 

dall’onorevole Berlinguer e dal-

la dirigente Di Sorbo, ha avuto 

un’incidenza e una ricaduta stra-

ordinariamente positiva per la no-

stra realtà con i giovani che hanno 

potuto allargare i loro orizzonti 

culturali, aprendosi a nuove me-

todologie innovative nel campo 

dell’apprendimento e ponendosi 

in linea ai dettami dell’Unione Eu-

ropea.

Poggiano sulla consapevolezza di 

una scuola – laboratorio gli scam-

bi didattici e culturali che hanno 

creato una vera e propria catena, 

un ponte invisibile, che ha unito 

la scuola di Telese Terme a quel-

le del resto d’Italia, d’Europa, del 

mondo.

Hanno avuto il merito di aver mi-

gliorato la qualità dell’insegna-

mento, il rapporto tra docenti e 

discenti, puntando alla creazione 

di una scuola d’eccellenza, punto 

di riferimento per il Sud. Si tratta 

di una realtà che vuole offrire agli 

studenti gli strumenti logico – for-

mativi per la costruzione del pro-

prio sapere.

Dalla scuola passa la bellezza 

Pasquale Carofano
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della vita a cui vogliamo sempre 

di nuovo educare le generazioni 

che si succedono, che ricevono 

per poi poter donare a loro volta, 

ringiovanendo la famiglia che è il 

cuore pulsante del nostro Paese. 

Un legame autentico e solidale 

lega del resto da sempre maestri 

e allievi, in quell’esercizio quoti-

diano di ascolto, conoscenza re-

ciproca e rispetto, che significa 

insegnare ai giovani a entrare nel-

la vita, a leggerla e interpretarla. A 

ciò serve la scuola in qualunque 

luogo e in qualunque tempo ed è 

questo messaggio semplice che 

vorrei portare qui nella mia veste, 

complessa e appassionante, di 

Sindaco di Telese Terme.

Le riforme che si sono rincorse 

in questi decenni vanno a vario 

titolo nella giusta direzione; ma 

mai nessuna riforma avrà vero 

successo senza la partecipazione 

piena, convinta, creativa e Ri-cre-

ativa di tutti gli attori del settore: 

dirigenti, docenti, alunni, genitori, 

personale Ata, Enti ed associazio-

ni del territorio.

In questi anni ho potuto constata-

re come la sinergia che si è creata 

tra la scuola, il Comune, le altre 

Istituzioni, le vitali energie umane, 

culturali e imprenditoriali del no-

stro territorio, abbia accresciuto 

la “fama” della nostra scuola che 

ha visto un’inversione di tendenza 

rispetto a quanto si sta verifican-

do in altri territori sul fronte delle 

iscrizioni. L’incremento esponen-

ziale e la volontà nel fare di più 

e sempre meglio hanno il segno 

della speranza e dell’impegno 

serio e decisivo nella costruzione 

del futuro di coloro che saranno i 

telesini e, ancor di più, gli italiani 

di domani.

Devo riconoscere di aver incon-

trato con Domenica Di Sorbo una 

dirigente preparata, determinata 

e capace nell’organizzare la vita 

della scuola lungo gli assi della 

formazione e dell’apprendimen-

to. Nulla sembra impossibile da 

realizzare perchè agisce in lei la 

convinzione profonda che tutto 

possa essere risolto nel migliore 

dei modi. 

Sono contento di portare a tutti il 

mio saluto perchè il Liceo di Tele-

se Terme sin dalla sua fondazione 

ha svolto una funzione insostitui-

bile e inderogabile per lo sviluppo 

culturale, sociale e civile della no-

stra Città e dello scenario più am-

pio della Valle Telesina ma anche 

dei comuni viciniori della provincia 

di Caserta.

Oggi la funzione di questa cul-

la del sapere diventa sempre più 

importante come presidio, sen-

tinella del territorio per resistere 

alla uniformità dei saperi e della 

conoscenza.

Non mi sfuggono i problemi che 

chi vive la scuola è costretto ad 

affrontare quotidianamente. Spet-

ta infatti al mondo delle Istituzioni 

fare in modo che edifici e struttu-

re siano dignitosi e sicuri. Come 

Amministrazione abbiamo ricer-

cato in questi anni soluzioni che 

andassero in questa direzione. 

Pochi giorni fa in collaborazione 

con la Provincia abbiamo infatti 

inaugurato alcune aule per rende-

re l’apprendimento più conforte-

vole. Resta però sempre centrale 

il progetto per il quale ci stiamo 

battendo senza riserve per la re-

alizzazione di un polo scolastico 

che Telese Terme per la sua posi-

zione strategica merita.

Continueremo ad essere vicini 

come Amministratori all’Istituto 

d’Istruzione Superiore Telesi@ 

perchè sono convinto di ciò che 

l’onorevole Berlinguer disse nel 

rivolgersi ai nostri giovani: “le vo-

stre esperienze sono germi, do-

vete contaminare il resto perchè 

il futuro e la speranza sono nelle 

scuole che cercano d’ingegnarsi”.

Futuro e speranza sono parole 

che si rincorrono come rime ba-

ciate nella vita del Telesi@ che mi 

auguro possa continuare ad esse-

re lo spazio che deve consentire 

ad ogni ragazza e ragazzo la pos-

sibilità di inseguire i propri sogni; 

perchè la conoscenza è libertà.
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Concludo nel ricordare che molte 

e qualificate sono state le collabo-

razioni che in questi anni abbiamo 

posto in essere tra Amministrazio-

ne e Scuola ed è nostro dovere 

continuare su questa strada nella 

consapevolezza che ciò che co-

struiamo, i ponti umani che ergia-

mo, vanno nella direzione di uno 

sviluppo delle nostre realtà e nella 

prospettiva di un futuro migliore e 

di qualità per i nostri figli. 
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Ricostruire
Se, andando per via, capita di 

incontrare insegnanti pensio-

nati, captandone segmenti di 

discorsi,quasi inevitabilmente il 

refrain rubato ritmerà sulla “scuo-

la di una volta,quella sì...” e - di 

converso - sulla “miserevole con-

dizione degli studi” nei tempi pre-

senti.

Vorrei chiarire all’inclito e al volgo, 

il senso nascosto di quelle lamen-

tazioni.

Vorrei declamare, con la pre-

sunzione di chi fornisce le inter-

pretazioni autentiche, la ragione 

profonda e il grumo emozionale 

da cui scaturiscono parole e rife-

rimenti che-recepiti nella loro se-

paratezza-sarebbero da ascrivere 

nel già ricco bestiario dei luoghi 

comuni e delle banalità immarce-

scibili.

In realtà - e lo afferma il sottoscrit-

to, docente “in quiescenza” e dun-

que abilitato alla “laudatio tempo-

ris acti” - si esprime,sovente,in 

quella insopportabile solfa,il do-

lore (lo so,questa è parola gros-

sa, che richiede pudore) del di-

stacco, la condizione di assenza 

(sia pur giustificata!) dall’aula mai 

spaziosa,la soglia che inibisce 

l’esercizio professionale della 

incomparabile fatica educativa.

Si,a fondamento di tante parole 

amare,vi è - innanzitutto - la iden-

tità, mai dismessa né revocabile 

- dell’essere insegnante, con la 

consapevolezza dello scorrere del 

tempo e della propria stessa esi-

stenza.

Si riconosca, dunque, il senso 

forte che accompagna le gior-

nate e le interessate ricognizio-

ni dei docenti senza registro,e 

che può consentire l’assoluzione 

(o, almeno, la comprensione) di 

ambiguità,di colpe rimosse, de-

gli stessi rimpianti patetici, di cui 

siamo - noi, cattedratici d’antan-

responsabili.

Soprattutto, non appaiano infon-

date o immotivate le preoccupa-

zioni che attraversano i pensieri 

di chi ha cercato di coniugare 

esistenza e insegnamento, studio 

e pratica educativa, dimensione 

professionale e mandato intellet-

tuale, senza cesure alienanti.

L’orizzonte umano-culturale, ap-

pena evocato, libera il campo da 

immiserimenti, sempre in aggua-

to, ma che bisogna sconfiggere, 

senza calcoli opportunistici, spe-

cialmente quando, in questione, 

sono i valori fondanti della libertà 

e della responsabilità, nella inter-

sezione personale collettiva, car-

dine del progetto formativo e della 

stessa tessitura costituzionale del 

diritto alla istruzione.

Nel groviglio - non sempre distri-

cabile - di tensioni emozionali e di 

elaborazioni razionali,è successo 

dunque a me,come ad altri colle-

ghi seniores,di porsi di fronte alle 

nuove domande formative, non 

solo in termini generali e di “politi-

Tonino Conte
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ca scolastica” ma con riferimento 

obbligato alla “mia” scuola,al

luogo delle “mie” stagioni di impe-

gno, insomma all’Istituto nel frat-

tempo - e finalmente! - diventato 

il “Telesi@”.

Come, intanto, non leggere - in 

questa scelta del nome dell’Isti-

tuto - una precisa, inequivocabi-

le strategia culturale, incentrata 

sulla coniugazione inscindibile tra 

retaggio classico e innovazione 

scientifico - tecnologica? Come 

non individuare, nella progettuali-

tà che niente concede alle sirene 

del becero formalismo, un ma-

nifesto dei nuovi tempi, in cui la 

ricerca “comprende” in sé, valo-

rizzandolo, il patrimonio del pas-

sato, liberato - esso stesso! - dalle 

mummificazioni incomunicanti ed 

improduttive?

È ben vero che, spesso, tante 

declamazioni di principio restano 

scritte nei verbali destinati agli ar-

chivi, contribuendo a lastricare le 

autostrade della cattiva coscien-

za: il fatto si è che, in questa scuo-

la, volutamente aperta nel mondo 

e consapevolmente spalancata 

sul mondo, le parole sono diven-

tate cose, anzi si sono costituite 

come momenti di un cantiere in 

divenire, quindi proiettate su una 

costruzione in cui si mettono in 

gioco tutti i protagonisti, a partire 

dagli insegnanti - com’è naturale, 

com’è imprescindibile - e dai di-

scenti, serenamente obbligati ad 

una fruizione attiva e non subal-

terna della loro scuola, della loro 

palestra di definizione intellettuale 

e morale. Non nasconderò il mio 

stato d’animo nella osservazione, 

dall’esterno, del cimento formati-

vo telesino - a tratti frastornante, 

a momenti coinvolgente per in-

tensità di problematiche, a volte 

suggestivo per riflessi di intercon-

nessione culturale - nel corso di 

queste ultime stagioni scolasti-

che. Il rischio di una confusione 

babelica, da una parte e, dall’altra, 

la possibilità - sempre immanente 

- di adagiarsi in una aerea legge-

rezza disimpegnata, ecco alcuni 

degli interrogativi ricorrenti in chi, 

come me, si rende ben conto che 

una trasformazione radicale è in 

atto, che l’approccio coraggioso 

non ha alternative,che il cantiere 

va riconosciuto e sostenuto ma 

che la sfida non è superficiale e 

che l’esito non è affatto scontato.

Il problema centrale,con cui 

davvero è necessario fare i 

conti,risiede nel costruire stru-

menti rigorosi di conoscenza e di 

capacità critica, ma all’interno di 

una sorta di armonia umano-pe-

dagogica e di cooperazione fon-

data sul riconoscimento dei ruoli, 

in cui lo “stare bene a scuola” non 

si apparenti alla semplificazione 

e al lassismo irresponsabile. For-

se può apparire una ovvietà, ma 

credo sia questa la risposta da 

dare alle pulsioni annichilatrici 

che, da molte parti, aggredisco-

no l’insieme del corpo educativo, 

ed in primo luogo i docenti. Ri-

costruire una autorevolezza ed 

un ri-conoscimento del lavoro do-

cente, non può non fondarsi sulla 

sconfitta di ogni identificazione 

autoreferenziale e sul rilancio del-

la “funzione” sociale insostituibile 

dell’insegnante. Altro che nostal-

gie di autoritarismi unidirezionali, 

altro che vuote affermazioni di 

status, rivelatrici - in realtà - di 

culture subalterne e rinunciatarie! 

Ed è naturale, in questa imposta-

zione, che i confronti dialettici - i 

più intensi, i più partecipati - risul-

tino utili e produttivi, costituendo-

si come antidoti alle stesse, non 

ingiustificate,preoccupazioni di 

burocratizzazione e di gestione 

verticistica della scuola nella tran-

sizione epocale.

Se - com’è evidente - la rifles-

sione sul “Telesi@” conduce alla 

discussione di problemi più ge-

nerali, che investono scelte e in-

dirizzi ed esperienze che si vanno 

affrontando nel quadro nazionale 

e financo europeo, ciò mi appa-

re elemento non ultimo di quanto 

importante e significativo e “ne-

cessario” sia il caleidoscopio di 
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sollecitazioni e di rimandi, esploso 

nella nostra antica terra. Ridimen-

sionare il valore di una sprovincia-

lizzazione che esalta la realtà pro-

vinciale nell’unico modo possibile, 

cioè facendola vivere sul merca-

to della competizione culturale e 

della esperimentazione avanzata, 

produrrebbe un conato di conser-

vazione ed, infine, la impossibilità 

stessa di verificare l’agibilità e la 

produttività della ragione strategi-

ca avviata dal “Telesi@” nel quin-

quennio della “tempesta perfetta”.

Forse, allora, la sintesi che si può 

immaginare per questa scuola che 

vive nel presente e che vuole vive-

re nel tempo - partecipando (non 

da comprimaria...) alla ricerca del-

la eccellenza culturale,favorendo 

la qualità creativa di bellezza e di 

gioia, consolidando i valori della 

crescita solidale del territorio - è 

che essa, questa scuola che vie-

ne dalla storia ed è nel fuoco della 

storia da fare, è il “Telesi@” della 

“complessità”. Affrontare la com-

plessità è esaltante, è difficile, è 

ineludibile.

Essere in cammino, verso una più 

alta civiltà della conoscenza, per 

la liberazione personale e univer-

sale: non un auspicio, ma un pro-

getto di continuità, di coerenza e 

di futuro per il “Telesi@”.
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All’improvviso
fu il Telesi@
In pochi giorni lo tsunami Di Sorbo 

porta una ventata di rinnovamen-

to con molteplici iniziative a 360°: 

il conio del nome Telesi@, il varo 

del sito internet, la rivoluzione de-

gli avvisi scolastici non più carta-

cei, i tanti seminari ai docenti fatti 

da luminari dell’istruzione e della 

formazione, la spinta del nuovo 

modo di fare scuola con la didat-

tica laboratoriale, la cura dell’im-

magine di una scuola nuova da 

presentare a studenti e genitori 

negli Open Days. Cambiamenti 

che, in altre situazioni, avrebbero 

richiesto mesi ed anni e che inve-

ce da noi al Telesi@ sono stati re-

alizzati “entro ieri”. Il cambiamen-

to ci mette in gioco; ci fa gioire, ci 

fa penare. La cultura del vivere è 

fatta di azioni, di un osare audace 

che ci rende più forti e consape-

voli di stare sulla strada giusta. 

Una scelta manageriale valida e le 

buone prassi  possono formare un 

adolescente più di un libro. Il Te-

lesi@ e la sua nascita hanno fatto 

la storia della valle telesina, non 

solo la storia della scuola. Con-

tro i vecchi schemi c’è il nuovo; in 

ogni ambito. Il coraggio e la con-

vinzione degli addetti ai lavori re-

golano la tempistica ed il passag-

gio al nuovo, all’utile, all’efficace. 

In principio, nel 2011, eravamo 

in due; oggi per fortuna siamo in 

tanti e con competenze operative  

ben distribuite e di maggiore qua-

lità. E la storia continua… Il Tele-

si@ è in piena evoluzione sempre 

proteso verso il miglioramento: 

mai domo, mai soddisfatto.

Giovanni Forgione
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L’identità
oltre
uno spazio
Voltarsi indietro e osservare la 

strada percorsa è un atto di antico 

coraggio. Eppure è la tentazione 

più frequente del corridore ambi-

zioso.

Meno di dieci anni fa l’Istituto 

d’Istruzione Superiore di Telese 

Terme era uno spazio materiale. 

Un luogo complesso, frammen-

tato, indecifrabile. Un luogo in cui 

c’era un gran lavoro “dal basso”, 

voglia di progettualità sparsa qui 

e lì, un mosaico nascosto che non 

mostrava mai la sua identità com-

plessa.

Nato dall’evoluzione dello stori-

co Liceo Scientifico di Telese e 

arricchitosi nel tempo del Liceo 

Scientifico di Guardia Sanframon-

di, del Liceo Classico di Solopaca, 

dell’Istituto Professionale per l’In-

dustria e l’Artigianato e infine del 

Liceo Classico di Telese, l’istituto 

“senza nome” era un contenitore 

trasparente di esperienze riunite 

senza un perché, da contingenze 

del momento. L’assenza di una 

denominazione, lungi dall’essere 

accidente casuale, era la migliore 

descrizione per quello spazio sen-

za identità, senza un edificio ade-

guato, senza un luogo comune, 

una palestra, senza un dirigente 

presente.

Lotte studentesche ed esperi-

menti dal basso provavano a dare 

un senso a quel luogo sacrificato 

da una politica schizofrenica, ma 

coerente nel promettere senza ri-

spettare.

Era l’ottobre del 2008 quando al-

cuni coraggiosi studenti decisero 

di fondare un giornale studente-

sco, un esperimento di autono-

mia culturale che quasi presagiva 

quel che sarebbe successo di lì a 

poco.

Il passaggio dall’Istituto “senza 

nome” all’istituto Telesi@ fu bru-

sco. Era la fine estate di cinque 

anni fa quando la preside Di Sor-

bo spalancò le finestre della presi-

denza con una semplice doman-

da: dove siamo diretti?

Sembrava un dilemma irrisolvibi-

le, presupponeva un viaggio, una 

bussola. 

Ricordo come ieri quando un ti-

mido caporedattore di Controluce 

entrò in quella nuova Presidenza, 

con curiosità, molte speranze, 

qualche pregiudizio e un pizzico 

di provocazione. Capii subito che 

qualcosa era cambiato, sin dal 

primo litigio, diventato poi dialogo 

costante.

Nessuno aveva mai pensato al 

contenitore trasparente come un 

qualcosa di più dei suoi singoli 

elementi.

Iniziammo dal nome: occorreva 

una denominazione che racchiu-

desse la sintesi di esperienze tan-

to diverse. Cosa caratterizzava 

così fortemente quell’Istituto? Il 

territorio, la Valle Telesina: com-

prendeva infatti tutti i licei stata-

li della Valle come il suo stesso 

Gianclaudio Malgieri
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non-nome rivelava ( I.I.S. “di Te-

lese Terme”).

La Valle Telesina di oggi, però, è 

anch’essa varia e frammentata, 

al contrario della sua antenata, la 

città romana Telesia. E così Tele-

sia fu ispirazione per una scuola 

caratterizzata da un’ampia tradi-

zione di studi classici. Eppure bi-

sognava coniugare tale riferimen-

to umanistico con tutto il mondo 

della tecnica e della scienza, altri 

poli pulsanti dell’Istituto. E così si 

pensò alla crasi “Telesi@”. Una 

coraggioso quanto insolito arti-

ficio semantico rivelava che quel 

contenitore non era più trasparen-

te.

Credo che ciò che più è cambiato 

in questo mezzo decennio sia sta-

ta la capacità di  farsi domande. 

Progettare è porsi questioni, darsi 

obiettivi, ma maggiormente dise-

gnare uno luogo della mente che 

dia un senso ai tanti spazi mate-

riali.

Farsi domande a livello individua-

le, chiedendosi quale sia la cifra 

caratteristica del proprio essere 

studente, docente, collaboratore, 

dirigente. Farsi domande a livello 

collettivo, chiedendosi quale sia 

il disegno che un così complesso 

mosaico consegna all’osservatore 

da lontano.

Tra l’estetica delle domande e la 

logica delle risposte cambiò il vol-

to della quotidianità di una scuola 

fuori dal comune.

Bastava semplicemente che le 

tante piccole eccellenze dal bas-

so si guardassero e ascoltassero, 

bastava che da ogni singolo stu-

dente si riuscisse a trarre quel co-

riandolo di unicità che lo avrebbe 

tenuto a scuola il doppio dell’ora-

rio curriculare, che lo avrebbe 

trattenuto a studiare prima le basi 

e poi a collaudare creazioni e stra-

nezze.

Ora l’istituto Telesi@ è un tutt’al-

tro rispetto a ciò che io, piccolo 

e timido studente, vivevo come 

scuola.

è una identità complessa ma viva, 

che trascende gli spazi materiali e 

consacra ogni giorno al suo terri-

torio e al futuro delle sue tessere 

una missione ineludibile: lo svi-

luppo della personalità collettiva, 

l’inclusione delle diversità come 

patrimonio identitario di un dise-

gno complesso. La complessità è 

bellezza.
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è stato un attimo
“È stato un attimo. È stato come 

chiudere un occhio e riaprirlo 

all’improvviso, il secondo neces-

sario a un cuore per battere o al 

sangue per pulsare nelle vene. 

Ed è stato l’istante più bello e più 

brutto insieme. È stato un istante 

della mia vita, senza troppi giri di 

parole, ma in quell’istante c’è sta-

ta più passione di una vita intera. 

Già, perché è la passione la chia-

ve di tutto, anche quando ricordi.” 

– Controluce, “Mi apro alla chiu-

sura”, Giugno 2013.

Scrivere del Telesi@ a distanza di 

anni, dopo aver dato uno sguardo 

al mondo e dopo aver iniziato a 

prendere confidenza con la realtà, 

non è per niente semplice.

Non è semplice per i ricordi che 

desta, perché un pezzo di cuore 

–nonostante tutto- è rimasto lì, 

in quelle mura e tra quei banchi, 

dove tutto era un po’ più semplice 

e sicuro.

Veder nascere un mondo nuovo 

dalle ceneri, lavorare tanto e im-

pegnarsi affinché quel luogo non 

fosse una semplice scuola, ritro-

vare in sé una forza indescrivibile 

e conoscere persone che come 

primo obiettivo avevano quello di 

trasmettere la passione è stata la 

più grande fortuna che potesse 

capitarmi. Sono entrata al Telesi@ 

quando ancora non si chiamava 

così, quando tutti mi consiglia-

vano di andare altrove, quando 

mi dicevano che il Liceo Classico 

non mi avrebbe portato lontano. 

Ma sono sempre stata testarda 

e, quella volta più che mai, la mia 

perseveranza mi ha ripagato. Sa-

ranno state le speranze riposte in 

quella chiocciolina messa lì, alla 

fine del nome, o forse le persone 

che a quel progetto hanno lavo-

rato intensamente, credendoci 

dall’inizio alla fine… non lo so. 

Quello che so con certezza è che 

di meglio non mi poteva capitare. 

Ripenso all’inaugurazione, con la 

targa che per la prima volta com-

pariva sulla facciata della scuola, 

una scuola che finalmente aveva 

un’identità. E ricordo il perché di 

quel nome, passato e presente 

che si fondono insieme per gene-

rare il futuro, con la chiocciola, se-

gno antico che indicava le missive 

e che oggi è al centro delle stra-

tegie di comunicazione. Da quel 

giorno la strada è stata segnata: 

progredire e migliorare, assicura-

re la qualità e la modernità, senza 

dimenticarsi mai delle origini.

Ed è per questo che reputo fonda-

mentale la presenza di vari indiriz-

zi: un Liceo Classico (che nel mio 

cuore e nel mio immaginario sarà 

costantemente al primo posto) a 

rimarcare le radici, uno Scientifi-

co tradizionale, culla del sapere 

matematico, e uno Scientifico con 

opzione Scienze Applicate che 

invece rappresenta la tecnologia 

senza la quale non sopravvivrem-

Maria Federica Viscardi



da
l L

ic
eo

 a
l T

el
es

i@
 5

 a
nn

i d
i s

to
ria

 v
is

su
ta

 e
 r

ac
co

nt
at

a 
al

 p
lu

ra
le

 

182

mo. E ancora un Liceo Linguistico, 

perché solo attraverso la parola 

possiamo arrivare ovunque, uno 

delle Scienze Umane, per appro-

fondire le intrinseche inclinazioni 

dell’uomo e –non ultimo- un Istitu-

to Professionale, dove imparare a 

“fare”, perché è sì grazie alle idee, 

ma soprattutto attraverso le mani, 

che nascono i capolavori.

L’altro ricordo costantemente vivo 

è quello della quotidianità –mai 

banale- che per cinque anni ha 

caratterizzato le mie giornate. Fat-

ta di impegno, attiva partecipa-

zione, di “sporcarsi le mani” e im-

parare ad osservare e ripetere. Si 

potrebbe risolvere tutto con due 

parole: passione e responsabilità.

Seduta dietro a quei banchi ho 

capito cosa fossero costanza, 

complicità, caparbietà e coraggio. 

Prima di qualsiasi testo antologico 

o equazione, ho imparato a gioca-

re a scacchi con la vita, a contare 

su docenti brillanti e preparati che 

nel loro lavoro mettevano la vita, 

su una dirigente sempre presente 

e pronta ad ascoltare le esigenze 

degli studenti, su una classe che 

–con i suoi alti e bassi- mi ha re-

galato una immensa felicità fino 

all’ultimo giorno e su un gruppo 

di amici che, adolescenti contro-

corrente, si vedevano in un’aula 

e si raccontavano idee e progetti 

e li mettevano su carta, facendo 

nascere Controluce. Non sarò mai 

abbastanza grata a quella scuola 

di avermi accolta come ero e di 

avermi reso la persona che sono 

o che, probabilmente, diventerò. 

E soprattutto non sarò mai abba-

stanza grata ai miei docenti, alla 

mia preside e ai miei compagni 

d’avventura. Con molti di loro 

oggi ho un rapporto di sincera 

amicizia e scambio, a riprova del 

fatto che una cattedra non rap-

presenta un confine invalicabile, 

ma solo un invito all’ascolto per 

poi migliorarsi e poter sostenere 

un attivo dialogo.

Mi porto nel cuore la responsabi-

lità e porto con me il caos, quello 

delle civiltà Classiche che ho tan-

to amato, che fa da punto di col-

lisione e guida in ogni mia scelta.

La mia partita a scacchi non è an-

cora finita. Anzi, è appena iniziata. 

Ma con la consapevolezza che, 

se mi impegno, vinco io. E que-

sta cosa tanto importante me l’ha 

insegnata proprio la chiocciolina 

alla fine del nome Telesi@, con 

tutto quello che dietro di essa si 

cela.
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L’azienda si fa aula
La storia del rapporto che si è cre-

ato in questi cinque anni tra ’Isti-

tuito Telesi@ e la Mangimi Liverini 

S.p.A. è racchiusa nel espressio-

ne: “L’azienda si fa Aula”. 

Su iniziativa della Preside dott.ssa 

Domenica Di Sorbo , l’azienda ha 

aperto le sue porte agli studenti 

del liceo , offrendo l’opportunità 

di sperimentare l’efficacia didat-

tica dell’attività di stage azienda-

le , ospitando i corsi estivi della 

scuola di Archeologia e Antropo-

logia dell’Alimentazione, condivi-

dendo l’esperienza di Expo 2015 

e  permettendo l’acquisizione una 

maggiore  consapevolezza della 

necessità di sicurezza nei luoghi 

di lavori nella Giornata dedicata al 

Viva – uso del defibrillatore nella 

rianimazione .

Nei due stage, svoltisi negli anni 

2014-2015, ogni volta, quindici 

studenti del Liceo Scientifico Te-

lesi@, selezionati attraverso un 

test d’ingresso, hanno vissuto 

un’esperienza di stage aziendale 

della durata complessiva di 160 

ore. L’istituto ha colto la disponi-

bilità della Mangimi Liverini S.p.A., 

un’azienda certificata presente 

sul territorio, dotata di laborato-

rio interno di controllo qualità ed 

impegnata in programmi di ricer-

ca con l’Università degli studi di 

Napoli “Federico II”. Gli studenti 

sono stati affiancati da due tutor 

accompagnatori e cinque tutor 

aziendali ed hanno vissuto per un 

mese integralmente l’esperienza 

del lavoro ed hanno potuto co-

noscere le realtà aziendali, pre-

senti sul territorio. Un approccio 

che, partendo dal reale, ha favo-

rito l’integrazione tra le diverse 

scienze sperimentali, facilitando 

la comprensione della complessi-

tà dei sistemi e delle relazioni in-

tercorrenti. Scopo non seconda-

rio è stato quello di incoraggiare 

l’orientamento, contribuendo alla 

costruzione del progetto di vita 

del singolo studente, agevolando 

le scelte professionali mediante la 

conoscenza diretta del mondo del 

lavoro. La Scuola Estiva di Astro-

nomia ed Archeologia dell’Ali-

mentazione, organizzata in colla-

borazione con il Miur, il Comune 

di Telese Terme e Confindustria 

Benevento è finalizzata alla co-

noscenza ed all’approfondimento 

dell’importante patrimonio arche-

ologico locale e regionale ed allo 

studio della nutrizione come fat-

tore centrale nella storia dell’uo-

mo. Ogni anno sono stati ospitati 

quattordici studenti selezionati sul 

territorio nazionale ed internazio-

nale che hanno seguito semina-

ri, laboratori e lezioni sul campo 

presso siti archeologici e presso 

le aziende coinvolte nel percorso. 

Nel terzo anno di attuazione, la 

Scuola Estiva è stata ammessa tra 

gli spazi espositivi di Expo 2015.

Ed insieme Istituto Telesi@ e Man-

gimi Liverini S.p.A. hanno visitato 

Filippo Liverini
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Expo 2015 nella attuazione del 

progetto “Adotta una scuola per 

Expo “. Una esperienza resa indi-

menticabile grazie alla collabora-

zione ed interazione tra il mondo 

della scuola e delle imprese, sem-

pre più al centro delle politiche di 

Confindustria per la formazione 

delle generazioni future.

Quello che si è instaurato tra 

scuola ed azienda in questi anni è 

stato un processo di osmosi dove 

il sapere si trasferisce e si rigene-

ra perché il passaggio delle cono-

scenze non può che innestare un 

circolo virtuoso ed il supporto alle 

varie attività proposte dalle scuole 

del territorio consente all’azienda 

una maggiore credibilità sul mer-

cato in termini di comunicazione e 

di trasparenza nelle fasi di lavora-

zione. 

L’azienda, aprendo le proprie por-

te, ha voluto dare un contributo 

allo schema dell’alternanza scuo-

la-lavoro, alimentando la sensibili-

tà dei partecipanti: se non si crea 

una domanda, se non si suscita 

una curiosità, se non si stimola la 

conoscenza non si creano stimoli 

di crescita.

 Il problema del lavoro è cosa che 

spetta all’impresa , alla società ed 

alla politica  e va affrontato con-

frontandosi continuamente con il 

tema della formazione che è cosa 

che spetta alla scuola.
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A scuole
di Stelle
Eravamo a Stilo (RC) nel 2010, 

si stava svolgendo la scuola na-

zionale di Alta formazione in 

Astrofisica rivolta ai docenti, in 

una  pausa dei lavori della scuola 

parlando con la Dirigente prof.ssa 

Mimma di Sorbo facevo notare 

che non c’era in Italia una scuola 

di orientamento e formazione in 

astronomia ed astrofisica per gli 

allievi. Ricordo ancora la reazione 

di Mimma: “e che problema c’è la 

istituiamo nella mia scuola”.

Tu pensi siano parole che si butta-

no lì e quasi non ci pensi più. Inve-

ce, smentendomi, ha continuato 

a pensarci la vulcanica dirigente 

dell’Istituto d’Istruzione Superio-

re Telesi@ e cosi nel Giugno del 

2011 partiva la prima scuola di 

astronomia ed astrofisica rivolta 

agli allievi. Oggi siamo alla quin-

ta edizione e la scuola è diventata 

ormai un appuntamento atteso da 

molti giovani eccellenti del nostro 

Paese. La scuola si svolge sotto 

l’egida della Direzione Generale 

per gli Ordinamenti scolastici e la 

valutazione del sistema nazionale 

di istruzione del MIUR, i comu-

ni di Telese Terme, Solopaca e 

dell’azienda Mangimi Liverini SpA 

e con il contributo del GAL Titer-

no.

L’accoglienza affettuosa e par-

tecipata delle Istituzioni e delle 

imprese, la Liverini su tutte, che 

operano sul territorio ha spinto 

la Società Astronomica Italiana, 

a cui è stata affidata la direzione 

scientifica della Scuola, ad asse-

gnare ad essa carattere di conti-

nuità ed un indirizzo didattico ben 

preciso: scuola non solo di orien-

tamento ma di preparazione alle 

Olimpiadi Italiane di Astronomia.

Astronomia perché?

Nella complessa fase di transi-

zione del sistema scolastico na-

zionale, attraversato da ansie di 

rinnovamento e forse, anche, di-

sorientato dalla loro molteplicità, 

la Società Astronomica Italiana è 

impegnata ad evidenziare il ruolo 

culturale e formativo dell’astro-

nomia. La qualità dell’offerta 

formativa di una scuola è sicura-

mente determinata dal valore e 

dalle competenze professionali 

dei docenti che vi operano ma, 

soprattutto, dall’uso di strategie 

educative che tengono conto del-

le esigenze dei giovani. Esigenze 

che richiamano bisogni essenziali 

di ammodernamento dei conte-

nuti, soddisfacimento di interessi 

culturali non distaccati dalla con-

temporaneità. L’Astronomia per 

la sua intrinseca valenza transdi-

sciplinare consente la costruzione 

di percorsi didattici motivanti per 

gli allievi e si presenta come la più 

idonea a garantire  la valorizzazio-

ne della persona umana. Questa 

disciplina lo studio della storia e 

dell’Evoluzione dell’Universo ri-

sponde ad una profonda ed an-

tica esigenza dello spirito umano: 

Angela Misiano
SAIT
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capire il rapporto Uomo - Cosmo. 

In questo contesto le Olimpiadi 

di Astronomia diventano il veico-

lo privilegiato per raggiungere gli 

studenti soprattutto se si tiene 

presente che, a differenza di altre 

Olimpiadi studentesche, le Olim-

piadi di Astronomia fanno riferi-

mento ad una disciplina che non 

rientra nei piani di studio. Per la 

sua intrinseca trasversalità spazia 

nei programmi della Fisica, della 

Matematica e delle Scienze Na-

turali. 

Per tale motivo le Olimpiadi 

di Astronomia si caratterizza-

no come un’iniziativa finalizzata 

principalmente ad avvicinare gli 

studenti allo studio delle disci-

pline scientifiche in generale, e 

dell’Astronomia in particolare, 

tramite un approccio pratico alla 

soluzione di problemi scientifici 

ed al confronto competitivo con 

altri partecipanti accomunati dal-

lo stesso interesse. L’Astronomia 

rappresenta una delle più affasci-

nanti conquiste dello spirito uma-

no, è parte integrante della nostra 

cultura, è un prodotto culturale 

di grande bellezza, è necessario 

sfruttare le emozioni che essa 

provoca per incentivare lo studio 

e la conoscenza scientifica delle 

giovani generazioni. 

L’attivazione  a Telese Terme di 

questa scuola basata essenzial-

mente su esercizi teorici e pratici 

costituisce da un lato  uno stru-

mento importante  di formazione, 

di conoscenza ed apertura inter-

disciplinare che ha un importan-

te impatto nell’intera esperienza 

scolastica e di maturazione di 

tutti gli allievi, dall’altro  evidenzia 

l’impegno, lungimirante, della Diri-

gente, delle Istituzioni locali, della 

Società Astronomica Italiana  e 

di quanti  investono  nella cultura 

e nella scuola quanto di meglio, 

malgrado tutto, la nostra Società 

è in grado di esprimere. 
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Telesi@
una scuola innovata
Fino a qualche anno mai avrei 

pensato che l’Ufficio Scolastico 

Provinciale di Benevento potesse 

annoverare tra il suo corpo diri-

gente, una dinamica e innovativa 

preside come Domenica Di Sor-

bo. Non ero neppure perfetta-

mente a conoscenza dell’elevato 

livello qualitativo raggiunto dalla 

sua scuola, l’Istituto d’Istruzione 

Superiore Telesi@, fino a quando 

mi ci sono imbattuto da giornali-

sta e ne sono rimasto positiva-

mente colpito. 

Sulla linea del tempo i miei rap-

porti con il “Liceo” di Telese erano 

rimasti cristalizzati agli anni in cui 

il Liceo Scientifico di Foglianise, 

che ho frequentato, era sezione 

staccata di Telese Terme con il 

compianto preside Carmelo Le-

pore. Poi ci fu l’affiliazione con 

San Giorgio del Sannio e da allo-

ra l’interazione fu più diluita fino 

a quando nel raccontare da cro-

nista del Sannio che si distingue, 

che primeggia, che crea e innova 

mi sono imbattuto in questa bella 

realtà scolastica.

Oggi più che mai raccontandone 

esperienze, storie, emozioni vedo 

corroborata la consapevolezza 

che Telese Terme, centro strate-

gico di storia, cultura e infrastrut-

ture, possa vantare di custodire 

il modello della “scuola eterna”; 

quella intramontabile di taglio 

aristotelico dove si apprende a 

contatto con la natura, la realtà, 

il contesto nel quale si vive. Dove 

la storia e la matematica, il greco 

e il latino, la fisica e la filosofia si 

apprendono passeggiando in un 

“novello peripato” non tanto ma-

teriale ma soprattutto di cono-

scenza.

In una società sempre più basa-

ta sulla conoscenza e gli scambi 

l’Europa chiede sempre più che i 

giovani siano capaci di controllare 

i nuovi strumenti di informazione e 

di comunicazione. E sono ancora 

poche le scuole che nell’Unione 

Europea dispongono delle at-

trezzature necessarie. L’Istituto 

Telesi@ è una di queste, un’avan-

guardia nel Sud Italia di questo 

approccio 2.0 dove anche i do-

centi e tutto il personale scolasti-

co sono formati all’uso dei nuovi 

strumenti per fini pedagogici.

Il Telesi@ e la sua dirigente inve-

stendo nel campo della comuni-

cazione e dell’apertura al territorio 

con stage, formazione in azienda, 

potenziamento della conoscenza 

linguistica, puntando al contempo 

a sinergici rapporti tra le Istituzioni 

ha, a mio avviso, ben compreso 

che in gioco c’è l’occupazione di 

domani. Da qui l’importanza di 

porre gli strumenti che ci vengono 

forniti dalla società dell’informa-

zione al servizio di nuove modalità 

di apprendimento.

Questo ha entusiasmato un guru 

nel campo dell’educazione come 

il professore Luigi Berlinguer che 

Gabriele Pastore
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ha voluto parlare di Telese Terme 

e della sua scuola in un volume 

“Ricreazione. Una scuola di qua-

lità per tutti e per ciascuno”. Non 

solo. Ha voluto presentarlo insie-

me ai ragazzi e mi colpì l’enfa-

si con la quale, rompendo il suo 

convenzionale aplomb, il già Mi-

nistro dell’Istruzione si rapportava 

con un feeling senza precedenti 

con gli studenti del Telesi@. Cer-

tamente avrà visto a Telese Terme 

una scuola che è protesa al futu-

ro, un esempio virtuoso di quali-

tà per tutti e per ciascuno dove 

l’eccellenza si trova sospesa tra 

cielo e terra. In un luogo dove tra 

lo studio dell’astronomia (con una 

scuola estiva che richiama eccel-

lenze nazionali) e gli stage con 

imprenditori locali si opta non alla 

trasmissione arida, vuota, asettica 

del sapere ma a creare un open 

space della cultura per far espri-

mere ancor prima delle eccellenze 

quei talenti che tutti e ciascuno 

posseggono.

È quella chiocciola che completa 

il suo nome a fare da metafora 

al radicamento nella formazio-

ne classica e alla propensione a 

quella naturale evoluzione della 

scuola del futuro che è di taglio 

europeo.

Alla dirigente del Telesi@ e ai suoi 

studenti l’omologazione non pia-

ce. Per questo si va alla ricerca 

di una formazione che superi gli 

spazi ordinari alla ricerca di nuo-

ve sfide. Un luogo dove la cultura 

nella sua declinazione pratica è 

realmente motore di sviluppo del 

territorio per poterlo scoprire, ap-

prezzare, promuovere.

È qualcosa di spettacolare che 

affascina, colpisce perchè c’è 

un defluire del sapere attraverso 

questo sistema virtuoso di vasi 

comunicanti che si trasmette dalla 

dirigente, dai docenti, da tutto il 

personale scolastico agli studenti 

e viceversa. È la bellezza di una 

cultura in movimento.

Realtà virtuose sono infatti quelle 

in cui scuola e tutti gli operatori lo-

cali si mettono insieme e credono 

nelle attività proposte come occa-

sione preziosa per dare sviluppo 

al territorio. Pertanto un territorio 

cresce solo se si innalza il livello 

culturale di chi lo vive.

Consentitemi inoltre un pensie-

ro personale per la dirigente Do-

menica Di Sorbo, per tutti noi 

“Mimma”. Quando per la prima 

volta l’ho conosciuta e abbiamo 

discusso sulla metodologia scel-

ta ho ripercorso all’istante brevi 

ma intensi anni di grande forma-

zione e interesse che ho avuto il 

privilegio di vivere al fianco di una 

luminare formatrice e metodologa 

Maria Famiglietti, studiosa e ricer-

catrice nelle scienze dell’appren-

dimento che con il già provvedi-

tore Mario Pedicini e la dirigente 

dell’Istituto Comprensivo di Fo-

glianise, Giovanna Pedicini aveva 

intravisto nel Sannio la roccaforte 

della scuola del futuro.

Oggi, alle luce delle sue indicazio-

ni, anche il Telesi@ ne è un prege-

vole esempio essendo stato ca-

pace di portare a livelli elevati quel 

bisogno ricercato di “autonomia” 

che persegue l’obiettivo generale 

di creare e consolidare una scuo-

la aperta in grado di modellarsi 

sullo studente, che sia centrata 

sull’apprendimento e sul rapporto 

insegnamento – apprendimento; 

che sia capace di elaborare curri-

coli adeguati al raggiungimento di 

elevati livelli di istruzione e forma-

zione fondati sulla maturazione di 

competenze personali, su una so-

lida cultura generale e sull’apertu-

ra al territorio.

Al Telesi@ ho ritrovato un modello 

di “scuola flessibile” che si è in-

camminata sulla strada della di-

versificazione sulla scorta di una 

attenta analisi dei bisogni forma-

tivi reali del territorio e in conside-

razione delle differenti vocazioni 

future riscontrabili nei ragazzi, 

facendoli anche interfacciare con 

il mondo del lavoro. Studenti ai 

quali la scuola è chiamata a dare 

risposte concrete.

Questo ha significato dunque una 



straordinaria apertura dell’Istituto 

telesino alle politiche nazionali ed 

europee che va di pari passo e 

costituisce una risposta organica 

alla sempre crescente domanda 

di formazione di cui parla Bruno 

Mondadori in un suo saggio per-

chè andare verso la società del-

la conoscenza significa pensare 

profondamente a quale sapere 

serva e definire quale sistema di 

istruzione dovrà accompagna-

re ogni cittadino per l’intero arco 

della vita rendendolo capace di 

confrontarsi anche con il mon-

do del lavoro e delle professioni. 

Dunque con il futuro. E tutto que-

sto al Telesi@ c’è già grazie alla 

passione per la scuola, l’elevata 

professionalità, il rigore scientifico 

e la travolgente creatività metodo-

logica e didattica della dirigente; 

alla capacità di tutto il personale 

docente e non di essere al passo 

di una simile maratoneta; agli stu-

denti che mostrano in ogni occa-

sione l’entusiasmo di raccogliere 

le sfide. 

Ed è entrando in contatto con at-

mosfere familiari come quella che 

si respira nella scuola di Telese 

Terme che si assapora l’orgoglio 

della propria terra avvolta anco-

ra dal profumo della cultura; ma 

anche l’orgoglio di fare una delle 

professioni più belle del mondo, 

quella del giornalista, se la si in-

tende come servizio, cercando di 

capire e raccontare la realtà che 

ci circonda, dialogando con la 

società, analizzando e interpre-

tandola. Che dire, dunque... ad 

maiora, Istituto Telesi@!





        Nell’aria viola del tramonto 
egli guarda affiorare da una parte del cielo   
un pulviscolo minutissimo,
         una nuvola d’ali che volano.      
          S’accorge che sono
 migliaia e migliaia:
   la cupola del cielo ne è invasa.

     

	 Quella che fin quì gli era sembrata 
un’immensità tranquilla e vuota si rivela
      tutta percorsa da presenze 
rapidissime e leggere.

       Rassicurante visione,
il passaggio degli uccelli migratori...

da un’idea di Domenica Di Sorbo
tratto da “Palomar” di Italo Calvino
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Canto d’autunno 

      Telesi@….. ciao

Quanto territorio percorso:

da Telesia sannitica

a repubblica romana,

raccontata da Tito Livio e Polibio

poi longobarda, normanna….,

odore antico di una epopea

fulgida e bellicosa.

Ora all’onda olfattiva,

aura olezzante di essenze,

aromi e fragranze giovanili,

è il profumo del Telesi@

nel tempo.

Pur

tra paesaggi distratti,

quotidiane ironie,

proclami sontuosi ma fatui,

sentimenti riluttanti e ingannatori,

c’è il Telesi@ profetico.

Divinatorie pennellate cromatiche,

collettive,

plasmate da artisti del pensiero,

con tocchi istruiti, carezzevoli, 

da sguardi sorridenti e nutrienti,

come gocce di chioccioline splendenti

di giovani cervelli aurei.

In tanti andranno a cantare

all’Umanità il viaggio della vita,

alla ricerca della buona stella

come nei notturni stellati,

silenti e pur dolenti, 

di Vincent Van Gogh.

Un giorno.

Quel giorno

tante conchiglie proteggeranno

le stelle del firmamento telesi@no.

 

VINCENZO VALLONE    


